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1a voluto nè desiderato la guerra... L'hu 


(Simplicissimus i 


Kipling 


profeta 
del “controblocco,, 


— Dove andate, Grandi Pirosca. 
fi, col nostro carbone inglese su e 
giù per l'onda salata? 

— Andiamo în cerca per voi del 
vane e del burro, delle carni, uo- 
va, frutta e formaggio a Melbour- 
ne, Quebec, Vancouver, Hobar, 
Hong-Kong e Bombay 

— Ma se andando su e giù pel 
vasto mare vi accadesse di nau- 
fragare? 

— Allora non avreste caffè e 
lardo pit colazione e nemmeno bi- 
scotti e crostini col vostro tè. 


favorevoli le onde e i venti. 

— Le onde e i venti non ci dan- 
no fastidi. Abbiamo grandi 
di ferro e meccanismi di acciai 

— Allora costruiremo per 
nuovi fari ed istruiremo per gui- 
darvi bravi piloti. 

— Oh! la Manica risplende già 
come una sala da ballo ed i piloti 


in piazza. 

— Ed allora chit cosa possiamo 
far per voi, tutti voi, Grandi Piro- 
scafi, pel vostro bene e pel vostro 
conforto? 

— Mandate in giro le vostre 

nti corazzate per sorvegliare 
i vostri vasti mari affinchè nessu- 
no possa arrestarci quando portia- 
mo il vostro cibo. Il pane che 
mangiate e i biscotti che sgranoe- 
chiate, i deli che gustate e le 


ogni giorno da tutti noi. E se 
. qualcuno arresta il nostro cammi. 
no morirete di fame. 


RUDYARD KIPLING 


— Pregheremo allora perchè vi fl 
accompagni sempre il bel tempo e J° 


sono più numerosi dei fannulloni 


carni che trincisse sono portati 
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— Milord, bisogna scendere. Quelli 
che tiravano sono cascati tutti, e il puro- 
sangue inglese, da solo, non gliela fa. 


i so 


|! Comeci pare e contra chi ci nare 


“ue 


ite. .4 


ee A prato 


LI 


non è colpa nostra se siamo m?- 
notoni, se ogni settimana dobbia 
mo ricalcare sullo stesso argomen 
to. E° forse colpa nostra se cani 
settimana le truppe inglesi vinco- 
no una ritirata s'rategica ? 

Anche noi vorremmo qualche vo! 
ta dirti: «Oggi caro lettore. le 
iruppe :ngles: sono state sconfit 
te», ma W C non vucie e Dull 
Cooper nemmeno . 

I due eminenti uomini di stato 
non possono ammettere le disfatte 
possono ammettere solo le ritirate 
strategiche 

In fondo è tutta una questione 
di forma. O forse, piu che di for- 
ma, di linguaggio convenzionale 

Uno di questi giorni W. C_chia- 
merà Duff Cooper e gli dirà «Da 


‘oggi gli aeroplani nemici si chiu- 


meranno doppidecimetri, e le bom - 
be gobbetti col fischio » 

Duff Cooper sorriderà cinicamen- 
te e il giorno dopo, in perfetta buo 
ta fede, potrà diramare alla stam- 
pa il seguente comunicato: Ieri a! 
l'alba centinaia di doppidecimetri 
nanno sorvolato Londra, lasciando 
cadere sulle fabbriche d'armi e su- 
gli aeroporti militari migliaia di 
gobbetti col fischio » 

E gli americani, quei curi ingenui 
americani che credono a tutto 
tranne che alla solvibilità dell'In 
ghilterra, esclameranno: « Ma alto- 
ra il comunicato tedesco che dic? 
che Londra è stata sorvolata da 
centinaia di aeroplani da bom- 
bardaînento è falso?! + . 

Come vedi, caro lettore, tutto è 
questione di forma e gli inglesi 
come’ è noto, alla forma ci tengono 
molto 

Tu cosa ci racconti di bello ? Co 
me vanno le tue cose? La famiglia 
è tornata dalla villeggiatura? Hai 
giurato a tua moglie che la sera u- 
scivi sempre solo 0 al massimo con 
il ragionier Carletti e che quando 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO fo 


Il Direttore riceve il Venerdi 


MILANO - Via Duriai B - Tolef. 70263 
Il Direttore riceve artedi 


Ricerche per qualsiasi lami 
Sche ico: 
1.300.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via .. 


Tel. ......... 


Luogo d'origine della famiglia 
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per istrada incontravi una bella 
donna voltavi la testa dall'altra 
parte nobilmente gridando: « Lun- 
gi da me le tentazioni! Amo miu 
moglie e giammai la tradirà »? 
Glielo ha: raccontato ? Tua moglie 
ci ha creduto? No, ed era logico 
aspettarselo Vuol dire che tua mo- 
glie è una donna intelligente. Per 
cui un'altra volta è meglio che di- 
ci la verità 
Questo tr consigliano 


' duei NAAAAAN dor. 


E' divertente che Ciurcillo, non 
volendo accorgersi d'avere oramal 
già perduto la guerra, parli d'oîf 
fese e di vittorie E' un po' come 
quel guerriero dell'Orlando In©u 
morato, il quale «del colpo nen 
accorto, — andava combattendo ed 
era morto! 

+++ 

‘Pare dunque che effettivament* 
il Governo francese si trovi in cat 
tive acque a Vichy. 

Strano! S'è sempre detto che le 
acque di Vichy sono buone 


E’ con sommo piucere 

che net Radiocorriere 

vammirano i ritratti 

d'Irma Fusi e Stefania Piumattt. 

Ma guarda, eccoli ancora 

i profili benfatti 

d'Irma Fusi e Stefania Piumattif 

To’, nuovamenie e ognora 

i vaghi tratti esatti 

d'Irma Fusi e Stefania Piumatti! 

E continuano infatti.. Auf! 

+++ 

Sapevate che le più rabbios. 
guerrafondale -a Londra sono le 
donne? Quelle orribili suffragette 
quelle buffe streghe della Salvatron 
Army hanno ragione! Se vengono) 
esse a fare uno sbarco în Europa 
è la volta che tutti gli uomini 
scappano. 

+++ 

Vignette senza disegno. 

Zogu e Tatari. / Due derelitti 

De Gaulle e Bernardo di Lippe 
1 Due Serventi . 

Guglielmina ce Giuliana 
da: Le Due scorfanelle 

Blum, Herriot e Daladier 
Loschettieri 

Eden, Duff Cooper 
Tre salami in barca 


+++ 


Vorremmo che almeno una volta 
una donna sì specchiasse ‘mentre 
succhia, lecca e mordicchia il ge- 
lato per la strada. E si vedesse no» 
solo di faccia ma anche di profi!o 
Se non fa schifo a se stessa. puo 
continuare tranquillamente! 


d'Olan 
Tre 


e Halifax: I 


TOR 


Ù franci ce li abbiamo, } 
sono | Liralori 


che mancano, | 


Qualche sestina della « Londri- 


mella ciureillina : 
Londrinella c'urculina 
che le prendi sul groppone 
ripetendo ogni mattina 
le tue pose da spaccone 
non ce l'hai la tremarella 
ciurciltina L'ondrinella? 
li settembre* innanzi vtene 
e a fregarti ti prepari. 
verderai novelle arene 
muovi monti e nuovi Mur. 
ruoterai la tua scarsella, 
crurcillina Londrine!ta! 


+++ 


Dopo «la ritirata con suècesso * 

a la «fuga vittoriosa », agl’inglest 

ane da inventare che fa 
trionfale 


e + 


tl pappagallo s'adegua: 
- Credete. signorina, io non vi 
tormerei se non fossi autorizzato 
- Proprio qui? 
Sicuro, è qui che la 
è fasroltativa! 


fermata 


+++ 


E si adegua anche la pappagalla. 
-- Oh, insomma, almeno reagite' 
Io vi sorrido, v'invito, vi parlo d'a 
more e voi ve ne state fiacco fiaccu 
— .E' naturale, dopo il bagno... 
Che bagno! Voi sembrate jì 
gas non v'accendete nemmeno! 


Lidder Hart quell'immenso stra 
tega che rimproverò a Badogl!) 
l'errore d'aver. vinto in Abissinia. 
ora scrive sul Times che l'Italia 
ha commesso uno sproposito con 
quistando la Somalia britannica 

Ebbene, gongolate, o inglesi. per- 
chè di quegli spropositi ne com- 
metteremo parecchi! 

+++ 


Ritorna di moda il serpente ira 
ie pelli, per il prossimo autunno 

Il serpente necessita? 

Ma dove lo troviamo 

se parton per l’Americu 

tutti i figli d'Abramo? 


+++ 


Lo scirocco tornato a soffiar sul- 
s'Inghilterra. ha riportato le .onda 
te d’aerei tedeschi che atterriscono 
i londinesi. E questi brontolano: 

- Goddam! E' quando soffia lo 
scirocco, che noi perdiame la tra- 
montana! 

++Òt 


Nella giornata, festiva di dome 
nica, vennero distrutti ben 136 ae 
rei della R A F 

— Oh, che bella festa! Oh, che 
bella festa! — direbbe il ferravil 
liano Massinelli in inglese. 


FF. SS. 

C'è, sissignore, c'è perfino il tipo 
che va allo sportello dei biglietti + 
chiede: -—— Be', vediamo un po’, ch 
stazioni avete oggi? n 

— Auff{_ — Ssbuffa l'impiegato 
scaracchiando —- ci ho tutte quell: 
che mi fanno comodo! 

— No, no. vedo che ve ne manca 
una. A 

— A me2 Ma che ci avete le pi- 
gne? Cosa mi manca, secondo voi” 

Montecortese, arrivederci! 


+++ 


Eden ha ordinato dei rapidi cor 
sì d'istruzione motoristica ner tutti 

giovani inglesi 

Ed essi con fervore 

studieranno il motore, 


tutto quel che contiene. 
come, va acceso e spento, 
ma impareranno bene 
solo lo scappamento! 


=" ra) 
a Karlum 
quarantotto i 


ci 


E' vero. noi pedoni alla sera, se 
andiamo sui marciapiedi cozzian: 
contro alberi, pali, fanali e colon 
nine, e se scendiamo dai marcia- 
piedi andiamo sotto un veicolo. 

Pur nel grave pericolo, 

la spinosa questione 

ha «un dilemma ridicolo: 

abolendo il veicolo 

chi investe più il pedone? 

E abolendo il pedone 

ehi va sotto al veicolo? 


+++ 
— Come -—— gridano Churchill e 
compagni — roi scarseggiamo di 
ferro? Ah, ah, ah! Ma se gli stessi 
nemici ce ne scaricano addòsso mi 
gliaia di tonnellate e1 piorno! 


+++ 


la sterlina è salata 
la sterlina è malata 
la sterlina è calata! 


+++ 


Anno 1938 
Anno 1938 
Anno 1940 


L'allarme per l'incendio del tea- 
tro di Chieri è stato dato da un 
cane E poi c'è chi non vuole i can: 

. sul teatro! 
+++ 


Ora: Duff Cooper annunzia che 
l'Egitto .sta per muovere guerra al 
l’Italia ‘E’ esatto! Sono mobilitati 
i sette fratelli Maccabei, le sette 
vacche magre, Je mummie e i Fa- 
raoni. 

+++ 

Ma sì ma si! 

Il maestro Zandonai è alto due 
metri 

Le nuove canzoni di Piedigrotta 
sono originali 

Zavattini è umorista 

Il rifugio sotto il portieo di piaz 
za Colonna è utilissimo 

Melnati è brillante 


—ua 
| DI e_° 
Continuano a pervenirci 
chieste di nostri lettori in 
litari per avere la rispet! 
Madrina di guerra. Noi : 
possiamo negar loro un 
favore e perciò 
le domande alle 
liane, acciò questi simpetic 


siano soddisfatti E se da € 
ste corrispondenze nascera: 


fiori d'arancio, stabiliamo 
nostro diritto ai confetti ( 
diamine, certi servizi s 
gano! 


Il primo, è un gruppo di 
rinai. Sottocapo furiere N 
Bocasasso furiere tip Antc 
Lizzio: furiere tip. Egidio 
magnoli. I! loro indiri 
Regio incrociatore « Zara » 
nistero della Marina, Rem: 

Il secondo gruppo è form 
da aviatori, e cioè: 1° av 
| miere Aldo Buzzi; 1° av » 
tatore ‘Amaifitano Emilio. 
viere scello armiere Pettin 
Mario; aviere scelto armi 
Spedaletti Bruno, 7! loro 
dirizzo è’ 196' Sq B. M. p 
primi tre e 287° Sq. B. M 
l'ultimo 

Ed ora. coraggio a scriv 
| Speriamo che le lettere 
| tocchino tutte ad uno, 


Leggete: 


POETI CONTROLU 


di L FOLGORE 
VI DIVERTIRE 


FF. SS. c È 

C'è, sissignore, c'è perfino il tipo 
che va allo sportello dei biglietti « 
chiede: — Be', vediamo un po’, ch 
stazioni avete oggi? 

— Auff_ — sbuffa l'impiegato 
scaracchiando — ci ho tutte quell. 
che mi fanno comodo! 

— No. no. vedo che ve ne manca 
una. 
— A me? Ma che ci avete le pi- 
gne? Cosa mi manca, secondo voi” 
Montecortese, arrivederci! 


+++ 


apidi cor 
per tutti 


Eden ha ordinato de 
sì d'istruzione motoristic: 
ì giovani inglesi 

Ed essi con fervore 

studieranno il motore, 

tutto quel che contiene. 
come va acceso è spento, 
ma impareranno bene 
solo lo scappamento! 


"a Kartum » 
quarantotto Ù 


G. 


E° vero. noi pedoni alla sera, se 
andiamo sui marciapiedi cozzian: 
contro alberi, pali, fanali e colon 
nine, e se scendiamo dai marcia- 
piedi andiamo sotto un veicolo. 


Pur nel grave pericolo, 

la spinosa questione 

ha «un dilemma ridicolo: 
abolendo il veicolo 

chi investe più il pedone? 
E abolendo il pedone 

ehi va sotto al veicolo? 


+++ 
— Come gridano Churchil) e 
compagni — roi scarseggiamo di 


ferro? Ah, ah, ah! Ma se gli stessi 
nemici ce ne scaricano addòsso mi 
glinia di tonnellate el piorno! 


+++ 


Anno 1938: la sterlina è salata 
Anno 1938’ la sterlina è malata 
Anno 1940: la sterlina è calata! 


+++ 


L'allarme per l'incendio del) tea 
tro di Chieri è stato dato da un 
cane E poi c'è chi non vuole i can: 
. sul teatro! 

++. 


Ora: Duff Cooper annunzia che 
l'Egitto sta per muovere guerra al 
l'Italia ‘E’ esatto! Sono mobilitati 
i sette fratelli Maccabei, le sette 
vacche magre, le mummle e ì Fa- 
raoni. 

+++ 


Ma sì ma si! 
Il maestro Zandonai è alto du 


metri 

Le nuove canzoni di Piedigrotta 
sono originali 

Zavattini è umorista 

Il rifugio sotto il portieo di piaz 
za Colonna è utilissimo 

Melnati è brillante 


Gi 


Sarno ato 
Apo» FLETTEOO, 


TEMPI NUOVI, UOMINI NUOVI 


E 


___ 


Continuano a pervenirci ri- 
chieste di nostri lettori } i 
litari per avere la is 
Madrina di guerra Noi 
possiamo negar loro un 
favore e perciò trasm 
le domande alle signorine ita 
liane, acciò questi simpeliconi 
siano soddisfotti. E se da que- 
ste corrispondenze na auno 
fiori d'arancio, stabiliamo 
nostro diritto ai confelti Che 
diamine, certi servizi s pa 
gano! 

Il primo, è un gruppo di ma 
rinai: Sottocapo furiere Nino 
Bocasasso furiere tip Antonio 
Lizzio: furiere tip. Egidio Ro 
magnoli. I! loro indirizzo è 
Regio incrociatore « Zara », Mi- 
nistero della Marina, Rema. 

Il secondo gruppo è formato 
da aviatori, e cioè: 1° av. ar- 
miere Aldo Buzzi, 1° av mon 
tatore ‘Amaifitano Emilio. a- 
viere scello armiere Pettinelli 
Mario: aviere scelto armiere 
Spedaletti Bruno. /! loro in- 
dirizzo è' 196 B _M. per i 


primi tre e 287' Sq. B. M_ per 
l'ultimo. 

Ed ora. coraggio a scrivere. 
Speriamo che le lettere non 
| tocchino tutte ad uno, 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTVIRETE 


— Basta con i vecchi irresponsabili! Largo ai giovani 


La situazione 


— E quand'anche fosse?.. — 
concludeva ieri sera 


per, 


tra gli 


radio-ascoltatori. e E 


che fosse vero che 


Bluf Coo- 


applausi dei suor 


quand’'an- 


io esagero, 


che dico le bugie e che l'avia- 
zione germanica ci dà le ne 
spole? Tutt'al più. questo dimo- 


mana ha 


torte della no- 


Germania 


avrebbe iu do- 


soggiunte 


abbiamo 1 Do- 


l Domino 


che tutte te armi te-. 


strerebbe che la Ger 
un aviazione più 
stra E cen ciò? La 
tutto sommato 
mainio dell'aria? Concesso Ma 
basta I! domimo dellaria e ba- 
sta Nor mvece ha 
Bluff Cocper 
minio del Canada. 1 
del Sud Ajrica, il Dominio dei- 
i Australia. Dunque, stiamo me- 
glio noi » 

Il iatto è 
desche si spuntano contro B!uff 
Cooper Non parliamo delle ar 


mi italiane. che com'é noto col- 


laborano con 


quelle 


inglesi im 


tutti i settori, a cominciare dal- 
la Somalia: dove le nostre trup- 
date tanto da tare 
rendere un segnalato ser 
vizio ‘all'Inghilterra 
mistero per nessuno la crisi d? 
disperazione che ha attraversa- 


pe 
per 


to 


si son 


l'Alto 


Comando 


Non è un 


italiano, 


quando,, il giorno dopo la fuga 


degli 


inglesi 


dalla Somalia, è 


venuto a sapere che l'Inghiiter- 
ra era contentissima di aver 
syomberato, infliggendo un gra- 
ve colpo al prestigio italiano in 
Africa e in Oriente. Quasi al- 
trettanto avvilito è Goering, per 
i vuoti spaventosi che Bluff Coo- 
per apre continuamente nei ran- 


ghi dei suoi aviatori Questi, po- 
veretti, fanno quello che possa- 
no disiruggono porti. jerrovie 
fabbriche. Niente. Bluft Cooper 
ricostruisce tutto in una notte e 
il giorno dopo può legittimamen- 
te annunziare che i tedeschi ci 
hanno rimesso gli apparecchi © 
le bombe Come se non bastasse, 
ogni notte Bluff-Cooper butta giu 
rezza Germania, mentre Milano 
e Torino sono un mucchio di ma- 
certe 

Ora è evdente che se non si 
trova il modo d: controbattere 
lazione devastatrice dei Bluff- 
Cooper da caccia e da bombar- 
damento, da qui a poche setti- 
mane Germanra e Italia dovran- 
no arrendersi « discrezione. Per- 
che Bluff-Cooper non sente ra- 
gione. gli basta una notte, anche 
illume. anche di bufera ,par ra 
dere el suolo Berlino e Roma 
Con o senza lauto della R A F 


Reale Assocrazione Fregnac- 
ciari) 
inutile aggiungere, a questo 


punto. che il tempo lavora per 
l'Inghilterra Buono © cattivo. il 
tempo è sempre favorevole a 
Bluff-Cooper Se é cattivo, sul- 
l Inghilterra ci piove. Se è buo- 
no, ci grandina! 

Le smentite italiane alle noti- 
zie di gravi danni arrecati dai 
bombardieri di Bluff-Cooper han- 
no jatto sorridere il terribile mi- 
nistro, che ha potuto immedia- 
tamente documentare la verità 
dei suoi comunicati, pubblicando 
sui principali ‘giornali inglesi 
grandi fotourafie di Roma e Hei 


(OIRUB) è 


— "se 


suci dintorni, tutti pieni di rovi- 
ne. rovine di archi, di colonne, 
di teatri, di templi.. Un’infinità 
di rovine, anche nel cuore di Ro- 
ma La quale Roma, pot, come 
giustamente osservava il « Ti- 
mes», sta morendo di sete, a 
causa degl'irreparabili danni sr- 
biti dall' Acquedotto Romano (ve- 
di fotografia) 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


Za N 
ded ‘4 Li 

Ù 7 Pal 

TELOTSY_ Ad 

Stupèfacenti giuochi prestidigitatorit 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
che da chiunque con un po’ di buona 
volontà, si Possono bene eseguire : sta 
în pubblico che tra gli amici. Troverete 
quello di /erur la camicia ad uno spei- 
tatore senza snogliarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e racco- 
modato Carte danzanti - Ballo dei- 
suoro - Lecello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
10 - Bacchetta divinatoria nonché 60 
alti segreti giuochi di fisica, chimica 
carte, ecc. tra cui: Capelli elettrizzati 
(sensazionale) - Luce nell'acqua - Com- 
bustion® del corpo umano - Cottura 
f’uovo senza jueco - Fare sparire la te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte. pensate ed 
i tempo che una persona sia stata lon- 
tanu dall'amante. Giuochi assolutamen- 
te muovi alcuni det quali eseguiti alla 
sugusta presenza dei Sovrani d'Italia e 
premiati. + Pagine 200 con numerose il- 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 9 fran- 
co di posta raccomandata ovunque. Or- 
dini con vaglia alla 
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LEREDITIERA 


— Papà dice che dovreste vergognarvi a chiedere la 


— E perchè? Sono giovane e forte! 


-— Appunto: potreste lavorare! 


PENSIERINI DEL 


Quando i peveri utenti videro il 
gas in bolletta esctamarono: « Por- 
ca la miseria! >. 


Ci sono degli uomini che si cre- 
dona religiosi perchè prendono un 


cappuccino la mattina e un bene- 
dettino la’ sera. 


3 


Basta guardare il firmamento in 
una notte serena .per constatare 
che 1 Pesci sono arrivati alle stelle. 


4- . 


| PAZZO 
4 


Il pomicione in autobus si sente 
tutto pepe. Apposta mizzica! 


5 


Durante l'oscuramento, per una 
cameriera giovane e carina, non c'è 
niente di meglio del dotmire con 
la finestra chiusa e la porta a- 


perta. 


p* Quanto, guadagnerebbe il fisco se 
ci fosse tina tassa sui pationi gon- 
fiati! 3 


PL DOVICI) 


mia mano! 


I fidanzati si trovavano al buio 
La mamma entrò all'improvviso e 
girò la chiavetta. Allora il giova- 
notto, ligio ai regolamenti, si mise 
a strillare:.. Luce, luce, luce ! 


Quando un sessantenne prende in 
moglie una ragazza di vent'anni, 
commette un errore di ortografia. 
Non si sposa, si spossa. 


9 


O pipistrelli della strada, badate 
che non tutte le ciambelle riescono 
col buio. . 


Vision he 
privale Atti 


to, completo, si 
la ia visione 
ssima + privatissima 

invitati, amici, ma proprio 


Strette di mano previsioni, ner. 
vosìism) .n aria 

Qua siede }0 produttore .à li re 
gista, più in giù il direttore di pro- 
duzione. dietro vi sono gl'interpre- 
ti, avanti c'è 1 critico del Ciac 
illustrato. Operatori, scenotecnic: 
alut! sparsi in giro 

Drrrrrin: Incomincia  Spira in 
differenza . dapprima ma ali'1im- 
provviso scoppia un vocione rai 
fond -— Bravo Coso, hella inqua- 
dratura* 

Consens: Silenzio Poi una voc.- 
na squittisce La fotografia è 
perfetta 

Mormon: d'approvazione Quindi 
un invitate barrisce* Che stu- 
penda sceneggiatura, chi l'ha 
fatta? 

Rimbalzano nomi. Sussurri gene 

qualche applauso. 

E' la volta del regista Bene 
Lili, questa scena me l'hai fatta a 
meraviglia! 

La stura è data: volane i «bra 
vo! filano 1 «magnifico! » sfrec- 
ciano gli « occhi » ammirativi. 

Il critico è in visibilio per gl: 
esterni. gli amici caprioleggiano 
congratulandosi ron le seconde 


- parti, il produttore va în deliquiv 


e il socio in sollucchero per le 
espressioni della diva 

Gli scambievoli compiacimenti 
non si contano più osanna, fper- 
boh toni al diapason. Fia! dur 

Gennari, questa è la tua più 
bella opera d'arte Ci ho pianto 

No, è che Dodò è grande. 

Maestoso! Un artista uguale 
oggi non esiste al mondo 

Non mi venite più a parlare 
della Garbo e di Bob Taylor! 

Il film è concluso tra ovazioni 
deliri, salti mortali di gioia. Es' 
est. est! 

© regista abbraccia l'autore che 

a lo scenografo che ab- 
il truccatore che abbraccia 
tì cane della stella Costei è pro 
mossa stellissima 
Sì — ella gorgheggia langui 
da riconosco ch'è forse la mia 
piu sincera terpretazione 
Confesso — miagola modesti 
il soggettista -— ch'è il mio sogget- 
to più originale 

- Colosso — strilla Li critico 
del Ciac illustrato — siamo innan- 
zi al colosso della cinematografia 
mondiale! 

- Gli ‘americani sono battuti! 
Queste film dice finalmente la pa 
rola nuova che aspettavamo 

Elogi esplodenti superlativi 
fiammeggianti, viceendevoli amples 
si, bacioni, tenerumi, umidità rela- 
tive. Si va a bere. Brindisi. trionfo, 
apoteosi 

Due mesi dopo il film passa in- 
nanzi al pubblico Si sgrana qual 
che risatella, scatta un frizzo, poi 
un sibilo, infine tempestano urla 
e sberleffi. 

Il pubblico non beve 

— Si sa — bofonchia il produt- 
tore — la solita cricca... 

E il regista gl'insinua: — O Dio 
c'è qualche svista, pazienza! Que 
sto non è venuto tanto bene ma 
il prossimo. 

Il guaio è che il prossimo viene 
peggio ; 

E le visioni continuano 

CARVEN 


— Sono otto giorr 
bel week-end su n 


(CAMERIND) 


- Vision he 
private Pra 


to, completo. sì 
la la visione 
primissima + privatissima 
Pochi: invitati, amici, ma proprio 
amici 
Strette mano previsioni, ner. 
vosism) .n seria 
Qua siede }} produttore cà li re 
gista, più in giù il direttore di pro- 
duzione. dietro vi sono gl'interpre- 
tu, avanti c'è .l critico del È 
illustrato. Operatori, scenotecnic: 
pars! in giro. 
Incomincia Spira in 
dapprima ma ali 1m- 
provviso scoppia un vocione ria) 
fonde -- Bravo Coso, hella inqua- 


Silenzio Poi una voc.- 


na squittisce La fotografia è 
perfetta 

Mormoni: «d'approvazione, Quindi 
un invitato barrisce- Che stu 
penda sceneggiatura, chi l'ha 
fatta? 


Rimbalzano nomi. Sussurri gene 


, ri qualche applauso. 
3 E' la volta del regista Bene 
: Lili, questa scena me l'hai fatta a 


meraviglia! 

La stura è data: volano ij «bra 
vo!» filano 1 «magnifico' » sfrec- 
ciano gli «occhi » ammirativi, 

Il critico è sibilio per gl: 
esterni, gli amici caprioleggiano 
congratulandosi con le seconde 

« parti, il produttore va in deliquio 
è il socio in sollucchero per le 
espressioni della diva 

Gli scambievoli compiacimenti 
non si contano più osanna, fper- 
bol toni al diapason. Fia/ Bur 

Gennari. questa è la tua più 
bella opera d'arte Cì ho pianto 

No, è che Dodò è grande. 

Maestoso! Un artista uguale 
oggi non es al mondo 

Non mi venite più a pariare 
della Garbo e di Bob Taylor! 

Il film è concluso tra ovazioni 
deliri, salti mortali di gioia. Est 
est. est! 

m regista abbraccia l'autore che 
abbraccia lo scenografo che ab- 

braccia il truccatore che abbraccia 
1) cane della stella Costei è pro 
mossa stellissima 
Sì — ella gorgheggia langui 
da riconosco ch'è forse la mia 
più sincera interpretazione 
Confe miagola modesti 
il soggettista ch'è il mio sogget- 
to più originale 
- Colosso — strilla li critico 
del Ciac illustrato — siamo innan- 
zi al colosso della cinematografia 
mondiale! 
- Gli ‘americani sono battuti! 
Questo film dice finalmente la pa: 
rola nuova che aspettavamo 
a Elogi esplodenti superlativi 
fiammeggianti, vicendevoli amples 
si, bacioni, tenerumi, umidità rela- 
tive. Si va a bere. Brindisi. trionfo, 
apoteosi 

Due mesi dopo il film passa in- 
nanzi al pubblico Si sgrana qual 
che risatella, scatta un frizzo, poi 
un sibilo, infine tempestano urla 
e sberleffi. 

Il pubblico non beve 
; — Si sa — bofonchia il produt- 
ui tore — la solita cricca... 
hi, E il regista gl'insinua: — O Dio 


a c'è qualche svista, pazienza! Que 
sto non è venuto tanto bene ma 
il prossimo. È : È cs 
Mi sunto SI SOR O Vice - Sono otto giorni che non ci muoviamo! Ma sabato, tempo permettendo, ce ne andremo a passare un 
peggio 
Li Ele visfoni continuano bel week-end su nell’appartamento! È * LS x 
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SAN SEBASTIANO. agosto. 


Principi real, membri del Go- 
verno, alti prelati e generali sono 
ìntervenuti al grande. banchetto 
offerto dal Primo Ministro Ch 
chill al suo prezioso collaborati 
Biuff Cooper nella tamosa White 
Hall, per festeggiare la sua seicen 
toventisettesima vittoria in com 
battimento aereo 
« Nel discorso pronunziato alla fi- 
me, Churchill ha messo in rilievo 
che 627 è il numero degli appa- 
recchi tedeschi sicuramente abbat- 
tuti dall'intrepido cacciatore. sen 
za tener conto degli apparecchi 
danneggiati. messi in fuga o co 
stretti ad atterrare 

Bluft Cooper. commosso. ha pro- 
nunziato brevi parole di ringra- 
ziamento, limitandosi a dichiarare, 
m l'usata modestia, che egli ha 
compiuto soltanto il suo dovere. 

+++ 
Hl Ministero dell'Economia ha or- 
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TACCUINO LONDINESE 


dinato un'inchiesta per accertare 
le cause d'un recentissimo grave 
fenomeno verificatosi soprattutto 
nel Paese di Galles A quanto è 
dato sapere, si tratta di uno stra- 
ordinario afflusso di mano d'opera 
nelle miniere di carbone. partico- 
iarmente in quelle più profonde 
Tutti vogliono diventare minatori. 
Dato il modesto salario, non si ca- 
pisce la ragione del fenomeno. Ma 
l'inchiesta l’accerterà. 


+++ 


L'arcivescovo di Canterbury ha 


pronunziato un sermone. per rac 
comandare il cannibalismo agli in- 
glesi che prima o poi invaderanno 
la Germania. 

« Ricordatevi egli ha detto 
qual'è la nostra religione. Noi 
siamo anglicani Ma quel giorno 
noi dovremo essere. angli-cani 
arrabbiati» 


+++ 


I Pmes racconta il caso del si 
gnor Sidney B. Jones, proprietario 
d'una grande villa sulla costa di 


Brighton il quale tornato a casa 
dopo un lungo allarme aereo, s'ac- 
corse che la casa era completa- 
mente distrutta. Immediatamente. 
il signor Jones si mise in comuni 
cazione telefonica col Ministero 
delle Intormazioni, dal tuale ap 
prese che il bombardamento pon 
era avvenuto e che comunque non 
aveva arrecato danni di sorta. Mol- 
to sollevato, il signor Jones ringra- 
ziò il funzionario dicendo. « Meno 
male .. Mi sarebbe dispiaciuio mol 
to » 


+++ 


«La nosira volonta di vittoria — 
ha detto Churchill al banchetto del 
Conservatori Ottantenni — è in- 
crollabile.. nel senso che le bombe 
tedesche non rusciranno mai a 
colpirla ». 


+t+ 
Il Daily News pubblica un elen- 
co di obbiettivi militari, che gli 
aviatori inglesi dovrebbero tener 


presenti Figurano nell'elenco: il 
monumento a Bismarck in. Ambur- 


CCAMERINI) 


-o-e-eaeo04 


* go, la casa dove nacque Beethoven 
2 Bonn, la tomba di Dante a Ra 


venna. la Quercia del Tasso e il 


Colle dell'Infinito iRecanati). 
+0 


Molto successo ha ottenuto un: 


vignetta del «Punch» in cui si vedo 
no riuniti Benes, Beck, Negrin. D: 
Gaulle e altri fuorusciti alleai 
dell’Inghilterra. Benes. seduto 
capo tavola, scuote il capo cor 
espressione malinconica e dice 
« Però. mica fesso quel Tafari! 
Con la scusa di andare a guidari 
l'insurrezione in Etiopia... ». 


+ttt 


Un'altra vignetta, intitolata « Fa 
vola moderna » mostra il cavallo 
il cane, il gatto, il gallo e altri no 
bili animali mestamente riuniti 
congresso, mentre ascoltano un su 
verbo bull-dog che dice: «Però 
chi ce l’avesse detto che ci sarem 
mo ridotti a invidiare la talpa. 


+++ 


« Malgrado l'oscuramento — dic 
un comunicato del Ministero de 
Trasporti — la circolazione si svol 
ge normale Anzi, aggiunge un cv 
municato della Banca d'Inghilter 
ra, non fa che aumentare conti 
nuamente, 


Forza Becco d'Aq 
posto: il governo inglese 


BOLLETTII 
INGLESI 


$i primo Lord dell'’Ammi; 
ha il dolore di comunicare 
dita del proprio nonno Raf 
detto «Il doppio bigonzo ». 
ga di non inviare fiori e si d 
dalle visite. 

in Somalia le nostre  v 
truppe proseguendo nella lor 
zata hanno occupato le navi 
viù di un mese le attendev: 
porto di Berbera. Con le stes 
le truppe hanno raggiunto 1 
terra aprendosi uno sbocco 
un caso qualsiasi l'Inghilter 
fosse stata l'Inghilterra © fo: 
ta l’Italia o la Germania, cc 
sto sbarco, avremmo vinto 1 
ra. Ma purtroppo l'Inghilte 
proprio l’Inghilterra, per c 
c'è che abbozzare e annunzi 
la ritirata strategica è stata 
successo. 

In questa operazione si è [ 

larmente distinto il maggiori 
lie Scotch, il quale invece ch 
piere la traversata del Mec 
neo sulle navi da carico, pref 
sela a nuoto, testualmente 
mando: « Ci sono più probal 
arrivare! ». 
Mediterraneo orientali 
cacciatorpediniere, scorto il } 
pio di un sommergibile i 
marciavano audacemente al 
co, lanciando contro di ess 
bombe di profondità 

Alla settima il sommergib 
risultò chiamarsi ragioniere. 
Carletti, alzò una mano e 
« Ma insomma la ‘volete pian 
lanciarmi bombe?! E° possib 
memmeno si possa fare il mo 

Quindi sputò e a larghe br 
raggiunse la riva. 

All'alba del giorno 27 app 
nemici hanno sorvolato Lon 
difesa contraerea, subito ent 
azione, è riuscita ad abbatte 
Pipe di gesso, vincendo così: 
chétto di caramelle e uniìpa 
di biscosti. Congratulazioni: 


jo a casa 
reo, s'ac- 
sompleta- 
atamente. 
i comuni 
Ministero 
quale ap 
ento pon 
nque non 
orta. Mol- 
:s ringra- 
). « Meno 
iuio mol 


rittoria — 
chetto del 
— è in- 
le bombe 
o mai a 


un elen- 
, che gli 
ero tener 
lenco: il 
n Ambur- 


* go, la casa dove nacque Beethoven 
a Bonn, la tomba di Dante a Ra 
venna. la Quercia del Tasso e il 
Culle dell'Infinito iRecanati). 


CA ZI 


Molto successo ha ottenuto un: 
vignetta del «Punch» in cui si vedv 
no riuniti Benes, Beck, Negrin. D 
Gaulle e altri fuorusciti alleati 
dell'Inghilterra. Benes, seduto 
capo tavola, scuote il capo cor 
espressione malinconica e dice 
‘« Però. mica fesso quel Tafari! 
Con la scusa di andare a guidari 
l'insurrezione in Etiopia 


+++ 


Un'altra vignetta, intitolata « Fa 
vola moderna» mostra il cavallo 
il cane, il gatto, il gallo e altri no 
bili animali mestamente riuniti - 
congresso, mentre ascoltano un su 
verbo bull-dog che dice: «Però 
chi ce l’avesse detto che ci sarem 
mo ridotti a invidiare la talpa. 


+++ 


« Malgrado l’oscuramento — dic 
un comunicato del Ministero de 
Trasporti la circolazione si svo! 
ge normale Anzi, aggiunge un cv 
municato della Banca d'Inghilter 
ra, non fa che aumentare conti 
nuamente 


PREPARATIVI DEL CANADA 


Forza Becco d'Aquila, Unghia di Leone, Occhio di Pernice! Sbrighiamoci a mettere tutto a 


posto: il governo inglese sta per arrivare! 


TERAPEUTICA BRITANNICA 


BOLLETTINO 
INGLESE 


SI primo Lord dell'Ammiragliato 
ha il dolore di comunicare la per- 
dita del proprio nonno Raffaelone. 
detto «Il doppio bigonzo ». Si pre- 
ga di non inviare fiori e si dispensa 
dalle visite. 

in Somalia le nostre . valorose 
truppe proseguendo nella loro avan- 
zata hanno occupato le navi che da 
viù di un mese le attendevano nel 
porto di Berbera. Con le stesse navi 
le truppe hanno raggiunto l'Inghil 
terra aprendosi uno sbocco. Se per 
un caso qualsiasi l'Inghilterra non 
fosse stata l'Inghilterra c fosse sta 
ta l’Italia o la Germania, con que- 
sto sbarco, avremmo vinto la guer- 
ra. Ma purtroppo l'Inghilterra era 
proprio l'Inghilterra, per cui non 
c'è che abbozzare e annunziare che 
la ritirata strategica è stata un vero 
successo. 

In questa operazione si è partico- 
larmente distinto il maggiore Char- 
lie Scotch, il quale invece che com- 
piere la traversata del Mediterra 
neo sulle navi da carico, preferì far- 
sela a nuoto, testualmente escla- 
mando: « Ci sono più probabilità di 
arrivare! ». 

Nel Mediterraneo orientale nostri 
cacciatorpediniere, scorto il perisco- 
pio di un sommergibile italiano, 
marciavano audacemente all'attac- 


co, lanciando contro di esso sette 
bombe di profondità " 
Alla settima il sommergibile, che 


«Ma insomma la ‘volete pi 
lanciarmi bombe?! E° possibile che 
nemmeno si possa fare il morto?!» 

Quindi sputò e a larghe bracciate 
raggiunse la riva. 

All’alba del giorno 27 apparecchi 
nemici hanno sorvolato Londra. La 
difesa contraerea, subito entrata in 
‘azione, è riuscita ad abbattere sette 
Pipe di gesso, vincendo cosìmn sac- 
chétto di caramelle e unipacchetto 
di biscotti. Coneratutazioni: ‘ 


JOHNSON: Caro Smith, vi tro 
vo piuttosto abbacchiato. Che 
succede? 

SMITH: E me io domandate? 
Con la giostra che quei maledetti 
apparecchi tedeschi thanno orga 
nizzata di giorno e di notte, vor 
rei un po vedere Ve lo dico sin- 
ceramente: ne ho le scatole pie 
ne. Del resto, anche voi avete una 
cera punto rassicurante 

JOHNSON: Bè. si capisce. il son 
no interrotto. 

SMITH: Fosse solo il sonno! 
non mangio. non bevo, non ri s4 
più a far niente Quando finira 
questa storia? 

JOHNSON Bisogna aver fede 
Prendete esempio dai nostri min! 
stri Dite un po': avete provato a 
far la cura tonica e ricostituente 
suggerita dalla Reuler? 

SMITH: Quella dei Ferro-china 
Bisleri? 

JOHNSON: Che diavolo dite! 
Prima di tutto quello è un pro 
dotto italiano, cioè nemico. non 
dovreste neppure nominarlo; ep 
poi si tratta di ben altro specifi 
co. Effetto sicuro. stupetacente! 

SMITH Avanti, sono impazien 
te dì conoscerne il nome 

JOHNSON: $i chiama... ‘tra so 
lenne e furbesco?! discorso di Chur 
chill 

ISMITH (trfato anzichenò): Vi 
pare proprio che sia il caso di 
scherzare? 

JOHNSON: Bcherzare? Ma ‘allo 
ra, caro Smith, voi non leggete 1 
giornali 


ISMITH. Nè ho abbastanza delle - 


frescacce di: Duff Coaper. 
JOHNSON: Depîoro il vostro lin 
guaggio irriverente. Duff Cooper 
mi pare di -avervelo già detto, è 
grande-e.il Times è Il suo profeta 


SMITH, Me ne fregol Ù 


(GIRUSI 


JOHNSON: Orrore! Parlate co- 
me se apparteneste alla quinta 
colonna 

SMITH: Quinta o sesta, vi ri- 
peto che ne ho piene le tasche e 


che i nostri! cari ministri la po-. 


trebbero 
buatte. 

JOHNSON: Sicchè non prestate 
fede alle fiere parole del nostro 
sommo Eden? 

SMITH _ (facendo gii scongiuri 
di rito): Porca l'oca. Mannaggia 
La volete finire di nominare quel 
tremendo menagramo? Sommo sì 
ma soltanto come jettatore 

JOHNSON fra sé! A dir ia ve 
rità, ci ho anch'io qualche dubbio 
forte). Non date retta a certe 
sciocchezze. E. dite un po’, crede- 
te almeno a quei che ha scritto 
Ulllustrated? 

SMITH Che ha seritto? 

JOHNSON Che saremo presto 
in grado di invadere l'Europa 
Espugneremo Napoli e Genova 
Roma sara conquistata dal mare 
I nostri glorios! eserciti risaliran - 
no .le valli del Rodano e del Da- 
nubio occupando Monacò e Vien- 
na, Ci insedieremo da padroni 
neila Ruhr 

SMITH. è po: 

JOHNSON E’ semplicissimo: fa 
remo del contimente il nostro piu 
rieco Dominio. 

ISMITH: E. .il 
dice? 

JOHNSON IF Kaiser? Che c'en- 
tra. dl Kaiser. Smith, ho l’impres- 
Sione .che voi motteggiate su cose 
moito serie. Ma vi compatisco in 
considerazione del vostro stato di 
depressione. Date retta a me, fa. 
te una cura enekgica: per esem- 
pio, di ferro. 


piantare con le toro 


Raiser che ne 


SMITH: Oh. per quella ci pen- 


n 


Sano i soidati dell'Asse. Se cl pen- 
sano! Pi, 


Capelli 
morbidi e lucenti 
I @® pur sempre impec- 
| cabilmente pettinati. 
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ti l'or- 


e più 
quando 
del medico: 
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ra. da 


«ste estrar. 
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cose. por, 
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dal tram 
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succede. Sol. 
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al babbo, in 
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Poi ne parlia 
po? 


Le TELE AAA Londra 


AGGIA 


sesta, mentre — Eh... eh! Affari in vista, 
Lenuti folteggia» affari d'oro! Mi sto allenando 
to S€ ssorto Te ad andare incontro paracadu- 
î 


Do putti suolgta sfisti per vendere ricordini e piante 


i n prede; della città! 


opposti si scaz- 
Inimo Ma ‘gl 
bre di essi OL 


(RETO) 
giore ( 


nderanza ed 
l'o, mormora 
, Chi se 


pente? 


sata gli si av- 
biante e gli do. 


i pensavi? 


pera incaricato 
di portare una 
uno dei suoi 
niere contenen 
a uno dei suoi 
ico inverti l'or- 
Lissioni e portò 
ico e i polli al 


, osservò 

e più 
restò quando 
la del medico: 
due ogni mez. 


accompa- 
re. da 


este estrar. 
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« anestesia 
etta 
enti, signo» 
ntista, — 
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te da togliere 
rivolgen 


apri la bocca! 
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ardona è 
alquanto 
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ste cose, por, 
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dal tram 
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lo 
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ASCHIROGEN( 


DOVUNQUE ne. MONDO” 


recando sollievo ai nenrastenici, vigore ai debilitatio 
fiducia agli scoraggiati. Clinici sommi me hanno 
lodata la composizione e giudicata indiscutibile l'ef- 
ficaci: le ristoratore delle forze per eccellenza. 

Firenze, 23 aprile 1983 - XI 
L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 
tuente, un ottimo rigemeratore delle forze 
e la grande sua rinomanza è ben meritata. 


Senatore Prof. GEROLAMO GATTI 
Direttore deli'Istituto di Patologia Chirurgica e della Clinica 
Chirurgica Pediatrica nella R. Università di Firenze 

Genova, 14 luglio 1928 - VI 

lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 

GENO di fama ormai mondiale e l’ho sempre 

prescritto con fede e con risultati ottimi. 

Prof. PANAGINO LIVIERATO 


Direttore Istituto Patologia Medica nelia R. Univ. di Genova 

7 Genova, 10 giagno 1932 - xi 
L'ISCHIROGENO con ia sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 


costanti e sempre efficacissimi 
Prof. P. LIVIERATO 


Messina 16 dicembre 1931 - X 
Nulla aggiungo per il vostro ISCHIROGENO, 
essendo universalmente riconosciuto come 


Oto; Prof. LUIGI DE GAETANI 
Direttore istituto di Anatomia Umana R. Univ. di Messina 
Pisa, 16 1vgi0 1908 


Che io vi ripeta gli elogi dell'ISCHIROGENO, 
preparato excelsior, super farmaceutico, che 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone ia fama volata 


in tutto il mondo. 
Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCH! 


Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università d 
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IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente. anche se siet isti di qualun- 

que titolo di uendo 1 corsi per pondenza della 

nota SCUOLA RA », via Merulane 248-0 - Roma. 

Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


NAPOLI - Via R 
Specialista. urina: 
suali. Cure eietiriche 
Ore 10-1% e 18-20 - Festivi 10.1: 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


FACILITAZIONE 
NEI PAGAMENTI 


Via Roma 396 
Telet. 22129 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano | 


e pprero 
o SPERA 


AE 


C ALVI I CAPELLI rierescono a TUTTI 
i ZUGEALA WA BERM, 64 > NAPOLI 
" BLENORRAGI i 


cronica ore 
si cura efficacemente co 
completa è composta di pillole e liquido: Costa . 30 
v Deposit» Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Vaglia 
cichieste di spedizione indirizzati al Concessionario M. LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 
10 — 


I grandi romanzi inglesi 


« Avanti. 


Consigli 
agli inglesi 


Dato che gli aeroplani bri- 
tannici, per venire in Italia, 
devono fare un sacco di giri 
e.di rigiri; dato che per lan 
ciare i soliti manifestini i pi- 
loti devono stare svegli ta 
notte (con evidente danno 

lla salute); dato che ai ma 

festini inglesi il Governo 
italiano dà ampia diffusione 
facendoli leggere alla radio © 
tacendoli. pubblicare in tutti 
i giornali della penisola, con 
sigliamo agli inglesi di invia 
re direttamente all Agenzia 
« Stefani » il testo dei mani 
festini in parola 

Guadagneranno in salute 
in tempo e in benzina e ot 
terranno lo ope che rag 
giungono ora, quello cìoe di 
far ridere gli italiani 


CE 


Dato che le ritirate inglesi 
dalla Norvegia, dalla Fran 
cia, dalla Somalia sono delle 
« brillanti operazioni strategi- 

sigliamo agli ingle- 
rsi subito nel Ca 


Huadagneranno in salute £ 
in tempo, scriveranno un’ai- 
tra meravigliosa pagina di ar- 
te e di valor militare e otter- 
ranno lo scopo che raggiun - 
gono ora, quello, cioè, di far 
ridere gli italiani e i tede- 
schi. p 

CIS. 

Dato che i sudd 
britannica assicura 
guitando le cose come 
gono oggi» la vittoria (ingle- 
se) è immancabile, anche per- 
chè loro hanno come genera- 
le il Generale Tempo, consi- 
gliamo agli inglesi di non far- 
si troppe Hlusioni anche ;per- 
chè if tempo, essendo galan- 
tuomo, non può essere inglese. 


(GIRUS) 


Jeeves! ». 


INTELLIGENCE 


- Nulla stugge ai nostri occhi! 

E questo il motto della 
tente organizzazione di 
glesi denominata « Intelligence ser 
vice » Sanno tutto, prevedono tut 
to, colpiscono tutto Niente riesce 
a sfuggire in tutto il mondo alla 
loro perspicacia ed al ioro intui' 
2 le superbe prove che essi hanni 
fornito specie in questa guerra s: 
no lampanti: lo s! può giudicare 
dal risultati delle grand: vittorie 
britanniche 

Tanto per dir una, narrereme 
quello ehe capitò ‘in una colonia 
inglese molto importante alcun; 
giorn! dopo la dichiarazione di! 
guerra italiana 

I capo dell'Intelligence service 
del imogo stava dormendo, al solito 
allorehe gli venne recapitato un 

accio urgentissimo Si sveglio 
acchiò prese un bagno, in- 

rgito una conculina di tè, senza 

{l quale un inglese non è un vero 
inglese, ed infine si decise ad apri 
re il dispaccio di Stato Era cifrato 

In breve esso diceva: « Guerra 
dichiarata. Arrestate ogni stranie 
10 nemico. residente nel vostro di 
stretto » 

Il capo si reco dal governatore 
del iucgo © gli trasmise il dispac 
cio .Dopo di che i due restarono 
per circa tre ore in segreto ed ani 
mato solloquio 

La sera seguente il Foreign Of 
fice riceveva questa risposta: 

« ‘Abbiamo arre. 0 4 irlandesi 
6 americani del n 3 brasiliani 
4 giapponesi, 12 cinest 2 guatema 
liani, 1 francese 2 jugoslavi 1 gre 
co, 2 turceiii, 3 iziani, 1 persiano 
Freghivmo indicarci quali sono £ 
nemici 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 

TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVI 
SENZA CUCITURA, SU. MISURA, RIPARADILI, LAVA 
MORBIDISSIME. POROSE, 


NON DANNO NOIA 
Sol meo, ii e Be i pnt A Rn 


Mio Gigino caro, 
Vengo eolla presente per 
apere che più sia e con più 

vado che questa confric 


enropea ormai si può dire : 
rova all'estremi aneddoti, col 
iilterra scancellata da tutt 
urte troppografiche del gobbo 
estre che gli sta a pennello, e 
tì vedo te tutto trionfante 1 
» a Roma tua pieno dì m 
come tuo nonno bonanin 
papà nel 18 che non vedo l'or 
abbracciarti ,ma pazienza s 
icvrà aspetta. basta che tutt 
sca con fedeltà e onore per. 
«mpre più il lustro alla Patria 
A proposito sappi ma non mi 
e della scema per scherzo € 
icevi qualche volta, che nott 
lì sono sognata che eri ritori 
ser davvero vestito da tenent 
omp’imento dicendo che pres 
rebbero latto affettivo e cos 
nanere nel Regio Esercito 
quel grado per essere sempre 7 
10 a difendere l’Italia ma non 
i baio nett'inzanna bensì | 
bola in mano come un g 
ro antico, e io t'abbracciavo 
vongolante e restavo statica 
ederti così bello coll’ unifc 
mova e le stellette di argento | 
Allora essendo di venerdì sc 
ho tirato fuori ì: numeri co 
uto di Mimma mia coniata ch 
n'intende di gabbale e ho giuo 
| terno per tutte le ruote. 
Dirai che sono piccolezze di 
donne, ma pure ti ci avrei 
ima dozzina di fazzoletti c 
piacciono a te che l'avevo tra 
dal sor Angelo a San Carlo al’ 
so ma sarà per un'altra volta 
Caro figlio mio sono due sett 
ne che non ricevo da te e tutt 


mattine aspetto il postino affa( 
ta al barcone della finestra + 
strada ma inutile e dico fra di 
all 


pazienza, ma subito dop: 
lopopranzo vado su a sen 
radio dal sor Domenico e co; 
rò adesso specialmente che il 
verno ha pensato di farvela sé 
re da dove vi trovate e così ch 
le anche tu un giorno o l'a 
sentirai dire da quel signore 
parla al mieroforo che tua m: 
sta bene e cs spera di te dai 
ti la Santa Benedizione come 
io adesso con questa mia ch 
che così sono s 
‘a più presto del 


Tu mi domandi sembre nelie 
vtizie di tante persone conos 

e scusami se quando sto €01 
Olla penna e il pensiero mi s 
o di tutto e di tutti. Vuol 
he me le sono segnate nel ca 
arietto coi foglietti bianchi 
lasciasti prima di partire € 
artolina precetto. e ogni tant 
rd contento. 

Per esempio mi sono sen 
cordata di dirti di Toto che è 
0 il tuo più caro amico infan 

mi dispiace di parteciparti 
l0n è più lui ossia quello d'una 
a per via che ha fatto di tutti 
farsi rinfornare alla visita di 
lo che ci ha un occhio miop 
in altro presbiteriano, e così a 
so va in giro per Roma coi q 
‘rini del padre grossista e dic 
he faccia troppo la vita del 
»rettino colle donne specie del 
letà, anzi ce n'ha una che ce 
visto io coi capelli piattinati « 
voce da sovrano con cui ci ca 
ei cori delle riviste, vestiva d 
10 mezzo nuda che nemmeno 
“ergogna 
Ma sono affari suoi di lori 
+ Merazio il Cielo che tu sei si 
<afme per quanto sono sicura 
non gli avresti dato ascolto pei 
! conosco bene e hai avuto 
Me sentimenti onesti fino dall 
anipara, perciò non potend 
mo lingare di più stavolta mi ( 
‘amma tua 

Filomena Chiapparor 


nanzi inglesi 


(GIKUS) 


Jeeves! 


INTELLIGENCE 


- Nulla stugge ai nostri occhi! 

E questo il motto delia strapo 
tente organizzazione di fessi in 
i denominata «+ Intelligence ser 
vice » Sanno tutto, prevedono tut 
to, colpiscono tutto Niente riesce 
a sfuggire in tutto il mondo alla 
loro perspicacia ed al ioro intui* 
2 le superbe prove che essi hannc 
fernito specie in questa guerra so 
no lampanti: lo s! può giudicare 
dai risultati delle grand: vittorie 
britanniche 

Tanto per dirne una. narrereme 
quello ehe capitò in una 
inglese molto importante 
giora! dopo la dichiarazione  d' 
guerra italiana 

N capo dell'Intellige 
de? tnogo stava dormendo, al solito 
allorehe gli venne recapitato un 
io urgentissimo Si sveglio. 
cchiò prese un bagno, in- 
gurgitò una conculina di tè, senza 
{1 quale un inglese non è un vero 
inglese, ed infine sì decise ad apri 
re il dispae io di Stato Era citrato 

In bre esso dice: Guerra 
dichiarata Arrestate ogni stranie 
ro nemico, ider nel vostro di 
stretto » 

T capo si recò dal governatore 
del luogo e gli trasmise il dispac 
cio Dopo di che i due restarono 
per circa tre ore in segreto ed ani 
mato solloquio 

La sera seguente il Foreign Of 
fice riceveva questa :risposta: 

« ‘Abbiamo arrestato 4 irlandesi 
6 americani del nord 3 brasiliani 
4 giapponesi, 12 cinest 2 guatema 
liani, 1 francese 2 jugoslavi 1 gr 
co, 2 tureiii. 3 egiziani, 1 persiano, 
Freghi»mo inaicarei quali sono { 
nemici 


FR VARICOSE, FLEBITI, ecc 


TIPI PERFETTI E CURATIVI, - Vir N 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, 
Prpii POROSE, Mon ANT 


SL © mM lm la pe pp 


7A 
mini serivo 


Mio Gigino caro, 

Vengo eolla presente per farl 
pere che più sia e con più mi 
ersvado che questa confric alone 

cnropea ormaj si può dire e. sì 
rova all'estremi aneddoti, coll: In 
inilterra scancellata da tutte le 
arte troppografiche del gobbo ter- 
estre che gli sta a pennello, e gi 
ti vedo te tutto trionfante ritor- 
nare Roma tua pieno di meda- 
e come tuo nonno bonanima e 
papà nel 18 che non vedo l'ora di 
abbracciarii ,ma pazienza se si 
icvrà aspettare, basta che tutto fi- 
se n fedeltà e onore per dare 
empre più il lustro alla Patria! 

A proposito sappi ma non mì da- 
© della scema per scherzo come 
rcevi qualche volta, che notti fa 
ni sono sognata che eri ritornato 
er davvero vestito da tenente di 
omp'imento dicendo che presto ti 
rebbero fatto affettivo e così ri- 
nanere nel Regio Esercito con 
quel grado per essere sempre pron- 

‘0 a difendere l’Italia ma non più 
i bain nett'inganna bensi colla 
sabola in mano come un guer 
iero antico, e io t'abbracciavo tut- 
ta vongolante e tavo statica nel 
vederti così bello coll’ uniforme 
mova e le stellette di argento vero 

Allora essendo di venerdi scorso 

ho tirato fuori i numeri colla 
uto di Mimma mia coniata che se 
n’intende di gabbale e ho giuocato 
] terno per tutte le ruote 

Dirai che sono piccolezze di noi 
donne, ma pure ti ci avrei fatto 
ima dozzina di fazzoletti come 
piacciono a te che l'avevo travisti 
dal sor Angelo a San Carlo al Tor- 
so ma sarà per un'altra volta 
Caro figlio mio sono due settima 
ne che non ricevo da te e tutte le 
mattine aspetto il postino affaccia 
ta al barcone della finestra sulla 
strada ma inutile e dico fra di me 
pazienza, ma subito dopo alle 5 
dopopranzo vado su a sentire la 
radio dal sor Domenico e così fa- 
rò adesso specialmente che il go- 
verno ha pensato di farvela senti 
re da dove vi trovate e così chi sa 
le anche tu un giorno o l'altro 

sentirai dire da quel signore che 
parla al microforo che tua madre 
Sta bene e così spera di te dando- 
ti la Santa Benedizione come fac- 
io adesso con questa mia che ti 
nando espressa che così sono sicu 
i che ti arriva più presto del so 
do 

Tu mi domandi sempre nelle tue 
otizie di tante ‘persone conoscen- 
e scusami se quando sto con te 

©ìla penna e il pensiero mi scor- 
io dì tutto e di tutti. Vuoi dire 
he me le sono segnate nel calen- 
arietto coi foglietti bianchi che 
asti prima di partire colla 
precetto, e ogni tanto ti 
arò contento. 

Per esempio mi sono sempre 
cordata di dirti di Toto che è sta- 
O il tuo più caro amico infantile 

mi dispiace di parteciparti che 
on è più lui ossia quello d'una vol 
‘a per via che ha fatto di tutto di 
farsi rinfornare alla visita dicen 
lo che ci ha un occhio miope e 
in altro presbiteriano, e così ades- 
so va in giro per Roma coi quat- 
rini del padre grossista e dicono 
he faccia troppo la vita del li- 
>rettino colle donne specie del va- 
letà, anzi ce n'ha una che ce l'ho 
‘isto io coi capelli piattinati e la 
Voce da sovrano con cui ci canta 
lei cori delle riviste, vestiva dico- 
10 mezzo nuda che nemmeno la 
ergogna 
Ma sono affari suoi di loro e 
NEgrazio il Cielo che tu sei sotto 

Me per quanto sono sicura che 
non gli avresti dato ascolto perchè 
lì conosco bene e hai avuto sem 
re sentimenti onesti fino dall'età 
Primipara, perciò non potendomi 
allungare di più stavolta mi dico 
ramma tua 


Filomena Chiapparoni. » 


Volontari 


Avete speciali conoscenze militari? 
— Una sola, signor tenente: 


dancing, 


Pare impo: 


ibile, ma — a dar 
retta a qualche giornale inglese 
così è (o forse era poichè oggi co- 
me oggi le cose sono alquanto cam. 
biate, lassù) in una contea dell'al- 
ta Scoz per opera e virtù di un 
dottore e di un reverendo prote 
stante, non si fa che ballare sfre- 
natamente di giorno e speclalmen- 
te di notte. 
Certo, quei due signori 
Siamo in ballo (e come 
ballare, magari il ballo dì Sa 
tanto ormai c'è più poco da 
. anche perchè ormai 1 suona- 
tori ci sono, e come suonano! 
Tutto sta che in quella lontana 
tutti gli scozzesi si buttano» 
icamente nel vortice del- 
la danza, uomini e donne, le quali 
pare che non temano il pericolu 
di cadere ma anzi considerano il 
ballo — come ha loro predicato i! 
pastore su citato — l'unica pale- 
stra morale elevatrice delle co 
scienze 

Il dottere poi per suo conto so 
stiene che il ballo è quello che ci 
vuole per ridonare la salute 
infermi ed ha constatato che € 
guarisce dalle vertigini fa sparire 
i calli, facilita la digestione, stuz- 
zica molti appetiti ‘bella scope 
ta!) e sopra tutto fa bene. ai cal 
zolai 

Per dimostrare che quella in fa 
vore del ballo non è una causa 
sballata, il reverendo ha chiesto 
alle autorità una grardiosa « Mu 
sic Hall» per trasformarla ad hoc, 
impegnandosi egli e la moglie di 
sorvegliare a turno le danze e di 
riferire dopo tre mesi sugli effetti 
morali dell'esperimento tersicoreo 
E }e autorita hanno concesso, fa- 
cendo obbligo però al richiedente 
tanto per la esattezza delle infor 


diranno 
e biso- 


inglesi 


(APOLLONI) 


Delenda Britannia 


Canta il poeta eclettico 
oggi l’avverso fato 
del dominio britmnico. 
chiamato « Regno Unato » 


e piange alla terribile 
e tremenda disgrazia. 
non dell’Irlanda reproba 
ma certo della Scazia. 


Non farà il mitologico. 
nè invocherà Cassandra 
dic 
la scomparsa di Landra. 


ndo inevitabile 


ma pure non nascondesi. 
coi dovuti riguards. 
che i fatti ahimè preludono 
al tramonto dei Lards: 


e sia questo un segnacolo 
per levarci di doss 
colle Ladies. i G 


ntle 


e basta colle moss. 


Del pari. da quell'isola 
speriam che vadan fuori 
gli illustri che compongono 
la « Camera dei Pori ». 


Di nuovi eventi bellici 


i tempi son maiuri 
posson più certi uomini, 
dite. chiamarsi « Puri »? 


Ario? Se son maturi, è logico. 
oggi non è più ieri: 
diciamo dunque. al massimo: 


la « Camera dei Peri »! 


È dicasi il medesimo 
di chi perdere il posto 
di re già vede pros. 


for ever ! 


mazioni, di riferire soltanto dopo 
nove mesi 

Pare intanto che, di fronte a ta- 
le ballomania, non si trovi più 
neila Sc un architetto che fab- 
brichi una casa senza ballatoi 
può darsi che anche questa del bai 
lo è 
giornali 
sballarle. 


mo. 
ossia di Giorgio Sosto. 


Di lui ne 
nè aver pietà bisogna 


un più curas 


se sull'anglico popolo 


ancor per poco rogna! 
È ACCIO D’EMPOLI 


Nell'ufficio di Churchill È 


$CAMERINN 


NE Discussioni 

0° ALTA Peri tica 
O 0: alla Ì 
TRAT 


ui MJ | 


ce ADDIO 
GIOVINEZZA | 


jende dai farmacisti e profumieri 


A. MIGONE & C.. MILANO, Via 
franco di por- 
ti 


UOMINI DEBOLI 


usate lo STENOSTENYL. Indicazioni principali: 
impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce - 
Deficienze giovanili OPUSCOLO GRATIS 
MARONE . Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120140) 


TUTTO PERLA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


RATE - CAMBI 


| occasioni 


RISI SZ curr e manco 
FOTO SIMONCIN 


ROMA - Via Velturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


VINCITA SICURA LOTTO IN SETTEMBRE 


Inviare Lire & - A. FORTUNATO 
JAZZA MONTESANTO, n.22 — NAPOLI 


Prevenire 


è meglio che curare. 
Ciò vale specialmente per 
te vie urinarie. Prendete 
perciò a tempo opportuno 
le compresse di 


l'antisettico consigliato 
dal Medico. 
Aut. Pref. No, 32309-XVIIf 


UN VERO REGALOI.. 


Cha cadligeRan aL.3 


ZI * Cediamo per realizzo Cas- 
sa cromata, pulsante, tele- 
metro, movimento ga- 
ito, cinturino extra, va 
lore L' 75 per L BS. tre 
L. 100 Detti, placcatò 
oro 0 cromoplatinin, conta- 
ri, movimento ancora 
su rubini, garantito valore 
per L. 81 
CGronografi come i 
recedenti però a due pul- 
nti e me 
64: tre 
logo gratis. 
R. "muvio. 47 
® Milano 


de Pi 
FABBRICA 
CRONOGRAFI ® 


[E MEVENDITA ttt | 


LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


| 


(Confidenze di Yvonne) 


{Dice chi non è morto si rivede, mi 
piace l'idea, sta a vedere che non 
ci ho pure io il diritto di rifiatare: 
l'omo non è di legno e nemmanco la 
donna, dunque. mi sono concessa 
uma breve licenza pe’ respirare l'a- 
ria balzamica del Cimino, viva la 
faccia di quei posti, c'è un frescue 
cello che ti ricrea, vino a quel bion 
do, suinerie ad oc e altre glorie in 
diggene compreso Mammolo, che sì 
pavoneggia perchè è di schiatta lo 
cale, ma guarda se che parole si de. 
vono da usare. È 

E sai ohi ci ho trovato da que le 
parti? Righetto De Sena in carne è 
essa, ma più carne che ossa, per via 
che doppo la vittoria di Bellini nel 
« Nastro bruno » è diventato un al. 
tro: prima era un omo finito, con. 
zumato» dall'aspro duolo; appena 
successo ll fattaccio ha ripreso spi 
rito, lo dovresti da vedere bello gras 
su, fresco come una rosa, tutto scic 
chettone benanche porta solo cra. 
vatte brune in onore del Trionfa. 
tore. Pare che Righetto sia tifoso 
forte del sugo di que le vigne; basta, 
è sempre un caro amico e mi ha te. 
nuto bona compagnia. facendomi ri 
sorgere l'ottimismo e, introducendo- 
melo forte ne là coscienza di gior 
no e di notte durante le rituali vi. 
site a le più preggiate cantine del 
circondario nonchè le passeggiate al 
tenue chiarore de le stelle, 

E ci ho avuto anche la mia gran 
de giornata sportiva in occasione 
del « Gran Premio Roma » che le 
superiori gerarchie l'hanno fatto 
passare per Soriano, in dove il so- 
lerte commitato cittadino ha stur- 
bato tutti co' l’organizzazione per- 
fetta e certi premi che lèvati; mil- 
ieeduecento. cucuzze fregate. al colto 
pubblico mediante spontanea sotto. 
serizzione che l'accidenti si sprecor. 
no, Che voi, a Soriano ci hanno l'as. 
so cittadino, che sarebbe Mario Ric 
ci, veramente a sentirgli dire sem- 
pre ostreghetta e altre parole cisal 
pine ti prende qualche dubbio al ri. 
guardo, ma inzomma | sorianesi ci 
tengono a chiamarlo Mario nostro 
e passiamoci sopra. Dunque Il bion. 
done ha fatto scintille; quando ha 
sentito l'aria adottiva ha preso una 
fuga che a paragone l'inglesi in ri. 

tirata strateggica diventano caro 
gne, e se ci aveva un pizzico più di 
fortuna ti faceva sentire il botto. 
benanche il secondo posto dietro ca- 
pitan Gino Bartali è sempre una 
bella soddisfazzione Ti poi immagi 
nare l'entusiasmo dei concittadini 
che gli hanno decretato l'onori del 
trionfo, con fettuecine. stragge di 
polli, patate al forno e zuppa man- 
co la vergogna inglese. musica in 
piazza, discorzi d'occasione e poesie 
estemporanee; e già qualcuno parla 
«di murargli la lapide su la casa dove 
poteva pure nascere, che se non ci 
è nato non è colpa del sorianesi. 

Hai sentito le novità del' glorioso 
undici pe' la prossima staggione? 
Sempre più dificile: lo svecchiamen. 
to continua a larghe falde: via Ga. 
daldi, via Fusco via Alghisi, via tut 
ti porca l'oca! In compenzo ci siamo 
assicurati i prezziosi serviggi di Ro 
moletto Tontodimamma. lo sfonda- 
tore di reti più in vista del calcio 
calabbro-lucano, la vera rivelazzione 
del secolo, l'asso che non teme con 
fronti. Così stamo tranquilli: un pp- 
sto in terza divisione non ce lo leva 
nesuno 


R 
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— Che caro! Succhia già come un ‘ometto!... 


LO SPORT DELL'AVVENIRE 


Dulionale Cooperative 


Duff Cooper (in milanese. Buff 
Cùpet) l'ha detto — e quando l'ha 
detto lui la cosa è certa — che 
« l'Inghilterra sta diventando pa 
drona dell'aria » Una volta. quan 
do non erano stati inventati gli 
aeroplani — e specialmente gli 
« Stukas » — 1 padroni dell'aria 
erano gli uccelli e le nuvole coi 
Joro derivati. venti e fulmini, on 
dè «vivere con la testa nell'aria » 
od essere chiamati « acchiappanu- 
vole ». non. era considerata cosa 


- lusinghiera 


Oggi è tutt'altro; e l'ha detto 
Bluff Cooper che ormai il dominio 
anzi il « Dominion » delltAria (col. 
l°A matuscola) sarà riserbato fra 
poco .tutto all'Inghilterra. Chi ce 
l'avesse detto! 

Ciò premesso. da noi, e promes 
so, da lui, immaginiamo il futuro 
e ci abbandoniamo a voli di fan 
tasia intorno a ciò che divente- 
ranno il cielo, il firmamento e i 
relativi sistemi planetari ridotti 
dagli inglesi. ‘padroni dell'aria, e 
adibiti in massa a campi di com 
petizioni sportive Si vedranno, sia 
mo certi (gli inglesi sono, capaci 
di tutto) cose dell'altro mondo, an. 
zi degli altri mondi, abitati e non. 

Esemplifichiamo, e supporiamo 
ìhe le diverse gare si inizieranno 
“on una corsa podistica lungo la 
via ‘Lattea. tenuta sgombra dalle 
comete di passaggio; seguiranno le 
gare di canottaggio sui canali di 
Martè, è quindi quelle di alpini. 
ismo/'edh' premi Vistosissimi anche 


senza adoperare ll telescopio, pe. 
coloro che riusciranno a raggiun 
gere 1 sette cieli o a toccare Il cie 
lo col dito (portare seco natural 
mente 10 mila colazioni al sacco» 
Per gli «scl» saranno utilizzati 

ghiacciai della «Luna, e pel e cal 
cio » non mancheranno 1 globi ir 
funzione di palloni 

Ma la parte più interessante de 
programmi sportivi consisterà nel 
l'annuale « Raid (scusate, ma | vo 
caboli inglesi sono obbligatori!’ 
Avlatorio Siderale » con scalo nei 
divers! pianeti e con partecipazio 
ne di numerosi apparecchi anch: 
d! altri sistemi planetari 

Nè andsanno trascurati 1 minor 
cimenti. come:. il tiro alla. coda 
delle comete. il lancio del disco so 
lare. il salto colla pertica da una 
costellazione all'altra, il tiro a ber 
saglio mobile sulle stelle cadenti 
l'esercizio cogli anelli di Saturno 
quello alle Stelle fisse e quello di 
rotazione e rivoluzione intorno al 
l'asse terrestre. 

Chiuderà infine ogni riunione 
sportiva l'accensione di meteore 
i! lanclo dei bolidi incandescenti 
per i quali si raccomanderà al pub 
blico dei «tifosi» intervenuti, l’u 
so degli elmetti e delle maschere 
antigas. 


FISARMONICHEI 


| A RATE E DI TUTTE LE MARCHE 


a-89 bassi L. 600 


RADIO ARMONICA S|A 


ROMA - Via Convertite 19-20 
(PIAZZA SAN SILVESTRO) 


Giuditta Rissone 
nel film 
«La fanciulla di Portici » 


Dopo il successo riportato ( 
ano nella Sera del sabato Ra) 
Viviani ha riunito la sua co 
via ed ha debuttato all’ EL 
1 Viviani, Chicchignola e | 
ini 

Un terno secco per gli spett 


Luisa Ferida ha trovato 
mente nel cinema la parte € 
+ attaglia interpretando La 
di Portici. Questo titolo sarà 
biato in La fanciulla di Por 
nel film la fanciulla che parla 
ver fortuna, Giuditta Rissone 


Romantica avventura con 
Noris e Gino Cervi; regista ( 
rbii 


eun film « Amato ». 
Speriamo che possa essere 
auche dal pubblico. 


Nel mondo della rivista e 
Foa Paola Borboni si è ‘subi 
agrnieta come se nella sua i 

ie non avesse fatto alti 

;Il comico Cacini, Varini e 
pioli seduti al caffè di Piaz: 
“'audio discutono le nuove | 


già come un ometto!... 


senza adoperare ll telescopio, pe. 
coloro che riusciranno a raggiun 
gere 1 sette cieli o a toccare ll cie 
lo col dito (portare seco natural 
mente 10 mila colazioni al sacco) 
Per gli «scl» saranno utilizzati 
ghiacciar della -Luna, e pel e cal 
cio » non mancheranno 1 globi ir 
funzione di palloni 

Ma la parte più interessànte de 
programmi sportivi consisterà nel 
l'annuale « Raid (scusate, ma | vo 
caboli inglesi sono. obbligatori!: 
Avlatorio Siderale » con scalo nei 
diversi pianeti e con partecipazio 
ne di numerosi apparecchi anche 
d' altri sistemi planetari 

Nè andsanno trascurati 1 minor 
cimenti. come:. il tiro alla. coda 
delle comete. il lancio del disco so 
lare. il salto colla pertica da una 
costellazione all'altra, il tiro a ber 
saglio mobile sulle stelle cadenti 
l'esercizio cogli. anelli di Saturno. 
quello alle Stelle fisse e quello di 
rotazione e rivoluzione intorno al 
l'asse terrestre. 

Chiuderà infine ogni riunione 
sportiva l'accensione di meteore < 
i! lanclo dei bolidi incandescenti 
per | quali si raccomanderà al pub 
blico dei «tifosi» intervenuti, l’u 
so degli elmetti e delle maschere 
antigas. 


FISARMONICHE! 


| A RATE E DI TUTTE LE MARCHE 
4 mesi di lezioni GRATIS 
FISARMONICHE a 120 bassi L. 700 
a-88 bassi L. 600 
RADIO ARMONICA S|4 


ROMA - Via Convertite 19-20 
(PIAZZA SAN SILVESTRO) 


Giuditta Rissone 
nel film 
«La fanciulla di Portici » 


Dopo il successo riportato a Mi 
ano nella Sera del sabato Raffaele 
Viviani ha riunito la sua compa 
unia ed ha debuttato all’ ELISEO 
1 Viviani, Chicchignola e Petro 
ni 


Un terno secco per gli spettatori 


Luisa Ferida ha trovato final- 
mente nel cinema la parte che le 
: attaglia interpretando La muta 
Portici. Questo titolo sarà cam- 
ato in La fanciulla di Portici e 
nel film la fanciulla che parla sarà. 
ver fortuna, Giuditta Rissone. 


Romantica avventura con Assia 
Noris e Gino Cervi; regista Came- 
rbt, 

È' un film « Amato ». 

Speriamo che possa essere amalo 
auche dal pubblico. 


nie mondo della rivista e del va- 
ietà Paola Borboni si è subito af- 
fermata come se nella sua vita di 
attrice non avesse fatto altro. 

.ll comico Cacini, Vanni e Romi- 
Sai seduti al caffè di Piazza San 
“audio discutono le nuove forma- 


zioni degli avanspettacon per il 
prossimo anno 

— Sapete? — informa ad un trat 
to Cacini — Paola Borboni l'anno 
venturo prenderà nella sua com- 
pagnia Ruggero Ruggeri al posto 


di Billi. 


- Bisogna che porti ud accomo 
dare Questo pubblico! — Dice Ser 
gio Tofano a sua moglie Resetta. 

-— Perchè il tuo orologio lo chia 
mi pubblico? -- chiede Rosetta in- 
curiosita 

Oh bella! Perchè il pubblico è 
sempre in ritardo! 


Y 


1287) 


Luigi Bonelli assisteva all'Argen- 
tina di Roma alla prima rappre- 


() sentazione di Vespro siciliano di 


C. V. Ludovici. Nell'intervallo scor- 
gendo Armando Falconi esclamò: 
Oh, anche tu qui? 


— Già. — disse Falconi — ho 
avuto un'entrata di favore. E tu? 
— lo — rispose Bonelli vorrei 


avere un'uscita di favore 


SPETTACOLI 


Spadaro si accorse un giorno alle 
prove .dt una rivista che una girl 
era in stato interessante e che do- 
po aver ballato per pochi minuti 
era costretta a sdraiarsi per l'af- 
fanno, la nausea e il capogiro. 

— Dovreste riposarvi un po' — 
le disse Spadaro avvicinandosi in 
punta di piedi. — Non è possibile 
che continuiate a ballare in questo 
stato. La 

— Bisogna pur vivere: signor 
Spadaral — rispose la giovanissima 
girl. 

— Vediamo se è possibile prov- 
vedere a Questo stato di cose. Chi 
è il padre della creatura? 

E l'altra ingenuamente: 

— Sono dei signori che voi non 
conoscete. 


In un teatro di Cinecittà si sta 
girando un film e precisamente ui- 
cuni quadri che si svolgono in un 
ambiente fin di secolo, pieno di 
quelle «belle cose di pessimo qu- 


or 


‘Raftaele .Viviani e. Antonella Petruecì È 
nella commedia « La sera del sabato » di G. Giannini 


sto» che si ritrovano nei salotti 
gozzaniani. Arriva il finanziatore 
del film, uomo grosso e grossolano 
che, dopo aver guardato l'ambien- 
te, osserva: 

— Ma questa stanza è piena di 
cattivo gusto... - 5 

— Già — fa il regista — ma è 
un cattivo gusto voluto... f 

Il finanziatore s'inalbera e urla: 

— Voluto?! Voluto da chi? Io 
ho messo i soldi e {0 solo comando! 


ta) 
b 

Renzo Ricci soffre d’insonnia e 
trovandosi a Montecatini, si reca 
dal primo dottore che gli capita 
per chiedergli un rimedio. 

— Provate a leggere qualche co- 
sa, la sera — gli dice il dottore — 
e vedrete che il sonno non tarderà 
q venire. 

— Ho capito, non c'è niente da 
fare — risponde l'attore sfiduciato 
+ Sono Renzo Ricci, dirigo una 
compagnia e ogni sera a letto 
leggo non meno di due copioni 


Land 


Leonida Répaci non disse troppo 
bene, una volta, di Maria Letizia 
Celli che aveva interpretato una 
tragedia in versi. Naturalmente 
l'attrice divenne furibonda e si re- 
cò dal critico al quale disse: 

— Voi siete ancora giovine e non 
sapete che Virgilio Talli (e marco 
con intenzione le sillabe di questo 
nome) disse che sono l'attrice che 
na fatte fare un passo alla trage- 
dia. 

— E chi vi dice di no? rispose 
Rèpaci. — Tutto sta a vedere se 
si tratta di un passo avanti o di 
un passo indietro. 


€ 


Assia Noris si dà delle arie 
L'ottrice di posa 


Piccola Posta 


Giorgio R. - Padova. — Esistono an- 
com compagnie a « mattatore ». ! 
«mattatori » si chiamano’ così perche 
sono quelli che ammazzano i lavori. 

A. L. - Fiume. — «Vespro siciliano » 
è l'upica traduzione del teatro di Sha- 
kespeare che a C. V. Ludovici non è 
riuscita tanto bene. 

‘Punti sugli i - Roma. — Nel settima 
nale «Film» l'osservatore dice: «Di 
remo dunque che « Dora Nelson» non 
3) Camerini, bensì di Mario Sol 


Giacché c'era l'osservatore la poteva 
dire giusta: « Dora Nelson» è un film 
scritto e diretto da Louis Verncwil. 

Solito - Milario. — Quella dell'attore 
che non ha mai chiesto un anticipo 
al suo amministratore è una storiella 
che vi vogliono far credere. 

Signorina in azzurro Venezia -- 
«L'uccellino in famiglia » è un film di 
Zavattini che andrà in la: fra 
qualche giorno. State calma e tranquil- 
la; finirete per vederlo anche voi. 


più nei film italiani perché da’ an 
Mi aci eonvolate È giuste sorse i 


genti - spiagge _d'' 

prio pe terra, vestito di tutto pun- 
to, intento a fotografare le bellezze :0- 
“Teresa R - Roma — 
ho? Non me ne ricordo. 


SRO 
anni 


Un alterco a Londra 


CLASE 


CAPELLI 
SEMPRE 
A_POSTO 
E LUCIDI 


i) 


)enbile la capigli 
di )aignorile. Non forn 
| fora perchè contie 


mo vendita ovanque o invisnd: è per la |} 


Gommins e 1, 6 per la Brillantina K 
MARINI - Via Alessandria 


ì 


Via Frattina, 3 - ROMA - Tel. 65-185 


PICCOLI ANNUNZI 


L, 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi mucchero virine apparecchio sem: 
lice economico L. 24. Opuscolo ratis 
betimetro Bottini -— Via Francia T 
— Genova 
FELIX. Lozione miracolosa per uomi-, 
ni è signore fortificante dei capelli mi- 
rabilmente antiforfora risultati _sensa- 
zionali. Presso: Real Farmacia Garneri | 
Via Torino; Attilio, Piazza Spagna: Re- | 
stivo, Via Cavour 77 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rarl. 
medil. comuni. Dietro semplice domac- 
da facciamo crunque e a tutti (mino- 
renni esclusi* importanti invii u_ scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour, 
149. Rom . 


FRANCOBOLLI quattrocento America, 


Cecoslovacchia, Jugoslavia: 
| 


A 
Sal 


W0eep-4 


Voi non sapete chi sono id!... Sono uno dei più noti 


P_Servi 


agenti segreti dell'Intelliz 


Cucinate col... gaz 


GONNIO 


° 


L 575 — Terranuova, Uruguay, quindi 
ci: L. 275 — Armenia. Irlanda, Vene- 
zuela. venticinque: L Australia, 
Nuovazelanda, novanta: L 3.50 -— Dan- 
zica, Sarre. Silesia, dieci: L. 2 — Com- 
memorativi, aviazione esteri (È 
quanta: L. 475 — Album Itala Îllu- 
strato per _settecentocinquanta franco- 
bolli: L. 675 -—- Novanta comme:norat!- 

4 vi italiani, colonie, differenti: L. 675 — 
1/2 kg. esteri, miscuglio mondiale 
L. 1275 -— Postali L. 1 — Facciamo în 
‘Tancobolli a scelta 
memorativi italiani, esteri —— Bollet 
no scambisti internazionali gratis 
C. 1 C. Lavinio, 18, Roma 


GUADAGNERETE ottomila mensili Lo! 
to nuovissimo metodo — Istruzioni L 
-- ST.UF.I. — Tagliacozzo 


L'AMBATA — INFALLABI! meraviglio. 
so sistema serio infallibile per vin 
guadagnare continuamente al lotto 
ruota fissa, L. 10. Azzetti. Belluno Ve- 
ronese. 

ROULETTE vinta! Capitale venticinque- 
mila, mille mensili. Luigi Fiorentino — 
Calata Capodichino, 229 — Napoli 


CHIEDETE 
AL VOSTRO LIBRAIO 


« MALTA 
ITALIANISSIMA,, 


- Risagna riconoscere che in ‘questa gaerra nessano fra fatto 


pr 
P uso del gas... 
GUIDO PUCCIO — Sfido, costa un occhio e non ri si arriva nemmeno a cuo- 


cere un par dova! 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


In Roma — mi ha caccontato 
Franco Franchi in una visita fat. 
tagli testè a Todi —, che io mi r 
cordi, c'è stato dal 1870 in poi u: 
solo giornale quotidiano che sì si; 
chiamato il Corriere. Un quo. 
tidiano elettorale, e lo pubblicò i 
Perino, con molta fortuna lett» 
raria e. di cassetta, quantunqu 
la vita di esso fosse nrestabilita 
non più di sei mesi. Doveva soste. 
nere la. lista dei candidati gover 
nativi, che erano, Guido Baccell 
Giuseppe Ostini. Felice Santini 
francesco Crispi, allora Preside 
te del Consiglio 

A dirigere il Corriere, fu chia 
mato il dott. Gustavo Nesti, un 
loroso giornalista, un eccellent 
collega e un carissimo amico. 

Il giornale si presentava ogni 
mattina al pubblico con l’intier 
orima pagina vccupata da un qua 
dro riproducente il più salient 
a fattaccio » nazionale » estero, fa 
tie. particolare del disegnato» 
io. Guastalla E andava a ri 
ba Peppino De Rossi diresse 
parte letteraria del giornale. N 
primo numero del Corriere appa: 
va il Guercio di Porta Pia ch- 
malgrado {l titolo un po' troppo 
sensazionale riuscì un capolavor 
di sentimento umano, pieno di d 
licata gentilezza. 

Un collaboratore del Corriere 
Beppe Petrai. che ora vive ritira. 
to a Gallese. Inesauribile predut 
tore di romanzi popolari, di novel 
le. di articoli bizzarri. La sun 

Donna cannone », il « Matrimo- 
nio sulla forca », .la «Storia de 
Ceceiosto » ebbero fortune edito- 

ali da sbalordire. 

Nel Corriere periniano lavorava- 
no tre poeti romaneschi: Gigsi 
Pizzirani, il re dei cuochi Adolto 
Giaquinto è o Ilari che asso- 
riava la sua passione poetica con 
la enigmistica e faceva la rubri. 
ca dei giuochi. Epaminonda Prova- 
glio redigeva, a modo suo, la ru 
brica della moda! 

Il giornale ebbe un critico tea- 
trale d'eccezione. nientemeno che 
Re Riccardi 

Un collega giovanissimo, tenen 
do conto della squisita cortesia de! 
Re Riccardi, gli presentò un co 
wione di una sua commedia, pre 
gandolo di «darci una occhia 
ta...» Un parere favorevole dei 
e criticone » lo chiamavano co- 
sì sarebbe stata la base della 


io di giorni, il 
grafo ricevette un plico accurata- 
mente suggellato. contenente Îl co- 
pione e il giudizio di Re Riccardi 
Lo riporto tale e quale 

Lavoro interessante, bene impo 
stato, bene svolto. Ottima promes 
sa di un lieto avvenire 

Sono sicuro che, continuando © 
scrivere lavori come questi, giun 
gera a-furne uno — il centesimo 
o i! duecentesimo — che potrebb 
essere qinche preso in consider 
zione per la rappresentazione. 


MARCO PIETRO 


STORNELLI 
dela sora Capanna 


Volantini 
L'ingresi, arioplanisti de valore, 
varcati de l’Italia li confini 


crèdeno de sturbacce e fasse onore 
sfogannose a buttà manifestini, 
dove è scritto e dimostrato 
che ner regno sconquassato 
de Giorgio sesto 


più che,. manifesto‘ 


Una sera Alvise, in quel 
chio serrato, nell'angolo ch 
piazza della Maddalena n 

«Pozzo delle Cornacct 
corse, al lume dei fanali, 
“‘‘gurina bionda e sorridente, 

a lo interrogava con gli oc 
ue grandi occhi azzurri, s0 
nandosi 

Chi sa se saprò ritro 

a via?. 

Era un dubbio, meglio che 
omanda espressa da una 
ola voce timida. 

Mentre egli indicava, proce 
o. essa gli s'era posta al fi: 

lo seguiva. Non era che 
atto breve: essa già ricon( 

a la strada rumorosa, che 
ava a perdersi giù lontan( 

sboccare colle altre due £ 

li arterie del Corso e di vi 
Rabuino,. in piazza del Po; 
viccolo mare fluttuante del 
eggi romani. 

Poi. quando «essa aveva 
uto staccarsi, inchinandosi 
vise, quasi timidamente, a 
volta, l'aveva trattenuta. 

All'anima oppressa da ur 
“ente dolore, quella figura 
lava così, come per un cu 
di somiglianze e di ricordi 

— Chi era?.. Donde veni 
Dove andava? 

Alvise sentì un improvvisi 
resistibile bisogno di saper 
questo, e la trattenne 

Dalla grande mostra d 
nagazzino di mode veniva, 
vendo sul loro capo. più vi 
uce. Sotto di quella, un 
fronte all'altro. si ferma 
a aveva sul bianco VÌsll 
»iÌmba, negli occhioni levati 
li lui, come una mite espré 
ne di attesa, e una vaga de 
era in tutta la perso! 
ome vibrante ed attenta 
l'occulto senso di angoscia 
i tradiva nelle parole e 
lomande di Alvise 
La gente passava, guard: 
ssi se ne curavano sempre 
le Ora era Alvise che è 
fava 

Essa veniva dal Piem 
Proprio al piede delle Alpi 
il paesello dov'era nata, di 
‘resciuta, così, in un forte 
ho di vigne, di boschi, e di 
ferie. I ricordi più vivi | 
quelli di uina grande fan 
la sua, raccolta sotto lo + 
tetto dalla comune vita di 
atori; Ja fragilità singolaì 
Suo corpicino che in mez 
campi, sotto: 1l rude man 
della zappa. soffriva: © 
Mente il suo quieto rifugi 
la casa di un vecchio prett 
Ve una zia materna lacca) 
Va e la lasciava saltare a | 
Sciolte, come una capretti 
grande orto; le lasciava £ 
hella prateria le tre mucc 
Casa. la Bianca, ia Bionda 
Rometta 


estar) e 


Pa 


noti 


fatto 


cuo- 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


In Roma — mi ha caccontato 
Franco Franchi in una visita fat. 
tagli testè a Todi —. che io mi r: 
cordi, c'è stato dal 1870 in poi ur 
solo giornale quotidiano che sì si; 
chiamato il Corriere. Un quo. 
tidiano elettorale, e lo pubblicò i 
Perino, con molta fortuna lett» 
raria e. di cassetta, quantunqu 
la vita di esso fosse prestabilita 
non più di sei mesi. Doveva soste. 
nere la. lista dei candidati gover 
nativi, che erano, Guido Baccell 
Giuseppe Ostini. Felice Santini 
Francesco Crispi, allora Preside: 
te del Consiglio 

A dirigere il Corriere, fu chia. 
mato il dott Gustavo Nesti, un wa- 
loroso giornalista, un eccellent 
collega e un carissimo amico. 

Il giornale si presentava ogn! 
mattina al pubblico con l’intiera 
prima pagina vccupata da un qua 
dro riproducente il più salent 
a fattaccio » nazionale » estero, fa 
tica particolare del disegnato» 
Silvio. Guastalla E andava a ru 
ba Peppino De Rossi diresse la 
parte letteraria del giornale. N 
primo numero del Corriere appar 
ve il Guercio di Porta Pia ch- 
malgrado |l titolo un po’ troppo. 
sensazionale riuscì un capolavor 
di sentimento umano, pieno di d 
licata gentilezza. 

Un collaboratore del Corriere fu 
Beppe Petrai. che ora vive ritira. 
to a Gallese. Inesauribile predut 


tore di romanzi popolari, di novel 
le. di articoli bizzarri. La sun 
Donna cannone », il « Matrimo- 
nio sulla forca», la «Storia de 


Ceceiosto » ebbero fortune edito- 
riali da sbalordire. 

Nel Corriere periniano lavorava- 
ù tre poeti romaneschi: Gigst 
gizzirani, il re dei cuochi Adolto 
Giaquinto e Nino Ilari che asso- 
riava la sua passione poetica con 
la enigmistica e faceva la rubri. 
ca dei giuochi. Epaminonda Prova- 
glio redigeva, a modo suo, la ru 
brica della moda! 

Il giornale ebbe un critico tea 
trale d'eccezione. nientemeno che 
Re Riccardi 


Un collega giovanissimo, tenen 
do conto della squisita cortesia de! 
Re Riccardi, gli presentò un co 
pione di una sua commedia, pre- 
gandolo di 
ta... Un 


«darci una occhia 
parere favorevole dei 
lo chiamavano co- 
sì sarebbe stata la base della 
sua famosa celebrità. Dopo un pa 
io di giorni, il bravo commedin 
grafo ricevette un plico accurata- 
mente suggellato, contenente îl co- 
pione e il giudizio di Re Riccardi 
Lo riporto tale 
Lavoro intere. , bene impo 
stato, bene svolto. Ottima promes 
sa di un lieto avvenire 
Sono sicuro che, continuando © 
scrivere lavori come questi, giun 
gera a-furne uno — il centesimo 
o il duecentesimo — che potrebb 
re \inche preso in consider 
one per la rappresentazione. 


MARCO PIETRO 


STORNELLI 


dela sora Capanna 


Volantini 
L'ingresi, arioplanisti de valore, 

varcati de l’Italia li confini, 

crèdeno de sturbacce e fasse onore 

sfogannose a buttà manifestiai, 
dove è scritto e dimostrato 
che ner regno sconquassato 

de Giorgio sesto 

le scasarcione 


(NGeVELL N) 


Una sera Alvise, in quel bru- 
hio serrato, nell'angolo che da 
piazza della Maddalena mette 
« Pozzo delle Cornacchie », 
corse, al lume dei fanali, una 
‘“‘gurina bionda e sorridente, che 
a lo interrogava con gli occhi 
ue grandi occhi azzurri, soffer- 
mandosi 
Chi sa se saprò ritrovare 
via? 

Era un dubbio, meglio che una 

‘omanda espressa da una pic- 
ola voce timida. . 

Mentre egli indicava, proceden- 

o, essa gli s'era posta al fianco, 

lo seguiva. Non era che un 

atto breve: essa già riconosce- 
a la strada rumorosa, che an- 
ava a perdersi giù lontano, ed 

sboccare colle altre due gran- 
li arterie del Corso e di via dei 
Rabuino,.«in piazza del Popolo. 
viccolo mare fluttuante del pas- 
eggi romani. li 

Poi. quando -essa aveva vo- 
luto staccarsi, inchinandosi, Al- 
vise, quasi timidamente, a sua 
volta, l'aveva trattenuta. 

All'anima oppressa da un re- 
‘ente dolore, quella figura par- 
lava € come per un cumulo 
di somiglianze e di ricordi 

— Chi era?.. Donde veniva? 
Dove andava? 

Alvise sentì un improvviso. -ir- 
resistibile bisogno di saper tutto 
questo, e la trattenne 

Dalla grande mostra di un 
magazzino di mode veniva, spio- 
vendo sul loro capo. più viva la 
uce Sotto di quella, uno di 
fronte all'altro. si fermarono 
Essa aveva sul bianco visino di 
limba, negli occhioni levati verso 
li lui, come una mite espressio- 
ne di attesa; e una vaga dolcez- 
‘a era in tutta la personcina 
‘ome vibrante ed attenta. al- 
l'occulto senso di angoscia. che 
si tradiva nelle parole e nelle 
lomande di Alvise 

La gente passava, guardando; 
ssi se ne curavano sempre me- 
i Ora era Alvise che ascol- 


va 

Essa veniva dal Piemonte 
Proprio al piede delle Alpi stava 
il paesello dov'era nata, dov'era 
cresciuta, così, in un forte idil- 
ho di vigne, di boschi, e di pra- 
terie. I ricordi più vivi erano 
quelli di una grande famiglia. 
la sua, raccolta sotto lo stesso 
tetto dalla comune vita di lavo- 
‘atori; Ja fragilità singolare del 
Suo corpicino che in mezzo al 
campi, sotto: 11 rude manegpiv 
della zappa. soffriva: e fina!- 
Mente il suo quieto rifugio nel- 
la casa di un vecchio prete, do- 
Ve una zia materna laccarezza 
va e la lasciava saltare a briglie 
Sciolte, come una capretta. ne: 
grande orto, le lasciava guiaa! 
Nella prateria le tre. mucche di 
Sasa, la Bianca, ia Bionda e )a 
Rometta 


Poi. a quindici anni l'avevano 
maritata ad un giovine del pae- 
se. ambito da molte ragazze, 
non da lei, cu. appunto un pat- 
to espresso dalle due madri l'a- 
veva destinato. Ma la sua mam- 
ma. in presentimento di morte, 
aveva precipitato gli eventi così 
che essa s'era sentita moglie 
senza aver cessatu di essere 
bimba Il forte idillio intorno a 
lei resisteva;, e la libertà della 
prateria l'attraeva. nel sorriso 
Poi il sorriso era stato adom- 
brato sotto un fiero dolore: la 
sua mamma era morta; ed ave- 
va finito — “pareva per sempre 
-— sotto un disinganno, in cul 
la bimba senti ferita la moglie, 
insanabilmente 

Che era poi avvenuto?.. Essa, 
per un seguito di ferme risolu- 
zioni. dopo tante infantili ine- 
sperienze, aveva trovato cuor. 
affettuosi ed anime capaci di 
mitigare le amarezze sue, di u- 
tilizzarne. senza umiliazioni, la 
attività; di apprezzarne il can- 
dore immacolato dell'anima; e 
con esse, era arrivata fin quì. 
fino a Roma. ove il sorriso era 
tornato ne’ suoi occhi e sulle 
labbra... 

Era quello che aveva inchio- 
dato Alvise li. davanti alla gio- 
conda creatura; dinanzi a quel- 
ia piccola storia, viva e pene- 
trante, nel grazioso linguaggio. 
luminosa nella luce di quegli oc- 
chi soavi soavi e belli bel- 


li E in quella piccola sto- 
ria. che sopra al dolore 
delle ende. narrate con in- 
genua sincerità, erano i pro- 


fumi silvestri. l'azzurro del cie- 
lo. il candore delle nevi, il rigo- 
glio dei campi il volo delle far- 
falle. e la persuasione di 
timento. che in lui, fantas 
arrivava giù im fondo all'anima 
oppressa, e sola da tempo e vi 
ridestava i ricordi sopiti di bim- 
bo. e vi comunicava il sorriso 

Sì chiamava Nicoletta Egli a- 
veva subito saputo anche que- 
sto 

Davanti a loro era un tronco 
di via larga e spopolata, lungo 
ia cupa mole dei palazzo del Vi 
cariato Là Alvise s'era diretto. 
per sottrarsi alla troppa luce e 
al  soverchio movimento. “ol 
braccio in quello di Nicoletta 
coll'animo occupato dal rapido 
racconto di lei, col labbro irre- 
sistibilmente pronto alla confì- 
denza così. come se quella crea- 
tura gli fosse” d'un tratto, dive- 
nuta diletta 

Ed essa laveva ascoltato in 
quella penombra della sera inoì- 
trata. come dimentica di sè e di 
tutto, sotto al fascino di quella 
parola calda. fiera, armoniosa, 
traboccante dal cuore di quel- 
l'uomo, che essa cominciava ad 
ammirare, per la nobiltà del 
sentimento, per ja veemenza del- 


la passione, per la fiamma d'idea- 
lità che gli s'accendeva negli oc- 
chi, pel contrasto di umile, qua- 


- si timida sensibilità del fanciu!- 


lo, che nelia solitudine dolorosa, 
chiedeva di amare e di essere 
amato = 

Essa, quel iinguaggio non | a- 
veva udito mai! 

L'amore a lei s'era affacciato 
lassù, nelle fresche immagini 
pastorali di bimba e di fanciu!- 
la, o nella forma rude di qual- 
che scherzo innocente, o nella 
parola più assidua di qualche 
giovinotto, nato come lei, nella 
stessa libertà e semplicità di a- 
hitudini.- e le aveva carezzato 
l'orecchio, così, come una nota 
garrula, buttata da un usigno- 
lo. dr mezzo ai ‘tolto della mac- 
chia. Ma iì suo capino biondo 
era rinaasto più libero e più ieg- 
gero di prima 

Invece, quando il labbro di 
Alvise aveva taciuto, essa, gli oc- 
chioni levati verso di lui, ne a- 
veva notato quel vago tremore. 
aveva netato quella lieve con- 
trazione dei bei lineamenti, e. 
nell'angolo dell'occhio, una pic- 
cola umida luce che meglio d'u- 
na lacrima parea una stilla di 
sangue dell'anima sconsolata. E 
quando, con -una sottile tene- 
rezza, egli le avea ricominciato 
parlare, a lei era parso di a- 
vere udito sempre sempre. fino 
da bimba, quella voce, che chie- 
deva: 


E ora?.. E ora? 
Ora sarebbe rimasta presso 
certi suoi cugini per qualche 


giorno, e poi.. sarebbe ritornata 
iassu. al Suo paesello, in Pie- 
monte, di dove, da troppo tem- 
po. mancava 

E se tu non ripartissi, Nico- 
letta? — le aveva detto. 

— Come?! 

-- Sì. Se io ti volessi bene? 

Ella sorrise. ma di un sorriso 
diverso; e lo guardò, senza pa- 
rola; la testina lievemente in- 
elinata così, come sotto la gra- 
vità di un pensiero, vago ancora 
per l'intelletto; ma già vivente. 
per un contrasto di sentimenti. 
nel cuore. Poi. un po' incredula. 
aveva ribalbettato 

— Voi?!. Ma come?! 

Alvise aveva avuto fino allora 
per quel « come » la risposta bel- 
l'e fatta nell'animo, aperto alle 
impressioni; ma davanti a queli- 
lo sguardo, che piu della parola 
lo' interrogava. quella risposta 
gli s'era annodata dentro in 
rme. che ne ratteneva- 
no l'uscita. pure innalzandone 
l'improvviso sentimento 

Nicoletta. anche da bimba qua- 
tera rimasta. tutto questo in- 
tuì. nella perplessità di lui 

— Volete rivedermi? aveva 
detto semplicemente 

Fglì le aveva prese le mani 
con tenerezza aveva accarezza- 
to nelle sue quelle piccole mani 
rosse, e qualche cosa gli aveva 
iraboccato mutamente, di den- 
tro, negli occhi 

Erano rimasti così tacendo un 
istante 

Si. rivederla. rivederla egli vo- 
ieva.' anzi non vavrebbe voiute 
;asciarla piu. daeché a j)ui, so- 
gnatore immaginoso; quella crea- 
tura pareva un fiore disperso ìn 
mezzo ai pericoli di essere cal- 
pestato 

Si sarebbero rivisti due gior- 
ni dopo, dove egii minutamente 
‘e ind*cava. ed ella attenta, ac- 
cennava via via di sì, coll'atto 
della testina bionda, iliuminata 
daglì occhi intelligenti e sereni 

Sarò puntuale Vedrete! 

Allora egli aveva ripreso il 

braccio di Nicoletta, ‘e }'aveva 


riaccompagnata nno airumnoc- 
catura della straduccia deserta 
dove quella gente ignota, quei 
parenti l'aspettavano, forse giù 
impazienti pel ritardo. 
- Sii buona! — le 
detto 
lo?.. Sempre! aveva ri- 
sposto Nicoletta levando ancora 
gli occhi verso di lui, nel saluto. 
E serano separati: egli fer- 
mo. finché aveva potuto veder- 
1a; essa correndo. pel breve vico - 
lo oscuro, come una dolce visio- 
ne cene dilegui, 
(L.] 


Alvise aveva Rtteso Nicoletta 
con un'ansietà nuova dello spi- 
rito e con wna inquietudine va- 
ga nel cuore, stupito di queila 
gran parte che la mite creatura 
già teneva di ]ui 

Laveva attesa. in ultimo. con 
un'irrequietezza crescente, fatta 
dai bisogno di laseiar trahocca- 
re su dei tutta quella tenerezza, 
e dalla curiosita pungente di sa- 
pere, di-sapere ancora 

L'ampio salone del laboratoriu 
aveva delle grandi vetrate sul 
giardino, da cui 1 profumi del'e 
time rose, nel. tepido tramon- 
salivano. 

Intorno intorno la linea in- 
forme dell’edificio chiudeva; e 
nella spera mobile dei raggi mo- 
renti sulle innumeri finestre, an- 
che i rumori della vita, nell'im- 
Inenso .alveare morivano. 

Alvise, curvo sul davanzale del 
iliestrone, aveva sentito a poca 
a poco l'anima come presa co- 
me assorta in quel piccolo mon- 
do verde dalla pace quasi clau- 
Strale 
Ad tocco lieve della mano di 
icoletta egli avea trasalito 
— Oh! —. aveva esclamato. 
Ma con tutta l'aria di dire: « Fi- 
nalmente ». 

Essa sapeva ‘di essere un po- 
co in ritardo: aveva montato In 
tretta. il breve scalone; ma 1 
seno ie sì sollevava rapido, forse 
più che dal salire, dalla com- 
mozione d'esser lì 

— Sei stanca?. Riposati un 
— le aveva detto Alvise, 
vola verso i sedili, entro 
il salone, già ravvolto, in gran 
parte. dalle ombre 

No. no — Essa preferiva 
l'aria aperta Glie l'aveva detto 
così. con quella infantile dolcez- 
za irremissibile della voce e de- 
gli occhi luminosi 

Egii sera arreso. Aveva girata 
la chiave della porta, e aveva 
preso il braccio di quella pic- 
cola donna-bambina. ridiscen- 
dendo con lei 

Scesera così. giù. a destra do- 
ve l'alberata del quartiere: Lu- 
dovisi invitava Tacquero. come 
per una suggestione del tramon- 
to quieto e della solitudine, tra 
i giardini più folti della villa. 
e poi più allaperto, all'uscita 
del fornice. nel fondo della via. 
fino al viale esterno. ‘raro già di 
passanti + 

Allora Nicoletta aveva alzato 
verso Alvise gli occhioni celesti, 
timidamente, aspettando la pa- 
rola di lui. 

— Se tu sei venuta — egli a- 
veva detto —.è segno che tu hai 
riflettuto, vero? 

Essa aveva inchinazo la testa 
e.gli aveva stretta la-mano Lui 
le aveva: cercata la- fronte; le 
aveva baciata rapido la bocca; 
se l'era serrata tutta al cuore 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 
ROMA DI NOTTE 


(BOMP AD 


— Roma al bujo è bella assai 
ma se pur ti sembra truce, 
grazie al bujo tu vedrai 
quel che poi verrà ‘alla luce! 
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E IDEE 
TE | 


(BOMP tb 


DELLE IDEE 


GIRI si 


A - Queste sono le superbe rovine dell’antico Egitto. Però la nostra più gr nde 
LUXOR rovina è l'Inghilterra. 


sicuro! 


il primo anno di guerra si e 
concluso. Un anno. solo dodici 
mesi, eppure, quante cose quanti 
mutamenti alla carta geografica 
d'Europa, quanti duri colpi ela 
bagia incoscente delle grand: de 
mocrazie! 

L'Inghilterra dichiaro lv scorso 
settembre che si preparato pe’ 
una guerra di tre anni Non glielo 
auguriamo “Se in un anno è suc 
cesso quel che è successo, in tre 
anni cosa non succederà mai 

Se sono state sufficienti tre set 
timane per fare dell'altezzosa 
Francia un'umile ancella che tra 
scorre le sue giornate a piance”. 
gli errori commessi nel passato, è 
e commoventi atti di contrizio 
a giurare che non lo fara più 
che finalmente ha messo giudizio 
cosa faranno tre anni, cioé 156 set 
fimane, della cinica e pericolante 
Inghilterra? 

Dove si rifugerà W. C Il tru 
ditore De Gaulle ha trovato com» 
da ospitalità in quell'asito d\ tra. 
ditori che è l'Inghilterra ma 
WC? In Francia? In Polonia” In 
Olunda? In Norvegia? In Dani 
marca? Nel Belgio? Nel Lussem 
burgo? 

Impossibile! Tutti quest! Stat: 
ormai hanno già appreso + pro 
prie spese. quanto sia utile rami 
cizia inglese In qualche Stato an 
cora neutrale? Difficile anche è 
neutri hanno capito che lamici 
zia britannica è una specie di 
otiv rovesciato sulla tavola 

E allora? E allora l'unico terri. 
. torio in cui può ancora rifugiarsi 
W C e i suoi compagni è in qual 
che campo di concentramento ita 
liano o tedesco L'unico almeno 
che i suoi stessi compatriott: che 
gia vi si trovano, non si ribellino 
e non preghino le autorità di evi 
tere toro una simile sgradevole 
compagnia 

Tutto può essere. anche che una 
‘ poîta tanto gli ingiesi aprano be 
ne gli occhi e comprendano che il 
mito inglese è finito e che anche 
ile meglio organizzate associazioni 
:@ delinquere possono terminare 
———————————————_—_— 
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Cerchiamo. ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE MOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(inviarceto incollato su cartolina) 
s- 


pare e conto chi ci pare 


nelle mani della giustizia. Tulti 1 
grandi delinquenti în fondo sono 
finitr così. hanno rubato, ucciso, 
rapinato per anni interì tmpune 
mente, poi è arrivata la resa dei 
conti, E quello che ha pagato piu 
caro di tutti è stato sempre ti ca 
pobanda Non credete anche voi. 
signor Wiston? 

Perciò, caro lettore, rassicurati 
é preparati tranquillamente a gi 
rare per il mondo senza essere co 
stretto ad imbatterti, ogni 10 chi 
lometri, în un inglese A guerra fi 
nita d inglesi ce ne saranno pochi 
ni assai! E quei pochini saranno 
tanto ma tanto buoni. così buoni 
che tu li domangerai « Ma sonv 
inglesi? » 

Che vuòi? Certe lezioni fanno 
effetto. come il sale ‘inglese’ 

Ciao recchio filibustiere 


E I, FORTE 


Il re degli 


No, prego, 
sono io!.. 


— Ma come — dice ll Maestro 
all'allievo — io ti dètto « gastrici- 
smo », « gastronomia », e tu serivi 


« tricismo >» © tronomia »9?_ Per- 
chè hai tolto ìl « gas »? 

+— Perchè quello che abbiamo non 
serve più a niente, signor Mae- 
stro. 

+++ 

— La guerra che fa Ciurcillo è 
curiosa, ogni momento si tira in 
dietro. poi pugna, quindi sì ritira 
poi ripugna. 

— Oh, sì. ripugna sopratutto! 

"vo 

Postumi di Versaglia: 

La Romania 

che aveva mangiato !r0vpo, 

ora perde via via 

l'eccesso del malloppo: 

un pezzetto di quu 

un pezzetto di la 

Insomma. si capisce, 

restituisce, restituisce... 
+++ . 

Ci dicono quei di Londra: — In- 
genui Italiani. vi fregate da voi 
stessi! Avete la nostra Somalia? 
Be’. dovrete mantenerla. dovrete 
Vi siete impadroniti del Mediterra 
neo? Sarà da ridere quando Vorr: 
te portarvelo a casa 

— Ma appunto, signori lordi, ca 
sa nostra è il Mediterraneo! 

+++ 

Tivoli: signore e Signorine pren 
dono il sole: nudità complete im 
penetrabilità del reparto. dei per 
sonale. delle frequentatrici 

Ciò sarà rispettabile, 

sì, ma logicamente 

la donna impenetrabile 
a che ci serre” A nientel 


. pra 
ogg cone e n 
- WR Dastasse, 


anche dei 
disturbi fo 


& SÒ 


IL CONFESSIONALE 
ZL pe) 


La bamboia nera è uh Nim gial- 


lo in cuì un uomo al verde, cne 
vede rosso, e una rosea donna 1n 
viola, dai sogni azzurri, ne fanno 
di tutti 1 colori 


Ecco dunque attuato 
in modo brevettato 
l’atteso ed agognato 
cinema colorato! 

* ++ 


La Transilvania forma in suol ro 


meno — una buca sul nord e un 
pieno ad est, — ora vien dato a 
Budapest il pieno — mentre la bu- 
ca resta a Bucarest! 


+++. 


Abbiamo distrutto Casaccio! 
ragliò felice Duff Cooper agitan- 


ao il giornale 


Casaccio? E dov'è? 
- Im Italia, dev'essere una città 


molto importante, lo riconosce an- 
che il bollettino italiano. dice che 
noi buttiamo sempre le bombe 2 
Casaccio 


+++ 
Per incominciare a rimettere la 


Francia sulla via della normalità 
il Governo di Vichy ha ripermesso 
il ballo. 


Ballons, enfants de la Pairie. 


di Fare quello che tO) 
vogliamo noi ? 33 


Prima di sparire Giorgio VI sta- 
va dicendo ai suo: ministri — La- 
la . jalalavorate indedede inde 

Ma suonò l'allarme fuga gene- 
rale in cantina Dope sette ore 
passata la bufera degli Stuka 0»! 
re riprese il discorso ai ministri e 
completò }a frase. — fessi! 

— Lo saremo. sino alla fine! — 
promisero le loro eccellenze 


+++ 
Abbiamo con noi il generale 
Tempo! — riafferma Ciurcillo 


Ed è ver, ma figurano 
anche sul suol’ britanno 
il generale Panico 
ed il maggicre Danno 
+++ 
Fu il 27 gennaro 1885 che PS 
Mancini fece alla Camera la fa- 
mosa affermazione: Le chiavi de! 
Mediterraneo sono nel mar Rosso! 
I corti di cervello e di vista irri- 
sero, ma oggi la Storia dà alla fra 
se la più chiara rivendicazione 
(Ciò mostra come certi Italiani 
fossero destri anche essendo. 
Mancini 
+++ 


Ritocchiamo l'Inno di Garibaldi 
la, Terra dei flor. dei suoni, dei 
— tornata è qua! era, la 

Terra dell'armi! 


Un'altra storica frase, ma di Tal- 
leyrand questa: — En France tout 
arrive, surtout l’impossible! 

Basta dare, infatti. uno sguard 
alla carta geografica della Francia 
d'oggi per convincersene 


+++ 


Vittorio Alfieri, nel Misogalio 
epigramma VIII, 28 marzo 1793: 
Tutto fanno e nulla sanno, 
tutto sanno e nulla fanno. 
gira, volta, e' son francesi, 
più li pesi 
men ti danno 
Sono ancora così, dopo, 147 anni 
è una bella costanza! 


+00 
— England — disse Napoleone a 
B. E. O'Meara — nation of sho 


pkeers! Ossia: nazione di bottega)! 
Accidenti, come li conosceva bene! 


+++. 


Halifax e Eden hanno telegraia 
to a re Faruk che gl'inglesi sono 
amici degli egiziani perchè compe 
rano tutto il loro cotone... (Ma lo 
rivendono a prezzo doppio) 

E allora d: che si lagnano. se 
rEgitto da a Londra tanto filo da 
torcere? 


Finche c'e Tempo preparate Î 
il comunicato sulla 


vittoriosa ritirata , n) 
c USE, 


+++ 


Nel sesto secolo i giovani inglesi 
erano venduti fuori dall'Inghilter 
ra come schiavi, ne? secolo vente- 
simo gli schiavi di fuori sono com 
perati dagl'inglesi come difensori 
dell'Inghilterra Ironie della Sto 
ria! 

+0. 

Sì Vento di milioni, tutto som 
mato, è un film mica male, ch: 
sarebbe più esatto se correggesse 
un tantino il titolo: Vento di min 
chioni 

+++ 


«La luce viene dal nord! - 
scrisse Voltaire 

Può darsi una frottola più colos- 
sale? Se proprio per colpa del Nord 
la sera siamo così al buio! 


+++ 


No lettor nostro che vuoi Sè 
perlo, golf non è golfo ma come 
gioco è « pallabuca » e come indu 
mento è « corpetto, farsetto, pan 
ciotto  sottabito o giacchetto > se 
condo l'uso E il ping-pong da noi 
è il balzarello 

Dillo ai soliti esterofili arrab 
biati 

+++ 


Un altro lettore scrive: « perch‘ 
non elevate anche voì una prote 
sta contro cerù prezzi nei caffè? 

Ma. caro amico. si elevano Bì: 
tanto i prezzi, che una protesta 
per quanto elevata — difficilment 
li raggiunge! 
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Personaggi: 


HALIFAX 

BENES 

STARHEMBERG 

SIKORSKI 

DE GAULE 

NEGRIN 

IL NORVEGESE _ NO! 
GLIO IDENTIFICAT 
(al Foreign Office. € 


HALIFAX Avanti. a 
nostri cari alleati! 
BENES — Ci siamo tutt 


giorno 

HALIFAX Accomodati 
te pure 

BENES Ecco qua. Ic 


andare a capitanare u 
rezione in Boemia 
HALIFAX — Serpeggia? 
BENES — E come! Non : 
no che il mio arrivo, 
sorgere!... Perciò direi. 


FISARMONIC 


A RATE E DI TUTTE LE N 
4 mesi di lezioni GR/ 
FISARMONICHE a 120 bass 
a 80 bassi L. 600 
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(PIAZZA SAN SILVESTRO 


Un'altra storica frase, ma di Tal. 
leyrand questa: — En France tout 
arrive, surtout l’impossible! 

Basta dare, infatti, uno sguardc 


alla carta geografica della Francia 
d’oggi per convincersene 


+++ 


Vittorio Alfieri, nel Misogalio, 
epigramma VIII, 28 marzo 1793: 
Tutto fanno e nulla sanno, 
tutto sanno e nulla funno. 
gira, volta, e’ son francesi, 
più li pesi 
men ti danno 
Sono ancora così, dopo, 147 anni 
è una bella costanza! 


+00 
— England — disse Napoleone a 
B. E. O' Meara — nation of sho 


pkeers! Ossia: nazione di bottega)! 
Accidenti, come li conosceva bene' 


CARA 


Halfax e Eden hanno telegrata 
to a re Faruk che gl'inglesi sono 
amici degli egiziani perchè compe 
rano tutto il loro cotone... (Ma }» 
rivendono a prezzo doppio) 

E allora d: che si lagnano. se 
rEgitto dà a Londra tanto filo da 
torcere? 


Finche c'e tempo preparate 
il comunicato sulla 


Fuse 
ST 


da! (< 


+++ 


Nel sesto secolo i giovani inglesi 
erano venduti fuori dall’Inghilter- 
ra come schiavi; ne? secolo vente- 
simo gli schiavi di fuori sono com 
perati dagl'inglesi come difensori 
dell'Inghilterra Ironie della Sto 
ria! 

+++ 

Si Vento di milioni, tutto som 
mato, è un film mica male, che 
sarebbe più esatto se correggesse 
un tantino il titolo: Vento di min 
chioni 

+++ 


«La luce viene dal nord! - 
scrisse Voltaire 
Può darsi una frottola più colos- 
sale? Se proprio per colpa del Nord 
la sera siamo così al buio! 
+++ 


No lettor nostro che vuoi Sè 
perlo, golf non è golfo ma come 
gioco è « pallabuca » e come indu 
mento è « corpetto, farsetto, pan 
ciotto sottabito o giacchetto » se 
condo l'uso E il piny-pong da noi 
è il balzarello 

Dillo ai soliti esterofili arrab 
biati 

+++ 


Un altro lettore scrive: « perch‘ 
non elevate anche voì una prote 
sta contro certi prezzi nei caffè? 

Ma. caro amico. si elevano gù 
tanto i prezzi, che una protesta 
per quanto elevata — difficilment 
li raggiunge! 
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gle 
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I DRAMMI DELLA VITA 


I fedeli alleati all'opera 


Personaggi: 


HALIFAX 

BENES 

STARHEMBERG 

SIKORSKI 

DE GAULE 

NEGRIN 

IL NORVEGESE NON ME- 
GLIO IDENTIFICATO 

(al Foreign Office. oggi) 


HALIFAX Avanti, avanti 1 
nostri cari alleati! 
BENES — Ci siamo tutti. Buoti 


giorno 
HALIFAX Accomodatevi e di- 
te pure . 
BENES Ecco qua. Io vorrei 


andare a capitanare un'insur- 
rezione in Boemia 
HALIFAX — Serpeggia? 
BENES — E come' Non aspetta- 
no che il mio arrivo, per in- 
sorgere!... Perciò direi... 


FISARMONICHE! 


A RATE E DI TUTTE LE MARCHE 
4 mesi di lezioni GRATIS 
FISARMONICHE a 120 bassi L. 700 
a 80 hassi L. 600 
RADIO ARMONICA S|A 


ROMA - Via Convertite 19-20 
(PIAZZA SAN SILVESTRO) 


HALIFAX — Ma senz'altro, ami- 
co mio!... Vi ringrazio a nome 
del Governo inglese e vi dico. 
in bocca al lupo!... Partite do- 
mani? 

BENES — Perchè domani? Og- 
gi.. al più presto! 

HALIFAX — Bravo!., E voi? 

IL NORVEGESE — Io vorrei 
andare a capitanare l'insurre- 


zione norvegese 

HALIFAX Perbacco!.. Ma c'e. 
sotto sotto?.. 

IL NORVEGESE — Tutto pron- 
to. Manca per me 

HALIFAX — Auguri, amico! E 
voi? 

DE GAULE — Ecco. Io avrei 
pensato che è meglio che io 
vada a capitanare  l’insurre- 
zione francese 

HALIFAX — Ma come. anche 
d?... 

DE GAULE — Dodici ore dopo 
il mio arrivo, tutta la Francia 
sarà in armi al grido di + Viva 
l'Inghilterra! » 

HALIFAX Ma e magnifico! 


BOLLETTINO INGLESE 


ll Primo Lord dell'Ammiragliato 
comumica: 


« Nostre formazi 

eseguito un 
ione di guerra. Il comandante 
della formazione scrive nel suo rap- 
porto che dopo di essere sceso a 
bassissima quota ha centrato parec 
chi obbiettivi essenzialmente mil 
tari, impegnando quindi 
con alcune squadriglie avversarie 
e abbattendo 27 apparecchi nemici 
Svegliandosi il comandante ha 
chiesto un cappuccino e una brio 
sce. 

Im Africa le nostre operazioni 
proseguono brillantemente. Dopo 
l’abile mossa strategica di fare 
prendere la Somalia dalle truppe 
italiane onde aumentare subdola- 
mente sempre più il territorio che 
l’Italia ha da difendere, il Coman- 
do Supremo sta studiando l’oppor- 
tunità di farsi prendere anche il 


Sudan e il Kenia. Wiston Churchill 
vece sta studiando l'opportunità 
di farsi prendere da un improvviso 
malore come chi dicesse accidente, 
onde lasciare all'Inghilterra alme- 
no una colonioncella e un pezz: 
tuolo di territorietto metropolita - 
nino. 

Nel Mediterraneo un nostro sotto 
marino non è stato affondato. Il co- 
mandante tenente Charlie Charli è 
lo destituito e deferito al Tribu- 
Militare. Inoltre l'Ammira 
gliato ha ordinato una severa in- 
chiesta per appurare come mai un 
sottomarino inglese navigante nel 
Mediterraneo non sia stato affon- 
dato o per lo meno speronato da 
un cacciatorpediniere italiano. 

In Inghilterra le cose vanno be- 
missimo: almeno così dice alla ra- 
dio Duff Cooper. Però. non si sa be- 
ne perchè, ha detto che da domani 
le radiotrasmissioni le farà dal ri- 
tugio. Chissà perchè? 


DELITTO E CASTIGO 


(GIRUS) 


Che bravi alleati!... E voi? 


STARHEMBERG — Io sono de- 


ciso a capitanare la rivolta 
austriaca Sono atteso a 
Vienna 


HALIFAX — Buon viaggio e 


buona tortuna!... E voi? 


SIKORSKI — Io vado in Polonia 


e faccio succedere il fini- 
mondo! 


HALIFAX — E io mi congratu- 


lo! .. E voi? 


NEGRIN — Tutta ia Spagna è 


con me Mandatemi in Spagna 
e in dodici ore Franco è liqui- 
dato 


HALIFAX — Grazie, signori La 


commozione m’impedìisce di 
dirvi tutto quello che sento 
Questa vostra temeraria of- 
ferta ci conforta molto. Tut- 
tavia, ho il dovere di ricor- 
darvi che l'impresa a cuì vi 
accingete è piena di pericoli. 


CORO Non ce ne importa 


niente Vogliamo andare a tut- 
ti i costi a capitanare la ri- 
volta nei mostri paesi! Noi 
non siamo da meno di Ta- 
fari!.. 


HALIFAX — E così sia!... Ami- 


ci, vi saluto e vi auguro il suc- 
cesso (esce) 


CORO ‘appena uscito Halifax) 


— Ahhhh!... Ce l’abbiar.so fat- 
ta!... Corriamo all'albergo e 
tra mezz'ora tutti alla sta- 
zione! (escono al canto di 
« Ingrata seconda patria, non 
avrai le mie ossa »). 


SUA GRAZIA, 


IL FRANCO TIRATORE 


(CAMERINI) 


Barbanera 


Settembre, con la 
col mar che si r 
d'un azzurro più di 
a cui non fanno 
che nuvolette tras 
vien proprio vogli 
ecco perchè mi v 
e aguzzo la pupil 
per leggere nel li 
l'oroscopo, il resp 
e facendo la Pizi 
or vi dirò ciò che 
a questo mese te 
e sotto varî aspe 
Il segno di sette 
perciò verran pe 
i torti degli ing 
costrinse molti | 
Vedremo qualche 
ed in seguito a c 
non sbarcherà il 

Negli orti di can 
e in quelli suburl 
matureranno i fic 
Un signore col pi: 
e un medico con 
sulla ruota di Ba 
guadagneranno tre 
Andranno ancora 

che con l’aiuto < 
scopriranno le ga 
per deliziare l’oc: 
Il gas non tirerà 
ma tireranno mo: 
Nel filobus, comi 
per via del frenc 
avrà parecchie sc 
e chi non strin 
dopo qualch’urto 
il bernoccolo avri 
Churchill, faccia 

dirà in settembre 
ovvero circa tren 
Ma la più giust: 
è quella delle m 
che chiederanno s 
A tali voci dolci 
eco faranno gli 

e se le mogli sc 
in ogni casamenit 
di battibecchi n 
Qui finisce l’oro: 
qualcuno in mez 
fosse nato in se 
conoscere il dest 
mi mandi la qui 
io leggerò dentro 
con una sicurtà 

se l’avvenire è 1 


(IRATORE 


(( AMERINI) 


Barbanera di settembre 


Settembre, con la foglia che s’indora 
col mar che si rinfresca e si colora 
d'un azzurro più denso, con un cielo 

a cui non fanno velo 

che nuvolette trasparenti e rare 

vien proprio voglia di pronosticare, 
ecco perchè mi vesto da Sibilla 

e aguzzo la pupilla 

per leggere nel libro del futuro 
l'oroscopo, il responso, lo scongiuro 
e facendo la Pizia a buon mercato 
or vi dirò ciò che riserva il fato 

a questo mese tepido e giulivo 

e sotto varî aspetti decisivo. 

Il segno di settembre è la Bilancia 


perciò verran pesati ad uno ad uno 
i torti degli inglesi la cui pancia 
costrinse molti popoli al digiuno. 


Vedremo qualche sbarco ad occidente 
ed in seguito a ciò la Granbrettagna 
non sbarcherà il lunario facilmente. 
Negli orti di campagna 

e in quelli suburbani o cittadini 
matureranno i fichi settembrini. 

Un signore col pizzo, un sagrestano 

e un medico condotto, 

sulla ruota di Bari e di Milano, 
guadagneranno tre quaterne al lotto. 
Andranno ancora in giro biciclette 

che con l’aiuto delle gonne corte 
scopriranno le gambe alle maschiette 
per deliziare l'occhio al sesso forte. 

Il gas non tirerà fino alle venti 

ma tireranno moccoli gli utenti. 

Nel filobus, come se nulla fosse, 

per via del freno elettrico, la gente 
avrà parecchie scosse 

e chi non stringe bene il mancorrente 
dopo qualch’urto poco lusinghiero 

il bernoccolo avrà del passeggero. 
Churchill, faccia di corno, 

dirà in settembre mille e più bugie: 
ovvero circa trentacinque al giorno. 

Ma la più giusta delle profezie 

è quella delle mogli e delle spose 

che chiederanno sempre dei vestiti. 

A tali voci dolci e melodiose 
eco faranno gli urli dei ma 
e se le mogli sono poderose 

in ogni casamento 

di battibecchi ne avverranno cento. 
Qui finisce l'oroscopo. Se poi 
qualcuno in mezzo a voi 

fosse nato in settembre e desiasse 
conoscere il destino che l’aspetta, 
mi mandi la quietanza delle tasse, 
io leggerò dentro la sua bolletta 
con una sicurtà che mai si perde 
se l’avvenire è rosa oppure verde. 


ESOPONE 


(BLASI) 


— EF’ tutto qui l'Esercito della Salute? 
— Sì, costut è l’unico che sta bene. tutti gli altri hanno» 


marcato visita! 


Un caso tipico 


Giorni addietro il comm. Tri- 
bami era in visita d’ispezione 
presso il Grande Asilo dei defì- 
centi, un ospizio modello che 
accoglie nelle sue mura un mi- 
glialo di minorati psichici d'’o- 
gnì rango e d'ogni età. 

Il direttore dell’ospizio gli stava 
illustrando qualcuno dei casì 
più caratteristici, quando si fece 
avanti un deficente di mezza 
età che gli disse implorante 

— Commendatore, voi che po- 
tete tutto, salvatemi. Sono vit- 
tima di alcuni parenti che mi 
hanno internato qui per delle 
oscure mène familiari. Sareste 
disposto ad ascoltarmi per un 
quarto d'ora? 

L'alto personaggio che aveva il 
cuore grosso quanto la sua ca- 
nica concesse mòlto volentieri il 
colloquio desiderato 

Durante la conversazione il 
deficente ragionò così bene. dis- 
se tante di quelle cose logiche e 
assennate, che il commendatore 
Tribami si formò la convinzione 
che il poveretto era realmente 
vittima di intrighi familiari e 
che non era giusto che rimanes- 
se ancora in quel tristissimo 
asilo 

Lo confortò a pazientare per 
un altro giorno e gli fece questa 
solenne promessa: — Domani 
verrò in persona a prendervi per 
restituirvi alla vita libera. Sarò 
qui alle 17 in punto Fatevi tro- 
vare pronto ; 

Iì ricoverato dopo qualche 
istante di esitazione rispose: 

- +*'Eceo, - dovresté venire alle 


18. Perchè io tutti i giorni alle 
17 prendo la Radio Londra e 
ascolto devotamente il bollettino 
delle vittorie inglesi. 

Allora il commendatore Triba- 
mi capì che il disgraziato era un 
deficente inguaribile e se ne an- 
dò scuotendo la testa, desolatis- 
simo. 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


l 


Stupefacenti  giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
che da chiunque con un po di buona 
volontà . si possono ' bene eseguire #14 
in putblico che tra gl amici Troverete 
quello di (erar da c@micia'ad uno spet- 
tatore senza spogliarlo fazzoletto con- 
trassegnato tagliato. lacerato e razco- 
modato - Carte danzanti» Baio  del- 
l'uoro - Uccello morto risuscitato' -Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
fo - Bacchetta divinatora nonche 60 
altri segreti giuochi di fisica, chim:ca, 
carte ecc tra cuì Capelli élettrizzati 
(sensazionalei - Luce nell acqua  Com- 
bustion> del umaro =» Cottura 
d'uovo senza fuoco -, Fare sparire la.te- 
sta a persone della compagna - Moto 
perpetuo - Indorinare carte, pensa@ ed 
il tempo che una persona sta stata lon- 

i assolutamen- 


lustrazioni spisgative -. Prezzo L 3 
posta raccomandata ovunque 
dii con vaglia alla dre 
= Libreria Editrice DOMINO -— 
Via Roma 226-A - PALERMO 
A richiesta 
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I ROMA 


NZI FAMOSI, 


Scacciata la sera delle nozze (d’oro) 


Curate le bestie 


Imparate a curare 
le bestie secondo 1 
dettami della vete- 
rinaria moderna 

NM pappagallo del- 
la strada che dà 
segni di soverchia 
eccitazione, lo si 
guarisce col siste‘ 
ma manuale Un 
6 È paio di sganassoni 
bastano a rimettergli a posto il 
cervello Lo stesso metodo serve 
per la civetta che sta tutto !l 
giorno alla finestra 

M merlo che ha la fissazione di 
aggregarsi sempre alla vostra com- 
pagnia. specialmente quando vi tro- 
vate al caffè, lo si cura facendogli 
pagare invariabilmente il conto del- 


" diese 


VARICOSE. FLEBITI, ecc 


mimi pERvETTI È Ci 


CI 
POROSI, WON 


MAFSURA, arigar Liv 


le consumazioni tutto intero. 

Per il topo d'albergo, che in uno 
stato di finto sonnambulismo s'in- 
troduce nelle camere altrui, non v'è 
miglior sistema del refrigerio Un 
anno al fresco gli farà molto bene. 

Le vecchie volpì sì guariscono con 
la naftalina 

TI visone bisogna mantenerlo allo 
statu quo, chè se il visone dimagri 
sce e diventa un visino non vale più 
niente 

Se poi la vostra zvofilia si freoc 
cupasse anche della salute degli in- 
setti, tenete presente che qualora i 
mosconi ronzassero intorno a qual- 
che bella ragazza, manifestando una 
visibile intraprendenza, basterà ;l 
ripetuto intervento della futura suo. 
cera ed alcune allusioni al matti 
monio per far calare di colpo nei 
suddetti mosconi la febbré della 


come ognuno sa, si agita in preda 
alle più folli speranze. occorrerà 


cio 


MUTAND 


Accidenti! Gli inglesi 
li freghi col fischio, do - 
mani.. Quella è gente 
che sa vivere, che ci sa 
fare, e che ha un cer- 
vello e un ingegnacciù 
che levati! Non è vero 
che sanno solo giocare 
al golf e che non san- 
no muoversi se non c'è 
il maggiordomo che di 
ce; «Signore, dovete 
fare questo e dovete 
fare quest'altro e con le 
ghette grigie è indi 
spensabile un abito 
avana a righime rosse 
con una cravatta a pal 
lette azzurre» Quelli 
sono individui che nes- 
suno li supera: intan 
to ci hanno date il fat- 
to nostro e ci hanno 
detto che noi, con la 
conquista della Somalia 
abbiamo fatto una fes- 
seria enorme, per la 
semplicissima ragione 
che non abbiamo capi- 
to che loro. se andava» 
no via, lo facevano s0- 
lo per scopi strategici 
per farci sentire mag- 


giormente il peso della 
sconfitta. Noi, duri!, e 
quando octuperemo 
Sudan, il Kenia e qual- 
che altra cosa, combi 
meremo delle altro 
sciocchezze perchè: nor 
ne sappiamo nientè® 
dell'arte della guerra. 
Basta: la sapete l'uì 
tima? Gli inglesi han- 
no orgarizzato un in- 
vincibile corpo di anti 
paracadutisti Vedra: 
che roba! L'altro gior 
no. dice il Daily Man 
i risuitati di una bri 
lante esercitazione 60 
no stati soddisfacenti: 
« Alcuni paracadutisti 
per rendere più reali 
‘stica 2a manorra. sora 
scesi dai cielo vestiti da 
dorma con il volto inri- 
priato e con le labbra 
tinte di rosso, altri por 
tavano l'abito talare @ 
la parrucca. I reparti 
addett: alla difesa con- 
ro ! paracadutisti ave - 
vano la missione di 


catturarli vivi e possia- 
,mo affermare, dato ‘'e- 


(CAMERINI) 


INE DAL CIELO 


sito delle esercitazioni. 
che i paracadutisti te- 
deschi non riusciranno 
a spezzare la linea 
Churcizili è 

Queste sono le esat 

te parole «de! giornale e 
pol non dubitiamo ai 

fatto di quello che di 

ce un foglio autorevoli 
come il Daily Mail. Vi 
è solo. un fatto che ci 
lascia in dubbio e ci ta 
viflettere: se 1 paraca 

dutisti tedeschi (qpe 
anche loro, come no! 
non conoscono affatto 
tattica. strategia logi 

stica eccetera) scendo 

no da) cielo vestiti da 
Soldati e non da don 

ne ron !e mutandine di 
raso e con le labbra 
dipinte oppure da pa 
stori protestanti con !! 
rolletto di celluloide, ! 
volontari antiparacadu 
tisti, come faranno a 
riconoscerli? 

Non potranno. E ai 
ora l'affare delle mu 
tandine, sarà un altre 
pato d! maniche. 


— Hai sganciato? 
— Sì. ho spedito al 


Scene londi 
e d' 


Nel sobborgo londinese do 
ta il signor Johnson, in € 
a un'ora quaisiasi del giorni 
la notte, tanto ormai è lo 
per i sudni.i di S. M. bri 
non c'è più nè giorno né 
c'è soltanto la cantina. 
Jolla di genie istupidita dal 
ra e dal scnno: il signor ) 
in uniforme di capo-cantin 
miliari del signor Johnson 
gnor Smith. uomini. donne, 
zini, cani, catti, uccelli in 
e pentecane (volgarmente 
sorche) in libertà 

SMITH (tetro): Sono gi 
ore filate che ce ne stiamo 
nati quaggiù e mon si vede 
di questa storia (fragore € 
pi all'esterro). Mamma mi: 
°he musica! 

SIGNORE CHE SA TUTI 
no gli Stukas. 

SMITH: Accidenti a chi 
inventati... Johnson, dove si 

JOHNSON (sbucando da 
una botte). Eccomi qua. C 
gno dell'opera mia? 

SMITH: All'anima della fii 
te qui con noi Siete o no 
Il capo-cantina? 

JOHNSON (piccato): Be 
vuol dire? Stavo facendo : 
d'ispezione ‘vivo successo € 
tà malgrado il momento ai 
climaterico! 

SIGNORA JOHNSON (i? 
ta). Ognuno pensa ai fati 
la pelle sta al numero uno 

JOHNSON. Un po' di ca 
gnori. C'è troppo nervosi: 
giro. Capisco, le emozioni. 
to perduto... Ma. insomm 
Chiamo un po’ di organizza 
Wo per questi periodi di 


Dro) 


(CAMERINI) 


VE DAL CIELO 


ente il peso della 
tta. Noi, duri!, e 
o océuperemo 
, il Kenia e qual- 
Itra cosa, combi 
io delle altro 
hezze perchè: nor 
ppiamo nient& 
‘te della guerra._ 
ta: la sapete l'uì 
Gli inglesi han- 
garizzato un in- 
ile corpo di anti 
adutisti Vedra’ 
oba! L'altro gior 
ice il Daily Mal 
itati di una bri 
esercitazione 60 
ati soddisfacenti: 
ini paracadutisti 
endere piu reali- 
la manorra, sora 
dai cielo vestiti da 
a con il nolto inri 
o e con le labbra 
di rosso, altri por - 
10 l'abito taiare e 
rrrucca. | reparti 
it: alla difesa con- 
paracadutisti ave - 

la missione di 
rarli vivi e possia- 
ffermare, dato \'e- 


sito delle esercitazioni. 
che i paracadutisti te- 
deschi non riusciranno 
a spezzare la line 
Churcizili è 

Queste sono le esat 
te parole del giornale e 
nol non dubitiamo ai 
‘tatto di quello che di 
ce un foglio autorevoli 
come il Daily Mail. Vi 
è solo un fatto che e! 
lascia in dubbio e ci ta 
riflettere: se 1 paraca 
dutisti tedeschi (cpr 
anche loro, come noi 
non conoscono affatto 
tattica. strategia logi 
stica eccetera) scendo 
no dal cielo vestiti da 
Soldati e non da don 
ne ron !e mutandine di 
raso e con le labbra 
dipinte oppure da pa 
stori protestanti con !! 
rolletto di celluloide, ! 
volontari antiparacadu 
tisti, come faranno 2 
riconoscerli? 

Non potranno. E ai 
ora l'affare delle mu 
tandine, sarà un altre 
pato d! maniche. 


— Hai sganciato? 


SUL CANALE DI 


SUEZ 


(GIRUS) 


— Sì, ho spedito alla sede della Compagnia il dividendo di quest'anno! 


Scene londinesi d'ogni giorno 


e d'ogni notte 


Nel sobborgo londinese dove abi- 
ta il signor Johnson, in cantina, 
a un'ora quaisiasi del giorno o del. 
la notte, tanto ormai è lo stesso. 
per i sudiii di S. M. britannica 
non c'è più nè giorno nè notte, 
c'è soltanto la cantina. Piccola 
folla di genie istupidita dalla pau 
ra e dal senno: il signor Johnson, 
in uniforme di capo-cantina, i fa 
miliari del signor Johnson, il si- 
gnor Smith. uomini, donne, ragaz- 
zini, cani, catti, uccelli in gabbia 
e pentecane (volgarmente dette 
sorche) in libertà 

SMITH (tetro): Sono già dieci 
ore filate che ce ne stiamo rinta- 
nati quaggiù e mon si vede la fine 
di questa storia (fragore di scop- 
pi all'esterno). Mamma mia, senti 
°he musica! 

SIGNORE CHE SA TUTTO: Se 
no gli Stukas. 

SMITH: Accidenti a chi U ha 
inventati... Johnson, dove siete? 

JOHNSON (sbucando da dietro 
una botte). Eccomi qua. C'è biso. 
gno dell'opera mia? 

SMITH: All’anima della fifa! Sta - 
te qui con nol. Siete o non siete 
Il capo-cantina? 

JOHNSON (piccato): Beh, che 
Vuo] dire? Stavo facendo un giro 
d'ispezione ‘vivo successo di ilari- 
tà malgrado il momento alquanto 
climaterico! 

SIGNORA JOHNSON (inviperi 
ta). Ognuno pensa ai fatti suoi: 
la pelle sta al numero uno 

JOHNSON. Un po' di calma, sk 
gnori. C'è troppo nervosismo im 
giro. Capisco, le emozioni. Il son- 
no perduto... Ma. insomma, cer. 
chiamo un po’ di organizzarci me- 
Eko per questi periodi di perma- 


nenza nel sottosuolo. Vediamo 
avete portato con voi il mappa 
mondo, omie aver sempre presen- 
te la incommensurabile potenza 
del nostro Impero. secondo l'aurea 
consiglio del sommo... 

SMITH (allarmatissimo!: Basta, 
fermatevi! Non pronunziate più 
quel nome! Ma volete davvero che 
una bomba venga a raggiungerci 
qui dentro? 

TUTTI. Ben detto! Morte al gran 
menagramo! Peste lo colga! 

JOHNSON. Allora lasciamo da 
parte il mappamondo. Piuttosto 
cerchiamo -di attuare il suggeri 
mento di dormire sino all'ultimo 
Istante prima del successivo al 
larme. 

UNO QUALUNQUE: E chi è quel 


ALLA PROVA 


resti un franco tiratore?! 


bel tipo che suggerisce certe fre. 
scacce? 

JOHNSON. C'e bisogno di chie- 
derlo? Il più geniaie dei nostri mi- 
nistri: Duff Cooper in persona 

SMITH. Non poteva essere che 
lui (a Johnson). Ditegli un po' che 
ci spieghi come si fa a dormire in 
quella mezz'oretta scarsa che pas- 
sa tra un allarme e l'altro 

JOHNSON. Già a pensarci be. 
ne... Avanti, signori, chi ha delle 
idee le tiri fuori 

IL GIOVANE JOHNSON. $i po- 
trebbe far merenda. 

SIGNORA JOHNSON: Coi 100 
grammi settimanali di margarina 
che ci passa il governo, stiamo me- 
glio dell’esiliato di Doorn 

JOHNSON. Coraggio, anche que. 
sta passera. Verranno presto templi 
migliori. la vittoria non è lontana 
‘sorrisetti, strizzatine d'occhio e al- 
tri inconfondibili segni di incredu- 
lità che pe: adono il capo-canti- 
na a cambiare discorso) Prendete 
esempio dai-nostri amati Sovrani, 
che hanno trascorso un'intera not- 
te in un vagone ferroviario. sotto 
una galleria (ostentata indifferen- 
2a da parte degli astantià 

SMITH ‘sottoroce) Ci ho gusto. 
L'hanno voluta la guerra? E mo' 
se la tengano Vorrei che gli toc- 
Casse di stare in galleria una me- 
sata di seguito (A questo punto le 
sirene danno il segn di cessato 
allarme, ma gli amministrati di 
mister Jofnson, fatti cauti dalla 
esperienza. non dimostrano alcuna 
fretta di uscire dal loro rifugio... 
per rientrarvi qualche minuto 
dopo). 

JOHNSON: Andiamo. via, mez 
s'ora di livera uscita. Una boccata 
d'aria fresca fa sempre bene. Le 
signore potranno fare un po' di 
toletta. Ma .mi raccomanda, una 
cosetta alla svelta fra sè): Speria- 
mo che ei’alano ll temno di tira 
re il fiato. 
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PAWRUCCIETETEO 


(BOMPARD) 


2 
e | 


Signora, abbiamo un biondo veneziano che vi raccomandiamo caldamente. 
— Noi sempre al 


= E Ah, 471£- i Shi fa? 
quanti hdi Ret. È < i do ". or impulsivo e temerario . 


[ERE 


(BOMPARD) 


EROI DELLA MONTAGNA ©— 
aggrne Bugo sisi ae ai sani b ici 


# 


— Noi sempre al mare andavamo. Quest'anno ho insistito io di venir quassù anche. e: perché. mio marito. sapete. 
impulsivo e temerario com'è, se lui vedesse una corazzata nemica... è capace di tutto! 
-» 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, 


tanti riguardi che rendono comoda ed agiata la vita, 
ma non dovete trascurare l'uso 


ISCHIROGENO 


mando lo stato della vostra salute lo richie 
le affermazioni qui riportate di Sommi Maestri vi 
mi risultati che si fn. 
ale. 


fidamento degli o 
d 0 di questo ricostituente di fama m 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHI. 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine 
Prot. GIUSEPPE MARIANI 
Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde 10 lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
Senatore Prot. G.B. QUEIROLO 
Direttore Clinica Medica Generale nella R. Università di Pisa 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro= 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prof. GIUSEPPE PIANESE 

Direttore dell'istituto di Anatomia Patologica nella R_ Univ. di Napoli 

Accademico d' 
Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni la con- 
serva @ l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E ne! moltiplicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


perfetta. Prot. GAETANO PARLAVECCHIO 
Direttore dell tuto Operatorio R. Università di Palermo 
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Zone pericolose 


(APOLLONI) 


Voglio vedere se c'è ancora qualche malintenzionato che 


dà fastidio alla mia signora in acqua! 


SURE 
GIUMI SOAVE 


Caro mio Gigino 

Vengo con questa mia per iarti 
sapere che mi dispiace di leggere 
nella ‘tua quello che scrivi, ossia 
che ti sei segato di siare colle ma- 
ni in mano lì dove ti trovi e lo 
capisco a volo d'uccello perchè t: 
conosco che sei sempre stato cos! 
di non soffrire l'ozio e voler lavo 
rare come del resto tuo padre © 
tutti i Chiapparoni. ma non t'im 
pressionare se pel momento il tun 
Reggimentc deve stare a pied'arm 
dove sei, che vuol dire che la Pa 
tria ti ringrazia lo stesso e così tut*! 
gl'italiani 

Tu dici che la sorte t! poteva de 
stinare più meglio facendoti mar 
ciare compatto in qualche posto 
dove c'è da farsi onore col misu- 
rarsi con quelle faccie postribolari 
dei nostri nemici per dargli anche 
tu una spinta, ma vedi bene che si 
trovano già sul cipiglio dell'abissn 
e per adesso bastano i tuoi cam 
merati conmilitoni, dopo tutte le 
figure bambine che l'inglesi hanno 
fatto e stanno facendo da tutte le 
parti col fuggire stradegicamente 
quando vedono le brutte. 

Lo so, caro Gigetto mio che *u 
hai avuto ognisempre la mira di 
cementarti dove c'è il pericolo € 
sai quante me n'hai fatte passare 
quanti sciocchi nervosi mi sono ve- 
nuti per causa del ‘tuo carattere 
vivace come quella wolta che al 
Giardino Geologico mi toccava te- 
nerti lontano dalle gabbie dei ani 
mali fercci e quando ti portai a 
vedere il Circolo Acquestre dove 
ritornato a casa volevi fare come 
quello che si buttava dall’alto del- 
la canuffiena e battesti per terra 
col viso. tanto che mi toccò por- 
tarti dall'odontrolata per, via di 
quei due denti intronati. 

Quante cose .mi ricordo, e adesso 


figlio mio che non sel più un bam 
bino nè un maschietto ma orma 
ti puoi chiamare adultero, pure le 
stinto (della razza di famiglia 
non è cambiato e ti lamenti di no; 
iver fatto l'aviatore o il marinato 
invidiandoli perchè possono far 
quello che vogliono per aria e pe 
acqua, sbattendosi valorosamente 

facendo vedere i porci verdi a ch 
sì vantava di essere il padrone di 
mondo e invece guarda che razz 


di guai ossia che guaioni stann 
passando! 
Basta. mi raccomando che stè 


tranquillo che benanche ritornera 
ringraziando Dio senza manco U 
graffio dalla guerra avrai lo stess 
il diritto di andare a fronte alta 
spaziosa davanti a tutti. Intanto 
mando assieme a tuo padre | 
Santa Benedizione e i 12 pedali: 
ehe m'hai chiesto e che aggrediri 
per regalo da noi sapendo com 
tu ci tieni essendo stato sempr 
accorato nel vestire 
di non sciuparli e non perderli co 
me facesti dei fazzoletti, perchè 
maglia buona e no stoffa dezzinan 
te e l'ho trovata in via due Mar 
celli pagandola a prezzi convene 
voli dal sor Filippo che mi ci serv 
semprè e non fa l'impunito com 
il mercantino all'angolo di via Lu 
bicagna. 

Dunque allegri che tutto va ber 
e presto ti vog rivedere felice 
contento con fedeltà e onore, 
averti vicino fino al momento cl 


Dio vorrà prima d'esulare l'ultim> 
sospiro più tardi che sia possibil* 


come spera mamma tua 
FILOMENA CHIAPPARONI 


È FCI 
[Em venta 528 | 
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Ricordati peru 


[Luc NO FOLGORE | 


PENSIERII 
del pazzo 
1 


Se ciascuno ridesse delle co 
lerie degli altri il mondo sa? 
una continua ed omerica risai 


I! gas è un elemento che 
pochissimo sulla bilancia e mi 
simo sul bilancio 


3 


Ben poco occorre a una 
schietta novecento per essere 
ginale, Basta che non si faccic 
re del tu e non si lasci mette 
mani addosso dal primo giova: 


che incontra 


Quando la gente vede una 
a giovane con un marito vei 
dice: « Ma che peccato! ». Do 
be invece esclamare: « Ma ché 


nitenza! > 


E' stato più volte provato € 
ucrime femminili bagnano gl 
cha della moglie e asciugano 1 
sche del marito 


6 


L'unico mezzo per far cre 
apidamente il cane barbone 
portarlo a una conferenza di 
pori. Dopo venticinque mini 
barbone avrà raggiunto la 
ghezza di un metro 


3 


Durante l'allarme, quand 
scende in cantina, dove si è | 
iti trovare il padron di casa? 
dove il buio è fitto 


8 


Passati i cinquan'anni ie 
vcezze coniugali sono come lo 
«hero. Non se ne possono prei 
che due razioni al mese 


9 


Quando gli inglesi sono cos 
« fare le valigie non si preoc 
no altro che di salvar l'etic 
come ricordo di un luogo in cu 

rneranno più 


Cartelli 


\ericolose 


(APOLLONI) 


è ancora qualche malintenzionato che 


in acqua! 


‘4 


tarti 
gere 
ossia 


posto 
misu 
bolari 
inch 
‘he si 
rbisso 
cam 
te le 
ranno 
tte le 
mente 


he tu 
ra Gi 
olo è 
ssare, 
10 ve- 
attere 
he al 
va te- 
i ani 
rtai a 
dove 
come 
o del- 
terra 
) por- 
ria di 


adesso 


figlio mio che non sel più un bam 
bino nè un maschietto ma orma 
ti puoi chiamare adultero, pure le 
stinto (della razza di famiglia 
non è cambiato e ti lamenti di no 
ver fatto l’aviatore 0 il marinato 
invidiandoli perchè possono far 
quello che vogliono per aria e pe 
acqua, sbattenac valorosamente 
facendo vedere porci verdi a ch 
si vantava di essere il padrone de 
mondo e invece guarda che razz 
di guai ossia che guaioni stann 
passando! 

Basta, mi raccomando che st@ 
tranquilio che benanche ritornera 
ringraziando Dio senza manco U 
graffio dalla guerra avraì lo stess 
il diritto di andare a fronte alta 
spaziosa davanti a tutti. Intanto 
mando assieme a tuo padre | 
Santa Benedizione e i 12 pedali: 
che m'ha: chiesto e che aggredira 
per regalo da noi sapendo com 
tu ci tieni essendo stato sempr 
accorato nel vestire Ricordati peru 
di non sciuparli e non perderli co 
me facesti dei fazzoletti, perchè 
maglia buona e no stoffa dozzinar 
te e l'ho trovata in via due Mar 
celli pagandola a prezzi convene 
voli dal sor Filippo che mi ci serv 
semprè e non fa l’'impunito conì 
il mercantino all'angolo di via Lu 
bicagna 

Dunque allegri che tutto va ben 
e presto ti voglio rivedere felice 
contento con fedeltà e onore, » 
averti vicino fino al momento chì 
Dio vorrà prima d'esulare l'ultim» 
sospiro più tardi che sia possibil* 
come spera mamma tua 


FILOMENA CHIAPPARONI 


[E ui vena 5228 | 
[Luc No FOLGORE | 
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CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO Une 12 


PENSIERINI 
del pazzo 
1 


Se ciascuno ridesse delle corbel- 
lerie degli altri il mondo sarebbe 
una continua ed omerica risata. 


Il gas è un elemento che pesa 
pochissimo sulla bilancia e moltis- 
simo sul bilancio 


3 


Ben poco occorre a una ma 
«schietta novecento per essere ori- 
vinale, Basta che non si faccia da- 
re del tu e non si lasci mettere le 
mani addosso dal primo giovanotto 


ehe incontra 


Quando la gente vede una don- 
a giovane con un marito vecchio 
dice: «Ma che peccato! ». Dovreb- 
be invece esclamare: «Ma che pe- 


nitenza! >» 


E' stato più volte provato che le 
ucrime femminili bagnano gli oc- 
chi della moglie e asciugano le ta 
sche del marito 


6 


L'untco mezzo per far crescere 
apidamente il cane barbone è di 
portario a una conferenza di Su 
pori. Dopo venticinque minuti il 
barbone avrà raggiunto la lun- 
ohezza di un metro 


Durante l'allarme, quando si 
scende in cantina. dove si è sicuri 
i trovare îl padron di casa? Lù. 
dove il buio è fitto 

Passati i cinquant'anni ie dol 
cezze coniugali sono come lo zue 


chero. Non se ne possono prendere 
che due razioni al mese 


9 


Quando gli inglesi sono costretti 
a fare le valigie non si preoccupa. 
no altro che di salvar l'etichetta 
come ricordo di un luogo in cui nou 

rneranno più 


Cameriere moderne 


(BOMPARD) 


Hai lasciato il posto? 


Sì. Ho scoperto che la padrona si metteva i miei vestiti 


quando i0 uscivo! 


VWenezia- 


Sì, la celebriamo anche que- 
st'anno la festa del Cinema, a 
Venezia O che a causa degl’in- 
glesi ce ne saremmo dovuti pri- 
vare? Nemmeno per idea! Tan- 
to più che al contempo faccia- 
mo la festa anche agl’inglesi. 

Noi abbiamo una così spaval- 
da arcinfischianza. che per la 
guerra siamo disposti a rischiar 
la pelle, ma non la pellicola. 

E quest'anno la produzione fil- 


Cartelli di stagione 


CIONNE) 


mistica la diamo da giudicare ai 
combattenti, come è logico bel- 
lo doveroso Vedrete che mai 
giudizio di criticoni sarà stato 
più pronto intelligente e schiet- 
to di quello dei nostri soldatini 

Dei resto, poichè vengono pro- 
iettati molti film di guerra, do- 
ve volete competenti più esperti 
di coloro che la guerra sanno co- 
me va fatta? 

Perdonate tanto, o pulcnerri- 
me stelle e folgoranti divi delia 
settima arte, ma quest'anno la 
produzione di maggiore impor- 
tanza ci sembra quella docu- 
mentaria guerresca. Però, come 
di un grande artista si dice ch'e 
un cannone, noì del cannone di- 
remo ch'è un grande artista 
D'accordo? 

Noterete voi stessi che le mi- 
tragliatrici sostituiscono le solite 
masse di comparse con effetti 
più vivi e immediati 

E le bombe aeree? Stupende 
attrici, le bombe! Quando arri- 
vano in primo piano, non' si puo 
dire che non facciano colpo. 

Pensate che magnifico film si 
è «girato» il mese scorso nel- 
l'ex Somaliland: dove la trovate 
una regìa più precisa perfetta 


sicura di quella? E non contia- ‘ 


mo i film che nel Chenia, nel 
Sudan e nel Mediterraneo sono 
al montaggio 

Oh, le civetterie alle quali sì 
abbandonano le siluranti, quan- 
do fanno un esterno! Svolgono 
la ioro scena con grazia e non 
vanno mai fuorì campo. Macchè 
Mirna Loy, che Marlene Die- 
trich! 

Mirabili inquadrature, quelle 
dei campi d’aviazione. E le car- 


d'onore, bravi artisti! 
I medi calibri cantano serena- 
te di fuocò e le bombe a mano 


mi e arte, insomma: non è un 
connubio veramente italiano? 

Ma se ci presentano il solito 
amoretto, in questi tempi, il s0- 
lito filmucolo comico-sentimenta- 
le, allora strilliamo protestando. 

Tuttavia ascolteremo prima il 
parere dei soldati, i quali non di 
rado se ne superimpipano di un 
intreccio e si entusiasmano in- 
vece per una bella faccia, per 
un volto nuovo... 

E' appunto perciò che i due 
grandi Registi dell'Asse. s'appre- 
stano a dare un volto nuovo a 


tutta la Terra! 
CARVEN 


LEGGETELE 


SULLA SPIAGGIA 


Una signora ya in un negozio di 
stoffe e domanda di vedere dei tes- 
suti di lana per abiti. Il commesso 
gliene sottopone di svariati tipi 
Dopo aver fatta la sua scelta, la 
signora si accorge di un particola 
re e, risentita, esclama. 

— Ma come, vi ho chiesto stoffe 
di lana e voi me ne fate vedere 
di cotone?! Guardate: qui sulla ci 
mosa c'è scritto: « cotone »! 

— Ah, signora — risponde il com 
messo -— non ci fate caso. la fab 
brica mette sempre quella scritta 
per ingannare... fe tarme 


In montagna. Una guida sta 
spiegando ad un villegetante che 
proprio in quel punto c'è tm'eco 
straordinaria. 

— Ecco, provate, per esempio, a 
gridare: « Ragazzo, portaci due 
birre! ». 

Il turista obbedisce e quindi a 
scolta con l'orecchio teso. pa 
Non ho inteso niente... — e- 
sclama infine 

— Già, già. capisco... — fa la 
guida. — Si vede che il vostro gri 
do è stato intercettato dall’oste 
qui vicino... Ecco, infaxti, il came 
riere che viene verso di noi por- 
tando due bfrre 


Una piccolissima chiocciola pas- 
seggiava in riva al fiume quando 
ad un tratto, scorse un gran ponte 

Credette suo dovere traversarlo. 

La traversata durò tre anni 

Quando fu dall'altra parte, una 
bomba d'aeroplano fece crollare i 
ponte fragorosamente e la chioc- 
ciola esclamò: 

— Per fortuna 


tata... 
n 


Durante un invito a pranzo, uno 
degli invitati raccontava: 

—. Quanto a me, le più dolci ore 
della mia vita, lo dico davanti a 
mia moglie, le ho passate nelle 
braccia di un'altra dopna.. 

‘Emozione generale. ‘Una pausa. 
Il narratore riprende). È 

— Era mia madre. ., 


Una donna aveva fatto una gros- 
sa eredità. ma era irreperibile. 

Fu incaricata la polizia di ricer- 
carla. Un giorno, finalmente, un 
agente investi ivo si presenta-‘al 


mi sono affret 


superiore e glî dice: 

—.Ho trovato la donna che ha 
ereditato 1 tre milioni. Li 

E dov'è? . "i 


— Tn casa mia. L'ho sposata. 
_un 


Qui 
i MONTANTE 


Avere il gas in casa oggi si- 
gnifica darsi delle arie e pa- 
garle care assai. 

CRI 


Reclami con quello che vie- 
ne a vedere il contatore @ 
quello dice: «E io che c’en- 
tro? »; reclami con quello che 
viene a prendersi i quattrini 
e quello ripete: «E io che 
c'entro? »; vai a reclamare 
alla Società del gas e quella 
ti dice che manderà un veri- 
ficatore. Arriva il verificatore 
e dopo un'occhiata ti assicu- 
ra che tutto è in ordine. « Ma 
come — dici tu — è possibile 
che in tre persone si spenda- 
no 130 lire di gas in un me- 
se?» e quello ti risponde: « E 
io che ci posso fare? ». Non 
c'è che dire, si vive di soddi- 
sfazioni! 
as 

n tapo di casa telefona 
d'urgenza alla Società del gas 
e dice: 

— Mandate presto qualcu- 
no: c'è una fuga di gas. 

A onor del vero, dopo nem- 
meno un quarto d'ora, ecco 
che arrivano due operai in- 
viati dalla società. 

— Dov'è questa fuga? 

— Là — spiega il capo di 
casa, indicando i fornelli. 

— Ma no, qui non c’è nes- 
suna fuga! 

— Altro che se c'è! Soltan- 
to che come ogni vera fuga 
anche il gas fugge ritirandosi! 
Invece di venir fuori, fugge 
verso il gazometro. Non si fa 
vedere! 

CEI 

— N gas, commentava un 
tale, si trova sempre in « bol- 
letta! » 

— Già, e l’utente no?! 


CLIL 


— Vedi quel fabbricato là 
-- dice un tale ad un ami- 
co —. Quello è un serbatoio 
d’aria compressa. 

— Ma vattene! Quello è il 
gazometro. 

— Ebbè, non è lo stesso? 


CLI 


Sapevamo che esisteva il 
gas povero, ma adesso è ri- 
dotto alla disperazione! 


"** 

— Io, la notte — diceva un 
tale — per respirar bene la- 
scio le finestre aperte. 

— E io — aggiunse un al- 
tro — lascio aperto il gas, co- 
sì ho tanta aria quanta ne 
voglio! 

ss. 

Ma chi è alla testa del gaz? 

us 

Non ci si venga a dire che 
la colpa è della guerra, per- 
chè. sono anni che il gas è una 
* puzza e nient'altro! 
att s** 

Un pensiero sbagliato: 

Molti sono quelli che cuci- 
mano col gas, ma pochi ""el-. 
Mi che ci mangiano! 


LONNA 


a caz a etica 


IL CELEBRE VIOLINISTA IN ALBERGO 


(CAMERINI) 
——— 
-T 
[(Vé 


— Porca miseria, mi tocca suonare tre volte perchè venga la cameriera! 
ALLA FERMATA “Zio metto 
+— Bada che il mellone appar- 
tiene alla famiglia delle zucche 


— Ciao Prosdocimo. Felice di ri- seto. Sarebbe staio un ottimo ri- — E con ciò? 
vederti. Dove hai passato le va- fugio. >» divor Pi 
cunze? — A proposito, la fat o non la — Non sta bene divor.rsi fra 
— Al mare. fai la cura della frutta? parenti. 4 
— Bene? —. A che serve? — Ah, mi dai della zucea!? Ora 
— Abbastanza. Salvo la notte -- Per esempio le mele conten ti acconcio io per le feste 
Per via delle incursioni aeree del- gono molto fosforo e rinforzano — Non c’è tempo. Sta arrivando 
le zanzare. l'intelligenza. l'autobus: Odo già il fattorino che 
— Roba da poco. — Sul serio? grida: « Favorite avanti, per pia 


— Te lo dimostro praticament cere». Come se andare cvanii cor 
Corre voce che l'Intelligence Ser quetla calca fosse un piacere 
vice non ne faccia mai uso — Tu cerchi di distrarmi. Ma io 
— Sfido, fa la cura delle nespo non dimentico l'insulto Vieni m2 
le! Ne prende tante! co birbaccione. Te la farò pagare 
— C'è poi anche l'uva che con- — E va bene! Sono rasseg? 
tiene un buggerio di vitamine. In fondo nel prezz 


— Già... Se non ci fosse stata "a 
mia cara metà. 

— Che faceva? 

— S'era armata d'un asciugama 
no. Ogni volta che sentiva un ron- 
zìo, agitava nel buio l'asciugamano 
e finiva per darmelo sempre in 


testa. —. L'uva no. Mi ricorda troppo no compresi i cal 
— Dovevi cacciarti sotto le co l'autobus È le gomita:e’ ‘nello stomaco. Cosa 
perte. — Proprio l'autobus? vuoi chè m'importi di un piccolo 


— E' vero. Non ci ho mai pen- + Sì, per via della pigiatura. Ti supplemento in più? 


Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


ll segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Rasosan, permett* di radere la 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodotti natm- 
da rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate. Inumidire il viso con acqua frè- 

sca o tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 

un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan. Risciaquare allora il 

\ viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle. Ciò permetto di 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazioni. Per il contropelo basta sol 
I tanto numidire di nuovo fl viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


I RAS ISAN Pretretere 


e franco di ogni sposa riceverete inviando _ 

il vostro indirizzo e L. 1.in francobolli s. » 4) E 

PRODOTTI FRABELIA + Reparto T - Vie’: oa 
Faentina 113, Firenze 120- (IIS RL 


'. 


NINI' GORDINI CERVI 
nel film: 
«La prima donna che pas: 


Anno teatra 


1940-4{ 


I. quadro delle formazioni 
per il nuovo anno c 
‘40-'41 è quasi compietament 
i li numero delle comp 
in sara inferiore a quello de 
> passato malgrado l'attuale 
guerra. gli attori e gli € 
mbatteranno sul palcosceni 
ro battaglie 
Per la pace in famiglia, in 
insuccesso, consigliamo gli | 
1 scagliare contro i critici la 
îzione che una volta Ga 
Annunzio dette della cr 
Una pura e semplice eserci 
e letteraria senza importan: 


_ La compagnia Tòfano-Ri 
»e Sica darà, fra le molte n 
una commedia di O' Neil SOI 
DINE, una solitudine fatta 
'Imente, di esauriti 


Renzo Ricci si butta a cat 
ci repertorio classico: EDIP! 
VEER GYNT, DON GIOV. 
OTELLO, gli autori di ques 
ori, Sofocle, Ibsen, Zorilla, S 
‘beare sono, come si dice cg( 
cannoni». Renzo Ricci, qui? 
‘degua ui tempi 


Gino Cervi, nella compagni 
catro Eliseo, ci darà per coni 
ppaltra interpretazione di ( 
-O e forse un altro OTELLO | 
mo da Cumillo Pilotto; tutte 
ice spettacoli negri con 

azz. 


_ Leonardo Cortese. dal e 
passera ail teatro nella comp 
“H Laura Adani e sarà « Armi 
Nella SIGNORA DALLE CAM 
'l primo attore Filippo Scelz 
arpa Duva!» e nel secondi 
"e rà cantare la romanza «d 
n:a i mare e il suol». 


Elsa Merlini e Renato Ci 
dea il momento non hanno d 
‘ndo la loro compagnia e 


N ALBERGO 


(CAMERINO) 


mga 


la cameriera! 


dirò, mreferisco il mellone 
— Bada che il mellone appar- 
tiene alla famiglia delle 2ucche 


— E con ciò? 
— Non sta bene divor.rsi fra 
parenti. 


— Ah, mi dai della 2vcea!? Ora 
ti acconcio io per le feste 

— Non c’è tempo. Sta arrivando 
l'autobus: Odo già il fattorino che 
grida: « Favorite avanti, per p' 
cere». Come se andare cvanti cor 
quella calca fosse un piacere 

.— Tu cerchi di distrarmi. Ma io 
non dimentico l'insulto Vieni m2 
co birbaccione. Te la farò pagare 

— E va bene! Sono rassegn 
In jondo nel prezzo della corsa 
no compresi i calci negli stinch: e 
le gomita.e’ ‘nello stomaco. 
vuoi chè m’'importi di un 
supplemento in più? 


rsi: il latte fresco 


‘esco contenuto nel Rasosan, permett= di radere la 
e, senza pennello! La genuinità dei prodotti nati- 
pelli più delicate Inumidire il viso con acqua frò- 


sottile strato latteo. Aspettare È 
Rasosan. Risciaquare allora il 

» della pelle. Ciò permette di É a 
contra nessun ostacolo poichè 77 


ri. Per il contropelo basta sol 
i giorni senza irritare la pelle. 


) 


LISI 


ù 


ID 


nuovo metodo per radersi 
a base di latte fresco 


NINI' GORDINI CERVI 
nel film: 
«La prima donna che passa » 


Anno teatrale 


1940-4{ 


I quadro delle formazioni iea 
per il nuovo anno comico 
“40-'41 è quasi completamente de- 
rito. li numero delle compagni 
im sara inferiore a quello dell'an 
è passato malgrado l'attuale stato 
guerra. gli attori e gli autor? 
mbatteranno sul palcoscenico le 
vo battaglie 
Per la pace in famiglia, in caso 
insuccesso, consigliamo gli autori 
1 scagliare contro i critici la defi 
zione che una volta Gabriele 
Annunzio dette della critica 
Una pura e semplice esercitazio 
e letteraria senza importanza » 


La compagnia Tòfano-Ri sone 
De Sica darà, fra le molte novità 
na commedia di O' Neil SOLITU 
DINE, una solitudine fatta, natu- 
'Imente, di esauriti 


Renzo Rieci si butta a capofitto 
‘cl repertorio classico: EDIPO RE 
VEER GYNT, DON GIOVANNI 
OTELLO, gli autori di questi la 
ori, Sofocle, Ibsen, Zorilla, Shake - 
\beare sono, come si dice oggi, dei 
cannoni». Renzo Ricci, quindi, s? 
degua ui tempi 


Gino Cervi, nella compagnia del 
catro Eliseo, ci darà per conto suo 
n'altra interpretazione di OTEL- 
LO e forse un altro OTELLO l’avre- 
mo da Cumillo Pilotto; tutta una 
Hai spettacoli negri con mu- 
a jazz. 


_ Leonardo Cortese. dal cinema 
bassera al teatro nella compagnia 
di Laura Adani e sarà « Armando » 
ella SIGNORA DALLE CAMELIE, 
" primo attore Filippo Scelzo sarà 
dra Duva:» e nel secondo atto 
covrà cantare la romanza «di Pro- 
“enza 4 mare e il suol». 


pisa Merlini e Renato Cialente 
baie il momento non hanno ancora 
fintto la loro compagnia e il loro 


MARIA MELATO 
e 
MARCELLO GIORDA 


repertorio, questa simpatica coppia 
si farà un po’ destderure dal pub- 
blico per rendere i loro spettacoli 
più interessanti e piu interessati 


Maria Melato e Marcello Giorda 
per i primi ec con successo hanno 
affrontato a Milano il fuoco... della 
ribalta 


Le altre formazioni sono presso 
. peco Quelle dell'anno scorso 

Tutti gli autori italiani annun- 
ciano delle novità, Guoltelmo Gian 
ninl e Alessandro De Stefani si sono 
fatti un po' pregare ma hanno fi 
nito, anche loro. per scrivere una 
trentina di commedie a testa: è 
poco, ma bisogna contentarsi 


Sono certe le compagnie di Zac- 
cont, della Galli, di Ruggeri, d' 
Gandusio e di Carini: la vecchia 
guardia risponde sempre ed effica- 
cemente all'appello. Solo quel ci 
vettone di Armando Fulconi è re 
statu fra le maschiette (oh, scusa 
te: le «stelle») di Cinecittà. 


Si parla molto di una grande 
compagnia di complesso guidata da 
Tatiana Pavlova con doppi e tri- 


plici ruoli. ma non abbiamo idee 


chiare in proposito, 

Insomma tutti gli attori, dopo i 
voll estivi del cinema, rientrano 
alla base. 


Vittorio De Sua sarà l'interprete 
* il regista del film che st gira ne- 
gli stabilimenti della Farnesina: 
ZERO IN CONDOTTA 

A film finito auguriamo a De 


Sica un Dieci in profitto 


CA 4 


Al Teatro dell'Opera 
in ottobre | romani 
udranno in forma lirica 
I VESPRI SICILIANI » 
Ludovici. seccato 
vedendo tutto rosse 
grida - Verdi è un colosso 
© pure m'ha plagiato 
e come ognuno sa 
circa ottant'anni fa 


—» 


La maggior parte delle nostre 
giovani «stelle» e «stelline > de 
inema sono sincronizzate dalle at 
trici di prosa 

— Anche Assia Noris? 

Quella no 

E perchè? 

Perchè così come recita ler è 
troppo divertente! 


Dalla vivista è Il dramma >. 
Sulla prodigiosa attività di C 
sare Meano, ppiamo che «M- 
$ a per me» sarà rappresentata 
la prima volta a Francoforte i pri 


mì di ottobre A questa commedia 
faranno seguito. « Melisenda se 


conda» e «Avventure con Don 
Chisciotte + Infine, per invito del 
iKiustheater di Berlino, Cesare 
Meano sta scrivendo una comme- 
dia in tre atti da) titolo «Il m 
stero di Berenice ». 

Cesare Meano ha proprio deciso 
di non deliziare più il pubblico ita 
ano con le sue commedie 


Pazienza! 
7) 


La cmematografia italiana e in 
una fase progressiva 
Auguri e filmi masch 


Piccola Posta 


Ro. Mer . Vicenza — Carmine Gal 
tone in questi ultimi mesi ha gia di- 
retto tre grandi film storici, ma al mon 
taggio ne sono venuti juori quattro 

Maligno - Napoli. — Dina Galli fara 
una parte nel film « Piccolo mondo an 
tico», non c'è. nessuna allusione all'i? 
lustre attrice. il film è tratto dal ro- 
manzo di Fogazzaro 

C. T - Milano — Ermanno "Ri 
dirige una compagnia comico-music: 
ed ha debuttato con successo D 
nella vostra città. Ci chiedete se £ 
manno Rovert ha orecchio? Ma » 
ha due 


G. L. - Roma. -- Una_volta Guia 
Cantini scriveva i dialoghi dei film jrv 
unu commedta e l'altra; ora li serite 
tra un atto e l'altro delle commedie 
Continuando di questo passo scriverà 
le commedie fra un dialogo e l’altro di 
un film. etc 

Mariella B. - Padova. — «Voce da! 
sen fuggita, più richiamar non vale» 
è un verso che Emma Gramatica amn 
ripetere. 

Spettatore accorto - Genova. .-- Per 
di We una buona attrice del ci- 
nema.: una cattiva non vi sono re- 

+ per le «dive» nostrane tarté 


fo meno 
oNoRATO 


dt Voi la scelta 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 

@ Il prodotto che ha avuto un sue- 
cesso mondiale. 

@ Non contiene sostanz. arasse 

® Fissa la pettinatura in modo 
perfetto. 


ALLA BRILLANTINA (bianca) 
per città, di giorno e di sera. 

@ Capelli soffici @ lucidi, sempre 
perfettamente pettinati. 

@ Non ingrassa i capelli. - Non 
insudicia la testa 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


\\caerr: 
gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


«È UN VERO MIRACOLO IL 


FOTOPACCO 


FULCAR 


corredi completi con apparecchi 
ZEISS — AGFA — VOIGLANDER 


KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 


ecc., imballaggio e spedizione com- 
presa, inoltre REGALIAMO una 
penna stilografica con pennino oro 


FULCAR 


FACILITAZIONE 
NEI PAGAMENTI 
BBRICA IN GIUGLIANO 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


ALLEGRI, interessantissimi curiosi, li- 
bri Catalogo gratis. Carretti, via Giro 
lamo Dimartino, Palermo. 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis. 
Diabetimetro Bottini — Viu Francia 7 
— Genova 

. Lozione miracolosa per uomi. 
ni e signore fortificante dei capelli mi- 
rabilmente antiforfora_ ris i se 
zionali Presso: Real Farmacia Garn. 
Via Torino; Attilio, Piazza Spagna: Re- 
stivo, Via Cavour 77 


FRANCOBOLLI. — Catalogo Landmans, 
mille pagine. Italia, Colonie, Europ: 
Uscirà ottobre, L_38 Franco raccom: 
dato Novecento cinquanta esteri me 
viglioso assortimento. L. 8.75 _Bavieri 
Wurtemberg trentacinque L 3.75, Gran 
Bretagna e Irlanda, trenta: L.3_ Cuba 
Messico, Venezuela, venticinque. L 3.50 
Algeria, Creta. quindici: L_ 2,75 Vatica- 
no. lotto valore lire ventisette. L_ 475 
Danzica, Sarre, Silesia, dieci. L_ 2,25 No- 
vanta commemorativi Italia, Colonie. 
L. 6,75. Commemorativi, aviazione este- 
ri. centocinquanta: L 4,75 ‘> kg Esteri 
miscuglio mondiale: L. 12.75, Bollettino 
scambisti settembre, novanta esteri gra- 
tis inviando: postali L 1 Acquistiamo 
Italiani quantità Fac 
OLO. 


NI, Rari, 
ice doman- 


su libretti. 
149, Roma. Ù i 

GUADAGNERETE ottomila mensili Lot- 
to nuovissimo metodo — Istruzioni L. 1 
= BIT.U.F.I. — Tagliacozzo 
ÎMMBATA INFALLIBILE meraviglio 
60 sistema seno infallibile per vincere 


gi ‘e continuamente al lotto a 
Seta, Lo 10. Azzetti, Belluno Ve- 


0. 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 M 


Via Roma 396 
Telef. 22129 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2.3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


b, UN VERO REGALO!.. 


| 10.000 
e) cronoGnan a L35 
Cediamo per realizzo Cas 
sa cromata, pulsante, tele 
himetro, 


lore L'7 
L 


UO. Detti, piu 
n 0 cromoplatinin, conta 


68. Cronografi come ì 
recedenti però a due pul- 


ESSA MI logo uratis. 
FALLara VITRUVIO, 47 
choncanie Cl Milano 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior rilà ai cape 
il colore naturale della gioventà Non è una tintui 
non macchia Assolutamente innocua. Da ‘0 anni 
vendesi ovunque o contro vaglia di Lo #8 alla: 


Profumeria SINGER - Milano. Viale Beatrice d'Este, 7 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


i 


T 
Fo con 
Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Oramai ci siamo, amico del sole 
e se Dio vole ci restamo un b?l pez 
zo; già si respira l'aria intocata, © 
atmosfera arroventata come scri 
vono certi cazzabbubboli che von 
no passare per gente fina, de la 
solita spasmodica viggilia, che se 
non era per via de le ritirate stra 
tesgiche e altre iggieniche operaz 
zioni di pura marca inglese, trova 
vi tacile il frescone che ti parlava 
di grit event, di tim, di fratner e 
altre sconcezze del genere 

Dunque dicevo poco ci manca 
veramente il calendario esiggereb 
be che tiramo il collo per un'alir 
mesata,. ma in attesa de la pas 
asciutta è arivato l’'antipasto, ossia 
per uscire da la metafora, mentr® 
aspettamo l’inizio del campionato 
ci arifamo la bo co’ qualche par 
titella amichevole, sennò come si 
ta a mettere fori uso due 0 tre 
dozzine di giocatori? 

Basta, non vedo l'ora, 
te l'inesausta nonchè insazziabbile 
passic m'°ero proprio stufata di 
reggistrare le gesta di qualche po 
vero puzzapiedi, che non capisco 
perchè certe cose le tanno d'estate 
e altre attività sportive inferiori. 
benanche mi tocca tribbutare il più 
vivo eloggio ai notatori della spet 
tabbile Lazio, che in quel di Geno. 

fatto scintille colossali, 


de la scienza sportiva a le mas 

sitibbonde del verbo d’Yvonne; hai 
voglia a parlargli di Bellini, Ciclo 
pico e altri atleti quadrupedì, o a 
dargli da intendere che la palla 
corda diverte un frego e che il lan 
cio del martello manda in visibbi 
lio l’incontenibbile folla dei quat 
tordici spettatori, compresi i cus 
gini in terzo grado di chi si esib. 
bisce, il bidello de la società è i 
soliti portoghesi che pure di non 
perderzi l'occasione di sbatare vo 
terebbero ‘i barattoli del farmaci 
sta: quelli non abboccano rane 
per il cacio, dice volemo che ci par 
li di fubòl, solo il fubòl ci allapoa 
6 il fubòl o niente. dico è un im 
piccio da poco 

Intanto ci siamo presi il ro 
bravo anticipo, grazzie al glorios 
undici, che come si doveva dimo 
strare è rimasto a bocca asciutta 
ne la campagna de l’acquisti, co 
tanti saluti ai due o tre element 
di primissima qualità che dice la 
sciate fare a noi, vedrete se ch 
robba, stavolta famo per davero + 
altre potenti frescacce. Co’ l'U, S 
Modenese hanno fatto i bulli, mu 
li voglio vedere in campionato: ba 
sta mi astengo da ulteriori rilievi 
benanche la fiducia negli imman 
cabili alti destini è piuttosto deb 
bole. 

E Fulvio nostro se ne va, rinu:: 
cia a lo sport attivo, co’ tutto c 
1» sport passivo non riesco a im 
magginarmelo; è l’ammainaban 
diera del fubòl romano, che mi vo 
glio sbagliare ma un campione co 
me lui ci potemo pure scordare di 
rivederlo. Una lagrima e un fiore 

Forza Fulvio »! Fulvio folio 
tu »! Quelli sì che erano bei tempi 

Ma bando a la malinconia; ur: 
campione scompare, un altro si fa 
sotto Hai sentito se che ti ha com 
binato Mario Ricci nel Giro de 
valli varesine? Il biondone va fu: 
te, le chiacchiere non contano. Giù 
m'immagino quello che succede 
Soriano: il Podestà raduna la Con 
zulta e un monumento a l'illustre 
concittadino e palla fatta 


A Fiuggi 


lora perchè bevete? 


— Perchè ho sete. 


(BOMPARD) 


— Ma come? Non evete calcoli? Non soffrite di coliche? Non 
siete uricemica? Non avete disturbi di nessun genere?... Ma al- 


della fresca fontana dai co 
pietra anneriti, che a notte 
lava di sirene il triste corti. 
biancato dalla luna. Era un: 
amica, argentina e limpida 
quella di una giovinetta; © 
si fermava spesso ad ascolta; 
guendone le mille note, le 
variazioni ineguali, saltellant 


nel gorgoglio mesto dell'acqu 
si riversa giù pel macignc 
alla vasca, la sua anima d'a 
udiva flessioni di vece, spasin 
centi gentili, quasi che quel 
ce avesse avuto un'anima | 
sentimento. 

Massimo Selva aveva inco 
quella signorina non più di 
tre volte in un passeggio pul 
ne aveva subìto un fascino 
stibile, che per prima potè 
un’ammirazione estetica, di: 
forma, di sola bellezza, ma c 
diventò passione, amore, ave 
gulta la sua carrozza, e in ù 
mento in cui la mamma p 
al cocchiere, egli le aveva 
un ramoscello d’'edera, che 


e quali costumi avesse egli è 
sapeva. Se ne innamorò foll 
te; divenne amico del po 


tera rifiutata senza l’onore 
rigo; la seconda respinta con 
se ostentazione; la terza rica 
ta; finalmente. Cominciò € 
intermmabile corrispondenz: 
aveva fatto della signorin: 
sempre docile e attenta, un: 
zarella capricciosa e strava 
ehe aveva allontanato il g 
scultore dagli amici, condanr 
lo a stendere madrigali inter 
bili sulla carta. atteggianda 
bocca a sospiri infiniti, e € 
quella era la parte più vera - 
va fatto guadagnar fior di 
a quel portiere umanitario. 
Così, per quattro mesi, n 
assoluto platonismo che 
bizzarra di poeta o di roma 
possa concepire: con un salu 
sereto ogni mattina dalla fi 
sulla strada, uma lettera ogì 
giorni, e null'altro! I loro 
battevano, naturalmente, a 
sono, le loro anime si erano 
prese; egli, il ribelle a tu 
menzogne e le ipocrisie, ei 
schiava della sua virtù e del 
docilità, avevan finito per d: 
mano, e comprendersi Che 
Amore! E così lo chiamaronc 
giovani per quattro mesi. 
Che cosa era avvenuto or: 
chè Massimo non scrivess 
perchè Ida infrangesse la sì 


de la scienza sportiva a le mas 
sitibbonde del verbo d'Yvonne; ha: 
voglia a parlargli di Bellini, Ciclo 
pico e altri atleti quadrupedì, o a 
dargli da intendere che la palla 
corda diverte un frego e che il lan 
cio del martello manda in visibbi 
lio l’incontenibbile folla dei quat 
tordici spettatori, compresi ì cus 
gini in terzo grado di chi si esib. 
bisce, il bidello de la società e i 
soliti portoghesi che pure di non 
perderzi l'occasione di sbafare vo 
terebbero ‘i barattoli del farmac 
sta: quelli non abboccano mance 
per il cacio, dice volemo che ci par 
li di fubòl, solo il fubòl ci allapoa 
6 il fubòl o niente. dico è un im 
piccio da poco 


Intanto ci siamo presi il n ) 
bravo anticipo, grazzie al glorios 
undici, che come si doveva dimo 
strare è rimasto a bocca asciutta 
ne la campagna de l'acquisti, co 
tanti saluti ai due o tre element 
di primissima qualità che dice la 
sciate fare a noi, vedrete se ch 


robba, stavolta famo per davero + 
altre potenti frescacce. Co' I'U. & 
Modenese hanno fatto i bulli, mu 
li voglio vedere in campionato: ba 
sta mi astengo da ulteriori rilievi 
benanche la fiducia negli imman 
cabili alti destini è piuttosto deb 
bole 

E Fulvio nostro se ne va, rinu: 
cia a lo sport attivo, co' tutto ch 
1» sport passivo non riesco a im 
magginarmelo; è l’ammainaban 
diera del fubòl romano, che mì vi 
glio sbagliare ma un campione co 
me lui ci potemo pure scordare di 
rivederlo. Una lagrima e un fiore 

Forza Fulvio »! Fulvio fali 
tu »! Quelli sì che erano bei temp 

Ma bando a la malinconia; ur 
campione scompare, un altro sì fa 
sotto Hai sentito se che ti ha com 
binato Mario Ricci nel Giro de èe 
valli varesine? Il biendone va tu: 
te, le chiacchiere non contano. Giù 
m'immagino quello che succede . 
Soriano: il Podestà raduna la Con 
zulta e un monumento a l'illustr 
concittadino e palla fatta 


‘iuggi 


(BOMPARD) 


ste calcoli? Non soffrite di coliche? Nor 
e disturbi di nessun genere?... Ma al 


i 


TROPPO AMATA 


(NOVELLA) 


biancato dalla luna. Era una voce 
amica, argentina e limpida come 
quella di una giovinetta; ed egli 
si fermava spesso ad ascoltaria se- 
guendone le mille note, le mille 
variazioni ineguali, saltellanti mo 
dulate e fuse come in una gola 
umana; e nel crosciare risonante 
nel gorgoglio mesto dell'acqua che 
si riversa giù pel macigno fino 
alla vasca, la sua anima d'artista. 
udiva flessioni di vece, spasimi, ac- 
centi gentili, quasi che quella vo- 
ce avesse avuto un'anima ed un 
sentimento. 

Massimo Selva aveva incontrato 
quella signorina non più di due o 
tre volte in un passeggio pubblico 
ne aveva subìto un fascino irresi 
stibile, che per prima potè essere 
un’ammirazione estetica, di sola 
forma, di sola bellezza, ma che poi 
diventò passione, amore, aveva se- 
guìta la sua carrozza, e in un mo 
mento in cui la mamma parlava 
al cocchiere, egli le aveva Porto 
un ramoscello d'edera, che l'altra 


masse, chi fosse, dove fosse nata 
e quali costumi avesse egli non lo 
sapeva. Se ne innamorò follemen- 
te; divenne amico del portinaio 
della signorina; ebbe la prima let- 
tera rifiutata senza l’onore di un 
rigo; la seconda respinta con pale- 
se ostentazione; la terza ricambia 
ta; finalmente. Cominciò così la 
interminabile corrispondenza che 
aveva fatto della signorina Ida, 
sempre docile e attenta, una paz 
zarella capricciosa e stravagante 
ehe aveva allontanato il giovane 
scultore dagli amici, condannanao- 
lo a stendere madrigali intermina- 
bili sulla carta. atteggiandogli la 
bocca a sospiri infiniti, e che — 
Quella era la parte più vera — ave- 
va fatto guadagnar fior di lirette 
a quel portiere umanitario. 

Così, per quattro mesi, nel più 
assoluto platonismo che mente 
bizzarra di poeta o di romanziere 
possa concepire: con un saluto di- 
screto ogni mattina dalla finestra 
sulla strada, una lettera ogni due 
giorni, e null'altro! I loro cuori 
battevano, naturalmente, all’uni- 
sono, le loro anime si erano com- 
prese; egli, il ribelle a tutte le» 
menzogne e le ipocrisie, ella, la 
schiava della sua virtù e della sua 
docilità, avevan finito per darsi la 
mano, e comprendersi Che era? 
Amore! E così lo chiamarono i due 
giovani per quattro mesi. 

Che cosa era avvenuto ora, per- 
ché Massimo non scrivesse più, 
perchè Ida infrangesse la sua im- 


VERO REGALÒ 


peccabilità, offrendo dei convegni 
allo scultore, e perchè questi man 
casse? e 
Ecco Una mattina, Massimo an- 
dava, come di solito, a scambiare 
il saluto quotidiano, Era una mat- 
tina di sole e di festa, ed egli ave- 
va comprato un enorme fascio di 
fiori da consegnare al portinaio 
Camminava lesto lesto, canterel- 
lando, con la testa per aria, affret 
tando il passo verso il tempio del 
la sua dea, quando ecco, all'ango 
lo della strada, dove egli si fer 
mava sempre a spiare chi vi fosse 
in finéstra, vede qualcuno affac- 
ciato. cicè due Una era Ida, si ve- 
deva la sua capigliatura bionda, e 
la sua camicetta rossa; ma l’altro 
chi era? La mamma no, chè era 
così corta da arrivare appena al 
davanzale; e poi amava tanto 
poco la luce la mamma, per for- 
tuna... Chi era? Un uomo' Gli bat 
tè il sangue ai polsi, forte, con im 
peto selvaggio. sì avanzo di qual 
che passo sotto gli alberelli che 
fiancheggiavano il marciapiede 
nulla, non poteva riconoscerlo Al- 
lora, ebbe un'idea. ritornò su i 
suoi passi, svoltò l'angolo, girò la 
fila di case, per andare a imboc- 
care ia strada dall'altro capo. do- 
ve Ida non l'aspettava mai Aî- 
frettò il passo, si affacciò all’ango- 
lo, i due erano ancora in finestra, 
appoggiati coi gomiti sul davanza- 
le, e Ida andava sporgendo ogni 
tanto la testa, spiando in fondo 
alla strada, dove doveva compari- 
re l'amato. Massimo non notò quel- 
l'inquietudine di attesa; fece qual- 
che passo ancora, nascosto sotto 
gli alberelli, poi imboccò ne? por- 
toncino, dove, non visto, avrebbe 
potuto scoprire il tradimento AhN' 
l'uomo era il cognato: lo aveva co- 
nosciuto ai baffi irti. Ma di che 
potevano parlare per essere così 
allegri? Si appoggiò allo spigolo 
del portoncino, incrociò le mani 
sulla schiena, stringendo fra le di 
ta gli steli dei fiori. — Parlavano 
di lui? Delle sue lettere? Aveva 
egli scoperto qualche cosa? A un 
tratto vide lei levarsi dritta ne! 
vano della finestra, e la udi ride- 
re, ridere infinitamente, con una 
limpiderza di voce tanto bella. mol- 
to più chiara della sua fontana 
malinconica, come qualche volta 
l'aveva udita nei sogni. Di che 
poteva ridere quella in modo così 
umano? Ida, dopo che il ridere 
cessò, ritornò alla finestra, come 
prima, accanto al cognato. Questi 
andava ogni tanto avvicinandosi 
al suo orecchio, mormorandole 
qualche cosa. Ella rispondeva, sco- 
tendo la testa e sorridendo A un 
certo punto si levò, alzò una mano 
sul cognato, poi l'altra, tempestan- 
dolo sulla testa e sulle spalle di 
mille scappellotti... Massimo guar- 
dò inebetito quella schermaglia di 
percosse e di carezze, di quelle ma- 
ni che si incontravano, si toccava - 
no, si stringevano come egli mai 
aveva fatto... Gli occhi gli si ve- 
larono, udì un ronzio, sì smarrì, e 
si sentì il fascio dei fiori ci 
gli dalle mani, fra le sue dita iner- 
ti che non avevano la forza dì 


mo convegno e fu 
secondo; il terzo era quello 


anzichè per la vanità di 
ancora una volta la infedeltà del- 
la signorina 

Egli aveva allora nascosto il Bu- 
sto di gesso dove aveva consacrato 
i lineamenti della sua diletta 
quando il cameriere gli annunciò 
la visita. Dopo un momento, egli 
udì un lieve fruscio, un passo leg 
gero sul tappeto doppio, e vide sul- 
la soglia ritta e addolorata quella 
ch’egli aveva sognato per quattro 
mesi. 

— Favorite — le disse egli secco 

Ida sedette Massimo passeggia 
va su è giù per la stanza, con le 
mani dietro la schiena Vi fu una 
pausa in cui non si udì che la fon 
tana del cortile; poi Massimo le sì 


— Che Volete dirmi? — do- 


L'altra non rispose subìto lo 
sapeva egli quello che lei doveva 
dirgli. Incominciò piano, con un 


non averla amata mai, imputan 
dolo di aver fatto di lei un giuo 
co, un passatempo, per le sue mi 
serìe. Poi prese forza: parlando 
la voce le si fece più alta, il volto 
le si accese dinanzi all’altro che 
non rispondeva 

Massimo era muto, 
mente 

L'altra replicava ch'egli questo 
coraggio non lo aveva: essa io sa 
peva questo, ma era venuta, chi 
sa perchè era venuta: forse per 
condannario a quella scena di ver- 
gogna.. 

Massimo sentiva ogni parola che 
quella bocca pronunziava con for- 
za e con animo, come parole finte. 
parole solite, pescate nei libri. No 
tava tutte le contraddizioni di lei 
con una certa intima vanità. Se lo 
sapeva vile, incapace di una parola 
franca perchè era venuta? Se ave- 
va visto la sua infiessibilità. se 
aveva detto essa stessa di aver 
capito che in lui l’amore era 
spento, o non era mai stato ac 
ceso. cosa voleva di più. che chie- 
deva ancora per mettersi ‘l'animo 
in pace, e non pensare più a lei, 
se era vero che ancora l’amava? 

Quella gridava alto il suo sde 
gno. 
-— Voi non potete avere del co- 
raggio, voi non l'avete mai avuto, 
voi avete mentito sempre E siete 
un uomo, voi siete un uomo, Mas- 
simo Selva, voi che non sapete 
parlare .e tremate in vostra casa, 
dinanzi a una sola? Voi. 
voi, siete un uomo voi? 

Massimo s'era fermato a guar- 
darla Ida lo puntava col piccolo 
indice teso, fermo nell'aria. accesa 
in viso 

Signorina Ida, non tremo. 
Vi dico che se siete venuta qui 
per provocarmi, io vi pianto e vi 
lascio gridare alle paregi . Non 
posso rispettarvi più. capite, se 
tentaste ancora con una sola pa- 
rola la mia cavalleria 

— Non voglio cavalleria. e non 
voglio rispetto, voglio la vostra 
confessione, solo per questo sono 
venata, non l'avete ancora capito”: 
Non chiedo il vostro rispetto; ve 


inesorabil - 


‘lo sappia suggerire il vostro corag- 


gio di uomo! 

Massimo cominciava a sentire 
che v’era ancora amore nell'anima 
di quella donna. Confessare? Con- 
fessare che essa?.. Confessare che 
egli non l'ama®a più? E poi? Ma 


tigineso improvvisamente nell'ani- 
ino? L'altra inviperiva. Ingannar- 


te, avete voluta vedermi ai 
Ora ‘mi scacciate, ms per- 


e per questo siete vile, vile, sempre 


più vile. 
Egli balzò, trattenendosi a sten- 
to 


- Basta, — ‘le grido — basta 
ora Siete venuta per sapere la ve- 
rità? Bene non v'amo più! 

Scandì le sillabe della frase ter 
ribile, e si fermò Riprese: 

— Se siete venuta per questo. 
questa è la verità, questa è la mia 
audacia. sappiate meritaria, ora 
Ora niente e nessuno, non è colpa 
mia, non è colpa vostra, non lo so 
ma nulla, neppure i vostri culti più 
sacri, i vostri doveri più sacrosan 
ti, sacrificati calpestati qui per 
me. dinanzi a me. varrebbero a 
farmi amar voi per un momento 
solo ancora! Questa è ia verità 
io capite? 

Ma l'altra era troppo donna e 
troppo giovinetta e troppo inna- 
morata e iroppo sprezzante per 
capire quelle parole. Lo guardò 
con cipiglio; scosse la testa come 
per dire che i suoi culti e i suoi 
doveri erano troppo in alto e trop- 
po infiessibili, si levò, lo fissò an- 
cora un momento. muta. -poi nt. 
teggiò le labbra a uno sdegno che 
non aveva fine, 


io mi vergogno di avervi amato — 

Raccolse le pieghe della veste 
nella mano e sparì. 

Massimo restò un momento im- 
mobile, avvilito, offeso della sua 
stessa apatia. udì la porta sbatte- 
re eon forza, ebbe un lampo di 
sdegno, attraversò il salotto, furi 
bondo, coi capelli irti; aprì la por- 
ta, vide la signorina che scendeva 
calma, quasi incerta. 

— Siete la donna di tutti. An- 
che di vostro cognato Vi scaccio 

- gridò. — 

L'altra non si voltò Egli sbat- 
tette la porta. e si sentì vendi- 
cato. 

Quando fu nello studio, aveva 
ancora nelle orecchie la voce di 
lei, rise della sua debolezza, e par- 
ve goffo a se stesso. 

— L'ho scacciata quando se n'e 
ra andata! 

Sentl un disprezzo immenso per 
la sua inerzia, per l’apatìa con cui 
aveva sopportato quel: fiele. 

— Civetta! Civetta! — ripetette 
forte a se stesso Strappò con rab- 
bia il panno che nascondeva il bu- 
sto di gesso consacrato a Ida; poi 
stette un pezzo a guardarlo. Ne 
prese il mento fra l'indice e il pol 
lice come per carezzario. e sentì il 
freddo dei gesso* 

-- Tu no: ta non sei quella Sei 
un’altra. . 

Afferrò il ferro che gli stava più 
vicino, e cancellò il nome che ave- 
va inciso sul piccolo piedistallo. . 


+0. 

Più tardi, molto più tardi, vi 
scrisse « Quella che ho amato ». 

Aveva già dimenticato. studiato 
€ compreso... Sentì una stima im- 
mensa per quella déàna lontana, 
e Lessa spesso sotto le wue fi- 
nessi si soho mai più schiu- 
se, La 

CICCIO BELLA MONICA 


RR ARTRITE PIERO E a 
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NEL PARCO INGLESE UN BUON AFFARE A LONDRA 


. fora — : 


HEDA 1 e 
s MAE G sO T 


lu, FI Ni 


— Ma lo sai che-i Nazisti scrivono 
veramente bene?!.. Pensa che con lo 
spaccio clandestino dei fogli volanii 
gettati dagli aeroplani tedeschi, ho gua 
dagnato quasi duecento sterline! 

(Simplicissimus) 


IL SUCCESSO DI DUFF COOPER 


— hi là, servite qui! Sua Signoria fa di nuovo colazione nei locali di sotto! 


PRANZO A LONDRA 
ALL’ HOTEL RITZ 


LA RESIDENZA DEL LORD 


VS 


‘Tre porzioni di costoletta di mon- | AR È \Ì ; x nalmente siamo arrivati al 
tone pe i Dogo alleato Ahmed coni punto che il popolo crede il conifere 
Oggi ha invitato a pranzo in Lon «A me non può . i è rio dei nostri bollettini. Perciò, d'ora 
urta. È it può capitar nulla; il camino è a prova di fuoco ed i sacchi di Di x Ù 
tutta il suo esercito! » della sabbia sono di stoffe inglesi, resistenti alle bombe! ». innanzi possiamo tranquillamente ri 
(Das Reich oss: (Simplicissimus) 


(Simplicissimus) 


umatle con 


ANICOTINA FD. 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 
BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 


Ottenuto con Prodotti Italiani e derivato da studi scientifici di Eminenti 
Biologi e Chimici specializzati nel Tabacco. — Non altera il gusto, ui - 
l'aroma ed il profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi i gas e i vapori contenuti. E' l'unico filtro che 
insieme alla Nicotina elimina anche tutte le altre basi organiche e gli altri prodotti nocivi. 
GCHIEDETELA nelle principali rivendite di Generi di Monopoli e nei più importanti negozi di articoli per fumatori © ella 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER IL REGNO, COLONIE, IMPERO E ALBANIA : 


{ANICOTINA F. D. P. - ROMA 'n_] 


— Ricordatevi, d 
ferri chirurgici e di ca 


Sec. IT-- N_2107— Anno 41 N 


UN BUON AFFARE A LONDRA 


| Ma lo sai che i Nazisti scrivono 
veramente bene?!.. Pensa che con lo 
spaccio clandestino dei fogli volanii 
gettati dagli aeroplani tedeschi, ho gua 
dagnato quasi duecento sterline! 
(Simplicissimus) 


IL SUCCESSO DI DUFF COOPER 


— Finalmente siamo arriv: al 
punto che il popolo crede il contra- 
rio dei nostri bollettini. Perciò, d'ora 
innanzi possiamo tranquillamente ri 
ferire la verità! 


( Simplicissimus) 
—_—r————+—»——-- mT”u 


ontenuti. E' l'unico filtro che 
ri prodotti nocivi. 

ozi di articoli per fumatori o alle 
E ALBANIA: 


o EA 


a 
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—, Ricordatevi, dunque, che ogni apparecchio nemico con questo è fissi i \osbalo d'ossisàno di 
ferri chirurgici e di cartucce d’aspirina. Quindi è un obiettivo militere de gni: mprofiafinm sono co * 


i pare e contio chi ci pare 


Nor andremo molto 7. 
lontano! fa 
x] 


è il caso at dire » Tu i hai voluto 
Giorgio Dandino!». E l'Inghilterra 
Pha veramente roluto Forse pù d 
Giorgio Dandino 

Certo che ? piloti tnyiesi credere 
no veramente di aver trovato la 
« pacchia » Di notte, quatti quatt: 
se ne volavano sopra gli ospedali 
Riese, le abrtazioni citi è tran- 
qiillamente  sganciavano — bomb: 
raccontando più tardi, dinnanzi Èt 
roppo ospitale microfono di Radio 
Londra, le loro auduci prodezze cn 
‘rasformavano — e in questo con 
sisteca precisamente ta toro andu- 
cia in obbiertivi milttari 1 bam- 
dini, le donne vecchi, gli înva- 

Î, in eroismo, l'omicidio premi 
titaio; in sorpresa, l'augressione 

Era troppo Dello. [roppo comodo 
Come ha potuto illudersi Churchil 
che la cosa potesse infinitamente 
continuare? Quello che doveva ar- 

enire è avvenuto. Londra ha co 
nosciuto il bruciore della rappresa- 
glia. l'orgogliosa città tentacolare 
ra conosciuto l'onta della fuga nei 
le cantine, del panico, del terrore 

Fra qualche giorno, forse, di Lon- 
dra non resterà che il ricordo, un 
ricordo fumante, un lugubre fanta» 
sma che si aggira tra le macerie © 
ie cotonne di fumo 

Londra non sarà che una color 
na di fumo: forse era questa !a fa 
mosa sesta colonna cui Halifax tem 
po fu alludeva? 

Se era questa, Halifav aveva "4 
gione E' ben questa la colonna che 
sqlvera lInanhitterra il fuoco pu 
rifica 

E W.C. che dice? Nulla. divid 
le sue giornate tra la cantina e il 
suo omonimo. Ogni tanto poi narra 
alla Camera dei Comuni una bar- 
selletta. Narra le strepitose vitto- 
rie della .R.A.F .« giura che i tede- 
schi non possono assolutamente a" 
rivare su Londra 

Perché? — chiede un deputu:0 
troppo curioso 

WC. non può spiegarlo Le s 
rene hanno ululato il cielo dii Lon- 
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Ricerche per qualsiasi \amiglia 


Schedario araldico 
1.300,000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicare» se conoscete notizie st 
riche e stemma della nusira Casata. 


Cognome © nome 


Citta 


fInviareeto Incottato su cartolina) 
2- 


ura st è trasformato in un'avior:- 
messa germanica 

«+ Ve lo spiegherò în cantina! 
urida W. C. E corre, vanamente in- 
seguito du! deputato troppo curioso 
n quale vorrebbe veramente sapere 
perchè gii aerop'ani tedeschi nor 
possono arrivare su Londra 

Sarà sufficiente per l'Inghilterra 
la lezione impartita dalia Germa 
nia a Londra e dall'Italia nel Me 
diterraneo e nelle colonie? Chissa 
Vi sono dei criminal: che rinuncia- 
no a pentirsi anche quando hanno 
? capo sotto la ghigliottina 

Peggio per loro! Vuoi dire ch 
rogliono morire senza assoluzione 

Con la quale befardamente |? 
salutano 


duei Mharvasalor Ò 


giunate per \W}E€6gg 
SRRIT rane 
CA ai tutto loro/ 


gl'Italiani e piu ll ami 

uti gl'Inglesì e più li odi > 
) l'ha detto un inglese che 
bene gli um e gli altri 


*0++Ò 


In Alrica bisogsa dare una ba 
aliani, sia pure una sola 
ano! Ab una disce om 

dichiarava Eden l'altro 


glì chiese Halifax 
o) gliel'abbiamo data? 


A Buna disce omnes! — ripete 
quello. molto abbacchiato 


++ 


da Bahama, la 
sfuria col ma 


Ecco, ora per tuo fratello ch'è 
za tatto, noi due restiamo senza 
0! 
'ensa all Inghilterra che resta 
senza tutto' 
+60 
Ora gli USA si son Mmessì a du- 
mandare isole e ba. avali anche 
illa Costarica e all'Ecuado» 
Un memorando 
motto ha assertto 
che l'appettto 
riene mangiando 


o 


RE 


I 
Lavoce del Ladrone, 


Anche quest'anno, nelle nuove 
canzoni napoletane. îe « femmene 
sono « nfame > gli uomini sono 

traduti » ma vogliono bene <a’ 
mamma» per cui < Napule è bella 
assaie e funicoli funicolà 

Oh, le belle tradizioni! 


+++ 


‘Tra i membri del muuvo Guverno 
di Francia, c'è anche i) signor Pla 
ton. 

Dunque continua ancora e più che 
mal ad essere un Governo platonico 


ù E 4, 
4 


: le: Fest 


+++ 


Elena Lupescu a Wa 
A me mha rov 
terra 
E credete e a me stia 
tando fortuna? 


+++ 


N a) bar pagate, Gate 

man È ciò v'illudete d 
poter dem qualunque cosa” 
Ingenvi! Domandate, per esempio 
un po’ dì bella maniera Non ce n'è! 
Buona erean. Esaurita' Corte 
sia” Mai se a nominare! 


+++ 


Un buon autunno ai popo! 
quest'anno Iddio disserra 
con le foglie che cadono 
cade anche l'Inaghit'erra 


+++ 
In agosto gl'inglesi hanno per 
auto colome, bi navali, uomìnì 
viveri, ,navi. ricchez è prestigio. 
scappati di qua edi ja, han 
vissuto sotto terra, hanvo avuto 
bombe, rovine, incendi, disastri, ire 
di Dio... Ma l'ineffabile Eden ha di 
ehiarato che l'agosto è stato il mi- 
glior mese per l'Inghilter: 
-- E' pazzo? E° fesso? E' del 
quente? 
No. è jettatore! 


+04 


icne alla nascita del Cinemati 
grafo la parola « film» divenne un: 
versale, tollerata anche filolok 
e puristi, mettersi a scrivere ora 
« filmo è filmi» è lo stesso eh 
adoperare ovorture sulta». no 


Rimpastì iruncesì 
Sì, la Francia, senza suslu 
prima impasta por rimpasta 
nei suoi cap: ia catasta 
ma il Paese mai s'assesta 
se allorehé un Governo imposta 
più l'impasta e pin simpesta! 
+++ 
Canada, Canada 
— Non è un dramma italiano di 
Viola? 
No, è una farsa inglese dì Gwr 
gio VI 


+++ 


Indovinello 
Cos'è quel che Diogene cercava 
e ‘che la Romania ha trovato ora 


ma che la Francia da anni non rie- . 


sce ad avere” 
L'UOMO! 


Ventinove morti a Roma 
urlo Ciurcillo in sollucchero — eh 
ne hanno, oh, ne hanno anche loro! 

. Ma davvero? E quando? 
— Il sei settembre scorso, ecco 
cè sui loro giornali « Roma, mor 
ti 29, nati 174 matrimoni 42 


+00 


ia ll avete visti gli ultimi cap 
pellini dell» signore? 

Ce n'è a cuffietta, a cresta, 

coni di cartapesta 

grosse stiacciate a! forno 

ce n'é a forma di cesta, 

di cavolo di corno 

Donne che andate intorno 

solo ch, non ha testa 

mette que: cos in testa! 


Paradiso San Pietro riferisce 
Sommo Padre, il rev. Whipp 
vicario di Sant'Agostino in Leice- 
ster, Di prega di distruggere la Ger 
mania, annientare l'Italia, incene 
rire i due territori, mandare all'in. 
ferno i due pupoli 
- Troppa roba! Semplifichiamo 
E in qual modo? 
Togli daila Terra solo il rev 
Whipp e chiamalo in paradiso! 
+++ 
Noi amiamo la Radio e perciò de 
ridemmo il Calendario Antonetto 
convinti che battesse il primati 
dell'idiozia. Ebbene facciamo am 
menda: in tutta lealtà riconoscia- 
mo che la scena intitolata « Un col 
po di spavento » trasmessa lunedì 
9 e. m, supera qualunque primato 
d'ogni idiozia 
Quel ch'è giusto è giusto! 


+++ 


I più recenti moralisti di Fran 
cia hanno rimesso in fresco la bat- 
tuta di Guibert: Les hommes font 

is e le femmes ies moeurs. 
Ma da noi le donne fanno 
qualcosa di assai meglio che i co. 
stumi, grazie a Dio fanno i fig!! 


+++ 


Scriiture d'artisti 
— Sì, ci occorre un attore per par 
ti di vecchio, ma vogliamo i giova- 
ni, essi hanno piu esperienza, avan 
giovani! 
— Io non ho che trent anni 
Troppi! Non avete un figlio? 
Certo. è di fuori, volete esam 


inutile, esaminerò s@tant 


+++ 
Rifugi a Londra: 
1 londinesi godon liete sorti DI 
juesti giorni, e sono molto attivi 
ale an sotterra perchè mor 
tri sotterra van per resta: 


NETTI ELETTRILI 
TANPI 


AN 
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Il famoso processo di 
una fonte di sorprese. Colà ) 
drillesca giustizia trances: 
buisce condanne a destra e 

in effige » perchè, mentre 
te emana terribili sentenze 
dannati, al sicuro. spern: 
suj provvedimenti presi a 
rico 

Ma non e questo di! cui è 

igliano coloro che ieggone 
zie sullo svolgimento dell: 
nesca azione intrapresa da 
n berretto frigio Chè i fes 
no a casa loro e i ‘furbi sì so 
si in salvo E tra questi fur 
sente il nome di Pierre Co 
grande alleato dell'aviazio1 
sea, colui che in un paio d 
permanenza al ministero 
irancese, mise a terra e 
tutti gli apparecchi gallict 

Appure non si era sparsa 
durante le famose giornat 
toste dello scorso giugno, | 
gruppo di aviatori frances: 
tutosi nel famigerato Cot 
tava di fuggire l'avevano 
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Ventinove morti a Roma 
urlo Ciurcillo in sollucchero — eh 
ne hanno, oh, ne hanno anche loro! 

- Ma davvero? E quando? 
— Il sei settembre scorso, ecco 
c'è sui loro giornali Roma, mor 
ti 29, nati 174 matrimoni 42 
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Ma N avete visti gli ultimi cap 
pellini dell» signore? 

Ce n'è a cuffietta, a cresta, 

coni di cartapesta 

grosse stiacciate a! forno 

ce n'é a forma di cesta, 

di cavolo di corno 

Donne che andate intorno, 

solo ch, non ha testa 

mette que: cos in testa! 


Paradiso San Pietro riferisce 
Sommo Padre, il rev. Whipp 
vicario di Sant'Agostino in Leice- 
ster, Di prega di distruggere la Ger 
mania, annientare l'Italia, incene 
rire i due territori. mandare all'in. 
ferno i due popoli 
- Troppa roba! Semplifichiam». 
E in qual modo? 
Togli dalla Terra solo il rev 
Whipp e chiamalo in paradiso! 


+++ 


Noi amiamo la Radio e perciò de 
ridemmo il Calendario Antonetto 
che battesse il primati 
idiozia, Ebbene facciamo am 
menda: in tutta lealtà riconoscia- 
mo che la scena intitolata « Un col 
po di spavento » trasmessa lunedi 
9 e. m, supera qualunque primato 
d'ogni idiozia 

Quel ch'è giusto è giusto! 


+++ 


I più recenti moralisti di Fran 
cia hanno rimesso in fresco la bat- 
tuta di Guibert: Les hommes font 
les lois e le femmes les moeurs 

Sarà Ma da noi le donne fanno 
qualcosa di assai meglio che i co 
stumi, grazie a Dio fanno i figli! 


++ 


Scritture d'artisti 
Sì, ci occorre un attore per par 


ti di vecchio, n vogliamo i giova- 
ni, essi hanno piu esperienza, avan 
ti i giovani! 


— Io non ho che trent anni 
Troppi! Non avete un figlio? 
Certo, è di fuori, volete esami 


inutile, esaminerò s@itanti 


+++ 

a Londra: 

londinesi godon liete sorti — il 
wuesti giorni, e no molto attivi 
n sotterra perchè mor 
ti altri sotterra van per resta! 


NETTI 
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[ra RIG. REX avapoRE CONSUMO 
PICOLARE Mtasuna SPNga Iran, 
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LA NUOVA EPAPPEA FRANCES 


. 


di 


i demolitori di ieri 


Il famoso processo di Rio. 
una fonte di sorprese. Colà la co 
drillesca giustizia trancese d 
buisce condanne a destra e sinistra 

in effige » perchè, mentre la Cor 
te emana terribili sentenze, i con 
dannati, al sicuro. spernacchian» 
suj provvedimenti presi a loro cu 
rico 

Ma non e questo d! cui si meri 

gliano coloro che leggono ie not} 
zie sullo svolgimento della buifo 
nesca azione intrapresa dalla Tet: 
n berretto frigio Chè i fessi stan 
no a casa loro e i ‘furbi sì sono mes- 
si in salvo E tra questi furbi si 
sente il nome di Pierre Cot, il più 
grande alleato dell'aviazione tede 
sea, colui che in un paio d'anni d! 
permanenza al ministero dell'arta 
irancese, mise a terra e sottoterra 
tutti gli apparecchi gallict 

Appure non si era sparsa la vo. 
durante le famose giornate di ba 
toste dello scorso giugno, che sun 
gruppo di av!atori francesi, imba! 
tutosi nel famigerato Cot che teti 
tava di fuggire l'avevano acciuftu 
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sso al muro e fi 


» a revol 


Erano stati 1 giornali iranc 
tornire questa notizia e certo allo 
scopo di dare una soddisfazione al 
morale delle popolazioni fuggiasche 

abbacchiatissime Dunque, non 
era vero Si, c! vuol altro per far 
morire una pellaccia come quella 
di Cot'! Quello si lasciava acchiap 
pare?! E vattene!.. Fatto sta ch- 
ora sì trova in America con un sac 
di milioni e se la gode alle spal 
dei francesi e di tutti i loro mu 
gistrati 

Inoltre, quante volte fu stampato 
e ristampato che Gamelin. consid 
rato colpevole della disfatta deli 
Fiandr® s: era suicidato” 

Ebbene, adesso l'hanno ar x 
to Hanno arrestato beninteso un 
vivo e non un morto Anche que 
îu una speculazione per impressi 
nare e commuovere l'opinione pub 
blis ale Non mancarono 
îatti i soliti fessi ovunque che spr 
mettero una lacrima sulla sorte d 
«pevero » Gamelin che non ave 


potuto ravvivere al disonore 
della sconfitta! 
+0. 
ora festa gabbato lu 
santo rispuntano tutti 


questi presunti mortammazzati, vi 
vi e verdi e contenti di aver coglo 
nato il prossimo 

No, no: non è quella ja gente ch 
si ammazza o li lascia ammazzare 
per l'onore; quella risma lì è di 
quella che ammazza e lasci m 
mazzare impunemente per salvare 
la pancia e i milioni malament> 
gecumulati 


PENSIERINI 
i 1 


hi semina quattrini * 
i. improvvisati 


2 


Lannunzto dellu vecchiaa e um: 
notizia così terribile da far venire 
i capelli bianchi 


3 


Churchit! rorrebbe divagure ma 
di ogni incursione taerea  sulUIn- 
qhilterra è costretto a dire. Tor 
mamo a bomba 


4 


Una raga che durante l'ascu 
ramento sì accende troppo per il 
fidanzato finisce per cadere In 
com'rarvenzione 


Vi sono degli amici talmente ser 


ievoli ci sarebbero capaci di 
enarti anche la camrcia 


6 


Sulla spiaggia ormar quasi di 
a le cabine s! allineano mulinconi 
che e vuote. Però non temono le 
turle. Nei loro muto linguaggio di- 
cono. e Nor siamo te cabine ch’an... 
forate» 


AZIO 


un paio di pantaloni non c'en 
irano che due gambe eppure quan 
tr asini li portano! 


8 


Una signora giorane, sposata a 
un uomo troppo anziano, si lamen 
ta così Che brutte nottate che 
passo! Dormo con un ghiro 


9 


Nelle elegantone sui cinquant'ar 
ni non trovi che le calze che sian 
ancore în gamba 


10 


Luomo che viene fatto becchino 
ha tutto il diritto di sepprilire l'a 
more che fu 


x 


MICONE 


MICONE 


fini Data 


Misier R 


Esultate: il bel tenebroso è tor. 
nato alla ribalta del Grand Guignol 
britannico e ha ripreso a recitare 
con ‘foga indiavolata la sua parte 
d; menagramo. 

Chi è il bel tenebroso? Diamine 
Antonio Eden, l’uomo cui l’Imghil. 
terra deve la lunga serie delle sue 
recenti sciagure e l'Italia la prima 
delle sue grandi affermazioni di 
potenza. Eden torna al governo? 
parla? si agita? Sono rovesci si 
euri per Albione, fortune altrettan- 
t» sicure per i nemici di Albione 
Il giorno stesso In cul egli è diven 
tato ministro della guerra nel ga 
binetto di W. C. (quale binomio più 
appropriato e più graveolente?) so 
no cominciati per le Potenze occi 
dentali, e in ultima analisi per la 
Gran Bretagna, !° peggiori guai 
sfondamento della Maginot. inva 
sione della Francia, entrata in guer 
ra dell’Italia, armistizio. blocco del 
ì isole britanniche 

In un Paese intelligente. uomini 
della specie dl Eden vengono mes. 
«i al bando nella vita pubblica non 

neno che in quella privata Ma 
Imghilterra non è un Paese inte! 
ligente non crede, come tale alla 
jettatura © agli jettatori, e si tiene 
Eden per Ministro. E bisogna rico 

che l'isterico personaggio 
completa egregiamente, nel gabi 
netto di cui sopra. la terna di cri 
minali mentecatti che si è equa 
mente ripartito il compito-di affos 
sare l'Impero britannico e nella 
quale Churchill ta la canaglia, Duft 
Cooper lo scemo di guerra e Eden 

o jettatore In servizio permanente 
effettivo. 

Adesso poi ll sire della sventura 
‘britannica, ma facciamo ad ogni 
buon conto gli scongiuri di rito) 
attraversa, come sl è già detto, una 
fase di intensa attività. Ottimo se 
gno se ne può dedurre senz'altro 
che l'Inghilterra ha i giorni con 
tati Non che dubitassimo del con 
trario: vuol dire però che la cata- 
strofe è più vicina di quanto foss 
lecito attendersi. 

Egli si è detto lieto, in una con 
efone at britanni, della privilegia 
ta posizione in cui si è venuta a 
trovare l'Inghilterra per effetto del 
disastro francese, come unica pa 
ladina della libertà: non senza ag 
giungere che tutto il mondo è în 
preda ad un vero parossismo di 
anglofilia, talehè non vive se non 
per la speranza di acclamare quan 
to. prima la vittoria dell'Impero 
britànnico. Ed ha concluso che gia 
fin d'ora si registrano in tutte le 
parti della terra abitata i successi 
delle operazioni offensive inglesi. 

Pisulta infatti che voci di plau- 
s. e d'incoraggiamento alla unica 
paladina della libertà si sono leva» 
te in questi giorni vigorose e fre. 
quenti specialmente in Egitto, nel 
Sud Africa, in Spagna, in Norve- 
gia, in Olanda. nel Giappone e al 
trove Tolegrammi frementi di bri. 
tannica nassione sono pervenuti al 
signor. Eden da parte del generale 
Herzog del Gran Muftì di Gerusa 
lemmie e del mahatma Gandhi Un 
vasto movimento di opinione pub 
blica in favore dell'Inghilterra vie. 
ne segnalato d'altronde dalle zone 
polari, fra quelle tribù di pinguini, 
gifistamente orgogliosi d'essere sta. 
t: pres! a modello dai gentlemen's 
d\ Oxford per i loro squisiti atteg 
giamenti e le loro impeccabili mar 


siro. 

Gianto af successi delle operazio. 
nì bffensive inglesi in tutte le parti 
dell mondo. deve‘certo trattarsi del 
le prodezze del bombardieri di S,M 
contro le indifesè popolazioni délla 
Germania e’ dell’Italia. ed anche 
della Francia, de Belgio, dell'Olan- 
da.' della’ Svizzera, senza terier con. 
to di quelle c izate ed ammi 
nistrate? fhori: Aal-<tontihente curo 
peo dagli*scherani del‘governa di 
Fra A mero A i} sire . della 
sventura: (britannica) “ mon inten 
fiesse alludere" al 'suigcessì di quelia 
sceltiseitàa. “in taluni casi persino 
irresistii iotimazfone inglese nu- 


lstibile. 
ra ttppis ci dfrtroripe gie la ca 


WALLACE A LONDRA 


— Perchè dipingete in giallo la sirena? 


(CAMFIINI) 


— Perchè questa sirena non vi farà dormire! 


Iì Prime Lord del'Ammiragliato co 
munica 


«L'Impero inglese © riuscito in que 
sti giorni ad sifliggere un durissimo 
colpo alle Potenze dell'Asse. Egli, ce 
dendo merica le sue basi atlanti 
che in cambio di cinquanta cacciatot 
pediniere vecchissime, ha sottratto al 
PItalia' e all 
me zone co 

Impero inglese. continuando in 
questa nuova e audace strategia sta 
ndo l'opportunità di cedere agli 
Stati Uniti, in cambio di un ferro da 
stiro, di sette bottoni di simil-metallo, 
ue scatole vuote di marmel 
e di un cannone antiaereo senza 
l'India, 1 possedimenti africa 

hî, Malta, Gibilterra e l'Egitto. 

Così quando le Potenze dell'Asse 
avranno vinto le guerra si troveranno 
con in mano un pugno di mosche. Co 
sa potranno mai conquistare, infatti, se 
roi avremo da parte nostra già prov 
veduto a cedere tutto l'Impero? L° 
ghilterra, forsè® E' ‘quello che 
dra. Comunque alle brutte.si puo sm 
pre vedere di affittare anche quella ai 
l'America per 99 anni. Così le Potenze 


GLESE 


dell'Asse saranno completamente bat 
tute e alla fine della guerra dovranno 
pure offrirci un po' di ospitalità da 
qualche parte. 

Le operazioni militari proseguono in 
tanto su tutte le fronti con pari inten 
sità. Seguendo l'esempio dell'esercito 
anche l'aviazione ha riportato una bril- 
lantissima vittoria nel cielo di Malta 
ritirandosi in buon ordine, senza 
pare una pallottola di mitragliat 
senza nemmeno una scalfittura, din 
nanzi alla «caccia » italiana. 

Nel. Mediterraneo i nostri convogli 

tento sempre di privare er 
sario del maggior numero possibile di 
proiettili hanno subito efficaci bombar 


In Africa tutto bene, Se l'Italia con 
finua di questo passo ira un mesetto 
saremo riusciti ad affibbiare il peso del 
Sudan, del Chenia e di Suez. Varie ri 
tirate strategiche e audaci e frettolosi 
reimbatchi sono previsti pure su questo 
settdre. © i 

Nostré formazioni aeree hanno ten- 
tato iéri un'incursione ‘su importanti 
basi avvefsarie. Due dei nostri velivoli 
sono rientrati alle basi. E poi c'è chi 
non crede ai miracoli! 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Oggi è la mia fepta;. p tei 
prestare qualcosa? dee in 
quanta. n *% 


— Ma certo! Faccidimo cento, di 
questi giorni e non se ne parli pii 


NDRA A.A.A. CAIFA 


(CAMFRINI) 
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1 dormire! 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


+ 


y ,. — Oggi è la mia feptà;. puo: 

ti prestare qualcosa? qualit: pei 

li quanta. . 

hi — Ma certo! Faccidmo cento, di i i 
questi giorni e non se ne parli pii È È (a 


— Per favore, permettete che vada ad accendere la sigaretta? 


MUSEI 1940 


(RETO) 


— Fridentemente dere essere un capolaroro 900. 


I BRSEEFTELESSIMO 


=. )m seguito alla minaccia tedesca 
funei cannoni di lunga portata per 
“portare a buon fine la fine del 
l'Impero inglese un Biuff Cooper 
qualunque ne ha sparate ai grosso 
“enorme calibro, per dimostrare che 
l'Inghilterra è pronta a controba! 
ere le batterie nemiche con dei su 
“per-cannoni che faranno sbalordiìr: 
stutti gli studiosi di balistica de! 
mondo e paesi circonvicini nonchi 
circonlontani 

Si tratta. pare. di un ordegno 
dalla gola mostruosa come quella di 
un Dinosauro di buona benche ion 
tana memoria, avente 99 gradì di 
inelinazione, giusti quanti ne abbi- 
sognano per il iancio deì « proietti- 
le-salone-ietto », entro il quale un 
intero esercito potra comodamente 
raggiungere il territorio nemico, do 
po attraversato il firmamento. 

ll proiettile in parola, dicesi. e 
stato tempo fa collaudato da un 
reporter inglese fra i più noti e ac- 
creditati nel mondo giornalistico de. 

Unito, il 


je annotazioni più importanti fino: 
trasmesse per mezzo della radio in 
terplanetar!a 

Ore 11 Un enorme boato. pari 
alla esplosione contemporanea d 
354 vulcan:, e sì parte Punti pano 
rami anche perchè si viaggia d 
notte Siamo giù a 40 mila 814 km 
di altitudine Ne avro per altri 45 
mesi, ma pazienza Fortunatamente 
he meco la raccolta dei discorsi di 
Churchill Eden e altri umoristi un 
glesi, per passare il tempo anche 
senza leggere il « Times» 

PERIELIO, !unedì — Siamo in 
discesa. a quanto pare. il proiettile 
fila (altro che « Bertha »'> colla ve- 
locità di 3127 miglia astronomiche 
al secondo. Ci avviciniamo. purtrop 
po. a Marte. ma da quassù non me 
ne accorgo. 

MARTE, martedì, ore 14. — Dor 
micchiavo, quando una voce quas.. 
amana. ma 10 volte più sonora de! 
comune, ha gridato con tono mar 
ziale in perfetto inglese ‘eh, sfido 
16!) « Marte! Impara l’arte e scen- 
di dall'altra parte! ». 

Riscòssomi (a proposito, ho biso- 
gno di riscuotere) mi sono affaccia- 


to al finestrino, ma poi mi sono rì 
#«ddormentato e ho dormito tutta 
una tirata, secondo gli usì locali 
cioè 4203 ore 38° e 16 

GIOVEDI I) «proiettile 
seguit. filare ch'e un piace 
iraversiamo l'orbita di un pianeta 
di cui a quanto posso capire meorre 
1ì non so quanto miliardesimo com 
pleanno I dintorni quassù sono tut 
ti ancora illuminati a gas asfissian 
te; che retrogradi! E pensare che 
a Londra di pieno giorno è accesa lu 
luce elettrica. Ma forse dipende 
che anche qui ci troviamo tra le 
nebulose 

SABATO, mezzogiorno Passia 
mo rasente a Giove e vedo abitanti 
che raggiungono i 30 metri di al 
tezza Che bei soldati di « His Maje- 
sty» sarebbero, se potessi ingag- 
giarli volontari! 

Ci dirigiamo ora verso Cassiopea 
guardo l'orologio, ma esso a causa 
delia temperatura bassa (per quan 
to siamo in alto) mi si è fermato 
perchè qua il giorno è composto di 
1864 ore. Mentre scrivo queste note 
infatti sono le 520 e 87 minnti 


(7 


Figlio caro 


Vengo con questa mia per larti 
sapere la mia gioia di ieri per la 
visita che ho ricevuto dal tuo amico 
commilitone caporal toriero con te 
nel tuo battaglione il quale poveret 
to l'hanno mandato in breve vicen 
za straordinaria di tre giorni oltre 
il viaggio per via della malattia de) 
liglietto che me dispiaciuto tanto 
ma adesso gli ha detto il dottore 
che è fuori pericolo e percio ritor 
na su domani più tranquillo che se 
lo merita perche si vede che è un 
bravo giovinutto e ti ringrazio di 
averlo conosciuto così gli do la pre- 
sente in man; proprie in busta a- 
perta che se la leggerà ma non cre 
de mi passerà sopra alle regole d 
arammatica sbagliate e agli orrori 
a'ortopedia che ci sono pensando 
ehe ho fatto solo la 5° e percio mi 
scusi 

Il sor Enea ti dirà pure come ci 
ha trovati qui tutti in salute e fi 
gurati le domande che gli abbiam» 
fatto di quello che fate voialtri, che 
sosa-sì dice e quanto ci sarà ancora 
per dare in testa come si deve ai si 
gnori inglesi che sarebbe ora di far- 
gli scontare tutte le bugie che in 
ventano e il male che hanno fattu 
tacendogli bevere l'àmaro camice fi 
no alla feccia che altro non si me 
ritano. impuniti come sono da ave 
ve il rabarbaro coraggio di buttare 
le bombe dell'aeronautica sopra la 
gente innocente i regazzini e l'ospe- 
dali eppoi scrivere sui loro giornali 
di averci invece colpito solo nei sta 
bilimenti importanti, e anche lì al 


* tre bugione grosse così col dire che 


ce l'hanno distrutti e rasati al solc 
mentre tutti possono vedere che s0- 
no buatte per far credere che sono 
essi i padroni dell’aria. 

Ma questo lo sai anche tu. figlio 
caro e scusa lo sfogo che ho fatto 
col sor Enea che la pensa come noi 
da buon italiano e ha detto che alle 
calunnie inglesi non bisogna dar 
gli retta perchè come dice quello la 
calunnia è un vermicello e niente 
altro Così gli abbiamo fatto vedere 
la nostra casetta dove ci hanno abi- 
tato tanti Chiapparoni come nonno 
del 48 e poi di Mentana e tuo padre 
col ritratto vestito da soldato nel 
gruppo al tempo del Piave. 

Caro Gigino mi devi fare il pia 
cere di dire al tuo superiore com 
militone che ci ha dispiaciuto di 
non accettare di fare penitenza con 
noi e ha fatto bene perchè quel gior 
mo era di venerdì e non gli avressi 
mo potuto dare che del baccalà, ma 
un'altra volta che viene in licenza 
ma allegra oppure in congedo vitto 
rioso un piatto di fettuccine di quel 
Je che piaciono pure a te le deve 
assaggiare con noi che molesta- 
mente parlando cì abbiamo un cuo 
re come tutti quelli che scendono 
dalla razza antica romana 

Basta non voglio dare troppo in- 
comodo a) sor Enea collo scrivere 
di piu del solito e non vorrei abu 
sare della sua gentilezza, tanto più 
che dentro la presente ci troverai 
occlusa una sciocchezza che ti 
mandiamo io e papà per beverc 
alla salute nost vostra e dell’Ita 
lia bella insieme all'attore di que 
sta mia colla benedizione dei tuo. 
senitori e specialmente di mamm.i 
tua 
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CORAGGI 


Nel giardinetto di casa 4 
La solita, piccola folla di < 
ni e di vicini, piu che mai 
tita dal sonno e dalla Di 
signor Johnson pontifica, n 
qualità di cavo-cantina, * 
do come sr deve fare per 
vare la calmo durante gli 
uerei 
JOHNSON: Dunque’ vi di 

primo segnale d'allarme 

di precipitarsi disordina 

nei ricoveri, fate così: sé 

vate a letto, oppure 1 

ti, balzate in piedi co) 

risoluto: .se invece state 
posizione verticale. irrigi 
spingete il petto in fuori 

SMITH: Con la fiacca ch 
‘troviamo! 

JOHNSON: Smith, non fai 
sfattista, come è vostra 
dine 

SMITH: Ma che disfatti: 
sonno arretrato di quat 
timane (segni di gener 
provazione) 

JOHNSON: Se seguirete 
consigli. vi passerà a 
sonno. 

UNO QUALUNQUE: Fosse 

SMITH: E la paura chi « 
passare? 

JOHNSON: Fate come vi c 
passerà anche quella. € 
mie: si può essere più f 
sereni di così? 

IL GIOVANE JOHNSON 
ce a Smith». Non gli d 
ta, quando sente la si 
‘prende una cacaleppa 

JOHNSON (ripigliando ir 
discorso): A questo put 
cominciano a fare degl 


* tre bugione grosse cos 


Figlio caro 


Vengo con questa mia per larti 
sapere la mia gioia di ieri per la 
visita che ho ricevuto dal tuo amico 
commilitone caporal toriero con te 
nel tuo battaglione il quale poveret 
to l'hanno mandato in breve vicen 
za straordinaria di tre giorni oltre 
il viaggio per via della malattia de) 
figlietto che me dispiaciuto tanto 
ma adesso gli ha detto il dottore 
che è fuori pericolo e percio ritor 
na su domani più tranquillo che se 
lo merita perche si vede che è un 
bravo giovinotto e ti ringrazio di 
averlo conosciuto così gli do la pre- 
sente in mani proprie in busta a- 
perta che se la leggerà ma non cre 
de mi passerà sopra alle regole d 
arammatica sbagliate e agli orrori 
a'ortopedia che ci sono pensando 
ehe ho fatto solo la 5° e percio mi 
scusi 

Il sor Enea ti dirà pure come ci 
ha trovati qui tutti in salute e fi 
surati le domande che gli abbiam: 
fatto di quello che fate voialtri, che 
sosa-sì dice e quanto ci sarà ancora 
per dare in testa come si deve ai si 
gnori inglesi che sarebbe ora di far- 
gli scontare tutte le bugie che in 
ventano e il male che hanno fattu 
tacendogli bevere l'àmaro camice fi 
no alla feccia che altro non si me 
ritano. impuniti come sono da ave 
ve il rabarbaro coraggio di buttare 
le bombe dell'aeronautica sopra la 
gente innocente i regazzini e l'ospe- 
dali eppoi scrivere sui loro giornali 
di averci invece colpito solo nei sta 
bilimenti importanti, e anche lì al 
col dire che 
ce l'hanno distrutti e rasati al sol 
mentre tutti possono vedere che s0- 
no buatte per far credere che sono 
essi i padroni dell’aria. 

Ma questo lo sai anche tu. figlio 
caro e scusa lo sfogo che ho fatte 
col sor Enea che la pensa come noi 
da buon italiano e ha detto che alle 
calunnie inglesi non bisogna dar 
gli retta perchè come dice quello ja 
calunnia è un vermicello e niente 
altro. Così gli abbiamo fatto vedere 
la nostra casetta dove ci hanno abi- 
tato tanti Chiapparoni come nonno 
del 48 e poi di Mentana e tuo padre 
col ritratto vestito da soldato nel 
gruppo al tempo del Piave. 

Caro Gigino mi devi fare il pia 
cere di dire al tuo superiore com - 
militone che ci ha dispiaciuto di 
non accettare di fare penitenza con 
noi e ha fatto bene perchè quel gior 
mo era di venerdì e non gli avressi 
mo potuto dare che del baccalà, ma 
un'altra volta che viene in licenza 
ma allegra oppure in congedo vitto 
rioso un piatto di fettuccine di quel 
le che piaciono pure a te ie deve 
assaggiare con noi che molesta- 
mente parlandc abbiamo un cuo 
re come tutti quelli che scendono 
dalla razza antica romana 

Basta. non voglio dare troppo in- 
comodo a) sor Enea collo scrivere 
di piu del solito e non vorrei abu 
sare della sua gentilezza. tanto più 
che dentro la presente ci troverai 
occlusa una scio che ti 
mandiamo io e papà per beverc 
la salute nostra, vostra e dell’Ita 
{a bella insieme all'attore di que 
sta mia colla benedizione dei tuo. 
senitori e specialmente di mamm. 
tua 
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GLI AFFARI SONO GLI AFFARI 


CORAGGIO! 


Nel giardinetto di casa Johnson 
La solita, piccola folla di casiglia 
ni e di vicini, piu che mai ahbrr 
tita dal sonno e dalla pauru I: 
signor Johnson pontifica, nella sua 
qualità di cavo-cantina, spiegan 
do come s? deve fare per conser 
vare la calmo cinrante gli allarmi 
aerei 
JOHNSON: Dunque’ vi dicevo, al 

primo segnale d'allarme, invece 

di precipitarsi disordinatamente 

nei ricoveri, fate così: se vi tro 

vate a letto. oppure siete sedu 
ti. balzate in piedj con piglio 
risoluto: .se invece state già in 

posizione verticale. irrigiditevi è 

spingete il petto in fuori 

SMITH: Con ia fiacca che ci ri- 
‘troviamo! 

JOHNSON: Smith, non fate il di- 
sfattista. come è vostra abitu 
dine 

SMITH: Ma che disfattismo! E' 
‘sonno arretrato di quattro set- 
timane (segni di generale ap 
provazione) 

JOHNSON: Se seguirete i mie! 
consigli. vi passerà anche il 
sonno. 

UNO QUALUNQUE: Fosse vero! 

SMITH: E la paura chi ce la ta 
passare? 

JOHNSON: Fate come vi dico e vI 
masserà anche quella. Guardate 
me: si può essere più freschi è 
sereni di così? 

IL GIOVANE JOHNSON ‘so/toro- 
ce a Smith:. Non gli date ret 
ta, quando sente la sirena gli 
prende una cacaleppa fregata 

JOHNSON /ripigliando il filo de' 
discorso): A questo punto s'in- 
cominciano a fare degli eserci- 


CHURCHILI, 


tel... E° così sfasciata! 


zi fisici si lanciano le braccia 

in avanti, si flette il busto fino 

a toccar terra con la punta del- 

le dita, ci si mette per così di- 

i re a quattro gambe 

SIGNORE CON PANZA: Per m 

i ci vuole la gri 

ALTRO SIGNORE Io cì ho do 

i. lori alle giu . 

JOHNSON  Arrangiatevi Del re 

| sto, la ginnastica non è stretta 

{i mente necessaria: l'essenziale è 

d procurar un'occupazione 

qualsiasi Per esempio, chi è 

a letto provi a rivestirsi con 

cura meticolosa, in modo da 

perdere ìl maggior tempo pos- 
sibile; chi è vestito faccia l’ope- 
razione contraria. salvo a ve- 
stirsi, a rispogliarsi e a rivestir- 
si ancora o viceversa, Le signo 
re potranno sbizzarrirsi a loro 
agio Chi ha un cane, si diver 
ta a liberarlo dalle pulci oppu 
re a tosario: chi ha un orto, lo 
coltivi. Insomma, ‘ognuno scelga 
l'occupazione che preferisce, ba 
sta non rimanere in ozio. E 
consigliabile l'uso delle bevande 
surchè non tratti di bevande 
alcogliche ‘anciate, limonate 
granatine In mancanza d'altro 
un buon bicchiere d'acqua calda 
servirà egregiamente allo scopo 

SMITH Si potrebbe sapere come 
i saltano in mente certe fre- 
scacce? 

JOHNSON Per regola vostra 
quelle che voi chiamate frescac 
ce sono gii aurei consigli di uno 
idei nostri più apprezzati quo- 
tidiani: il Daily Mail fcon dt 
sprezzo;. Già, voi non leggete i 
giornali (agli astanti): Vogliamo 
itare ‘una prova? {Su, coraggio. 
(mettendosi in autorità) 

UNO QUALUNQUE: Mo' gli esce il 
pallone. 

JOHNSON. Dunque: disporsi con 

tmanì e piedi a terra (fuit: 

uppecoronano gemendo e sbuî 
fando. Mentre si trovano în que 

sta pittoresca posizione, le s 

rene suonano l'allarme. Succe- 

de un pandemonio: ciascuno sì 
rialza con ia maggior fretta pos 
sibile e si lancia tumultuando 

verso l'ingresso del ricovero Il 

signore con panza annaspa a 

terra tentando invano di rime 

tersi in piedi, quello che soffre 

«di dolori alle giunture guaisce 

dolorosamente a ogn: piè so 

spinto. Johnson è il primo a to 
gliare ia corda, ma, pure scap 
nando, non rinureia ad esporre 

il suo infallibile metodo per vin - 

cere. il panico)... Dimenticavo il 

punto più importante: il Daily 

Mai suggerisce di tapparsi le 

orecchie con la cera (sparisce 

nel sottosuolo; 


Quante co- 
razzate ci dareste se vi cedes- 
Ssimo tutta l'Inghilterra? 


SD ROOSEVELT — Mica tan- 


(GIRUS) 


MORTI DISONN 


Chi l'avesse mai detto agli in 
giesi che, facendo la guerra, essi 
avrebbero esposto la propria vita 
non al fuoco avversario, ma al son 
no' Eppure è proprio così: in In 
ghilterra si muore di sonno! 

Impossibilitati a chiudere occhio 
per i continui allarmi aerei. i cit- 
tadini britannici  cascano da. per 
tutto come pere cotte, e quelli che 
ancora riescono a resistere sono 
completamente rimibambiti. Mal .vi- 
sti tanti rimbambiti tutti assieme 
nel mondo: 40 milioni di rimbecil- 
liti non è uno spettacolo comune; 
ma basta recarsi a Londra o in 
qualsiasi altra città dell'isola — e 
ci andremo a vederli — per ammi 
rare questa imponente massa to 
talmente idiotizzata, avente sem. 
pre alla testa il più fesso d! tutti. 
ossia Churchill. Non c'è dunqu? 
da meravigliarsi se questi disgra 
ziatoni si comportano come si com 
portano Hanno ceduto diciotto ba. 
si navali agli Stat! Uniti in cambio 
di cinquanta « caccia ». ma essi 
cederèbbero ben altro per otto ore 
di sonno filate e tranquille! An 
nunciano vittorie e négano le per. 
dite! Sfido, nelle condizioni in 
cui sono ridotti non capiscono più 
Guello che si dicono! 

I letti di tutta Inghilterra resta 
no deserti da parecchio tempo. or- 
mai. le lenzuole Immacolate atten. 
dano inutilmente di accogliere 1 
loro padroni e. 

Già, e lr conseguenz» demografi- 
che dt queste periodo dove le met- 
tete? 


' ii 


pe) ® 

og fo 
fissa 
la pettinatura 
| in modo perfetto 


senza ungere i capelli 
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JO Ti PER COSI POCO.. IL DUCA 
ally A st i 


se ne va 


Dalla villetta celata tra | 
tamarindi, e i. sicomori sl 
udiva una voce. femminile 
ehe cantava a.gola spiegata 
la romanza .del. prim'atto 
délla <« Wally ». Ebben. me 
ne andro lontana. 

Gli abitanti ‘del luogo. os 
sia della principale isola Ba 
hama. erano avvezzi a sentir 
quel motivo è sapevano che 
chi cantava era propria Wal 
ly. Wally Simpson la mo 
glie de! Governatore Edoar 
‘do duca di Windsor Ma l'il 
lustre consorte della canta- 
trice non sembrava gradiri 
molto quella romanza, tanto 
che urlò alla sua sposa: 

Senti. cara: piantala di 
cantare « sbben me ne andrò 
lontana » perchè qui ci man 
dano via da tutte le parti 

. Come sarebbe a dire? — 
protestò la duchessa 

- Eh, già: è una iella! Ec 
co qui, ho ricevuto or ora un 
dispaccio dal quale apprendo 
che il’ mio regal fratello 
d'accordo col suo primo mi- 
nistro, che sia stramaledet 
to, ha ceduto tra le altre an 
che queste isole agli Stati 
Uniti 

Come sarebbe a dire ?! 
Ce ne mandano? 

—. Mah, pare! Questa non 
è più casa nostra. In cam 
bio di cinquanta vecchie 
@acciatorpediniere. diciotto 
tisi inglesi vengono cedute 
alla repubblica stellata 

— Insomma. anche questa. 
secondo quegli scemi di Lon 
sarebbe una vittoriosa 


questa è una gio 
riosa cessione! 
. Me se urlò Wally 
con le iacrime agli occhi 
ti hanno fatto governatore 
di queste Isole perché dice 
vano che erano Importantis- 
time?! 
Già ma adesso. dope 
pochi mesi, sembra che non 
valgano più niente e se le È 
vendono per quattro ferri- s zone CR te) A H 
vecchi. A z Ce 7 ditta . ann di S 1 DA anno ver 
— Birbanti, porcaccioni ù Ù bos È N - — Es H 
fessi. inglesi! 3 Se: POLE 
Su, cara, non ti lamen 
tare Abbiamo passato l'esta 


te a Bahama, ora. magari ce A : si si A È ; i 3605. a » x 
me andremo alle isole Antil È RATTI pulci 4 di ni 
le e quest'inverno. chi sa i ainae # 3A - x sa 5 


dove saremo! 
E quello che mi doman S n ; + «MISE A pe i E ; 
do' Dove saremo? Ora do È A cr > ù d Ho girato tutto 
vranno darti un altra carica alt x G ; 1» quanto è largo 
E° ciò che penso an d Cesa i 7 i 
chia! Li a ca ì ;. e nuotar vidi le 
— Vuo! vedere che ti fan A > e volar vidi le | 
no governatore del Somall £ E > idi 
nere: i È vidi cose strane 
— Forse no, ma vuoi scom $ S } ch'or vi voglio 
mettere che mi nominano si i : Vidi a Fiesole 
governatore del Chenia oedel ) metà furbo e n 


Sudan inglese? " . 
& p È \ ‘ che studiava il 


— Bene. così, se facciamo 
3 tempo ad arrivarci, non e giuocava a ru 


avrò nemmeno la nola di di —£ 95 3 : “d idi 
stare le valigie! Tanto ci : i SII A " POI Vidi a Genova . 
toschera risquagliarci subito! Ta i at da ; n 
Però. ti ho sposato che eri bite ; u a sarta ad ,08 
= d'Inghilterra dopo qual > a 3 3 imbastire dei | 
che anno t'hanno ridotto a va ù al nella casa d’un 
Governatore. adesso non sel È 7 ; i, aj Vidi al C " 
più nemmeno quello. Se con È " Idi a orso 
tinua così. fra non molto sa : LOR = belle assai ma 
rò la signora Windsor. moglì> î, î 3 é * 
del ragionier Edoardo della si x x Pi È Si ZE She obfidevino 
Ditta Smith fabbricante di «saggio ec Un metropo 
bottoni. Non è per esser? 4° . 
ambiziosa. ma per non esse Vidi al Kenia | 
che diceva per: 


té ebrea che vorrei piantarla RAS = È 3 5 
di fare l'errante — Perchè vi si è vista così tardi al mare quest'anno: — Qui l'ingles 


— Lascia correre Wally: è ge . 
errando s'impara! V; sex Vi.dirò francamente: non avevo nulla da mettermi addosso. 


(GIRDS» 


IL DUCA DI WINDSOR NON HA PIU’ BAHAME 


LS lt 
I ug 


eri 


N 


— Hanno venduto queste isole agli Stati Uniti. Wally, fai le valigie e andiamocene in Inghilterra! 
— Ese poi vendono anhe quella? 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 SECONDI 


Ho girato tutto il mondo gira poco e in quanto al resto vanno a fondo in questa guerra. 
quanto è largo e quanto è tondo si ritira molto presto. — Vidi un pesce porporino 
e nuotar vidi le rondini, Nel paese dei Bambasa uscir fuori dal Mar Giallo, 
e volar vidi le trote, vidi un uom senza cervello vidi un vecchio mandarino 
e vidi cose strane e idiote che voleva porre in gabbia visitare il Portogallo. 
e ch'or vi voglio raccontar. tutti i merli: d'un castello. A Ondurman, fra i dromedari. 
I ra Vidi a Fiesole un fioraio, Vidi a Ostenda, sulla sabbia, vidi senza più conforto 
metà furbo e metà pazzo, una donna nuda, enorme il nerissimo Tafari . 
che studiava il Ghirlandaio che ostentava le sue forme. ch'era bianco come un morto 
e giuocava a ruba mazzo. Vidi in Spagna dei signori Tutto io vidi in ogni sito 
Vidi a Genova o nei pressi molto amanti di corride vidi un giovane perito 
una sarta ad ore assoldar dei trova..tori. litigar con un cattivo 
imbastire dei processi Nelle zone tanto infide che l'’avea punto nel vivo, 
nella casa d’un pretore. .dell' America centrale... vidi in giro cose grasse. 
Vidi al Corso due passanti vidi un tale. Tencredi cose strane e fuori classe, 
belle assai ma titubanti cime’ Chie leggeva Antonio Adverse . vidi donne dure e tenere, 
n she slfedevmo la.mano == per dormire in piedi. vidi roba d'ogni genere. 
È, Un metropolitano: Nell’ Egeo vidi sommerse ma neppur nell'ospedale, 
"i Vidi al Kenia una keniese grosse navi petroliere tra boccheggiamenti e lagni. 
= E che diceva persuasa: che facevano vedere vidi gente stare male 
nest'anno: — Qui l'inglese è tutto casa, come i cresi d'Inghilterra più di Churchill e compagni. 


a mettermi addosso. 


La famosa LOZIONE che distrugge infallibilmente la tor- 
tea arresta la caduta dei capelli ed evita il prurito alla cute 


anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
RPINI 


della ’’ PILOCAI 


E BREBER,,. Così autorevoli 


Derme'ologi prescrivono questa famosa lozione d 


loro pa: 


\é ber 
uta dei 


24 
de 9 


IL DIPLOMA 


rché la ‘’ PILOCARPINE REBER, 
rato di Pilocarpina che neutralizza 


te tutte le cause che provocano le ca 
capelli e !a formazione della forfora 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


UN PICCOLO ERRORE... 


Tutti bravi queoli a- 
miatori inglesi! Per: e- 
sempio, sanno la ge0 
grafia alla perfezione 
Conoscono il mondo co. 
me il fondo delle pro- 
prie saccoccie. Hanno 
studiato ad Oxford e a 
Cambridge e quelle so- 
no scuole serie Scuole 
come dice Sofocle (0 
qualcun altro illustre 
come lui) dove l'uomo 
è invitato a studiare il 
più possibile perché 
« molte sono le cose che 
non si sanno e la cono- 
scenza umana è limita 
ta» Del resto, si può 
anche sbugliare. I! mot 
to è: è errando simpa 
ra». Per questo gli în- 
glesi, per imparare, si 
sono da tanto tempo 
messi in cammino per il 
mondo Purtroppo erre 


no, certo, e allora 

Basta: è successo che 
degli aviatori inglesi 
che erano partiti dalla 
Scozia per gettare bom 
be e manifestini sulla 
Germania. dopo aver 
brillantemente assolto 
la loro missione hannv 
fatto marcia indietro è 
sono tornati a casa. 

A un certo punto il 
pilota ha detto: — Sia 
mo arrivati! ha 
spento il motore e con 
ardita e sicura mano 
rra e sceso elegante 
mente a terra 

Solo quando è salta 
to dall’apparecchio e si 
è visto circondato da 
gente che non conosee- 
va si è accorto che ave 
va commesso un legge 
rissimo errore: egli non 
era sceso in Scozia, ma 


quenza il carico di bom 
be l'aveva lasciato co 
dere non sulla Germ, 
nia ma addirittura sy 
ia terra della Scoz 

— Ma non avete se 
tito.il fuoco antiaere,» 
Non vi site accorti c) 
sorvolavate il territor 
nemico? — ‘gli hanno, 
chiesto i tedeschi 

— Eh! — ha rispos 
con filosofia e rassegr 
zione il pilota inglese 
— Al fuoco contraer») 
ci siamo abituati. I no 
stri, quando redono n 
apparecchio in rn 
sparano sempre. E 
l'unico sistema per es 
sere sicuri di non cc 
mettere ‘errori. 

E, dopo questo, pre 
tendiamo ancora di 
vincere la guerra? 

Con dei nemici cos 


Giuoca, 


formidabili e così b». 


in Germania, nei presst 
ne organizzati? 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- no molto e imparano 
di Worms e, di conse 


que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della | e N 

nota SCUOLA « PITAGORA», via Merulana 248-T - Roma poco, ma si cambieran 

Corsi completi regolari c rapidi, d'ogm classe di Istitute 
tecnico commergiale è di Istituto Magistrale 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Sulle sponde britanniche 


(BLASY) 


Chi è che ha fat 
L’ Autorità super 


Piccolo 1 


Via Roma 3 96 Call Sapete percenè Josìt Prodak 
Telef. 22129 ! | na uscito dal carcere è stat 


_LY FACILITAZIONE 
frà NEI PAGAMENTI 
faBprica tn Giuciiano 


) in prigione? Sapete perch 
«nor Wilfred Tauffner sì è 
de jalla moglie? Sapete quello « 

; «ono in Francia (dove con | 


«.«E UN VERO MIRACOLO IL 


Foropacco FULCAR| 


erbe che hanno preso pal 
ion abbiano niente di meglio 
re) del teatro italiano? No? 
vra non leggete i giornali. 
Ecco che cosa è successo 
«nor Prodakje era stato con 
‘© a tre anni di prigione per 
polizia riteneva che detto 
sse il più abile borsaiuolo c 
Balcani. Bene. viene il mc 
ì cui il signor Prodakje è r 
ì libertà Saluti, abbracci, 
lì mano tra lui, compagni d 
secondini. Alla porta del 
rima di esser messo fuor 
abbia come un uccellino al 
è vuole ridare la libertà, un: 
a lo perquisisce. E sapete ( 
« trova? 
Trova un portafogli sottr: 
u momento di effusione ad 
mdino, un orologio porta 
direttore del penitenziario 
ERI ra ds 'nna stilografica asportata 
& etenuto 
DEVO e per realizzo € Niro pros 
cromata pulsante, tele s TRA gi 
metto, movimenio ga- 
inturino extra, va- 


per L 3 
tà, placcato 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 

ecc., imballaggio e spedizione compre- 

sa, inoltre REGALIAMO una ottima’ 
penna stilografica 


È indispensabile agli appartenenti alle 
Forze Armate 


- VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 T.V 


Il più bel libro di guerra 4 
pubblicafo in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


ivo attaccani 
) è stato a 
signor Prodakje il quale 
tendere qualche anno pri 
edursi. ancora in così b 
ercizi. Noi, però, diciamo | 
al posto del direttore de! 
ri avremmo avuto paura di 


E chi son 
— Gli antiquari e gli archeologi inglesi che rengono a rice. 
vere i cinquanta cacciatorpediniere americani. 


‘ubini, garantito valore 


Diario di uno “scalcinato,, per i Ss: tre tto il nostro tetto un lad 
L. ai 2 e Pi S Napglia quello feti commenda + ericoloso e avréMhmo fatto 
‘reves) Milano ppo lo Cem 18097 > per lo andare il pi 
È E l'amico: m pr e 
FABBRICA ù + 0 — Ti avverto che Nisba è mor > Rosgibile 5 
+++ 
KBRGIA n Vice I RO Mo 
che gira per la città e non di rado re poi ad un tratto dice all'amic en e SIR 


frequenta gli ambienti mondani 
sotto mentite spoglie. Ora alto, ora 
basso, ora magro, ora corpulento. 
cra contino, ora figlio di papà e 
ora pro nobis perchè Dio ce ne 


— Guarda, s'è mosso Il signor Wilfred Tauffner 
. AI cominciat dell'autunno di alo era geloso della ATODE i 
torno dalla villeggiatura inconti* LUbene, che cosa ti combin 
piceno un Omero calvo e con un « che se lui rende brutta | 
MARONE A. Scarlatti, 206 - scampi e liberi. Pippo lo scemo lo Rata sica ini VET, 9 Dore aine co 3 
(Oiv. San. N, 120160) | sì può definire un tipo di tutte le — Non mi riconosci più? Scusa. cara; avresti di; 
i iRvova stagioni, È È -— Veramente. UR 
E {l.] VENDITA VOLUME DI Nel colmo dell'inverno domanda -— Sono Gerombi. Abbiamo ta' Il discorso è un po' scal 
rat cisti iniqurnta an insieme la terza elemantare sa non possiamo riprodurio 
I dà È — SI, si, adesso me ne sovvenz tonaca diremo solo che il | 
LUCIANO FOLGORE - 13 
— E fuori? 
6 


UOMINI DEBOLI 


usate lo BTENOSTENYL. Indicazioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia 
Deficionze giovanili 


- —- Vecchiaia precoce + 
CHIEDETE 
AL VOSTRO LIBRAIO 


“« MALTA 
ITALIANISSIMA,, 


‘Tornato in città Pippo lo sce? »bresa la moglie, disegnò con 
parla del suo viaggio con un am! rie ìnfuocato, su quella pa 
d'infanzia dei ‘umano fatta appositi 

—. Sai chi ho rivisto ct le iniezioni sottocutanee, 
Gerombi ine e un cuore attraversato 

—- Gerombi, Gerombi eccia. 
stui? 

— Non ti ricordi? © Quel nost: 
compagno di terza! Quel tino. m° 
zo pelate con la barbetta! 


—.. Allora perchè non aprite la in treno! 
finestra per fare entrare anche 
quei sei gradi rimasti fuori? 
[D'estate pranzando all'aperto con 
un amico scorge ‘un signore che 
mangia due tavolini più in là, E 
sclàma: 


Chi è 
— ‘Adesso sono sicuro! 
datdiziatto, a lavoro compiut 
su con a gioia dell'art 

a opera 


(CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO Ure 12 


GUIDO PUCCIO 


Goota _L.1 


DLO ERRORE... 


, certo, e allora.. 
Basta: è successo che 
gli aviatori inglesi 
e erano partiti dalla 
ozia per gettare bom 
e manifestini sulla 
ermania. dopo aver 
illantemente assolto 
one hannv 
tto marcia indietro e 
no tornati a casa. 

A un certo punto il 
lota ha detto: — Sia 
o arrivati! na 
ento il motore e con 
dita e sicura mano 
‘a e sceso elegante 
ente a terra 

Solo quando e salta 
 dall'apparecchio e si 
visto circondato da 
ite che non conosce 
1 si è accorto che ave 
1 commesso un legge 
ssimo errore: egli non 
ra sceso in Scozia, ma 
1 Germania, nei pressi 
i Worms e, di conse 


nde 


. gli archeologi inglesi che vengono a rice 


quenza il carico di bom 
be l'aveva lasciato cy 
dere non sulla Germ, 
nia ma addirittura x), 
ia terra della Scozi; 

— Ma non avete se) 
rito-il fuoco antiaere. 
Non vi siste accorti c) 
sorvolavate il territor 
nemico? — ‘gli hanno 
chiesto i tedeschi 

— Eh! — ha rispos! 
con filosofia e rassegna 
zione il pilota inglese 
Al fuoco contrazre, 
ci siamo abituati. I no 
stri, quando redono rn 
apparecchio in arin 
sparano sempre. E 
l'unico sistema per ey 
sere sicuri di non com 
mettere ‘errori. 

E, dopo questo. pre 
tendiamo ancora di 
vincere la guerra? 

Con dei nemici cos 
formidabili e così b». 
ne organizzati? 


britanniche 


(BLASI) 


torpediniere americani. 


Nisba! 


Mo 


E l'amico: 
— Ti avverto che Nisba è mor 


Ma quello è il commendate' 


da cinque settimane. 


reonaggio: Pippo osserva a lungo l'avven'» 
n di rado re poi ad un tratto dice all'amic 
mondani —- Guarda, s'è mosso 
alto. ora AI cominciat dell'autunno di 
yrpulento. torno dalla villeggiatura inconti* 
i Papà € in treno un ometto calvo e con Wi 
Dio ce ne © parbetta di capra TI quale 
scemo lo chiede testoso: 
i tutte le — Non mi riconosci piu? 
-- Veramente. 
domanda -- Sono Gerombi. Abbiamo fa' 
esta stan insieme la terza elemantare. 
È — Si. sì, adesso me ne sovvens’ 
‘Tornato in città Pippo lo scen! 
parla del suo viaggio con un am!" 
d'infanzia ; 
aprite la —. Sai chi ho rivisto in tren 
‘e anche Gerombl 
10r1? —- Géerombi, Gerombi. Chi è ©* 
pperto con stul? 
gnore che — Non ti ricordi? Quel nos! 
in la. E compagno di terza! Quel tino. m° 


zo pelate con la barbetta! 


Giuocando a poker Alla fermata 


(BOMPARD) 


Chi è che ha fatto il « buio » 


L'Autorità superiore! 
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Piccolo mondo moderno 


Sapete perenè Josit ProdakJje, ap 
ena uscito dal carcere è stato mes 
) in prigione? Sapete perché 11 Sì 
«uor Wilfred Tauffner sì è diviso 
jialla moglie? Sapete quello che di 
«ono in Francia (dove con tutte i 
erbe che hanno preso pare che 
ion abbiano niente di meglio da fa. 
re) del teatro italiano? No? Ma al. 
vra non leggete i giornali. 

Ecco che cosa è successo. il si 
#nor Prodakje era stato condanna. 
‘u a tre anni di prigione perchè la 

lizia riteneva che detto signore 

isse il più abile borsaiuolo di tutt. 

Balcani. Bene. viene il momento 

1 cui il signor Prodakje è rimesso 

i libertà Saluti, abbracci, strette 
i mano tra lui, compagni di pena 

secondini. Alla porta del carcere 

rima di esser messo fuori dalla 
abbia come un uccellino al quale 

ì vuole ridare la libertà, una guar 
lo perquisisce. E sapete che co 
« trova? _ 
Trova un portafogli sottratto in 
uu momento di effusione ad un se 
mdino. un orologio portato x 
direttore del penitenziario e una 
‘nna stilografica asportata ad un 
nuto 
Questo eccessivo attaccamento al 

oro (proprio) è stato dannoso 

signor Prodakje il quale dovra 
tendere qualche anno prima di 
odursi. ancora in così brillanti 
ereizi. Noi, pero, diciamo la verì 

al posto del direttore delle car 
ri avremmo avuto paura di tener 
tto il nostro tetto un ladro così 
ericolos AVI fatto del tut. 
>) per ls rlo & il più ion 
no possibile 


< 


+++ 


La seconda storia è più com 
cs: 

Il signor Wilfred Tauffner, di Bu! 
«lo era geloso della propria metà. 
Lbbene, che cosa ti combina? Pen. 
4 che se lui rende brutta la don- 
a nessuno insidierà più il suo ono- 
® Detto fatto chiama la moglie 

Scusa. cara, avresti difficoì. 

4 A... 

Il discorso è un po' scabroso e 
hoi non possiamo riprodurio Per la 
tronaca diremo solo che il marito 
vresa la moglie, disegnò con un fer 
Tv infuocato, su quella parte del 
‘orpo umano fatta appositamente 
Der le iniezioni sottocutanee, le sue 
TOSO) oa cuore attraversato da una 


— Adesso sono sicuro! .— disse 
Soddisfatto, a lavoro compiuto guar. 
dando con 4a gioia dell'artista la 

‘a opera 


Ora, il disgraziato ha chiesto il 
divorzio perchè la moglie, per ven 
dicarsi, faceva vedere a tutti la par- 
te incriminata. L'ha fatta vedere 
anche al giudice e ai giurati i quali 
non hanno creduto cpportuno 60. 
prassedere e hanno accordato il di 
vorzio. 

La storia piu bella, però, è appar- 
sa in una rivista teatrale francese 
e noi la riportiamo senza togliere o 
aggiungere nulla 

«In Italia, ad onta della guerra, 
il pubblico ama immensamente gli 
spettacoli teatrali, affolla ie sale e, 
quello che più: conta, paga per en 
trare. In altre parole i teatri ita 
liani non conoscono quella piaga 
francese che va sotto il nome gene 
rico di «biglietto di favore » 

Ebbene: la rivista diceva proprio 
così! 

In buona fede 


— Buon giorno Prosdocimo. Hai 
ireddo 0 sei contento? 

— Perché? 

— Vedo che ti freghi le mani! 

— Ah, già! Però lo faccio per 
«iporto Anche io voglio fregare 
qualche cosa. Sono forse meno di 
tanti altri? 

— E chi ti dice questo? Per me 
frega pure quanto ti pare. A _pro- 
posito, ieri sera si parlava di te 
col commendator Nebuschi 

Buono quello! 

Si, ma ha detto una 
molto giusta nei tuoi riguardi 

Sentiamo. 

Ha detto: il nostro curo Pro- 
sdocimo non ha lu posizione che 
merita. Però la colpa è tutta sud 
Non liscia nessuno Non sa arram- 
picarsi sulle spalle degli altri. 

Verità sacrosanta. Uscita poi 
dulla bocca di un simile maestro! 
Bah, lasciamo da parte le malin 
conie Hai visto gli americani? 

-— Dove? 

— Non cominciare a far lo sce- 
mo. E° un esercizio pericoloso Uno 
comincia per ischerzo e po? finisce 
per farlo sul serio 

Be' allora questi americani? 

— Fanno delle magnifiche ope 
razioni geometriche 

Spiégati 

«Pigliano la buse lese, ia 
moltiplicano per l'altezza della 
statua della libertà e ottengono te 
superfice del territorio che roglio- 
no. 


cosu 


Gia Ma gli aiuti che danno 
all'Inghilterra dore li metti? 

— Io? In nessun posto Ci pen- 
sano gli altri a metterli a terra v 
in fondo al mare 

— L'America é per la Gran Bre 
ftagna come una madre 

— Sì. Mater ciollarosa Però i 
dollari li prende sempre e non li 
caccia mai. 

— Del resto a noi che ce ne im 
porta? Sono affari suoi 
E che affari! U» arriva ii fi- 


lobus 
Allora ci siamo 
— E ci resteremo. Se non, ci sbri 
yhiamo ad alzare la mano \ Adessy 
con queste fermate a richiesta se 
non fai cenno al conducente, an- 
che se vede diecì persone in attesa 
del filobus, tira dritto 
— Forza dunque con ia mossa 
Glielo farei io il gesto che 
occorre! 


Con quello che costa 


GONND 


Sono rovinato!... N 
trimonio se ne va in fumo!... 


on mi salvo! Questa volta il mio pa- 


— Ma se non tirano bombe?! 
Già. però ho dimenticato di chiudere il gas in casa! 


La nominata ELENA LUPESCU 


COMMIATO. 


A te e a chi trascini con te do 
vunque tu vada, buon viaggio, o si 
nuosa Elena Lupescu. già « domi 
nitza » dell'ex Romania! 

Hai ben chiuso nei tuo) bauli, tr. 
iì Talmud e il cospicuo cofano dell: 
gioie, il tuo protetto adbicatario 
lucente fantoccio nelle tue nivec 
mani? 

Eà hai. iulva progenie d’Israel 
messo in valigia i varii Tataresci 
e ‘Titulescu e ‘Furfantescu della tu: 
coorte? 

Hai ripiegato il vano mantel d'er 
mellino tra il grembiule massonico 
il triangolo e i tre puntini? 

Hai conservato insieme alla di 
messa tua corona di princisbecco, i 
« mastro » del dare e dell’avere, co 
conto dei prestiti e degl’interessi? 

Hai fatto alla rinfusa un unico fa 
gotto degli eleganti scandali e del 
le nobili sudicerie solenni di casa 
tua? 

Allora buon viaggio. sovranina 
Lupescu, fac-simile d'un tramontate 
potere femminile che degrada dalla 
Ninfa Egeria alla canzonettista Dia - 
na De Lys! 

Tu non sei soltanto la bella dai 
nome evocatore della guerra oi 
Troja, sia detto con candida stima 
e pura ammirazione.. 

Tu. più che la bell'Elena, sei tut 
ta una trillante epopea partita du 
madama di Pompadour e arrivata 
alla Vedova allegra. 

Sei la leggiadra caricatura della 
Maintenon, la vaga parodia della 
Du Barry. la Waleska da café chan - 
tant. 

Sei Tamar nascosta dietro un 
trono; Sara passata da Canaan a 


Bucarest: Rebecca senza Giacobbe 
nè Esaù. diventata cattiva consi- 
gliera. 


Grazie a te, la lieve fosforescenza 
dell'operetta ha circondato una Mo 
narchia, ]a briosità del can can ha 
sostituito la maestà d'un Regno. 

L'allegro divorzio. il vispo adul 
terio e l'affarismo scettrato saliva- 


no gli s d'onore a suon di 
marcia tra la Guardia del 
Corpo. 


Tu hai istituito la tirannia con 
le strofette ballabili. l'ingiustizia a 
fragore di ja::, lo sconcerto nazio- 
nale forma di concerto musicale 
il cui ritmo era sincopato. come la 
vita dei sudditi 
‘avi per tuo uso privato la 
l'oro, laddove alcuni illu 
si creavano la Guardia di ferro. 

Ma poichè oggi l'Europa è tutta 
percorsa da «ivine illusioni, ecco 
che quegli scervellati son padroni 
del two palcoscenico 

E lo hanno distrutio — sventati 
temerarii! soppiantando il tuo 
carnevaletto con ]a loro serietà 

Quindi. sdegnosa e sprezzante, tu 
hai raccolto gli sparsi burattini che 
manovravi con impagabile arte, e }i 
hai messi nel tuo bagaglio. 

©Ora ti porti dietro un po' d'estre- 
mi residui de] medio evo, un po’ di 
stucchi, di scenarii. di frodi, di fa)- 
si che hanno qua e là qualche mac- 
chia di sangue 

E te ne vai per il mondo, cantic- 
chiando forse con voce commossa 
le ultime scapricaiate cadenze de. 
galoppo finale 

Buon viaggio, Elena Lupescu dal 
le unghie rosate! 3 

CARVEN 
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Gioielli 


esposti in una vetrina 
cella principale gioielleria della 
città e attiravano la curiostta de 
gli uomini e ia cupidrgia delle don 
ne che si accalcavano dinanzi allu 
mostra, dimostrando con lat qa 
dei loro sguardi di essere capac 
qualsiasi debolezza pur di po'er 
soddisfare la loro ambizione  pos- 
sederne uno Gioielli straordinari 
stravaganti. smisurati Uno di essi 
era costituito da un superbo esem 
plere di pesca spaccarella incorni 
iata.di brillanti, un altro, due stu 
nendi solitarii formati da — due 
chicchi d'uva legati in platino, un 
altro gioiello era fatto con una 
pera spadona incastonata in un gu 
scio d'oro bianco: una meraviglia? 
E non erano certamente i brillan 
ti, i platito l'oro 0 le perle che 
costituivano la ricchezza di que 
monili, ma l'elemento frutta 090? 
sì raro e così altamente prezioso 
Tant'è vero che il gioielliere al qua 
le abbiamo domandato informato 
ni ci ha detto che il vator» del 
Gran Mogol, dell'Orloff del Ko-y 
noor é ormai superato da quello di 
una bella pesca sugosa. o da un 
grappolo d'uva dt Terracina (non 
ola deite miniere del Governulo- 
o di Roma) da una prugna, ere 


Stavaat 


Mentalità londinese 


(APOLLONI) 


Riparazioni 


Scolari, preparatevi! 
Voi che non foste i primi 
lo scorso anno, pensateci: 
son vicini ‘gli esimi 


e questa prova è l’ultima, 
‘ome più volte di 

o ben che non è facile 
‘1 saltare le clissi, 


ma pur chi diede. ahi 
un rendimento scarso 
può dal subito 


passare al II Carso 


A tutto oggi ripa; 
in materia scolastica: 
Storia, Italiano, Fisica, 
Economia domastica 


la quale insegna a spendere, 
e tal virtù s'irradia 
nelle fanciulle tenere 
fin dalla Scuola madia 


Chi non vorrà conoscere 
(ce n'è sempre bisogno) 
oltre alla Matematica 
a occhi chiusi il Disogno? 


Né basta. aver necessita 
l orecchio sempre pronto 


Onde la geniale idea di creare, con 
quella pochissima + frutta che» 
trova, preziosi gioielli 

Il segreto per valorizzare mus 
niormente questa frutta. cr spit 
vò il gioielliere è quello stese 
vsato dai rivenditori "el merrito 
Fer esempio, un chilo di pesche 
vie viene prelevato al produttore 
per la modestissima somma di una 

, viene oggi messo sul m ut 

o di L 2,50. Dom tti 

stesse pesche, siccome hanno un 
giorno di anzianità. rerranno ren 
dute a 3.50; dopo domani ©?! loro 
relore qumenta e costano d lire E 
così, ia. ogni giorno che pils 
sa. E' evidente che dopo un mese Accio d'Empoli 
una pesca. che nel frattempo 
venta raggrinzita è mezza marett 
riene u costare trenta volte di put questa e dell'anno scorso. Il vaio 3 
del- prezzo. originario Sono stati re d'acquisto primitivo della pi a 
proprio i bugarini del mercato a fu di due soldi. Adesso vale al? il DIL) 


x / n AT n 
id (0 Ii I, E 
suggerirci l'idea di costruire gioie! no mezzo milione’ Che ne dite. | I{ IN N [ | [ 
li con le frutta! Guardate per e non è una bella speculazione? Non UN SÒ di 19 I imi * ia 
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sempio . questa spilla e così di per noi. poveri qioiellieri. che ci 
cendo ci mise sotto gli occhi uni rifacciamo sì e no le spese, ma per 
pera secca, tempestata di rubini -— i venditori di frutta. 
li Stuk 
Dopo gli tukas Le trequenti discese in cantina per via degli allarmi aerei 
dovrebbero insegnar qualche cosa di veramente utile 
> Bisogna prima di tutto tener presente che la cantina è ii 
È migliore e 1l più sicuro ricovero dei vini da pasto e di lusso. ; 
Perciò sarà bene che ciascuno acquisti delle conoscenze eno- 7 OL Mario Ferrari dire 
logiche onde impiegare 1l tempo dell'allarme in modo proficuo tà Ca sAEDNLATO di 
‘Amabili signorine e graziosi pomicioni ricordatevi che 1l A ORBSRTCATE: Vara 
vino va filtrato e non flirtato. a bugiarda è Fanny Marc 
Dame esperte nel trucco non dimenticate che il vino bian- na di raccontare panzané 


co fa bene allo stomaco mentre il rosso è molto indicato per icherie mette in serio in 
il suo capocomico e il : 


ie labbra, 
Zitellone senza fianchi e piallate, il vino da tavola è per voi. ore. Ma Luigi Carini e 
rari sono così bravi chi 


Dongiovanni intraprendenti attenti ai fiaschi. Dicanai 

Vetturini romani occhio alla botticella. lisfazion Sa bubol e 

Sarte e sartori vi raccomando il vino da taglio conenza dell a RS 

Dopo aver messo sull'avviso le più svariate categorie di x 
persone passo a dare alcuni consigli pratici. 

Se una coppta di fidanzati capita in un angolo dove si tro 
vano bottiglie con tanto di cartellino la prima cosa da fare è 
di salvare l'etichetta. | 

Chi assaggia in cantina il vino abboccato non faccia 
schioccare la lingua. Lo schiocco nell'oscurità potrebbe dar 
luogo ad equivoci e sollevare le proteste dei catoni astemi. 

Le ragazze novecento dopo aver delibato del Capri robusto 
mon si abbandonino nel buio a commenti. Non esclamino: «Dio, 
quanto è buono ! » Tacciano. Salveranno così Capri e cavoli. rg Lanczy, molto fac 

Gli sposi che si vogliono. bene si guardino dai vini adulte- si avrebbe avuto tanto s 
rati e dalle manipolazioni altrui 0 1 fratelli « Chiaramai 

‘Non lasciate avvicinare alle botti le persone malcontent? i 
é acide altrimenti il vino prende subito di ficeto. (C) 

Qualora l'umore di Bacco, il sugo della vigna, sì intorbi- Guolelizo. Gianni ste 
tlasse e si rendesse necessaria la chiarificazione ricorrete al ter scri tare ni Sona 
travaso. Essendp il Travaso un foglio che decanta e rende l’im- ‘na settimana 
pido ‘il buòn umore e il succo delle vignette otterrete un vino A me — diceva — scrivi 
per famiglia atto a destare l'allegria perfino nel seno delle ba- Ommedia non mi costa null 
«Jie asciutte tanto più.che il vino è conostiuto anche sotto il do 600 credo —- gli rispose ( 
nome di latte del vecchi n OSTRA sp 
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alle melòdi, e apprendere 
perciò ben torna il Conto 


Vada dunque (e preparisi 
fin d'ora ogni bambino) 
incontro all'anno prossimo 
quaranta-quarantino, 


e con fidente animo 
pur vada il giovanotto 
a riportar vittoria 
all'orale e allo serotto! 


(Ahimè, solo i britannici, 
dovendo scomparire, 
a bocciature innumeri 
non potran riparire!). 


oe seaesno ei 
{rete visto a voler essere curiosi? Adesso Hitler ha assi 
curato « Noi verremo in Inghilterra ». Se ci stavamo zitti. forse 


se ne scordava!... 


n 
vene La 4-8 


ELSA MERLINI 


(CAMERINI) al Lido di Venezia 


il teairo ELISEO ia nuor 


ì QUATTRO FONTANE : 
“orta Ninchi-Lanezy-Zonca 
Cena delle beffe Se la 
‘» avesse parlato come 
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MULONI) 


Riparazioni 


Scolari, preparatevi! 
Voi che non foste i primi 
lo scorso anno, pensateci: 
son v gli esimi 


e questa prova è l'ultima, 
come più volte dissi 
So ben che non è facile 

“ »l saltare le clissi, 


ma pur chi diede. ahi misero 
un rendimento scarso 
può dal II, subito 
passare al III Carso 


A tutto oggi ripazasi 
in materia scolastica: 
Storia, Italiano, Fisica, 
Economia domastica 


la quale insegna a spendere, 
e tal virtù s'irradia 
nelle fanciulle tenere 
fin dalla Scuola madia 


Chi non vorrà conoscere 
(ce n'è sempre bisogno) 
oltre alla Matematica 
a occhi chi il Disogno? 


Né basta. aver necessita 
l orecchio sempre pronto 
alle melodi, e apprendere 
perciò ben torna il Conto 


si Vada dunque (e preparisi 
/ fin d'ora ogni bambino) 
incontro all'anno prossimo 
quaranta-quarantino, 


e con fidente animo 
pur vada il giovanotto 
a riportar vittoria 
all'orale e allo serotto! 


(Ahimè, solo i britannici, 
dovendo scomparire, 
a bocciature innumeri 
non potran riparire!). 
Accio d'Empoli 


HI SCENDE 
CANTINA 


scese in cantina per via degli allarmi aerci 
r qualche cosa di veramente utile. : 
di tutto tener presente che la cantina è li 
curo ricovero dei vini da pasto e di lusso. 
he ciascuno acquisti delle conoscenze eno- 
rare 1] tempo dell'allarme in modo proficuo 
ine e graziosi pomicioni ricordatevi che il 
ion flirtato. 

nel trucco non dimenticate che il vino bian- 
,maco mentre il rosso è molto indicato per 


DES | 


fianchi e piallate, il vino da tavola è per voi 
itraprendenti attenti ai fiaschi. 

ni occhio alla botticella. 

vi raccomando il ‘vino da taglio 

sso sull'avviso le più svariate categorie di 
re alcuni consigli pratici. 

di fidanzati capita in un angolo dove si tro 
tanto di cartellino la prima cosa da fare è 
a. $ 

in cantina il vino abboccato non faccia 
1a. Lo schiocco nell'oscurità ‘potrebbe dar 
e sollevare le proteste dei catoni astemi. 
ecento dopò aver'‘delibato del Capri robusto 
> nel buio a commenti. Non esclamino: « Dio, 
Tacciano. Salveranno così Capri e cavoli. 

i vogliono: bene si guardino dai vini adulte- 
olazioni altrui 

vvicinare alle botti le persone malcontente 
il vino prende subito di aceto. | d 
re di Bacco, il sugo della vigna, si intorbi- 
se necessaria la chiarificazione ricorrete al 
Travaso un foglio che decanta e rende l’im- 
e e il succo delle vignette. otterrete un vino 
a destare l'allegria perfino nel seno delle ba- 
più.che il vino è conosciuto anche sotto il 


recchìi 
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ELSA MERLINI 
al Lido di Venezia 


l teatro ELISEO ia nuora com 
nia di Mario Ferrari diretta da 
gi Carinìi ha debuttato con una 
ità La bugiarda di Vincenzino 
ri 
a bugiarda è Fanny Marchiò che 
ma di raccontare panzane e fan- 
icherie mette in serio imbaraz 
il suo capocomico e il suo di 
ore. Ma Luigi Carini e Mario 
rari sono così bravi che se la 
» cavata con onore e con piena 
Iisfazione del pubblico e di con 
«unenza dell'autore 
tas 


ll QUATTRO FONTANE ‘a com 
Kia Ninchi-Lance:y-Zoncada nel 


Cena delle beffe Se la e Gine 
1» avesse parlato come recite 
“rg Lanczy, molto facitment 


n avrebbe avuto tanto successo 


"esso 1 fratelli « Chiaramantesi 


he 
pia 


i Guglielmo Giannini st vantava d' 
‘er seribere una commedia in 
"a settimana . 

A me — diceva —- scrivere una 
ommedia non mi costa nulla. 
di o i credo gli rispose Gherar 
i 3herardi Vorresti spenderei 

re der quattrini” 


nomano Cuiò usciva. dope 1a re 
cita di una nuova commedia da! 


- [Olimpia di Milano. quando incon 


trò una signora di sua conoscenza 
Ve la siete cavata con onore 
caro Calò 
— Sempre, quando ci sono io 
fece l'attore togliendos: il canpeito 
-- l onore è calvo 


end 


Dopo 1 successi (dicono ioro. ene 
Manno riportato ai cinematografo 
sicuni a'tori e alcune attricr pre 
tendono, nelle ‘formazioni di prosa 
“elle paghe iavolose 

Forse perché vogliono che lu rì 
nascita del teatro rimanga una fa 
cola 


Un giovane commediografo anco 
a inesperto domandò a Vittorio 
De Sica 

— Deve essere molto difficile scri 
vere una berla commedia, non è 
vero? 


rispose De Sica -- 0 @ 
simo d è Impossibile 


ox ones 


SPETTACOLI 


Ines graziosa produzione di G'- 
vlretmo Giannini. asso della scena. 
è anche rna beila partita de' nostro 
Fulv'0 Bernardini, asso del calcio 

Partita con lui, infa!tr. per il viag- 
gio di nozze l’altro giorno. la gen- 
tile fanciutta Na esclamato Tra 
un a*so e l'altro è la felicità! 

Ed ora ha stabilito 
che con art: leggiadre 
tra le scene del padre 
e i calci del marito, 
ella le gioje sue 

le avrà da tutt'e due 

E così sia. con gl'infiniti auguri 
di tutti i camerati del Travaso 


Armando Falconi replicava da di- 
verse sere la commedia di Sabatino 
Lopez: Questa o quella. Entrato in 
camerino, distrutto come sempre 
domanda al suo segretario 
Che cosa si recita questa sera 
sta o quella? 

E il segretario 

Tutt'e due, commendatore! 

E Falconi sempre più distratto 

— Santo cielo. a che ora finiremo? 
Eppure il teatro si deve chiudere 
per le ‘undici e mezzo. 


a 


. LUIGI CARINI e MAKIO FERRARI al Teatro Eliseo 


E' di Corrado Alvaro ed è dedi. 
cata agli attori e agli autori 

«Non v'inchinate. attori e autori. 
dai proscenio agli applaust del pub- 
blico Presentatevi come un ritratto 
di famiglia. e come nelle fotografie- 
ricordo d'un viaggio Se v'inchinate, 
la corona dell'illusione vi cade dalla 
fronte» ‘ 


7 
Aeree 
Tr 

In due intere pagine della rivis'a 

Dramma » A _G Bragaglia spiega 

, che cosa è e che cosa si propone 
« Il teatro delle Arti» 

Ogni anno, dal 1937. A. G. Braga 
sia spiega al pubblico che cosa e e 
che cosa si propone « Il ieatro delle 
arti» 

Vuo! dire che dal 1937 il pubblico 
non ha ancora capito che cosa è e 
che cosa si propone il « Il teatro del - 
le Arti» 


Da I desideri di G Severin u: 4 
France 

«Luattrice è un animale gencral- 
mente piacevole a vedere e a sen- 
tire. sempre male educato, corro! 
to dalla miseria prima, e dal lusso 
por Assai occupata, inoltre; ciò che 
în. rende poco romantica. Qualche 
cosa come una portinaia diventata 
principessa, che unisce i rancori 
riella portineria ai capricci dell'al- 
cora e alle fatiche dello studio 

Naturalmente tale giudizio rì- 
uarda le attrici francesi dell'epo- 
ca d: A_France 


Piccola Posta 


Curioso Roma. — Voi avete sentiti 
dire che nella compagnia di Mario Fer 
rari c'è la guerra ed avete pensato su 
bito ad uni velosia di mestiere jra | 
due primedonne Fanny Marchiò è Gus 
seppina Cer Vi sbagliate: l'accordo 
l'armonia regnano sovrani. In compe 
gnia la Guerra cè ma si tratta di un 
graziosa attrice che porta questo nome 

Carlo Mari Livorno — Vivi Gic 
che vorrebbe passare dal cinema < 
teatro, prende lezioni di recitazione de 
regista Ciaroff, la « stellina » tra qual 
che lezione recitera correntemente in 
russo. ma im questo momento il no 
stro pubblico non sente il bisogno + 
«n'attrice russa. Proprio no. 

Gino Filo Catania — Nel n» 
« La peccatrice » interpretata da Pao! + 
Barbara il peccatore mu non si ve 
de La regia è di Amleto Palermi 

Spettatore fanatico Napoli. — Els 
Merlini fa 1 bagni al Lido di Venezia 
Mu questa pagina ?1 presentiamo n 
« pupazzo » della grande attrice in car 
ne ed ossa. Le ossa non st vedono ad 
occhio do 

B P_ Vicenza — Non faremo mai 
una rubrea sut dischi; saremmo cc 
stretti ad ascoltare anche r vers; del 
canzoni ? per questo ci basta la ‘adio 

Abbonato 5629 Roma. Cosa pensia- 
mo dei cantanti sullo schermo? Ma! 
Carmine Gallone possiede una magni- 
fica villa a Sorrento. 


ONORATO 


ISCHIROGENO 


è stato in ogni tempo ll ricostitnente preferito dal 


Allastri Clinici 
in tutti i casì di 


ISCHIROGENO tra 
zare il tono del sistema 


più 
cd 


Ila ueurastonia 


i ricostituenti capaci di innal- 
nervoso ha indubbiamente 


un posto privilegiato per la sua grande tollera- 
bilità e sicura efficacia ne! rinvigorire l'organismo 


comunque esaurito. 


Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'Istituto di Patologia Generate nella R. Univer. di Torino 


Ho già da parecchi anni, e_con crescente fi- 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive. 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 


Prof. UM 


Direttore della Clinica Medica nella R. Università di 


Da più di trent'anni 


BERTO GABBI 


Parma 


ho constatato e attestat 


sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelie moite- 


plici forme di esaurime 


into nervoso. Confermo oggi 


questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 


ottimo risultato 
Prof 
Direttore della Clinica Psichi: 


Mi è grato di potervi n 


rastenia che mi travagli 


AUT. PREF. K. 20091 DEL 20-19-1 


ROGENO è di reputaz 
i rimedi tonico-ricostit 


ROSOLINO COLELLA 


jatrica nella R. Università di Palermo 


otificare che sotto l'uso del 


vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 


ava da due mesi, 


Prof. ERCOLE GALVAGNI 


Direttore della Clinica Medica Generale nella R. Università di Modena 


bene 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 


ione così assicurata che, fra 


uenti, lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia 


Prof. 


P. SCIMENI 


Direttora della Clinica Oculistica nella R. Università gi Messina 


CALVI 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v Cola Rienzo 152, tel. 34-501, ore 8-20 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«TN Travaso » - Via Tritone 10? - Roma 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi, li- 
ori. Catalogo gratis. Carretti, via Giro- 
amo Dimartino, Palermo. 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 

stessi zucchero turine apparecchio sem- 

Dlice economico L 24 Opuscolo gratis 

Diabetimetro Bottin Via Francia 7 
Genova 


;CIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo Si 
tis. Scrivere. Panconi. Carignano (Lucca) 


G Lozione miracolosa’ per uomi. 
ni e signore fortificante dei capelli mi- 
rabilmente antifortora risultati sensa: 
zjonali Presso: R Farmacia Gorneri 
ia Torino; Attilio, zu Spagna: Re- 
stivo, Via Cavour 77 


FRANCOBOLLI esteri novecentocinquan- 
ta, meraviglioso assortimento: L 8.50 — 
Armenia, Irlanda. Terranuova, quindici: 
1. 2/75 — Algeria, Albania, Monaco. quin- 
dic: L 2.50 — Danzica, Sarre, Silestn, 
dieci: L. 175 — Polonia centocinquant 
L 275 — Georgia, Russia. quind 
L. 175 — Colonie Ingiesi, 
L 4 — Australia, Nuovazalanda 
cinque L. 275 — Com 
zione esteri  centocinq 
Commemorativi italiani, Colonie, novanta 
differenti L. 6.75 — Vaticano, lotto va. 
lore lire ventisette. L. 475 — 1/2 ki 
Esteri, miscuglio mondiale: L 12.75 Bol- 
lettino scambisti Settembre, novanta 
esteri GRATIS rimettendo Postali L. 1 — 
Acquistiamo commemorativi itallani 
quantità -— Facciamo invii francobolli 
scelta — ©. I C, Lavinio, 18, Roma. 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rarl, 
. comuni Dietro semplice doman- 
da facciamo crunque e a tutti (min 
renni esclusi; importanti invii a_ scel 
su libretti. Gi 
149, Roma. 
GUADAGNERETE ottomila mensili Lot- 
metodo — Istruzioni L. 1 
ioozzo 


“BLE:-9RRAGIA 


richieste di spedli,.e indirizzari! al Concession 
UU + 


leppe Coro, via Cavour, 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


8. Scrivere. Pa 
Ponte San Pie! 

+ meravig 
per _vine 
ul lotto 
Belluno Ve 


‘e vincerete cpuscoli listini 
gratis,  Riclueste  uftrancate 
eguano. 

preparatela vo! 


per cap 
Musella Corrie 


Teroga 
— Napoli 


_r——___—__—— 
Dott. Cav. 12ZZ0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 
Specialista urinarie, veneree. disfunzioni 008 
auali Cure elettriche. Analisi urine © RANgue. 
Ore 19-12 e 46-20 + Festivi 40-42 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


‘POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 


VI DIVERTIRE 


cronica o recent son indicazione da darsi medi 

si cura efficacemente col Gonostop. La cura 

completa è composta di pillole c liquido. Costa L 80 

Deposito Farmaeta + Wapoli - Via Roma, 148. Vagtia 
ario ®. LETTI Via Chiarini a. 2 - NAPOLI 


Coi D 
primo 


Qualcuno ha detto che per ben 
conoscere un uomo bisogna veder 
lo a tavola. altri che bisogna ve 
derlo al gioco Ora io dico, che bi 
sogna vederlo a caccia E' qui che 
si registrano le più incredibili tra 
sformazioni che sì rivelano le dop 
pie vite Ho sott'occhio un caso r* 


lamoroso 1 niente 
Primo tadino di 
pronto a tras nars n appena 
abbia in mano un tueile in un 
bracconier efferato il 
bracconiere di. », com'è 
nominate » temuto da 
cacciatori 
romana 

Pure non sì direbbe 
nella vita. civile, o nell'esercizio 
delle sue Iunzioni pubbl: 
tessionali, hai impressione dell'in 
dividuo perfettamente normale e 
morale incapace della minima 
malefatta. attento e scrupoloso 0s 
servatore di leggi e regolamenti 
Ma sotto quella maschera impene 
trabile. si nasconde l'astuto caccia. 
tore di frodo pronto a rivelarsi al 
la prima occasione 

Guai a quel proprietario di ri 
serva dì caccia che, fidandosi alle 
innocenti apparenze, osasse ignaro 
invitare il nostro uomo a una bat 
tuta! Questo è recentemente avve 
nuto: ed eccolo confondersi nel 
gruppo dei convitati. ostentando 


cen 
meno, del 


UOMINI DALLA DOPPIA VITA 


Da 


| a “primo bracconiere,, 


ciltadino,, 


gambali e scarpe nuove fiamm 
(particolare evidentemente studia 
to allo scopo di assumere un'aria 
di innocuo dilettante) e ascoltani 
senza batter ciglio le rituali ist:u 
zioni del capocaccia prima dell'i 
zio della battuta 

Poi, al segnale, non si sa con 
sompare Vuole agire non vis.) 
Ma in campagna, sì sa c'è sem} 
un occhic che vede E quando, 
to il segnale di chiusura, 11 gru; 
deì gentiluomini si riunisce + 
riappare, con il suo pallido indif 
rente sorriso, intriso di sangue 
me una volpe dopo la strage : 
pollalo; è l'immagine sinistra 
cacciatore fuori legge 

Gli pendono dal ffaneo due ci 
picini inanimati che. al rendicc 


AA\AT7 


to non senza tono d'orgoglio, d 
nunzia per lepri. Ma qualcuno r 
ferisce d'aver visto da lontano | 
uomo, con la penna sul cappel! 
tentare di scavalcare la rete «' 
recinto di allevamento E gli e. 
sembrato il signor Primo cittadi. 
Altri ha visto fucilare due leprot 
ni lattanti al seno della madre 
E gli era sembrato il Primo 

tadino. Era lul, l'invitato ribel 
il bleco bracconiera l'uomo dal. 
doppla vita 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Quando frequentavo la Questura 
centrale ai Collegio Romano avevo 
per colleghi di... esplorazione, oltre 
Mario Mangano, ‘Rustteucci e No 
vara del Messaggero, Ocelli è Guer 
ci del Corriere d'Italia, Scarpocchi 
Sgabelloni e jBazzani del Giornale 
d'Italia, Corrado Bertini dell'Epo 
ca, Pompei della Tribuna 

Ho nominato tra gli informatori 
Corrado Bertini. Molti colleghi 
hanno scritto intorno alla dinastia 
giornalistica dei Iratelli Bertini 
Ma Corrado merita un cenno par 
ticolare e di lui parlerò in un altro 
capitolo di queste memorie. 

Oggi ricordo un grazioso episodio 
avvenuto alla stazione di Termini 

Era Sindaco di Roma Luigi Rava 
‘ alla Stazione di Termini il Rava 
pronunziò un discorso nell'occasio 
ne del funerale di non ricordo qua 
le illustre personaggio. La salma 
certo doveva lasciare Roma 

Luigi Rava che parlava molto 
bene, con chiarezza ma che era di 
una velocità vertiginosa. terminò 


ii saluto a quel tale defunto c 
una frase latina 

Corrado jBertini rimase interd 
to e a tutti domandava cosa m 
da ultimo. aveva detto l'orato: 
E siccome nessuno riusciva a p' 
suaderlo e a fargli comprendere + 
traduzione della famosa frase cl 
l'aveva così profondamente col; 
to. si recò tra la folla in cerca 
Luigi Rava per demandar: 
spiegazioni 

A pochi passi da noî incont 
una guardia municipale 

Bertini s! parò dinanzi al vis 
urbano in feluca e gli gridò > 
vISO! 

— Dove sta er S! 

— Che ne so, risp: 
lato... 

— Che ne sai? E come sareb 
a di...; un pizzardone » non »' 
dove sta er Sindaco?.. 

Siccome in quei tempi dare € 

pizzardone » ad un viglle urb: 
n significava oltraggiarlo a fa! 
gue l'agente municipale sta! 
per... reagire quando sentimmo di" 
tro le nostre spalle una voce ci! 
ma e gentile: 

— Eccomi... sono qui... 

Ci voltammo e Luigi Rava, 
ridente. ascoltò Bertini. lo p 
se. gli tolse il dubbio tremendo | 
lo congedò con una calorosa stt 
ta di mano 


MARCO PIETRO 


ireme 


Le mam di lei 
ila mitidissima tastuera e 
x penombra del saloîto d'ui 
ero colore di viola, Chop) 


ussurrava, tra lacrime e , 
resta piccoìa storia 
La notte era alta. sul dec 
olimato un nido di case 
iva, raccolto ai piedi del 
0 castello che lanciava le 
rri sgretolate nel cielo cl 
Ireddo La rupe cadeva a 
o nel mare, l'incantato ma 
io, brulicante di piccole 
he palpitava sotto una leg 
la di brezza. 
Ess: parlavano, come in si 
retti bocca a bocca, cuo; 
uore, confondendo le loro 
ole con le voci della notte 
iuti sull'alto scoglio all'oì 
el castello che vigilava, 1 
antasma, i loro amori no 
i. Brividi sottili correvano 
aria. ìl profumo degli a) 
illava i loro sogni. e la bi 
atura di pollinì e di mi: 
ercava i ioro cuori, come u 
toma di voluttà sconosciuta 
rullio d’ali, un singulto di e 
a lontana si perdeva nel i 
‘ome un sussurro, che le 
ntrangendosi fra la Sp 
vluastra, animavano di pi 
«rida, di risatine squillant 
sospiri, come una tenue aì 
i gioia e di pianto 
Respiravano a pieni poli 
aria salina, acre di profum 
coltavano timidi, rapiti, s 
ziosi il linguaggio della terr: 
nante forse nei sacri veli | 
otte, Sulle onde s’adugg 
portato a sbalzi, come un 
ito che va e torna da lont 
addio del pescatore: 


suli sinni va, dumani tuor 
minni vaju ju.. nun tu 
leci 


qualche barca passava leg 
endendo le reti per la p 
Utana, come un uccello 


inchi nerastri, perduto nel) 
lle acque. Gli s 


ensita de 
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\LLA DOPPIA VITA 


no 


o bracconiere,, 


r ben 
veder 
a ve 
he bi 
lì che 
j tra 
a dop 


so r> 


niente 
o a 


n un 
primo 
nai de 
onesti 
LpAZNA 


minima 
loso 0s 
amenti 


arsi al 


di ri 
osì alle 
ignaro 
na bat 
e avve 
‘si nel 
ntando 


cittadino, 


gambali e scarpe nuove fiammani 
(particolare evidentemente studia 
to allo scopo di assumere un'aria 
di innocuo dilettante) e ascoltan. 
senza batter ciglio le rituali ist: 
zioni del capocaccia prima dell'i 
zio della battuta 

Poi, al segnale, non si sa con 
scompare Vuole agire non vis.) 
Ma in campagna, sì sa c'è sem; 
un occhic che vede E quando, 
to il segnale di chiusura, il gru; 
deì gentiluomini si riunisce + 
riappare, con il suo pallido indif 
rente sorriso, intriso di sangue 
me una volpe dopo la strage : 
pollaio; è l'immagine sinistra 
encciatore fuori legge 

Gli pendono dal anco due c‘ 
picini inanimati che. al rendicc 


MF 


Ai 


SIUZINI 


to non senza tono d'orgug 
nunzia per lepri. Ma qualcuno r 
ferisce d'aver visto da lontano | 
uomo, con la penna sul cappel! 
tentare di scavalcare la rete © 
recinto di allevamento E gli 
sembrato il signor Primo cittadi. 
Altri ha visto fucilare due leprot 
ni lattanti al seno della madre 
E gli era sembrato il Primo © 
tadino. Era lul, l'invitato ribel 
il bleco bracconiere l'uomo dal. 
doppla vita 


IE 
ni 


Questura 
o avevo 
ne, oltre 
i e No 
e Guer 
rpocchi 
Giornale 
dell'Epo 


ymmatori 
colleghi 
dinastia 
Bertini 
ino par 
un altro 


episodio 
Termini 
igi Rava 
il Rava 
l'’occasio 
rdo qua 
ja salma 
1a 

molto 
le era di 
terminò 


una fra 

Corrado jBertini rimase interd 
to e a tutti domandava cosa m 
da ultimo, aveva detto l'orato: 
E siccome nessuno riusciva a p* 
suaderlo e a fargli comprendere + 
traduzione della famosa frase cl 
l'aveva così profondamente col; 
to. si recò tra la folla in cerca 
Luigi Rava per domandar: 
spiegazioni 

A pochi passi da not incont 
una guardia municipale. 

Bertini parò dinanzi al vig 
urbano in feluca e gli gridò »' 
viso! 

-— Dove sta er Sindaco? 

- Che ne so, rispose l'interp 
lato... 

— Che ne sai? E come sareb 
a di...; un « pizzardone » non +' 
dove sta er Sindaco? 

Siccome in quei tempi dare € 

pizzardone » ad un vigile urb 
n significava oltraggiario a su! 
cue l'agente municipale sta 
per... reagire quando sentimmo d 
tro le nostre spalle una voce cu 


sono qui... 

Ci voltammo e Luigi Rava, s‘ 
ridente. ascoltò Bertini, lo persi‘ 
se. gli tolse il dubbio tremendo | 
lo congedò con una calorosa str 
ta di mano 


MARCO PIETRO 


AL SALICE PIANGENTE 


OTTURNO 


INGVELENR: 


Le mani di lei fremevano 
illa nitidissima tastiera e nel- 
x penombra del saloîto d'un te- 
ero colore di viola, Chopm mi 
ussurrava, tra lacrime e drill. 
iesta piccola storia 
La notte era alta. sul declivio 
olumato un nido di case dol- 
iva, raccolto ai piedi del vec- 
n0 castello che lanciava le due 
rrì sgretolate nel cielo chiuso 
ireddo La rupe cadeva a pic- 
o nel mare, l'incantato mar Jo- 
io, brulicante di piccole luci 
he palpitava sotto una leggera 
la di brezza. 
Essi parlavano, come in sogno 
iretti bocca a bocca, cuore a 
uore, confondendo le loro pa- 
ole con le voci della notte, se- 
iuti sull'alto scoglio all'ombra 
el castello che vigilava, muto 
antasma, i loro amori nottur- 
ii. Brividi sottili correvano per 
aria, ìl profumo degli aranci 
illava i loro sogni. e la brezza 
atura di pollimi e di mistero 
ercava i ioro cuori, come un a- 
roma di voluttà sconosciuta. Un 
rullio d’ali, un singulto di civet- 
‘a lontana si perdeva nel mare 
‘ome un sussurro, che le onde 
ntrangendosi fra la spuma 
luastra, animavano di piccole 
<rida, di risatine squillanti, di 
sospiri, come una tenue anima 
lì giola e di pianto 
Respiravano a pieni polmoni 
aria salina, acre di profumi, e 
oltavano timidi, rapiti, silen- 
ziosi il linguaggio della terra so- 
nante forse nei sacri veli della 
rotte. Sulle onde s’aduggiava. 
portato a sbalzi, come un pal- 
ito che va e torna da lontano. 
addio del pescatore: 


suli sinni va, dumani tuorna 
minni vaju ju.. nun tuornu 
Lechiù 


qualche barca passava leggera 
endendo le reti per la pesca. 
ntana, come un uccello dal 
inchi nerastri, perduto nell'im- 


ensita delie acque. Gli scogli 
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dei Ciclopi sonnecchiavano nei- 
l'onzzonte, nido di leggende e d: 
storie fosche, sbocciando dalle 
onde come enormi fiori dì pietra, 
verginali e intatti, creati con un 
soffio dalle profondita del mare 

Essi tacevano. Una tenerezza 
infinita li avvolgeva come un a- 
lito dì fata bemigna, sì sentiva- 
mo smarnti in quella pace sere- 
na di silenzi e dì singulti. sì ab- 
bandonavano in estasi dolcissima 
agli abbracci della notte silen- 
ziosa, ascoltando 1 loro cuor che 
cantavano un inno damore, nel 
sacro poema delle cose 


Morire così disse lei, len- 
tamente come una figlia dei- 
le onde e della notte, baciata 


dall'essere 
nella 


mistenoso che vive 
notte e palpita con nol 


Piaceri ai 


Spertamo che i nostri cari tettori mu- 
itari abbiano un po' di discrezione. al 
trimenti saremmo costretti a riempire 
tutto dt Travaso con le loro richieste 
di madrine, Vero è che ciamo 
molto volentieri. aftche perché ciascu- 
no dei richiedenti si impegna a man- 
darci 1 confetti in caso di matrimonio, 
ma sopratutto per contentare questi 
nostri affezionati anuer che desiderano 
procurarsi una pia risponden 


italiane. E allora sotto, sigr 
covi una sfilza di nomi, all'indir 
i quali potrete scrivere parote gentili 
pensieri roseî, Auguriami 
fortuna distribuisca equamente le sim- 


si hanno richies 
una Madrna d' 
ra sono 1 seguenti 


ciiere BUBANE Giovanni 
gimienta o, 32 SURI Minuti 
Posta Milit 
TAVOL N Rodolfo 26 Re 
rio 32 compo minatori Po 
sta Militare 
Sotto ( Arm ANDREOZZI Salva 
MM Messina 
RUSICH Stefani 


RICCHETTI Ugo 
Messino 
FIORINI 
Messina 
Fuoch, ZAG ANARI Enrt 
fesa MM. Messina 
Mar Fuoch, GHISALFE( 
MM. Messina 
Conn. Arm, AMABILE Edosede - RN 
e Quarnaro è Ministero Marina Roma 
S. DOT. GABATTINI Cesa RON 
Quarnaro è Ministero Marina, Roma 
Carrista MATTIOLI Guerrino — 1 
Battagl, Carri leggeri. Comp, Comando 
Posta Militare N 50, Sardegna 
CN. ELVI Mido - 36° Battagl. CC. NN 
d'assalto, Divisione Mode 
. Posta Mi itar 37 


Armando 


Difesa 


gimento 
mento Piseopia 


stelegr. scelto PREZIOSO Sergio, 
ina. Brindisi. 

emelo RD. 

| 

A Gino - Re-| 

cè, Ministero | 


nn. PARIELLO Giuseppe - 


RD. ero Marina, Roma 


oh poter morire accanto a te! 

Morire ? No, vivere... sem- 
pre. 

— Morire per vivere come vive 
in atomo dell'aria, una luce ch» 
passa, brillando per un istante, 
nell’onda, come un sospiro dì fo- 
glie, un profumo di zagara 

In un abbraccio di gioia 

- Mi ami tu come il mistero 
della notte, col silenzio delle 
stelle, colla profondità della te- 
nebra ? Rinunzieresti, per amo? 
mio, alla gioia, così come la ter- 
ra rinunzia alla luce del sole 
Che cosa è il tuo amore ? 

E' febbre ‘ 

E' delirio dì abbandono; è 
ina volutta di morte nelle tue 
braccia. Ti ho dato tutto 

E io t'amo 

Che cosa mi saprebbe dare 
il tuo amore ? 

Fgli appoggio la bella testa 
sulle sue spalle sussultanti e 
bianche come alabastro. 1 ca 
pellì di ieì sì sciolsero come la- 
crime jungamente rattenute e lc 
inondarono come un lavacro 0- 
lezzante di ebbrezza E stette co- 
sì senza parlare 

Le mani della fanciulla sì con- 
torsero, quasi briache di spasimo 
e è suoi occhi palpitarono di stra- 
mi bagliori 

La notte era alta, li castello 
vegliava. qualche stella occhieg- 
giava timida nei cielo freddo” e 
ia luna pendeva come disco ros- 
sastro e sbiadito nell'orizzonte 


pomicioni 


Mare LA CAVA RIDI Mi- 
mistero Marina, 1 
Sergente _S.b. 


R. Batteria DI 
UP 


tntonio 


na. 
VOLPI Giovanni 
La Maddalena 
Antonio Bat 
368, La Maddalena 
Marin. PALL OTT Alberto 
teria M., 368, cena 
Marin, SV RU st SHY_ Francesco Mari- 
no - R. Arsenale, M , Venezia 
Marcon, scelti ALFIER 
Messandro — R 
Ministero 
Marcon, scelto ZANI Giaci R. In 
eroetatore « Bari », Mir Marina, 
Roma 
Cap, magg Vutom, VALLORANI Di 
no Div. FFRO «È comp 
mista Genio, Posta Militare 
\viere Mont. CINQUINO Otello 
’ »  MOSSUTO Vito 
» MONDIN! Luigi 
’ Ari. MANNA Natale 
. > LUCIANI Antonio 
» » PAOLONI Romano 
LLI Rena 
PIERI Ttalo 
ROSA 


R. Bat- 


* Bari » 


» Mot BACCE 
Aviere scelto montatore 
\viere scelto montatore DE 

riuseppe 
\viere moltorista CHINARETTO Aqui 
1983 Squadriglia BM 
a della Sardegr 
Marin GHINASSI Marie 
Ministero Marina. Roma 
Canno APAPALIA Antonio 
Sottoc, MN FESTINI Pretr 
MN ODE ANGELIS A 
Segnatat RAGONI 
Pulti dell 
Ministero Mar 
Sott 
Deposito CR. 
Sottoe, Music 
posito C.R.F.M., Varanto 
1° Aviere RIT. CARUCCI 
veroporto 3a ZAT. Roma 
Av se. IECHER Renate 
\eroporto Roma 
Av ose, montat. GREGORI 
I7.a ZA, Roma 
»itoe DI FOGGIA 
Deposi o.R I, Taranto 
Sottoe. ì ANO Giovanni 
Deposito G.R-H M.. Ta 
Mare. MARTINELLI Mario 
Achille 


CRUNERI did 


Vdolfo 


France- 


\ndrea 


Tutti e tre: Aeroporto 28. NXX Zona 
Aerea, Ro 

Quasi tutti 1 sopraelencati militari, 
nelle loro lettere. ci pregano di tra- 


[ene Htna salati ai loro cari ed agli 


lontano, là, dove il clelo s1 chi- 
nava sul mare cupo e fosfore- 
scente. La pace li addormentava. 
la naiura destava intorno a loro 
la sua sinfonia notturna. E allo- 
ra sembrava che le colline si chi- 
nassero ondulando livemente, la 
zagara si aprisse alla carezza de! 
vento come il sospiro d'una ver- 
gine dormente, e una onda di 
piccoli fiati, di piccoli pianti, d: 
sorrisì soffocati errasse affanno- 
sa, correndo verso le acque pal- 
pitanti. La notte li guardava coì 
suoi occhi neri, profondissimi dì 
mistero, e mille occhi verdi di 
piccol esseri che si svegliavano 
e morìvano in un attimo bene- 
dicendo oscurità, torcendos 
nell’ agonia della vita della mor- 
te e della rinascita sparivano 
giu nelle zolle, giù, nelle pro- 
fonde viscere delia terra, nei 
buio Quei brevi paipiti. quei ba- 
cì furtivi nell'ombra, quei la- 
ment. ingigantivano rincorren- 
dosì, intrecciandosi  abbraccian - 
dosì in una stretta di rabbia e 
di follia, e scoppiavano tormen- 
tosamente in un fragore erom- 
pente di voci che riempiva l'aria 
come una musica straziante, in 
cui vibravano, dolorando. le ani- 
me canore delle cose Il mare li 
chiamava a se col grido delle on- 
de piangenti una storia infinita 
di dolori, al suo seno intatto, di 
una immacolata nudità, in cu) 
gemeva ìl mistero della vita. 

La fanciulla languiva, spasi- 
mando. Quelle voci le stringeva- 
no penosamente il cuore; una 
vertigine le spezzava, come fol- 
gore, la tenera carne, esaltando- 
la in una voluttà occulta d: 
gioia e di morte; fremeva, ansi- 
mava stretta nelle spire di un es- 
sere misterioso dagli occhi ver- 
dissimi di sfinge. dalle ali ne- 
re nere di tenebra, che la bacia- 
va follemente perdutamente 
con le labbra di fiamma. ricer- 
candone le radici dell'anima, in 
una comunione dì strazio, e le 
sussurrava. la notte. la notte. 

Agonizzava così, torcendosi 
nell'abbraccio mostruoso, amma- 
liata da quegli occhi verdissimi 
di sfinge, in cui brillavano tut- 
te le luci piu strane, tutte le se- 


duzioni dell'amore e dell’eb- 
brezza 
— Morire. morire nella notte 


sussurrò E cadde. riversa, nel- 
l'onde che aprirono per acco- 
glierla il seno luminoso. fremen- 
do di 

Egli si alzo pazzo di dolore 
muto come la rupe nera che sog- 
ghignava colle sue nere guglie di 
pietra 

La nette era alta la luna scen- 
deva stillante iagrime d'oro nel 


mare silenzioso e l'ultimo sin- 
guito... 

nun tuorna cchiù 
sì cullava, come l'anima della 
notte. nell'aria fredda 


Felice Felicioni 
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IO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

CIANO FOLGORE GUIDO MI. 
LELLI 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. tipografico de a La Tribuna» 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 
COMPAGNORI, 28 


prato puntualmente ricevere tutti 


ritagli dei i che vi riguar: 
dano o vi interessano. 


CENT. 50 ROMA, 15 Settembre 1940 Anno XVIII Sec. ti — N. 2108 — Anno 41 — N. 37 


li TRAVASO pene NIDIEE 


UN POSTICINO IDEALE 


(BOMPARD) 


— Ti sei fatta una casetta proprio vicino alla polveriera? 


«— Naturale: quello è un obiettivo militare ‘e perciò ‘stiamo al sicuro dai bombardamenti inglesi. 


Gent. S9 ROMA, 22 S 


— Lo vedi Nelso 
Poco non lo vedi 


Gent. SO ROMA, 22 Settembre 1940, Anno XVIII Sec. ll — N. 2109 Anno 41 — 


AVASO 


DELLE IDEE 


1 — N. 2108 — Anno 41 — N. 37 


E_MIDIEIE 


ALE 


(BOMPARD) 


A-.TRAFALGAR SQUARE 


(GIRUS) 


— Lo vedi Nelson, il simbolo del predominio inglese sui mari? Be’ slim bene, perchè tra 


;ardamenti inglesi. poco non lo vedi più! 


gere 
ester: 


7% 


d 


SI ti TI 


Revere 


pra 


che cosa difficise fare l'umorista? 
Non ‘perchè fare dell'umorismo. sta 
difficite, ma perchè in ques’: ultim: 
tempi la concorrenza ha raggiunte 
vertici mai ragg@tunti. 

Vedi. prima ci facevano ia con 
correnza solo quei tre @ quattro 
fuorusciti che scrivevuno «I! Fu- 
scismo ha ancora tre mesi d: vita» 
Poi wennero i varii Pertinar Ta 
bowis ecc ecc Qui la concorrenza 
era \più temibile perchè si trattava 
di persone deì mestiere. Gi giorna- 
listi. insomma 

Tuttavia * giornali umoristici ve 
sistettero e sì batterono valorosa 
mente. Poi arrirò Chamberlain con 
l'ombrello 

Le cose cominciarono @ metters! 
male per noi Se entravano im sce 
na anche gli uomini politici. i gior 
nali umoristici dove andavano a T 
nire? Comunque nella speranza 
che si trattasse di un caso isolato, 
resistemmo 

Poi. all'improvviso entrarono in 
scena Daladier con i suoi «jamais», 
l'Inghilterra con ie garanzie circo- 
lari; la Po?--ria con la presa di Ber- 
lino: il Primo Lord dell'Ammira- 
gliato con il dominio assoluto del 
Mediterraneo, Gamelin con l'invul 
nerabilità della iinea Maginot, Duff 
Cooper con la distruzione in tre 
mesi delle Potenze dell'Asse, ia 
« Reuter » con le rivolte in Albania, 
i filo-ingiesi con i manif di 
propaganda. W C con te suc ini 
ziali; ecc ecc. e la nostra situazio- 
ne, la sìtuuzione di noi umoristi di 
professione. cominciò a farsi vers 
mente critica 

Ed ora eccoti il colpo di gr 
il signor Menzie, il quale da 1 
bourne annunzia, tramite «Reuter» 
che «mentre a prima vista può 
sembrare che la Germania sia pas- 
sata di successo în successo, real 
mente è stata vinta tre volte. la 
prima quando essa non ha potuto 
vincere la forza navale inglese, la 
seconda a Dunkerque; la terza 
quando non ha potuto soggiogare 
per numero e potenza la RAF » 

Dinanzi a questi saggi di un % 
morismo veramente d'eccezione, co 
sa vuoi che noi possiamo scrivere 
per farti ridere, caro lettore ?! 

Ben poco! Forse che gti inglesi 
mantengono incontrastato u domi- 
nio del Mediterraneo, che 1lItalia 
con la conquista della Somulia in 
glese ha registrato la sua più «dura 
sconfitta. che la distruzione di 
Londra significa la rotta precip:t0 
sa della Germania? Questo po 
tremmo scrivere, caro lettore per 
fartî ridere 

Perciò lasciamo stare Rassegna 
ti, caro lettore, e quando vuoi Ti 
dere veramente di cuore non leG 
qere il « Travaso v: leggi î comuni 
cati inglest 

Te lo consigliano 


ISTITUTO CENEALOGIC 
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H Durettore rr 
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N Direttore vivere A Martedi 

Ricerche per qualsiasi lautiglia 
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1.300.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicare: se conoscete notizie sto 
tiche e stemma della nostra Casata 


Cognome © nome 
Via 


fel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(lnviarcelo incollato su carto;ina: 
8- 


COME 


CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


Nulla è più divertente dell'ita- 
lofobia da cui è presa la stampa 
greca in questi giorni L'Estia, per 
esempio, scrive tali sciocchezze 
contro di noi da essersi meritato 
al premio d'una B. per chiamarsi 
Bestia 

Ciò ch'è tutto un programma. 

+++ 

« Gi'inglesi sono una razza ® 
parte: nessun inglese è tanto b: 
so da avere degli scrupoli nè è 
tanto alto da sapersene liberare » 

E questo non lo diciamo mica 
noî, dh no' E' un inglese che Tha 
scritto: G B. Shaw 


L'ultimo discorso di CiurciMo ha 
fatto tracollare la sterlina a Wall 
Street 

E già ch'egli, finchè dura, 

tira avanti a concionare, 

farà presto tracollare 

l' Inghilterra addirittura! 
+++ 

Prodigi deila Scienza: con la 
carta straccia si fanno bottiglie 
piatti e vasi, col vetro si fanne 
stoffe, filati e piume. 

Quando arriveremo a fare l'ac- 
ciaio con la mozzarella e i figli 
con gli starnuti? 

++. 

Tragedie in famiglia. 

— Rozzo maleducato. ma che 
farai nella vita. se sei così villano? 

- Il cameriere di bar, papà 


Sembra che il Governo di Vi 
chy passi a Lione: dal paese delie 
acque a quello dei tessuti Ma tra 
le molte sue tabbriche, Lione avra 
anche la fabbrica deîla muova 
Francia? Uhm! 

+++ 

— Sei stato alle Quattro Fon- 
tane? 

— E tu hai letto di quel russo 
morto per una serie di sbadigli? 
++ 
Giusto cielo! In Francia hanno 

arrestato anche Blum.. 
Blum! Un sti gran do!cre 
speravam si evilasse 
Blum! E' un uomo di cuore, 
genio di prima classe 
Blum! E' stato il migliore 
alleato dell'Asse 

++. 

Napoleonica manzoniana: « Tut- 
to ei provò, la gloria — maggior 
dopo il periglio, — la fuga e la vit 
toria...» ecc. ecc 


vie di Roma 


n Daily Telegraph ha scritto 
che il bombardamento @i Londra 
è un errore strategico di cui Hi- 
ùler si accorgerà ben presto. 

Ha ragione il foglio di Duff Coo 
per! Ma quando noi dell'Asse ci 
accorgeremo che vincere la guerra 
è uno sproposito? Procuriamoci 
una sconfitta, perbacco' Quella si 
ch'è una vittoria. 

+++ 

Tanto Roosevelt quanto il sun 
avversario hanno dichiarato che 
l'America deve rimanere estranea 
alla guerra Ù 

Addio sogno d Aîbione! 

Ora nell'aureo vaso 

della doiîce illusione 

spunta... tanto di naso! 
++. 

Peccato che non sia diffusa 
noì La Tribune de Genève, per la 
quale Churchill è «un fiero ve- 
gliardo lungimirante che offre ai 
monde un virile spettacolo > e l'I- 
talia in Africa è quotidianamente 
battuta dagl'inglesi 

Perchè non diffondiamo nei pol- 
lai l'anglofilo foglio ginevrino? Al- 
meno servirà a far ridere i polli 

+00 

A Tirrenia, nello Stabilimento 
diretto da Giovacchino Forzano, si 
gira un soggetto di Andrea Forza 
no con l'organizzazione di Giaco- 
mo Forzano e alcuni aliri Forzano 
addetti qua e là. Il film s'intitola 
Ragazza che dorme Bene! Così 
non dorme il pubblico s 


vieni Tra le mie) 
braccia Anche 
lu ser dei 


noslri ! 


————_ 
Tritone. negozi della Soc Rom 
d'Elettricità. La statua d'una don- 
na nuda è sulla soglia Ipotesi dei 
passanti: 
— E’ una utente che ha paga 
to la bolletta? 
— E' il simbolo della bolletta 
degli utenti 
— Ma esce o entra ng] negozio? 
-. Chissà? © entra nuda per 
avere uno sconto 0 esce nuda per 
chè ha fatto Spesa 
+++ 
Una frase di Attlee a Londra 
nel gennaio di questanno;: — L'ot 
timismo ci aiuta a vincere la 
guerra! 
Sì. l'aiuto è potente 
a dir la verità 
pero dove ai presente 
quell'ottrmismo”? Mah! 
Assai probabilmente 
è andato al Canada! 


+00 
T vecchi iddiu sen vanno e 
de) falso poter fatto d inganno 
oggi il velo si squarcia: — l'Italia 


è in marcia e l'Inghilterra e mar 
cial 


aspettiamo » SO 
cacca comprati 
n Amenca 


Secondo i disegnatori di @iorna- 
lì, le donne in Italia hanno tutte 
tciclopiche rotondita, curve masto- 
dontiche c girano sempre fn mu 
tandine, 0 se son vesvite è come 
fossero nude Però — strano! — 
mai che se ne veda una Tealmen 
te così. 

Hanno torto ì disegnatori? Mai 
più! Hanno torto le donne: per 
chè non si adeguano? 


+++ 


Alessandro De Stefani alla ra 
dio elogia vivamente i film di D: 
Stefani Alessandro soggettista sce 
neggiatore dialoghista ecc. ecc. ec: 

C'è ierse qualcuno capace d, 
mettere in dubbio un elogio così 
sereno e disinteressato? 

7 io sono 11 bollenk 


L sg 


Dedichiamo tre motti di Napo- 
leone, uno a Giorgio VI: 

Une cguronne déshonorèe est un 
horrible fardeuu 

Uno a chi dettò la pace di Ver 
saglia: 

Il n'y a point de force sans ju 
stice 

E uno all'attuale Governo fran 
cese! 

Penser a régénérer un peupie 
en un istant, c'est un acte de dé 
mence 

+++ 

E tre pensieri di Leonardo, da 
offrire agl’inglesì 

Gl'impedimenti alla Giustizia »i 
convertono in penitenza 

Ogni torto sr drizza 

Raro caae chi ben cammina 

vr. 

Solium è gia retrovia 

Dio lberò l'antico Egitto dal 
sette piaghe noi liberiamo l’Egit 
to odierno dall'ottava piaga: la 
Gran Bretagna! 

|J/ 
PESSCILITA 


Roma-in queste notti 
+ Tra le piante verdargento — 


non c'e vento — solo il Tevere 
sussurra. — Strade chiare — Sin 
fonia plendtunare della notte 
biancasgurra — Sguardi accesì - 
verso un cielo senza iendo — ten 
vennar d'un crine biondo — su 


misteri sottintesì 
Che delizia se nel mondo — non 
cd fossero gl'inglesi! 


DEBOLEZZA 
Ty 


> FLETTROFOR 


STO 9. 


GA LEO 


Er re Leone pi 
a forza da ca 
ma invece de 
e di: « So' di 
faceva er bul 
Ù e se credeva 

| Ma er giorno 
I) 

i 


e dovette lot 
incominciò a 
capace d’affr 


Ì de sfasciaje | 
e de mettello 
Allora je pass 
‘na certa ide: 


Si seguita ’st 
qui m'ariducc 
Me pare che 
e de sarvà qu 
Ma cinque o 
che da un pe 
ì faceveno la p 
| cercanno de. 
strillorno in < 
| Sete o nun se 
Pe' cui fatevi 
| dovesse cresc 
potete aritira 
e mètteve ar 
Vedremo si e 
ciavrà forza « 
de schiaffà e 
pe’ seguità |: 
Er re.Leone 
ma si er nem 
E li sciacalli 
risposeri 
quanno che : 
che nun c’è 
voi rimanete 
e noi ce fa sc 


BOLLET 


Ml Primo lord dell'Ami 
comunica. 


«La battagha di Lond 
mua vittoriosamente. Cei 
apparecchi nemici sorvola 
lo della città tentacolar 
bardano senza posa gli 
militari Se continua 
un’altra settimana siamo 
tiriamo giù le saracinesc 
se ne parla più 

Additiamo comunque 
Potenze neutrali e specia 
nostri fratelli dell'Americ: 
la slealtà degli aviatori | 
quali hanno gettato bo: 
uffici dell'Agenzia Reutet 
doci così una delle n 
grandi fonti di vittoria 
bene gettare le bombe s 
della Reuter Se ci toglie! 
ter, se ci togliete la Ra 
togliete il Ministero delle 


per VENE VARICOSE, FI 
or mei PERFETTI E CURATIVI 
MORBIDISSIME. POROSE NON È 


Focene cl, fr 10 pi pot 


Rom 
i don- 
si dei 


paga 
olletta 


gozio? 
a pe 
a per 


ondra 
L'ot 
re: la 


Secondo i disegnatori di @iorna- 
lì, Je donne in Italia hanno tutte 
rotondità, curve masto- 
dontiche c girano sempre in mu 
tandine, o se son vestite è come 
fossero nude Però — strano! — 
mai che se ne veda una realmen 
te così. 
Hanno torto ì disegnatori? Ma) 
più! Hanno torto le donne: per 
chè non si adeguano? 


+++ 


Alessandro De Stefani alla ra 
dio elogia vivamente i film di D: 
Stefani Alessandro soggettista sce 
neggiatore dialoghista ecc. ecc. eci 

C'è ierse qualcuno capace di 
mettere in dubbio un elogio così 
sereno e disinteressato? 


2° 10 sono 11 bollenk 


Dedichiamo tre motti di Napo- 
leone, uno a Giorgio VI: 


Une cguronne déshonorèe est un 
horrible fardeau 


Uno a chi dettò la pace di Ver 
saglia: 

Il n'y a point de force sans ju 
stice ; 

E uno all'attuale Governo fran 
cese: 

Penser a régénérer un peupie 
en un istant, c'est un acte de dé 
mence 

+++ 

E tre pensieri di Leonardo, da 
offrire agl’inglesìi 

Gl'impedimenti alla Giustizia si 
convertono in penitenza 

Ogni torto sr drizza 

Raro cade chi ben cammina 

v+e+t 

Solium è gia retrovia 

Dio lberò l'antico Egitto dall 
sette piaghe noi liberiamo l’Egit 
to odierno dallottava piaga: la 
Gran Bretagna! 


Roma-in queste notti 
+— Tra le piante verdargento — 


non c'e vento — solo il Tevere 
sussurra. — Strade chiare — Sin 
fonia plendtunare della notte 
biancazgurra — Sguardi accesi — 
verso un cielo senza jende — ten 
tennar d'un crine biondo — su 


mìsteri sottintesi 
Che delizia se nel mondo — non 
ci fossero gl'inglesi! 


NERVOSA | 
h E | 
(0) " ELETTROFOR 


ER LEONE E LI SCIACALLI| 


Er re Leone pieno d'ambizzione 
a forza da campa se fece vecchio, 
ma invece de guardasse in de lo specchio 


e di: « So' diventato un can barbone » 
faceva er bullo, speciarmente a corte, i 
e se credeva d'esse ancora forte. 
Ì Ma er giorno che successe un putiferio | 
e dovette lottà proprio sur serio Ù 
incominciò a capi che c'era gente îl 
I capace d’affrontallo a muso duro. Ù 


) 
de sfasciaje la testa come gnente i 
e de mettello co' le spalle ar muro | 
Allora je passò dentro ar cervello Ì 
‘na certa idea pe’ cui disse: — Che faccio? 

Si seguita "sta razza de sfracello 

qui m'ariduco peggio de 'no straccio. ) 
Me pare che sia er caso de trattà i 
e de sarvà quer che se pò sarvà. — 
Ma cinque o sei sciacalli, 

che da un pezzo a la corte der Leone 
faceveno la parte de vassalli 


il cercanno de sfruttà la situazzione, 
strillorno in coro: -— Un paro de stivali! 
| Sete o nun sete er re de l'animali? 


Pe’ cui fateve sotto, che si poi 
dovesse cresce ancora la buriana 
potete aritiravve, assieme a noi, 

e mètteve ar sicuro ne la tana. 
Yedremo si er nemico più servaggio 
ciavrà forza e coraggio 

de schiaffà er de ne la tana vostra 
pe’ seguità la stra. — 

Er re.Leone borbottò: — Già... già... 
ma si er nemico ariva puro là? — 

E li sciacalli sempre furbi e pronti 
risposero: — A la fine de li conti 
quanno che avremo visto 

che nun c'è proprio più gnente da fa 
voi rimanete ne l'acciaccapisto 

e noi ce fa squajamo ar Canadà. — 


FEDRONE 


-r———==—=—Wlî&btra== 


BOLLETTINO INGLESE 


Il Primo lord dell’Ammiragliato 
comunica. 


«La battaglia di Londra conti 
nua vittoriosamente, Centinaia di 
apparecchi nemici sorvolano il cie 
lo della città tentacolare e bom 
bardano senza posa gli obbiettivi 
Se continua così per 
ttimana siamo a pesto: 
tiriamo le saracinesche e non 
se ne parla più 

Additiamo comunque a tutte le 
Potenze neutrali e specialmente 21 
nostri fratelli dell'America del Nord 
la slealtà degli aviatori tedeschi, i 
quali hanno gettato bombe sugli 
uffici dell'Agenzia Reuter. toglien 
loci così una delle nostre più 
grandi fonti di vittoria. Non sta 
bene gettare le bombe sugli uffici 
della Reuter Se ci togliete la Reu 
ter, se ci togliete la Radio, se ci 
togliete il Ministero delle Informa 


e] 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.- INVISIBILI, 
INZA SU, MISURA, RPARABI, LAVAGII 
MORBIDISSIME, COROSE a) pun) 


tato seg RITO 
pete] cm Cao + & MARGHERITA Ri 


zioni, se ci togliete Duff Cooper 
noi come possiamo vincere la guer 
ra? Con l’esercito? Sì, stai fresco! 
Quello non avanza nemmeno se gli 
metti l'elica posteriore. Con l'avia 
zione? Sì, me la saluti l'aviazione! 
E’ troppo veloce! Non ha 
cessato di suonare l'allarme che 
quella è già in Australia. Anzi 
adesso il comandante in capo del 
la R_A F ha deciso, per imped @& 
che gli aviatori non appena viene 
avvistato un aeroplano tedesco 
vengano presi dal desiderio di 
battere nuovi primati di velocità 
pura, togliere le eliche a tutti 
gli aeroplani 

— Salviamo nimeno quelle! 
ha esclamato il valoroso capo del 
la valorosa R. A. F 

Cosa ci resta perciò per vincere 
la guerra? La nostra potente Flot 
ta, forse? Già, ma se cì togliete la 
Reuter, il Ministero delle Informa 
zioni e Duff Cooper la nostra po 
tente Flotta non domina il Medi 
terraneo nemmeno se la spari. 

Perciò o salvano la Reuter, il 
stero delle Informazioni, Duff 
Cooper e la Radio oppure noi pro 
clamiamo lo sciopero delle vittorie 

Sono sei mesi che il sottomarino 
« Reginald » non fa ritorno alla ba- 


Onore al merito 


(CAMERINA) 


*Eh?!... Hai 
terbera?! 
— Certo: ogni rovescio ha la sua medaglia! 


Notiziario in glese 


' sto) 


avuto una decorazione per la fuga da 


lo vorrei domandare ai Tedeschi che 
bombardarci così Londra!... La Reuter dice che è una località 
insignificante. senza nessuna importanza nè politica nè militare... 


interesse ànne a 


fattomi trasîerire 
aviazione Viva sempre la potente 
Inghilterra! ». 

Tenuto presente tutto ciò l'Am- 
miragliato ritiene che probabil 
mente il sommergibile « Reginald» 
sia da considerarsi perduto. 


se. La prua è stata ripescata nel 
Mediterraneo occidentale, la pop 
pa in quello orientale. Inoltre pez- 
retti di periscopio sono stati rin- 
venuti nel Mediterraneo centrale 
Il comandante del « Reginald » ha 
così telegrafato alla moglie: <Li 


-3 


ca] 


IL 


— Accidenti! Peso 1U00 chili! 


(CAMERINI, 


Londra s 


Un ebreo inglese sta 
gando la pigione è 
dron di casa, qQuar 
quel momento piombò una 
ba germanica che distru 
casa 
- Meno male — dissi 
quilmo — che è arrivata è 
po. Un minuto più tard 
limettevo dieci sterline! 


CA A 


Il padron di casa, 

non ia pensava cos 

— Avete un contra 

— strillava il padrone cl 

più ebreo dell’altro. — E 
te rispettarlo! 

— Beh, io non pago! V 

Ye che mi manderete lo 

+++ 


C'è una canzonetta 

ma che in questi m 

‘ti sta avendo gra! 
cesso a Londra e corre + 
te le labbra: 


.. «Io la notte non poss 
Mire... è, 


(CAMERINI, 


Londra sotto le bombe 


Un ebreo inglese stava pa- 
gando la pigione al pa- 
dron di casa, quando in 
quel momento piombò una bom- 
ba germanica che distrusse la 
casa 
- Meno male — disse l’in- 
Quilno — che è arrivata a tem- 
po. Un minuto più tardi e ci 
rimettevo dieci sterline! 
vee 
Il padron di casa, però, 
non ia pensava così. 
— Avete un contratto — 
-—— strillava il padrone che era 
più ebreo dell'altro. — E dove- 
te rispettarlo! 
—. Beh, io non pago! Vuol di- 
‘e che mì manderete lo sfratto 


+++ 


C'è una canzonetta italia- 

ma che in questi momen- 

ti sta avendo gran suc- 
cesso a Londra e corre su tut- 
te le labbra: 


.. «Io la notte non posso dor- 
mire... è, 


Dopo non si sa quante 
ore di veglia, passate in 
rifugio, un tale riesce a 
raggiungere casa propria. Va per 
mettersi a letto, dove già la mo- 
glie stava per addormentarsi, 
quando sente sotto di sè un 
grosso oggetto estraneo. 

— Senti, Dorothy — urla ar- 
rabbiatissimo alla consorte — se 
un'altra volta trovo nel letto un 
proiettile inesploso checchè se 
ne Dicat, ti sconocchio 


+++ 


Un .sordo Smith aveva 
preso alloggio da poco in 
una casa costruita di re- 
cente nel quartiere di Soho. Una 
sera, una bomba di Stuka esplo- 
de e distrugge mezzo casamento. 
Un immenso fragore, uno scos- 
sone violento e per puro mira- 
colo l'appartamento del signor 
Smith non crolla totalmente 
— Accidenti — commenta 
Smith —. In queste case mo- 
derne si sente tutto! 


AI COMUNI 


L'USCIERE — La Camera è aperta! 


Pianto 
greco 


Si chiama pianto greco la cosìg 
detta «lagna », ossia quel prolun- 
gato lamentamento che finisce col 


rompere le .spolette ala mina della 


sopportazione, facendola esplodere 

Chi ha cominciato adesso a fare 
il pianto greco è l'Inghilterra ver- 
so il mondo neutrale, nella spe 
ranza che qualcuno sì muova 2 
pietà per le condizioni nelle quali 
viene a trovarsi dopo quelle pillo- 
lette che in quantità industriale 
gli aviatori di Goering gli stanno 
somministrando prima dei pasti. 
per cui, essendo cinque per i fame- 
lici inglesi, altrettanti diventano 
gli allarmi giornalieri, quando non 
sì verifica qualche bel cenino 
notturno. 

Fino a una quindicina di giorni 
fa, Duff Cooper e Churchill e Eden 
e tutta la schiatta dei cervelloni 
politici britannici, a sentirli, ave- 
vano bell’e vinta la guerra. Le Po- 
tenze dell'Asse ci fanno baffi così 
e cosà... Combatteremo fino all’ul- 
timo nazista... L'Inghilterra è la 
padrona dei marì, la padrona del- 
le terre, ia padrona di questo!... Il 
tempo lavora per noi. Il generale 
Fame, il generale Tempo, i) gene- 


valoroso. E sapete perc 
Perchè dalle navi non si 


scappare ». 
site G. B. SHAW 
(Da Vent'anni) 


rale Cazzabubbola, tutti lavorano 
per noi! La vittoria è sicura, tanto 
sicura che i nostri amici Tafari, 
ecc. pos: 


gato nei confini e nel resto.. 

1 mondo (dei fessi) li stava a 
sentire 

Adesso, che è che non è, il tono 
dei discorsi è cambiato. 

— Guarda un po’ che roba'.. 
Qui non si dorme più, qui non si 
mangia più. Londra ce l'hanno ri- 


- dottà a uno scolabrodo! Gli appa 


recchi ce li buttano giù col flit, ad 
dirittura! Noi inglesi, che eravamo 
la prima potenza del mondo, ri- 
dotti in questo modo! I veri amici 
sì vedono nel bisogno e a noi ci 
scappa, ci scappa proprio quell’ul 
timo rimasuglio di resistenza che 
avevamo! Nessuno dunque sì muo- 
ve a pietà per la strrrapotente In- 
ghilterra? Non:siamo noi che ab 
biamo voluto la guerra! Qui ci ri- 
ducono marmellata! Aiuto, aiuto, 
Help help! S_O. S.S. O. S. Salvate 
le nostre anime, ma soprattutto 
salvate i nostri corpi, perchè del- 
l’anima, in fondo, non ce ne fre- 
ga niente! Noi abbiamo fatto sem- 
pre la vita dei veri signori e non 
credevamo che la guerra fosse così 
cattiva perchè ce l'hanno fatta 
sempre gli altri su commissione! 
Siamo disposti a dare sterlinone in 
cambio di afuti; dunque chi ci 
ama, non ci segua, ma ci preceda 
e si faccia ammazzare per conto 
nostro! Questa povera Gran Bre 
tagna non ne può proprio più e 
scongiura in ginocchio che si cor 
ra a salvarla!... 

Questo su per giù è il tono dei 
discorsi attuali che si sentono in 
Inghilterra. Ma partono sulle onde 
radiofoniche, fanno il giro del mon- 
do e tornano di nuovo agli orecch' 
degli inglesi che in cantina aspet- 
tano il miracolo. Ed è proprio per- 
chè credono in un miracolo che sì 
arrogano il diritto di proclamare 
che combattono per la cristianità 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


(i 


Pi Il e 
TLT I 


volontà, si possono be! 

m putblico che tra gli amici. Troverete 
quello di levar la camicia ad uno spet- 
tatore senza liarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti - Ballo del 
l'uovo - Uccello morto- risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
to - Bacchetta divinatoria nonché 60 
alt-i segreti giuochi di fisica, chimica, 
carte, ecc. tra cui: Capelli elettrizzari 


. (sensazionale) - Luce nell'acqua - Com- 


bustion: del corpo umano - Cottura 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire la te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
‘berpetuo - Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lon- 
tana ‘amante. Giuochi lutamen- 
te nuovi alcuni dei quali 


- Libreria Editrice DOMINO -— 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A riel 


uallioro Lulut CoRiosi: 


SCARAFAGGI VECCHI E UOMINI NUOVI 


— Pulizia, pulizia!... E' tempo di sbarazzare la Francia di tutti i parassi 


Sì, decisamente sono simpatici! 

Nel secolo scorso, Dio volle pu- 
nire gli umani pei loro peccati e 
stetici e sentenziò: K 

— Uomo, ti chiuderai la strozza 
in un eappio inamidato e infllerai 
le gambe nell'impaccio di due tu- 

! bi di stoffa! . 

Così nacquero i colletti duri e i 
calzoni lunghi. 

- O che solo le donne possunu ac- 
coretare ad libitum le gonnelle? 

Aggtungete che il bel sesso esi 
bisce un insieme di gambe eccitan- 

! ti, va bene. ma diritte — vivagdio 
* — no! 

s  Direte che le gambe maschili 
«vantano dorizia di peli. E con ciò? 
:Visto che non abbiamo peli sulla 
»ingua, in qualche parte dobbiamo 
* averli. 

Al diavolo i pantaioni tubolari, 
che hanno rovinato tanti brav'uo- 
mini celebri dell'Ottocento! 

Basta guardare le statue di que: 
solenni signori ritti sui piedistalli 
una mano tesa in avanti, la testa 
eretta... Dalla cintola in su vanno 

" bene, ma dalla cintola in giù sono 
indiscutibilmente buffi 

E qual rimedio non si è studiato, 
pur di dare una sopportabile ap- 
partenza ai pantaloni lunghi? Dalla 
‘piega ‘in alto ai risvolti in basso. 

.ora le tasche sui fianchi e ora sul 


no alle ginocchia. poi 
para, poi a imbuto... Niente! Era- 


no brutti, sono brutti, saranno 
sempre immensamente brutti è ri- 
dicoli. 

Viva la faccia dei calzoni corti! 

is‘intende che non è il caso di 
cercar dove con precisione essi ab- 
biano fa faccia. Sono eleganti, ec- 
co. Sbrigativi, sintetici, disimpae- 
cianti 

Sono l'indumento del giovinotto 
d’oggi, nell’età dello slancio, del 
l'entusiasmo, della primavera.. 

In quei calzoni vibrerà un sen- 
timento, germoglierà un sogno, 
palpiterà un cuore. 

Mio Dio, non occorre prendere 
alla lettera le sudd@tte frasi, altri- 


menti si casta in deplorevoli equi- 
voci. 

Perché mai l’uomo deve coprirsi 
tutto tranne il volto? O che le 
vambe non hanno un ugual dirit- 
to di tenersi ‘Ull'aria? 

Anzi il loro wliritto è maggior®: 
sono le jambe che sostengono. il 
corpo sul quule troneggia il volto. 
Senza gambe nè corpo, come an- 
drebbe in giro un volto solo solo? 
Sarebbe di grosso fastidio alla cir. 
colazione stradale. 

Polpacci nudi, dunque. ginocchia 
in mostra! 

Un calcio sferrato a gamba nu- 
da è d'una bellezza che tutti pos- 


(GIRUS) 


sono ammirare. Tutti, meno eo 
lui che lo riceve, naturalmente. 

La mia paura è che i vitost ri 
cercatoni e raffinatini non tico 
mincino con l'aggiungere un fica- 
mo qua, un’arricciatura là, una 
gala in fondo, un volantino, ur 
fiocco... 

No! Devono essere semplici i 
calzoni corti, così, lisci comodi 
schietti. 

E vietarli agli uomini con pan - 
cia, per incompatibilità panora- 
mica: o via i calzoni corti o via 
la pancia grossa! Non c’è accordo 
possibile. 

E niente economia, veh! 

I prezzi vanno tenuti su, sempre 
più au. Calare il costo delle giac 
che, magari, o dei farsetti, ma da 
noi è pantaloni non si calano mai! 
Ciò è tradizionale. 

Sicchè. calzoni corti. in gamba! 
E avanti, march! 

CARVEN 


Le intelligentone 


= 
;— Che bella tintareliut. Deve 
l'ha Li 


— In cantina. Abbiamo il rifugio 
nella carbonaia. 


Nott 


Che eri un € 
‘ipararti te dalle bom 


Gigino caro mio, 


Vengo con questa m 
sapere che a momenti 
vati a Ottobre e quest’ 
mo dire che l'estate col 
tropeale qui a Roma nc 
sentire, ragione per la 
villeggianti specialmente 
ziomi climateriche e de 
dispiace ma proprio 
piangere 

Tu dirai che scno un 
pure che non mi ricor 
l'anni scorsi quande si 
calde lacrime ma non 1 
vo pensando alle dome 
tre feste domandate cl 
devo l'ora ci andare 
splaggia intorno a Rom 
sare una giornata sulle 
rina oppure ai Castelli 
sche frasche della ca. 
hai ragione, ma ti facci 
flettere che allora ci € 
con noi e ti vedevamo 
me un pesce che tutte 
ti stavano a guardare € 
lavo di non allontanart 
tu nemmeno per sogno 
sti una volta così arrab! 
tt ricordi mi venne un 
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li equi- 


coprirsi 
che le 
il dirit- 


1 volto. 
me an- 
lo solo? 
Ma cir 


nocchia 


ba nu- 
tti pos- 


sono ammirare. Tutti, meno €eo- 
lui che lo riceve, naturalmente. 

La mia paura è che i vitost ri 
cercatoni e raffinatini non tinco 
mincino con l'aggiungere un rica- 
mo qua, un’arricciatura là, una 
gala in fondo, un volantino, un 
fiocco... 

No! Devono essere semplici i 
calzoni corti, così, lisci comodi 
schietti. 

E vietarli agli uomini con pan - 
cia, per incompatibilità panora- 
mica: o via i calzoni corti o via 
la pancia grossa! Non c'è accordo 
possibile. 

E niente economia, veh! 

I prezzi vanno tenuti su, sempre 
più qu. Calare il costo delle giac 
che, magari, o dei farsetti, ma da 
noi i pantaloni non si calano mai' 
Ciò è tradizionale. 

Sicchè. calzoni corti. in gamba! 
E avanti, march! 


CARVEN 


Le intelligentone 


> 
= 


Ma Che Vieri tintarelint Deve 
zag] core cantina. Abbiamo il rifugio 


nella earbonaia. 


Notturno londinese 


(RETO) 


Che eri un egoista lo sapevo. ma costringermi quassù per 
‘ipararti te dalle bombe. è troppo! 


Gigino caro mio. 


Vengo con questa mia per tarti 
sapere che a momenti siamo arri 
vati a Ottobre e quest'anno putia. 
mo dire che l'estate col suo caldo 
tropeale qui a Roma non s'è fatto 
sentire, ragione per la quale pel 
villeggianti specialmente dell'estra 
ziomi climateriche e del mare mi 
dispiace ma proprio non posso 
piangere 

Tu dirai che scno un'egoista op 
pure che non mi ricordo piu del 
l'anni scorsi quande si sudava a 
calde lacrime ma non mi iainenta 
vo pensando alle domeniche e al 
tre feste domandate che non ve. 
devo l'ora ci andare in qualche 
splaggia intorno a Roma per pas 
sare una giornata sulla rena ma. 
rina oppure ai Castelli fra ie fre 
sche frasche della campagra. E 
tiai ragione, ma ti faccio anche ri 
flettere che allora ci eri pure tu 
con noi e ti vedevamo a notare co 
me un pesce che tutte le ragazze 
tl stavano a guardare e io ti stril 
lavo di non allontanarti tanto ma 
tu nemmeno per sogno e mi face- 
sti una volta così arrabbiare che se 
tl ricordi mi venne un mezzo tac- 
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co cardiaco al cuore che mi ci vol. 
le la camomilla. 

Perciò tu capisci bene che se 
quest'anno il caldo forte non c'è 
stato non. m'ha fatto nè caldo nè 
freddo, ossia sono indifferente an 
zi ci godo pensando a ‘tanti figl* d 
madre soldati come te che alme 
no nelle marce che dovete fare non 
vi strapazzate e se viene il nemi 
co lo fate stare fresco anche lui! 

Del resto come mi scrivi tu quel 
lo dei bagni marini non è un gran 
sacrifizio non poterli fare perche 
dici che dove stai adesso c'è un fiu. 
me dove qualche volta quando sie- 
te di libbra riuscita vi spogliate e 
godete un po’ di Re Frigerio, ma 
anche ll sta attento perchè quei 
fiumi ll non sono come 11 Tevere 
che ti conosce si può dire da re 
gazzino, e possono fare dei brutti 
scherzi coi mulinelli come successe 
a tuo padre sul Piave quando per 
un pelo la barca ribaltava e lui 
non sapeva notare come te 

Non mi «are della noiosa e pensa 
che tra l'altro un Chiapparoni ci 
ha ìl dovere di stare sempre in 
buona salute sotto l'armi, pronto 
a immollarsi per la Patria e non 
per fare i bagni. Per quelli 
fare i nostri nemici inglesi che so 
no specialisti su tutti i mari come 
sì legge ogni giorno sul bollettino 
della radio e loro s’intignano a in 
sistere che vincono sempre, anche 
quando ci sono | testimoni oculisti 
ci che dicono l'incontrario, ma for 
se 10 fanno pr darsi l'allusione 
che il loro paese non è vero che 
si trova sull'urlo del precipizio. 
mentre tutti sanno che fra poco 
sarà costretto a dichiarare ia ban 
ca rotta flautolenta! 

Ma basta di clò e tu fammi stare 
tranquilla con tuo padre e tutti 
i tuoi parenti amici e conoscenti 
che ti pregano di aggredire i loro 
saluti ostensibili ai tuoi superiori e 
inferiori e specialmente al sor 
Enea che a quest'ora t'avrà conse. 
gnato la mia ultima, e fanuni sa- 
pere se hai ricevuto e t'hanno pia 
ciuto i pedalini che t'ha comprato 
con tanti baci in fretta mamma 
tua 


FILOMENA CHIAPPARONI 


Mia fermata 


— Salve Prosdocimo. C'anticchi? 

— Canticchio e rido 

— Perchè? 

— Penso a una canzone piutto 
sto in voga che con qualche va 
riante starebbe assai bene sulle 
labbra di Churchill 

— Quale canzone? 

- Eccola 

Vieni con me 

o mia citrulla bruna 
in cerca di fortuna 
sotto le stelle d'or. 


— Citrulla bruna la capisco. E 
l'Inghilterra molto scura per ti ti 
more della sorte che l'attende Ma 
il resto non me lo spiego. Che co. 
sa c'entrano lè stelle d'or? 

— Sono le stelle della bunciera 
americana 

— Poffarbacco, har ragione! 
Churchill, come ultima scappa‘oia, 
vorrebbe mettere il suo paese sot- 
to la protezione degli Stati Uniti 

Bravo, ci sei. Ma credi tu che 
gli Stati Uniti prendano a cvore 
questa faccenda? 

Intanto gli americani non 
prendono a cuore niente. Prendo 
no tutto a contanti. E poi mi sem 
bra che la loro ferma decisione sia 
quella di non muoversi. 

Certo. Quando una. decisione 
è ferma com'è possibile che si muo 
va colui che la piglia?! 

— Lascia stare i giuochi di pa 
role, vecchio scemo 

— Ti avverto che per cio che 
riguarda la vecchiaia siamo coeta- 
nei e in quanto alla scemenza i0 
non sono che un tuo umile disce- 
polo 

— Be' non litighiamo per così 
poco. Piuttosto dimmi: come fai 
durante la notte a riconoscere il 
fram o l'autobus che deve porrarti 
a casa? 

- Aspetto che il fattorino gridi 
il numero 0 la lettera del veicolo 

E se non la grida? 

Allora gli dico: «Vai 1 Lon- 
dra! » 

A Londra !!! Perché? 

Perchè in queste notti Londra 
è diventata un inferno Uh guarda 
chi arriva! 

— Chi? 

Il nostro caro avtobus E per 
di più mezzo vuoto 

— Quindi c'è i caso che trovia 
mo anche da sederci? 

Lo spero. Però sempre pronti 
a cedere il posto a una signcra 0 
a una signorina, non è vero” 

— Sicuro. Io mì sento ancora 
im giovanotto, ma non i quelli 
novecento 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Che ne pensi di questa idea 
lanciata dai giornali della moda 
dei calzoni corti? 

— Io non fa questione di c: 
zoni lunghi o coi per me non c'è 
che un tipo di calzone: quello a 
buffo 


e distinta 
occasioni 
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Cediamo per realizzo. Cas 
sa cromata, pulsante, tele 
tachimetro, movimento ga 
rantito, cinturino extra, va 


pre nero due Ko4 
santi e mes. 
1 64 
logo gratis 
FABBRICA @_.B. Pt, "UvIo. 97 
CRONOGRAFI welefte misano 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Ta: si minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi. gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutuì : Sconti - Sevvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-99 - ROMA 


ARMONIE FISICHE 


fpepartare ed inaflerrabile e la na- 
turalezza del come si svolgono la 
vita umana ed ogni singolo processo 
vitale, nel quale una enorme dirama- 
zione di funzioni cellulari ed organi 
che simperniano l'una nell'altra, in 
un mistero impenetrabile. In un or 
ganismo tanto complicato. in una mol 
teplicità tanto organizzata esistono na 
turalmente molte possibilità di distur- 
bi, ad onta di tutte le precauzioni 
‘adattamenti e provvedimenti di equi 
librio che s! apportano 
Le esigenze di questo organismo cre. 
scono specle oggigiorno che aumenta 
il pericolo di disturbi: la mancanza 
delle forze, l'invecchiamento precoce. 
Ti desiderio di sottrarsi a questi mali, 
il sogno dell'eterna gioventù esiste 
dacchè mondo è mondo Come re: 
re allora? Cambiare tenore di vita 
non e possibile. « Ormoni»: essi ci of 
frono un mezz» di conciliazione Ess: 
ristabilirarno progressivamente l'equi 
librio delle funzioni zhiandolari 
Il trattamento ormonico  s:gnifica 
semplicemente apvortare all'organi- 
smo, per le vie digestive, gli estratti 
vitali. prelevati dalle ghiandole di ani 
mai! giovani. Questo metodo, la cui 
importanza è @iornalmente viconfer- 
Na dato dei risultati meravi- 
Tutti 1 casi di Impotenza, di fri 
deita donna, di apprensioni, di 
‘a eccessiva provocata da qualsiasi 
fattore, di vecchiala precoce, di ap. 
vassimento delle carni, di neurastenia 
nelle sue piu svariate forme, possono 
essere curati con pieno successo. Olka- 
sa è in vendita in tutte le farmacie 
e presso la Farmacia DANTE, via 
Dante 17, Milano 
Sì consiglia la lettura dell'interes 
santissimo lbbro documentario: L'alba 
E una nuova vita. Per riceverne co 
franco di porto e senza alcun im 

pe no, fare richiesta scritta alla Dit- 
ta Rossi Luigi, oppure inviare l'unito 
tagliando-buono. 


Alla Ditta L, ROSSI (Rep. TR. 24) - Milano | 
Via Valtellina, 2 
| Favorite inviare franco copia del 
libro “Alba di una nuova_vita, (ilinstrato) 


Nome 
| Cognome 


Via 


Città 
l * Aut Pref_ Mano 21008 del 15-4-XIV 


Roba 


d 1 ] O 
i lusso . 
Generalmente in Europa, quan - 
do un negozio si mtitola « salsa- 
mentena di lusso » il lusso centra 
per modo di dire o tutt'al più sì 
limita a qualche specialità che co- 
sta un occhio della testa perchè 
non la si trova che li Invece ne- 
gi Stati Uniti, e più precisamente 
a Nuova York. hanno aperto una 
salsamenteria di lusso che fa su! 
serio onore al suo nome 


intanto dietro un bancone |ungo 
dodici metri e ricavato da un uni 
co blocco di quarzo auritero si al 
lineano gei commessi vestiti in mo 
do impeccabile La mattina essi 
servono: la clientela indossando un 
completo grigio uscito dalla mi- > 
gliore sartoria della città. Nel po- 
meriggio rivestono una redingotta 
di panno finissimo e dato che la 
salsantenteria chiude a mezzanot 
te in punto i commessi. dalle venti 
in poi. affettano 1) salame, tagha 
nocìl burro, invoigono le acciughe. 
addirittura in marsina e camicia 
dal petto imamidato su cui fanno 
un bello spiccu bottoni d'oro orna 
ti d'autentiche perle 


Dietro la cassa troneggia una di 
stintissima signora che cambia ve 
stito ogni quattro ore e chiude la 
serata con una toletta all'ultima 
moda e abbondantemente scollata 


In quel negozio i formaggi nou 
vengono ravvolti nei soliti veli di 
qualità dozzinale ma in gn tulle 
specialissimo costoso e ornato di 
pizzî di Fiandra, di merletti di 
Brusselle 


Dal soffitto a cassettoni pendo 
no dei magnifici prosciutti prove 
nienti da maiali allevati razional- 
mente a base di carciofini sott'o- 
lio, di tartufi bianchi. di uova al- 
la maionese e di olive farcite 


Le pareti dell'emporio offrono 
allo sguardo della clientela affre 
schi dovuti all'arte dei. più rino 
mati pittori d'America e rappre 
sentano « Temistocle con l’aiuto 
dei salamini sconfigge Serse », « Il 
prefetto Burro porge i suoì omag 
gi a Nerone», « Molière che legge 
il Tartufo alla propria serva ». 
« Alice nel paese delle meraviglie 


Nella salsamenteria di lusso non 
@ircola carta monetata Le mercì 
wengono pagate con + chéques» © 
qualche volta, in . considerazione 
degli altissimi prezzi praticati nel 
locale. un paio d'etti di salame si 
ottengono dietro ipoteca su beni 
immobili, con mutui al 5% Op 
pure con cessioni di terreni e fab 
bricati 


- I. negozio è sempre affollato 
“specie da coloro che hanno fatto 
degli ottimi affari vendendo al- 
l'Inghilterra della roba vecchia 
‘pagata per nuova. E il proprieta 
rio della salsamenteria si freghe 
rebbe le mani dalla soddisfazione 
se .non' portasse dei guanti grigio 
perla di pelle finissima e se non 
temesse di rovinarsi l'epidermide a 
forza di stropicciature 


(Riproduzione vietata). 


Pochi sono gli.asini che ragliano 
e molti quelli che parlano 


2 


Dato i prezzi del pesce su. mer 
cato il peggior passo è quello del 
la sogliola . 


Le lettere di certt amici che vi 
domandano una somma in presti 


(RETO) 


II 


— Mi ha promesso che appena avremo messo da parte un po di coni gelati e ‘ 


tagliandi per lo zucchero mi sposerà. 


PE 


to giurando di restituiria nel giro 
di pochi giorni dovrebbero essere 
scritte su carta vetrata che è la 
carta più indicata per fregare 


4 


Conviene fare di necessità virtu 
teologale e quando manca la fede 
bisogna vivere di speranza e quan 
do anche la speranza è perduta 
non resta altro che vivere di ca. 
rità. 


DEL PAZZO 
5 


Le gambe vorrebbero andare cia 
scuna per proprio conto ma è sem. 
pre una via di mezzo che finisce 
per metterle d'accordo 


6 


Certi uomini perdono \onesta 
per un pelo. certe donne, invece. 
la perdono per molti peli quanti 


i AN 


occorrono per formare” una F 


cia 


Dal libro dei sogni britann 
ynare il Canada significa p'!“ 
fuga. Il numero e 90 


Il plutocrate inglese quari 


be spedito in America tutlo È 
denaro disse 


Ora che ho " 
a posto la coscienza lascio ' 
paese ai poveri 


di — Andate, John 
! sigarette?! Eppur 


— 


Milo e mettere sopratutto il motivo della visita. 


Ax demopagacifista 


ta dai più celebri umoristi c) Le esercitazioni militari con. 
lo scorso --- che si dovranno sisteranno solo nello « schieramen 


tutte le fabbriche d'armi di to » evangelico delle « ali » in modo 
genere, escluse le palle di cioè ehe l'ala destra non sappia 
le bombe (oh, che risate!) di quello che fa la sinistra e viceversa: 
i cannoncini alla erema, re si insegneranno alle reclute semmli- 
solo permessa  l’utilizzazione cemente.il dietro-front » ‘sistema 


ssoli dei proiettili come accen inglese). ìì «. consegnat-arm » (Scu. 
i, stilografiehe, portalàpis © la francese). il « punt »... e basta. 
li varii d) Infine tutti gli ufficiali. sot- 
Sto va da sé. ossia è pacifico: tuîficiali. caporali e soldati — pure 


to all'Esercito e a tutto cio non più esistendo nei ranghi degli 
H esso si riferisce, ecco qua al aboliti Eserciti delle varie Nazioni 
hodifiche draconiane (non leg che accetteranno la nostra ultrapa 
dragoniane ». per carìtà!; cificissima proposta — saranno di- 
‘oponiamo: chisrati con decreto dell'ex Ministe 
Pj Niente più « Divisioni » on- ro deila Guerra alla Guerra bene- 
posto un Esercito. ma esse meriti della Patria © nominati d'uf 
Fg no sostituite da altrettante ficio facenti parte. non più del 
Imi » ed ogni Unione non farà « Baluardo » ma del « Cuscinetto 
forza ma bensì la debolezza; d'ovatta delle Istituzioni >. 

nte i « battaglioni » saran. 
liti non. essendoci più ragio- 
ttaglie, mè di scontri o altre 

\sia piecole che grosse. 
(In relazione al comma pre. 
}, verzanno istituiti solo dei 
di di lieta Brigata » che fa 
Fia vita beata, con a capo un 
g-Glallo (di lana) per tutta la 
> dell'inverno, 


occorrono per formare” una F 


cia 


Dal libro dei sogni britann:“‘ 
ynare il Canadà significa p'!“ 
Il numero e 90. 


‘o andare cia 
ito ma è sem- fuga 


‘0 che finisce ‘ 
o, 8 


Il plutocrate inglese qua!“ 
be spedito în America tutlu ".] 

dono onesta denaro disse Ora che ho 
donne, invece. a posto la coscienza lascio 
i peli. quanti paese ai poveri 


. — Andate, John, che uomo 
di sigarette?! Eppure, tra una 


NELLE CANTINE DI LONDRA 


(BOMPARD) 


profondò NEFF ore... 
mente gli ho detto: « Scendi subito 
dal credenzone » Mardoccheo inve- 
ce di ubbidirmi ha alzato la coda 
E pot mi ha. detto: «Giuditta vi 
amo' Oh core siete bella Giudit- 
ta! > «Ah si, tu alzi la coda — gli 
ho detto io — adesso ti faccio ve- 
dere! ». Ho afferrato Sciogli le trec- 
ce Maria Maddalena e glielo ho tI- 
rato im testa. Lui allora all’improv- 
viso mi ha stretto fra le sue brac- 
cia ed ha sospirato: « Voglio ha- 
ciarti Giuditta! T: amo» Naturai- 
mente ho anche cercato di pren- 
derìo con le buone e gli ho buttato 
un pezzo di trippa. Che potevo fare? 
Prima ancora che potessi dir no. 
mì aveva chiusa la bocca con le sue 
labbra In pensavo che quel fara- 
butto dope essersi mangiato la 
trippa scendesse dal credenzone, ini- 
vece ha spiccato un altro salto ed 
è andato a finire sul cappellino 
nuovo di mammà. «Come osate?! 
- hò mormorato abbassando lan- 
guidamente le ciglia — oh Giusep- 
pe' ditemi come osate? Ditemi. 
come osate? >». « Vi amo — mi ha 
risposto Giuseppe con semplicità 
Allora ho perso la pazienza e gli 
ho appioppato una bella scopata 
sulla groppa «Amo Carlo --- ho 
detto mentre gli occhi mi s'inumi- 
divano — dovete sacrificarvi. Lo 
voglio» Allora miagolando per il 
dolore si è rifugiato sotto le vesti 
della nonna. Povero Mardoccheo! 
Cioè, povero Giuseppe! Anzi po- 
vero Carlo! Macchè, povero vaso! 
Ahimè! 
Scaceia 


LE GRANDI SCOPERTE ! 


ISCHIROGENO | 


D . MONDO 


recando sollievo ai ne vigore al debilitatie | 
fiducia agli scoraggia sommi ne han | 
lodata la composizione © giudicata indiscutibile l'ef- 
ficacia quale ristoratore delle forze per eccellenza. 
Firenze, 23 aprile 1933 - XI 
‘ L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 
tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 
e la grande sua rinomanza è ben meritata. ì 
Senatore Prof. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell'istituto di Patologia Chirurgica ® della Clinica 
Chirurgica Pediatrica nella R. Università di Firenze 
Genova, #1 luglio 1928 - vi 
lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 
prescritto con fede e cOn risultati ottimi. 
Prof. PANAGINO LIVIERATO 


Direttore tatituto Patologia Medica nella R. Univ. 9 Genova 
ie 
Genova, 10 giugno 1933 - X1 


L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 


costanti e sempre efficacissimi 
Prof. P. LIVIERATO 


Messina, 16 dicembre 193! -, % 


Nulla aggivaRGi- 7 
ui Put fommessi. dalle venti 
in poi. affettano 1) salame, taglia 
no-ìl burro, involgono le acciughe. 
addirittura in marsina e camicia 
dal petto imamidato su cu fanno, 
un bellu spicco bottoni d'oro orna 
ti d'autentiche perle 


Dietro la cassa troneggia una di 
stintissima signora che cambia ve 
stito ogni quattro ore è chiude la 
serata con una toletta all'ultima 
moda e abbondantemente scollata 


In quel negozio i. formaggi nou 
vengono ravvolti nei soliti veli di 
qualità dozzinale ma in gn tulle 
specialissimo costoso e ornato di 
vizzì di Fiandra, di merletti di 
Brusselle 


Dal soffitto a cassettoni pendo 


pai vista un'ipsilon lunga a quel modo! 


hà di quelli molto in voga a Roma 
specie adesso co" l'oscuramento. 
(Già stavo per passare a la cor 
troffensiva. che lo sai se quanio n! 
piace la pugna. quando uno mi ii 
scusateli la passione l'acceca, d 
co quale passione, dice quella spo! 
tiva, dico mbe’ io che c'entro, d 
ce voi l'avete offesi ne Y'orgogli) 
paesano, dico ma saranno scemi, 
dice non sapete per via di Mario, d 
eo quale Marlo, dice Mario Rice 
il nostro glorioso campione, capir: 


no dei magnifici prosciutti prove ci jane 
nienti da maiali allevati razional- te voi Dia a Kad cpr 
mente a base carciofini sott'o- curi se di Padova, inzulto Pl Pi 

e di c i sotto > Me 0000) SD gli potevate fare qui sì cam 


lio, di tartufi bianchi. di uova al- 
la maionese e di olive farcite ltra breve concittadino 
5 approfii tro Mariy 

Le pareti dell'emporio offrono e: 4 ‘MERO ta 
allo sguardo della clientela affre sul SI geo cino 
schi dovuti all'arte dei più rino Fit dignilo 
mati pittori d'America e rappre \ ll n ìa i 
sentano « Temistocle con l'aiuto \ È / pineta E, Sant: 
dei salamini sconfigge Serse », « Il È invito di blica tosto che c'è mo 3 

ai fare dire la verità, dice pure !l Littoric — Ehi, signore! È 


prefetto Burro porge i suoi omag 
le ha scritto che Mario e nato la 


LI DE a SNCTOne », « Molière che. legge orta 
} artufo alla propria serva ». sh) ù 

« Alice nel paese delle meraviglie una vi sù, però ha aggiunto che tenendo 
ritrovato conto de l'origgini paterne som 
Nella salsamenteria di lusso non mando l'anni d'età di quel Gran 

circola carta monetata Le merci He cot chilometri che corrono WU a É 

vengono pagate con »chèques» è // Padova e Soriano. moltiplicando .l g 
qualche volta. in . considerazione risultato per 3,14 e estraendo i " 
totale la radice cubbica, resta sen E' noto — e non da ora 


tranne qualche innocente 
zioncella finanziaria a base 
»ui rifornimenti bellici alle 
che pagano meglio e subiti 


pre un certo margine a favore di 
Soriano. iper cui Ogni discussio? | 


urata la è vana. 
li spor Doppo di € 


degli altissimi prezzi praticati nel 
locale. un paio d’etti di salame si 
ottengono dietro ipoteca su beni 
immobili, con mutui al 5% ‘op 


he il gentile Interlo| 


Due con cessioni di terreni e fab- 
ricati e ti da fn tutta Segr] 
pareva cutore mi confida in neta sonanti 
é ; izza che Mario segue ‘attualmen P e, è noto, dici: 
N negozio è sempre affollato È Sio Vga Mi erat aialetto soli ‘America del Nord è la pot 
zieme a rianese . per adeguarzi Mniguistica demopagacifista del mondo. 


biamo udito affermare ne 
lie rooseveltiane parecchi 


“specie da coloro che hanno fatto 
degli ottimi affari vendendo al- Ù 


ale, che mente a la patria d’'adozzione, Ci 


proibbizzione assoluta di pronui 


l'Inghilterra della roba vecchia ini la 
pagata per nuova. E il proprieta SI 
‘rio della salsamenteria si ireglie- ne tro giare le parole ostreghetta E Ora che — speriamo - 
rebbe le mani dalla soddisfazione O che non sale di pertinenza de le Tre pi Da CEE 
non portasse dei guanti grigio ratte do- DeSS A Yi ica. mercè specialmente 
perla di pelle a e La fue cittad Basta. se ho voluto riacquista'| mento sulle carte geograific 
temesse di rovinarsi l'epidermide a menta, la stima e il rispetto ZIE “BM Pacificissima e cristianissii 
forza di stropicciature — Mi ha promesso che appena avremo messo fragioo Cana eazione,: ae cato, È ce bionda Albione, ci pert 
(Riproduzione vietata). tagliandi per lo zucchero mi sposerà. aos che fare onorevole ammenda, dich: Bf R pina stesso be 
5 rolliva i! tando pubblicamente d'essere i 10 definiti a specie di rei 
di odio corza in un grossolano ettore, © I ra) vo per il compie 
| è n 3 aftettie an sorlanese più sorianese di Mi le disarmo, vuoi degli an: 
1 Pi IS | I | IN | D INI D VÀ che rio non si pole trovare che ba Principalmente dell'esercito 
AVIO. | N I Î TÀ ma suardarlo in faccia per farzene p' gl eserciti passati, preser 
Pochi sono gli.asini che ragliano È solo dop mast e altre frescacce del genetl turi 
e molti quelli che parlano to giurando di restituirla nel giro rministra Però la vòi sapere? Quando Abbiamo detto — ci è 
2 di pochi giorni dovrebbero essere 5 sono de t'altra domenica il famoso ca''fi 2himè! — « generale » e c 
scritte su carta vetrata che è la ) perche pione ha fatto una magra sul © mo subito. nel senso 
carla più indicata per fregare Le gambe vorrebbero an-gilezzio- cuito di Legnano e che i giorr « disarmo » che 
Dato i prezzi del pesce su. mer A SCUO Der IO e muezio” CHA ei#9a fi l'hanno spacciato per patoviv ff nerale ma tonde: etna 
ato il pegntor passo è quello del j per metterle d'accordo. ‘2 DERE O n in Da "if ©cCO uno sehema del réla 
di D Conviene fare di necessità virtu uo der Cappelli ne che drittoni che ci fat getto, di.. prossima reali 
tcologale e quando manca la fede 6 - ‘da que le parti! A parte }idea — perch 
3 bisogna vivere di speranza e quan DO, q È 
i z do anche la speranza è perduta Certi uomini perdono 
Le lettere di certi amici che vi non resta altro che vivere di ca- per un pelo, certe donne 


la perdono per molti peli 


domandano una somma in presti rità. 


citi di moda 


pai v 


ra breve 
approfii 
ur di morta 


o. senno 
I{ mpionato 
Minghina. 


invito di 
ione di 
e di fare 

orte a U- 

una vi 
ritrovato 

I dico c'e 
i sportiv.i 
rientra 
‘o co la 


cne du- 
no su la 
urata la 
li spor 
pareva 
nto im 
stavo le 
izieme A 
ale, che 
suini là 
ne tro- 
che non 
‘affe do- 
cittad 
menta 
un cane 
aroso 0 
enti che 
rolliva il 
— di Odio 
aftettie 


messo 


Posso 
solo dop 
iministra 
sono de 
bero (ana 
conto Mi. ni se 
ezzo chtà ci S 
prdo. VA PERElo 
uto il ter 
zzio, che 
] ala voce 


Jerdono 
e donne 
olti peli 


' 
ista un'ipsilon lunga a quel modo! 


di quelli molto in voga a Roma 
specie adesso co’ l'oscuramento. 
(Già stavo per passare a la coi 
troffensiva, che lo sai se quanto n 
piace la pugna. quando uno mi ia 
scusateli la passione l’acceca, d 
co quale passione, dice quella spo: 
tiva, dico mbe’ io che c'entro, d 
ce voi l'avete offesi ne l'orgoglio 
paesano, dico ma saranno scemi, 
dice non sapete per via di Mario, d 
co quale Marlo, dice Mario Ricc 
il nostro glorioso campione capire 
te voi avete scritto che è soriane 
se di Padova. inzulto più gross 
non gli potevate fare qui sì cm 
pa per quel sommo concittadi no 
che a petto suo quell'altro Mari) 


s le rovine di Cartaggin: 
Senta cattivo odore Dico io Ss’ 


cattivo 
loca de la verità, non ho deti» 
bucia, Ricci è nato all'ombra de lì 
Basilica del Santo: ma quello rc 
plica tosto che c'è modo e modo ha 
dire la verità, dice pure 11 Littoria 
le ha scritto che Mario € nato send 
sù, però ha aggiunto che tenend0) 
onto de l'origgini paternè som 
mando l'anni d'età di quel Grar 
de coi chilometri che corrono tri 
Padova e Soriano. moltiplicando il 
risultato per 3,14 © estraendo di. 
totale la radice cubbica, resta sci 
pre un certo margine a favore ci 
Soriano. iper cui ogni! discussio! 
‘ana. 
P anoo di che il gentile Interlo 
eutore mi confida în tutta Segn] 
Mario segue attualmen 
to di dialetto 5 
rzi liriguistici 


x zzione assoluta di pronu: 
DE parole ostreghetta ciò 
valtre di pertinenza de 
nezie. 

Basta 
la stima è Di 
cul sopra e un È Dl 
tera Dopolazzione. m'è toccato | 
fare onorevole ammenda, lira] 
rando pubblicamente d'essere il 
corza in un grossolano errore, ©! 
un sorlanese più sorianese di cri 
rio non si pole trovare. che bas 
guardarlo in faccia per farzene p'‘ 
suast e altre frescacce del generi 

Però la voi sapere? Quando co 
valtra domenica il fiamoso cal 
pione ha fatto una magra sul < 
cuito di Legnano e che i giorn 
Ii l'hanno spacciato per patavi:] 
nessuno ha fiatato ne la pati 
d'adozzione di Mariomagno. Du 
mappeli se che drittoni che ci f®% 
no da que le parti! 


se ho voluto riacquista’ 
il rispetto del tifosume 
anche de l'in 


— Ehi. signore! Riempire il modulo e mettere sopratutto 


il motivo della visita. 


Pa potenza demopagacifista 


E’ noto — e non da ora — che 
tranne qualche innocente specuia 
zioncella finanziaria a base di inno- 
“ui rifornimenti bellici alle Nazioni 
che pagano meglio e subito in mo 
neta sonante, è noto, diciamo, che 
America del Nord è la potenza più 
demopagacifista del mondo; e lo ab 
biamo udito affermare nelle ome 
ie rooseveltiane parecchie volte. 


Ora che — speriamo siamo 
prossimi alla liquidazione guerre 
sca, mercè spectalmente l'amnulla 


mento sulle carte geografiche della 
pacificissima e cristianissima non- 
chè bionda Albione, ci permettiamo 
di suggerire allo stesso benemerito 
Roosevelt una specie di regolamen 
to definitivo per il completo gene 
rale disarmo, vuoi degli animi, vuoi 
principalmente dell'esercito, di tutti 
ki: eserciti passati, presenti e fu- 
uri 

Abbiamo detto — ci è sfuggito. 
ahimè! — « generale » e correggia- 
mo subito. nel senso che il nostro 
disarmo » non solo non sarà ge 
‘erale ma nennneno caporale: ed 
ecco uno sehema del rélativo pro. 
Eetto, di... prossima realizzazione 
A parte l'idea — perchè tronno 


sfruttata dai più celebri umoristi 
del secolo scorso --- che si dovranno 
abolire tutte le fabbriche d'armi di 
ogni genere, escluse le palle di 
burro, le bombe toh, che risate!) di 
riso e i cannoncini alla crema, re 
sterà solo permessa l'utilizzazione 
dei bossoli dei proiettili come accen 

isigari, stilografiehe, portalàpis © 
ciondoli varii 

Questo va da sè, ossia è pacifico: 
© quanto all'Esercito e a tutto ciò 
che ad esso si riferisce, ecco qua al 
cune modifiche draconiane (non leg 
gete « dragoniane », per carità!) 
che proponiamo; 

a) Niente più « Divisioni » on- 
c'e composto un Esercito, ma esse 
verranno sostituite da altrettante 
« Unioni » ed ogni Unione non farà 
più la forza ma bensì la debolezza; 
similmente i « battaglioni » saran. 
nc aboliti non, essendoci più ragio- 
ne di battaglie, mè di scontri o altre 
pugne, sia piecole che grosse. 

b) In relazione al comma pre. 
cedente, verranno istituiti solo dei 
« Comandi di lieta Brigata > che fa 
ranno la vita beata, con a capo un 
Maresciallo (di lana) per tutta la 
curata dell'inverno. 


c) Le esercitazioni militari con- 
sisteranno solo nello « schieramen 
to » evangelico delle « ali » in modo 
cioè che l'ala destra non sappia 
quello che fa la sinistra e viceversa: 
si insegneranno alle reclute semmli- 
cemente. il dietro-front » ‘sistema 
inglese). iì « consegnat-arm » (scuo- 
la francese). ìl « punt »... e basta. 

d) Infine tutti gli ufficiali. sot- 
tuîficiali, caporali e soldati — pure 
non più esistendo nei ranghi degli 
aboliti Eserciti delle varie Nazioni 
che accetteranno la nostra ultrapa 
cificissima proposta — saranno di- 
chiarati con decreto dell'ex Mmiste- 
ro deila Guerra alla Guerra bene- 
meriti della Patria © nominati d'uf 
ficio facenti parte. non più del 
« Baluardo » ma del « Cuscinetto 
d'ovatta delle Istituzioni ». 


Mi è proprio dispiaciuto: era Un 
issimo. Comunque non pos- 


indiana 
giustare? Che pretese: dlice cite 
debbo baciare Giuseppe. che gli 
ca se io bacio Giuseppe. 
pa di Mardoccheo. 
non mi veniva fra le gambe io non 
cadevo e non 


è 
sti 
2 


Così ‘a a ventmi 
fra le gambe e a farmi rompere 
1 i? Dovevo. 
dirgli il fatto suo? Dovevo chiedere 
aftuto? subito di rag 


giungerlo, ma lui non appena ha 
capito quali erano le mie intenzioni 
ha un salto ed è balzato 


QUA: 
sopra fedenzone. Comunque io 
posso dife che c'era la luna 


Anché; funa ha una certa im- 
P° Unfifiy specialmente se c'è un 
«nando Mv dolcemente net 
p degli occhi. Io natural- 


mente gli ho detto 
dal credenzone » Mardoccheo inve- 
ce di ubbîttirmi ha alzato la coda 
E pot mi ha detto: « Giuditta vi 
amo! Oh come siete bella Giudit- 
ta!> «Ah si, tu alzi la coda — gli 
ho detto io — adesso ti faecio ve- 
dere! ». Ho afferrato Sciogli le trec- 
ce Maria Maddalena e glielo ho ti- 
rato in testa. Lui allora all’improv- 
viso mi ha stretto fra le sue brac- 
cia ed ha sospirato: « Voglio ha- 
ciarti Giuditta! Ti amo » Naturai- 
mente ho anche cercato di Dpren- 
derìo con le buone e gli ho buttato 
un pezzo di trippa. Che potevo fare? 
Prima ancora che potessi dir no, 
mì aveva chiusa la bocca con le sue 
labbra Io pensavo che quel fara- 
butto dope essersi mangiato la 
trippa scendesse dal credenzone, ini- 
vece ha spiccato un altro salto ed 
è andato a finire sul cappellino 
nuovo di mammà. «Come osate?! 
-- hò mormorato abbassando lan- 
guidamente le ciglia — oh Giusep- 
pe! ditemi come osate? Ditemi. 
come osate? ». « Vi amo — mi ha 
risposto Giuseppe con semplicità 
Allora ho perso la pazienza e gli 
ho appioppato una bella scopata 
sulla groppa «Amo Carlo -.- he 
detto mentre gli occhi mi s'inumi- 
divano — dovete sacrificarvi. Lo 
voglio» Allora miagolando per il 
dolore si è rifugiato sotto le vesti 
della nonna. Povero Mardoccheo! 
Cicè, povero Giuseppe! Anzi po- 
vero Carlo! Macchè, povero vaso! 
Ahimè! 


Scaccia 


LE GRANDI SCOPERTE ! 


— Che cosa hai scopéito. Liliana? 
e. nova legge; fisica. come 


se usate l'Acqua 
Chinina Migone 


NAPOL 
RAMER ir 
q mO Telet. 11.334 
gune rende firme 
ra | sarti itallani» 


VERO REGALO 


1 BELLAFLEX ,, Fotonppareo- 
39, 


Astuccio pron 
to L. 19. Pellicola 1, 
Imballo e perto L 
VOIGHTLANDER 


Spedizio: 


Vaglia a FOTOCIR - via Vitravio, 47 - MILANO 


———_——— a 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sesssuali 
Roma. via in Arcione n. 114 (Traforo) 
Telef. 64451 » Ore: 811 -— 17-20 
In aitre ore per appuntamento 


Dott. Cav. 12Z0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 
Bpecialista urinarie, veneree, disfunzioni ses- 
suali. Sure elettriche. Analisi urine e sangue 


Ore 10-13 e 16-20 - Festivi, 10-13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v Cola Rienzo 152, tel. 34-501, ore 8-20 


er, 
AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO 


BREVI SAGGI DI ì 
ROUR FASCISTA L. 10 


fiviare vaglia al Prof ALDO FRIGIERI 
ROMA - Via Emanuele Filiberto, 150 


studio è sufficiente pei 
imparare a suonare 


ma 
non comprate una fisarmonica senza 
aver consultato il nostro nuovo Catalo 


go N. 227 contenente illustrazioni. de- 
serizioni e prezzi di 42 modelli diversi 
e delle fumose fisarmoniche: 


[ENLANN] — [FANCOTT] 


LE MIGLIORI DEL MONDO 


Mm Catal è spedito gratuitamente ri. 
chiedendolo alla prima Azienda di fisar 
moniche d'Italia: 


ROMA - Via IV Novembre, 158-AA__ 

Vendita rateale -- Scuola tiara agli 
Nolegri — Ri 

ture — Metodc per 
oLica, anche serze 


- Cambi - 
accordai 


pattini sq a 


Un mese di dilettevole 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


Sulla Via della Gatta che co- 
steggia la Questura Centrale una 
volta esisteva un giardinetto ben 
tenuto e coltivato da un fioraio 
che aveva negozio al Pantheon. 
Ora questo giardinetto è sparito. 
La finestra della vecchia Sala 
Stampa della Questura guardava su 
questa minuscola oasi di fiori e di 
piante sempre verdi 

Pietro Sgabelloni sentenziò: 
Quando qui c'era îl Questore Severe 
Si vedevano rose e... capinere. 

Carlo Pompei aggiunse 
Or che è venuto il Questore Cavallo 
Non si vede nemmeno un fiore giallo! 

E a proposito di versi e dell’arte 
di verseggiare ricordo quel tale 
agente di P_S. che faceva da uscie- 
re al Questore Sì chiamava Re e 
Re era solito di accoglierci sempre 
parlando in rima Inutile dire che 
noi avendo scoperto il suo lato de- 
bole l’incoraggiavamo 

Appena salite le scale, al primo 
piano, ecco venire verso dì noi Re 
che canticchiava  sull'aria della 
Cavalleria Rusticana 

Oh! che del mestiere 

Fare il... gazzettiere 
Andar di qua di là. 

Noi subito 

— C'è il cav Cesario? (il cav 
Cesaric era il segretario del Que- 
store) 


— N cav. Cesario... è in fondo 
al. casellario. 

— Avvertilo perchè abbiamo 
fretta. 


— Se lor signori han fretta c'è 
il capitan Cassetta.. 

E così quasi tutte le mattine è 
le risposte di Re mai terminavano. 
Aveva trovato le rime ai cognomi 
di tutti i funzionari della Centrale. 

Ritorniamo alla minuscola e nu- 
da Sala Stampa. 

Un giorno arrivarono le così det- 


Precauzioni 


Ma che fai? 


indispensabili 


(CAMERANA) 


Voglio salvare almeno l’uccellino! 


te veline, cioè i fonogrammi dei 
vari commissariati di P_S., scritte 
in stile dannunziano! 

Rimanemmo meravigliati e non 
potevamo immaginare chi era sta- 
to l'autore di quei minuscoli squar 
ci di. letteratura 

Ettore Veo allora si rivolse al 
segretario del Questore (il Questo- 
re era il comm. Cavallo) e gli 
chiese: 

—. Cavaliere, chi è quel fre...scone 
che oggi ha scritto le « veline > in 
stile dannunziano? . 

— Caro signor Veo, rispose 1l 
funzionario. quel. fre..scone sono 


fol... 
MARCO PIETRO 


Tem po d "a Ila rmi su Lond ra 


Dr as TTT, 


-— Non c’è un pastore qui dentro? Sono anni che siamo qui 


(BLASI) 


e abbiamo bisogno di regolare la nostra posizione! 


MUSA 


addomesticata 


Rimedi fami 


A Sumatra s'è trovata 
una certa sanguisuga 
che d’un sùbito, applicata, 
ogni mal guarisce e fuga. 

A Bluff Cooper, sofferente 
di « fessite repellente », 
un consiglio diamo; Invece 
di ricorrere all'archiatra, 
compri tosto, quando. rece, 
la mignatta di Sumatra. 


Perdite irreparabili 
I 

Mentre Londra è bombardata, 
Mistress Milton, spaventata, 
sulla faccia imbellettata 
ha la «maschera » applicata 

Ma d'un tratto, mezzo morta, 
nel «rifugio » ella s'è accorta 
che non ha più quell'arnese 
con il qual balda discese, 
onde invano grida: « Aiuto, 
ho il para-viso perduto! » 

I 

Un piroscafo britannico, 
pien di juta e acido tannico, 
da una mina sconquassato 
a perire è destinato. 

Ml solerte capitano, 
l’ultim’ora sua venuta, 
affondando piano piano 
pensa mesto: Addio la juta! 


Verdiana 
I 
Un ladro di vaglia, 
discreta canaglia 
ma d'alto casato, 
un dì fu portato, 
in ricca vettura, 
solenne in questura. 
ul 
Felice è molto anemica 
e cambia umore spesso; 
poco prima era pallida, 
ma colorita è adesso. 
Chi sa questo fenomeno 
come avvenire possa, 
che un dì Felice è terrea 
e un altro è bianca e rossa? 
DI 
Ho canarini e passeri 
cui voglio troppo bene; 
ne vuoi comprar. ma credimi 
che a me non mi conviene. 
Dunque non me lo dire, 
chè un sol’ucceì per cederti 
pretendo cento lire! 
A, d'E 


La cantante AGNESE I 
nel film « Il pirata sor 


Il repertorio francese 
andito dai cartelloni dell 
nie di prosa. 

Vi voleva la guerra! 

Mn sarà così anche in 
ace. 

Allora la guerra se la 
ra loro i nostri autori. 

A leggere i titoli delle n 

compagnie daranno d: 
uova stagione teatrale i? 
ubblico dovrebbe andare 

delle ore inverosimili, 
ppuntamento a mezzai 
pettiamo l'alba per La | 
nattino, rispettivamente d 
i. Cataldo e Atkins 


7 

l&/ 
Nel film di Macario 1l } 
o io! è stata affidata ? 
i nutrice alla nota ca? 


nese Dubbini. 
Senza il permesso di 


Gallone!... 


Un giovane autore, do 
nsistenze, riuscì ad otti 
Sergio Tofanc leggesse 
ommedia 

— Ebbene, -- domand 
“opo qualche settimana 
“tto la mia commedia? ( 
vare? 

— Se debbo dirvi la ve: 
ponde Tofano — a me sé 
Prima facevate molto me; 

— Ma ta mia prima co 
questat Io non ho scritto 
na ., 


— Appunto; è questo ‘ 
devo dire! 


ni indispensabili 


(CAMERANA) 


meno l’uccellino! 


numi dei 
. scritte 


i e non 
era sta; 
li squar 
volse al 
Questo- 
): ce <li 


re...scone 
line » in 


spose il 
ne sono 


IETRO 


| ra 


BLASI) 


LÀ 


MUSA 


addomesticata 


Rimedi famigliari 

A Sumatra s'è trovata 
una certa sanguisuga 
che d’un sùbito, applicata, 
ogni mal guarisce e fuga. 

A Bluff Cooper, sofferente 
di « fessite repellente », 
un consiglio diamo; Invece 
di ricorrere all’archiatra, 
compri tosto. quando. rece, 
la mignatta di Sumatra. 


Perdite irreparabili 
I 

Mentre Londra è bombardata, 
Mistress Milton, spaventata, 
sulla fac: imbellettata 
ha la « maschera » applicata 

Ma d'un tratto, mezzo morta, 
nel «rifugio » ella s'è accorta 
che non ha più quell'arnese 
con il qual balda discese, 
onde invano grida: « Aiuto, 
ho il para-viso perduto! » 


I 


Un piroscafo britannico, 
pien di juta e acido tannico, 
da una mina sconquassato 
a perire è destinato. 

Il solerte capitano, 
lultim'’ora sua venuta, 
affondando piano piano 
pensa mesto: Addio la juta! 


Verdiana 
I 


Un ladro di vaglia, 
discreta canaglia 
ma d’alto casato, 
un dì fu portato, 
in ricca vettura, 
solenne in questura. 


II 


Felice è molto anemica 
e cambia umore spesso; 
poco prima era pallida, 
ma colorita è adesso 

Chi sa questo fenomeno 
come avvenire possa, 
che un dì Felice è terrea 
e un altro è bianca e rossa? 


II 


Ho canarini e passeri 
cui voglio troppo bene; 
ne vuoi comprar. ma credimi 
che a me non mi conviene. 

Dunque non me lo dire, 
chè un sol’ucceì per cederti 
pretendo cento lire! 

A, d'E 


La cantante AGNESE DUBBINI 
nel film « Il pirata sono io!» 


Il repertorio francese è stato 

andito dai cartelloni delle compa- 

nie di prosa. 

Vi voleva la guerra! 

Ma sarà così anche in tempo di 

ace. 

Allora la guerra se la faranno 
a loro i nostri autori. 

A leggere i titoli delle novità che 
compagnie daranno durante la 

uova stagione teatrale in corso, il 

ubblico dovrebbe andare a teatro 
delle ore inverosimili, con Un 

ppuntamento a mezzanotte, A- 

pettiamo l'alba per La gloria dei 

nattino, rispettivamente di Gherar 

i. Cataldo e Atkins 


(9) 


Nel film di Macario I) pirata so-* 


o io! è sfata affidata una parte 
i nutrice alla nota cantante A 
nese Pubbini. 

Senza il permesso di Carmine 


Gallone!... 


Un giovane autore, dopo molte 
nsistenze, riusci ad ottenere che 
Sergio Tofanc leggesse una sua 
ommedia 

— Ebbene, domandò l'autore 
“opo qualche settimana — avete 
'tto la mia commedia? Che ve ne 
vare? 

— Se debbo dirvi la verità — ri- 
ponde Tofano — a me sembra che 
Prima facevate molto meglio... 

— Ma ta mia prima commedia è 
questa] To non ho scritto nulla pri- 

a. 


— Appunto; è questo ‘che inten- 
devo dire! 


GIUSEPPINA CEI 
della compagnia di Mario Ferrari 


0 — 0a ato 


AMEDEO NAZZARI 
nel film « Caravaggio » 


Giovacchino Forzano, come tutti 
sanno, è stato per molti anni nel 
mondo del teatro lirico come rey:- 
sta e come scrittore di libretti di 
opera. 

Un giorno mentre era nel suo 
studio a lavorare, entra il suo se- 
gretario. 


Che c'è? — gli chiede For- 


zano. 

— C'è in anticamera un cantante 
che chiede di essere atutato... 

— E come faccio? Tu lo sai che 
non so cantare!.. 


Quando Cesare Giulio Viola non 
era iu noto commediografo che è 
adesso e non disponeva di tutto 
quel denaro di qui ora dispone, vi- 
veva in strelta economia e st di 
sperava sopratutto di non potersi 
procurare il piacere di assistere ui 
concerti, amante com'è sempre sta- 
to della musica classica. Un pome 
riggio egli sostava davanti all’in- 
gresso dell’Augusteo di Roma,*spe- 
rando d’incontrare qualche amico 
giornalista che l'aiutasse per poter 
entrare «a sbafo». Frattanto os- 
servava quelli che passavano. 

— Voi? — domandava la masche 
ra a un tale di 

Trombone. 

— Accomodatevi. 

— E voi? 

— Contrabasso. 

— Accomodatevi 

Il nostro illustre amico, aliora, 
si fece coraggio e passò la porta. 

— Voi? 

E Cesare Giulio, con tutta sin- 
cerità: 

— Viola! 


CAPETTACOLIS 


Amedeo Nazzari sarà l'intefpre: e 
di ‘un film diretto da Goffredo A 
lessandrini sul Caravaggio. il pitt» 
re maledetto 

Speriamo che il Caravaggio, ma 
ledetto nel ‘600: non sia maledetto 
anche nel ‘900 . Pa 


Macario «dope aver girato a Tr- 
renia una scena che. si svoigeva 
dietro !e persiane di una finestra. 
incontra Enzo .Biliotti che gli 
chiede: 

+— Che cosa hai girato? 

— Una scena d' qge'osia — gli 
risponde Macario 


Ecco un gustoso sonetto in .cu?, 
nel dicembre del 1904, Roberto 
Bracco faceva lelogio della «can- 
zonettista » 


Vedete: 10 chanteuse ho in gran 
Iconcet? 
che, come donna essa è la piu. costanti: 
Ma' se offre solamente un do di petto. 
non e chanteuse autentica: e cantanti 
Or dunque la chanteuse da un diletto 
profondo, ponderabile e... toccante 
e nondimeno a dichiarar m'affretto 
che c’e delle chanteuses integre e sanie. 
Le brutte, per esempio, chi le tocca? 
E le aitre, Je carine, o sagge o strambe 
i0 tutte. in certo modo. ammiro e ap. 
prezzo. 
Ma tra quella che canta con la bocca 
€ quella poi che canta con le gambe, 
lo scelgo. in verita... la via di mezzo. 


Roberto Bracco 


Piccola Posta 


Pieril - Torino. — Assia Norts non è 
italiana; se volete convincervene an- 
date al cinematograjo e ascoltatela 
mentre reciia. 


C. Gor . Palermo. — Il radioteatro 
non è fatto solamente di rumori, ma 
anche di dialoghi 


Pazman - Viterbo. — Non vi possiamo 
accontentare; per parlarvi di « Spet 
tacolo fuori programma» di Cesare 
Meano non basterebbero le colonne di 
questo giornale. 


Ester M. - Roma. — Ignoriamo l'età 
degli attori e delle attrici; possiam: 
dirvi solamente l'eta di Maria Melato 
che è nata il &F NHKKRT del OS1W 


Rolando Mas. - Perugia. — Lo sape- 
vamo: Maria Letizia Celli quest'anno 
non recitera, ma non è il caso di di 
sperarsi così. Coraggio! 


B. N. - Milano. — Proprio così: la 
compagnia Tofano-Rissone-De Sica ua 
ra una novita intitolata « La mia cass 
e quella d’Alberto ». Com'è la comme- 
dia? Mah! Sappiamo solamente che è 
di Stefano Landi. 


Carlo Nessi - Roma. — Volete essere 
iniziato ai misteri della regia cinema- 
tografica? Cercate di diventare amico 
di Gennaro Righelli. 

ONORATO 


3 


POTETE 


i 


praticare lo sport più vio- 


lento, a capo scoperto, © 


MILANO 


mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 


il fissatore moderno 


CALV 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


° I 
| 
| 


ISTRUZIONI GRATUIFE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 -: NAPOLI 


TT NAPOLI 


FACILITAZIONE Via Roma 396 


NEI PAGAMENTI 
ARCA tn GiuGLiano 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«1 Travaso » - Via Tritone 10? - Roma 
ICGUISTIAMO francobolli italtani com- 
nemorativi, coloniali, serie 
ghiàmo prezzi supemori 
Ditta Eventualmente fa 
Nel vostro interesse richiedeteci subitu 
il nostro listino di acquisto. Regola- 
hento immediato per qualsiasi quanti- 

tivo. Offriteci tutto il vostro disponi 
bile. Palladino. Chiaia, 118. Nupoli 


CUCINE, scaldabagni gas carbone legna 
fornelli ferri stiro, ghiacciaie, pezzi ri- 
cambio Stellett Roma ‘Tel 
50.132 

DIABETICI potrete 
stessi zicchero urine, «pp 
plic momico L. 24 ©; 

imetro Bottini 


Argas 


scoprire dosare vol 
vecchio sem 
olo gratis 
Francia 7 


DISCRI: Ballabili, canzonette liquidia- 

no. spedisconsi franco domiclio 4 Di- 

dohi assortiti, puntine regalo anticipan- 

do Vaglia 16,50. Magazzini everi 
Corso Garibaldi, 50, A 


FILATELION — Importante sappiate 
che il già noto restauratore Pietrucci 
Serafino si è trasferito în Roma — Via 
Berengario, 11 


FRANCOBOLLI esteri novecentocinquan- 
meraviglioso assortimento L. 8.50 

cipro, Gibilterra, Malta, Algeria, 
Baviera, Wurtemberg, venticinque. 
Cuba, Messico. Venez: 
L ca. Sarre _ Silesia, 
L. 1.75 Australia, Nuova Zelanda 
trentacinque. L 275 Polonia, centocin- 
quanta: L. 350 Colonie Inglesi, îrenta- 
cinque: L. 4 Armenia. Irlanda, quindici 
L 2.50 Finlandia, Scandinavia, venti 
L. 325 Ù 

dieo! 

L 2.50. Chile, Uruguay diecì 
Commemorativi, aviazione esteri, cento- 
cinquanta. L, 450. 1, kg esteri, misci- 
glio mondiale, L. 12.75. Postali L. 1. Ac- 


Telef. 22129 


quistiamo commemorativi Facciamo 

vii (rancobolli scelta Bollettino 

bist: gratis e novanta esteri L 1 

C.. Lavinio, 18, Roma 

FRANCORO! ER COLLEZIONI, Rae 

medii, comuni, Dietro plice domat- 

da facciamo crunque e a tutti {mino- 

renni esclusi nportanti invii a_ se 

su librett Jeppe Coco, vis Cavorir 
9, Ri 


ottomila mensili Lot- 
netodo — Istruzioni L 


guadagna 
ruota fissa 
ronese 


STILOGRAFICA garantita L 
chiamo agenti vendita privati, forte 
Succo, Corso Umberto 


capelli p; 


RA per 
Mus 


I menti: Terega 
re 31 — Napoli 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici. ra 
diotelefonici e totograficì da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo. 
rosi giornalisti, vivace, com 
pleto, interessante, pertezio 
nato e modernirzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


| 


| 
| 


che, con speciali rilievi, da la 
possibilità di prendere imme 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo 


—__11r_—————————_PTTTTtrr——__ ]A)o V)]"0 


" BLENORRAGIA 


richieste di spedizione Indirizzarli al Concesslonario @. LETTIERI - 


14 — 


cronicao recente, con indicazione ds darsi dal medico 
si cura efficacemente col Gonostop. Li ci 
completa è composta di pillole e liquido Costa L 
Deposito Farmacia LUBLIO - Napal! - Via Rema. 145. Vaglia + 
TIE: Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


Q rando è vero è vero 


(IONNI; 


Oh, è proprio vero che il gas è calato di quattro centi 


semi! 
questo mese segna invece 2 


Boria, sempre horia 


Sono da due giorni a Parigi Pu. 
rigi 2 la capitale della Francia La 
Francia e una grande nazione cite 
se ne frega della guerra Inijatti 
na dei giornali che dicono: « di 
nuovo ordinamento del mondo non 
può essere fatto senza il benepla- 
cito dell'impero franc ;; o e..la 
Francia è sempre il più potente 
paese dell'orbe terracqueo ì 
Francesi devono sentirsi fieri di 
appartenere a una nazione che 
può dettare legge. Agli italiani da 
remo qualcosa, tuttavia .. ». 

Sono a Parigi da due giorni ma. 
in verita, credo di essere in qual 
che altro posto: siamo molto lon 
tani da! teatro della guerra. Di se 
ra, ì parigini, se spengono ? lumi 
lo funno solo per economie 0 per 


La bolletta del mese scorso segnava 


294.30. quella di 


gentile concessione La Francia 
il paese delle gentili concessron 
Uomini e donne. mariti e mogli 
fanno delle gentili concessioni A? 
che gli uomini di Governo fanro 
all'Italia e alla Germania de 
gentili concessioni Dicono: beh! 
state buoni, vi daremo qualco» 
ma non chiedete troppo se no <«» 
rete fare i conti ccn noi. Noi 
non lo sapete, rappresentiamo 
Francia grande, potente, libera, « 
vile eccetera eccetera 

Insomma, sto da due giorni 
Parigi dove ogni tanto si asco 
quella canzonetta famosa: la Mi 
sigliese, che dice: « Andiamo infe 
ti deila patria, l'ora della gloria 
giunta » Io sto un po soprapensi 
ro perchè mi pare di essermi sb 
gliato. Credevo, infatti, che i Îr: 
cesi avessero perduto la guerra 

Invece non hanno perduto nie 
te, nemmeno la boria 

E' um vero pecceto! 


| 
i 
| 


i tedeschi! 


E' naturale che gl'inglesi into hu l'inverno. Tanto ! 
freddo non lo patiscono. Con tutto quel fuoco che gli danr® 


tre amiche... erano occupa 
se, mon avevano potuto. 

Trovava un bel po’ mut 
paese Subiaco non si ricor 
va dopo tre anni Fin dall 
rata della stazione, dal 
lato della villa Scarpelli, 
ne provava un senso gra 
mestizia, perchè nella fa 
città tra i bagliori dello sf: 
della grandezza, a Roma, 
desiderato tanto quel pae: 
veva tanto atteso il ritorr 
la casetta nera di fumo, ] 
ia fontanella, ma l'aveva 
derato così come io avev 
sciato, lo avrebbe ora volutc 
le le era nel ricordo 

Sì stizziva di quei mute 
ti, di quei miglioramenti, 
le avessero sciupata una 
cara. 

Si allletò passando pre: 
ponte medievale. all'Anien 
vano lavando le sue amici 
Concetta, l’Adelina; batt 
forte sulla pietra i panni, e 
tavano, smisero al suo pa 
se l’additarono, risero, ma 
la salutarono. 


Fior de spina 

Benedetta non provò d 
non dubitò: doveva esseri 
mutata, ingentilita nelle 
e nel viso, se quelle non | 
ronoscevano. Il petto della 
‘ile modella si gonfiò di ori 
nel pensare alle grandi nu 
glie che avrebbe fatte Su 
nel vederla così mutata, b 
di carni, elegante di vesti, 
nel tratto e ricca. sicuro 

Nella grande strada del 
se si imbattè in molti 
stferi; presso il circolo ( 
cambiato locale il circolo) 
de la sora Carlotta, una ve 
pettegola che raccontava 
gli avvenimenti del paese 

— Tu? Tu Bettina? E ch 
va? Ritorni da Roma? Fa 
cora la 

— Modella? Si 

— E brava. brava Stai 
© e mantieni la madre. ’) 
verti, guadagni e campi. 

— Mamma mia come st; 

-—- Bene. Un po' gli occ 
capisce, e poi le fanno mal 
la testa le mine dei iavor 

— Quali lavori, sora Carl 

— Ma quelli alla fonta 
ber la luce elettrica Non 
Hanno rovinato il paese! 

Benedetta non riconosce 
paese, 

La strada che conduce a | 
Rapone, ai solitari merav 
sì santuari di Santa Scolt 
e di San Benedetto, fra il : 
zio det monti proteggenti la 
'e Santa, era polverosa ed 


«TI i cento lavoratori 


3 mine sì succedevano 
‘o, con grandi rombi di t 


DS 


è vero € 


ve 


o 


CIONNI 


ro che il gas è calato di quattro centi 


nese scorso segnava 294.30. quella « 


di 


204.26!... 


. 
ji Pa- 
ia La 
e che 
niatti 
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lo non 
nepla- 
la 
otente 


eri di 
che 
mi da 


ni ma. 
1 qual 
1) ton 
Di se 
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o per 


gentile concessione Lu Francia 
il paese delle gentili concessior 
Uomini e donne, mariti e mogli 
fanno delle gentili concessioni A” 
che gli uomini di Geverno fanro 
all'Italia e alla Germania de 
aentili concessioni. Dicono: beh! 
state buoni, vi daremo qualcos 
ma non chiedete troppo se no < 
vete fare i conti ccn noi. Noi 
non lo sapete, rappresentiamo 
Francia grande, potente, libera, « 
vile eccetera eccetera ‘ 

Insomma, sto da due giorni 
Parigi dove ogni tanto si asco 
quella canzonetta famosa: la Mi 
sigliese, che dice: «+ Andiamo inf. 
ti deila patria, l'ora della gloria 
giunta » lo sto un po° soprapens? 
ro perchè mi pare di essermi sb 
gliato. Credevo, infatti, che i Îr: 
cesi avessero perduto la guerra 

Invece non ‘hanno perduto nie 
te, nemmeno la boria 

E' un vero pecceto! 


e gl'inglesi intochiuo l'inverno. Tanto " 
Con tutto quel fuoco che gli danr* 


NOVELLA; 


Alla stazione nessuno, ma chi 

venirie incontro a quel- 

l'ora? La madre no certo, per 

la cateratta agli occhi, e le ai 

tre amiche... erano occupate for- 
se, mon avevano potuto. 

Trovava un bel po’ mutato il 
paese Subiaco non sì riconosce- 
va dopo tre anni Fin dall'albe- 
rata della stazione, dal pergo- 
lato della villa Scarpellum, — e 
ne provava un senso grave di 
mestizia, perchè neila fastosa 
città tra i bagliori dello sfarzo e 
della grandezza, a Roma, aveva 
desiderato tanto quel paese, a- 
veva tanto atteso il ritorno al- 
la casetta nera di fumo, presso 
ia fontanella, ma l'aveva desi- 
derato così come io aveva la- 
sciato, lo avrebbe ora voluto qua- 
le le era nel ricordo 

Sì stizziva di quei mutamen- 
ti, di quer miglioramenti, quasi 
le avessero sciupata una cosa 
cara. 

Si alltetò passando presso ìl 
ponte medievale. all'Aniene sta- 
vano lavando le sue amiche, la 
Concetta, l’Adelina; battevano 
forte sulla pietra i panni, e can- 
tavano, smisero al suo passare, 
se l’additarono, risero, ma non 
la salutarono. 

Fior de spina 

Benedetta non provò dolore, 
non dubitò: doveva essere ben 
smutata, ingentilita nelle vesti 
e nel viso, se quelle non la ri- 
conoscevano Il petto della gen- 
‘ile modella si gonfiò di orgoglio 
nel pensare alle grandi meravi- 
glie che avrebbe fatte Subiaco 
nel vederla così mutata, bianca 
di carni, elegante di vesti, civile 
nel tratto e ricca. sicuro ricca 

Nella grande strada del pae- 
se si imbattè in molti fore- 
stieri; presso il circolo (aveva 
cambiato locale il circolo) rivi- 
de la sora Carlotta, una vecchia 
pettegola che raccontava tutti 
gli avvenimenti del paese 

— Tu? Tu Bettina? E che no- 
va? Ritorni da Roma? Fai an- 
cora la 

— Modella? Si 

— E brava, brava. Stai bene 
tu e mantieni la madre. Ti di- 
verti, guadagni e campi. 

— Mamma mia come sta? 

-- Bene. Un po' gli occhi, si 
capisce, e poi le fanno male al- 
la testa le mine dei iavori 

— Quali lavori, sora Carlotta? 

— Ma quelli alla fontanella, 
ber la luce elettrica Non sai? 
Hanno rovinato il paese! 

Benedetta non riconosreva 
paese, 

La strada che conduce a ponte 
Rapone, ai solitari meraviglio- 
sì santuari di Santa Scolastica 
e di San Benedetto. fra il silen- 
zio det monti proteggenti la Val- 
le Santa, era polverosa ed ani- 
mata di cento lavoratori 

Le mine st succedevano spes- 
So, con granaì rombi Gi tuono, 


con grande ruina di roccie. Su- 
biaco, col suo gruppetto di ca- 
se, sembrava raccogliersi sul 
monte, raggrinchiarsi per ti 
more $ 

A sera tutta la popolazione 
usciva dalle case e si raccoglie - 
va a vedere le mine 

E la domenica, nella piazzet- 
ta della chiesa, dove i paesani 
1 dì della Trinità a corona spa- 
ravano 1! lunghi fucili per gioia, 
dove i due orologi italiani sulle 
orecchie della chiesa, (ai lati 
della finestra da cuì soleva af- 
facciarsi la figura meschinetta 
del cardinale abate). avevano 
suonato lentamente le più belle 
ore dell'ozio0 mattutino e della 
religiosità vespertina ai piacidi 
subiacensi, ora troppo si affol- 
lava di quella gente corrotta, ar- 
dita, danarosa, straniera. 

— Hai fatto bene a rivenire 

così l’accolse la madre, in- 
chiodata dal male sulla sedia. — 
Hai fatto bene certamente, ma 
qui tu morrai di nofa 4 

Sotto 1 baci Benedetta senti 
che la madre già pensava alla 
sua partenza! 

Si slacciò, provando un dolore 
insopportabile a quelle fredde 
parole. senza calore d'affetto. 

Perchè così? Non l'aveva tan- 
to amata la madre, prima della 
partenza? Forse il gran dolore 
di non potere rivedere la figlia 
ora la faceva così triste. Invece 
aveva desiderato altrimenti, ave- 
va creduto che la sua assenza di 
tre anni, a Roma, a fare la mo- 
delia. a lottare per ritornare 
onesta. illitata a sua madre, tut- 
to ciò le avrebbe più unite, a- 
vrebbe accresciuto: l'affetto della 
madre... 

E appoggiata alla spalla ma- 
tetna ella attese: le era nato ji 
pensiero che la madre potesse 
ora colle scarne tremanti mani 
carezzarle il viso, per vedere se 
era mutata.. Invano attese... Di- 
ceva invece la madre: 

— Bettuccio di Lorenzo sta 
malato Fu a Roma. Raccontò 
che t’aveva vista tutta elegante, 


al Corso, con due signori. Anche 
il segretario comunale t'ha vi- 
sta. M’ha ridetto che parevi una 
signora e che si vedeva che gua- 
dagnavi assi. Questo m'ha fat- 
to piacere. Hai fatto bene a ri- 
tornare, Però io credo che qui 
non ti troverai bene, in paese 

Più tardi comineiarono le vi- 
site. 

Poche delle sue antiche ami- 
che vennero a trovarla, facendo- 
le le piu strane domande: quan- 
to aveva riportato, se contava 
sposare ìn paese o ritornare a 
Roma a fare la modella — e di- 
cevano la parola turbate, quasi 
fosse una cattiva parola. 

Benedetta pensò che fosse pe: 
invidia 

Però dopo qualche giorno co- 
minciò ad accorgersi che tutto 
il paese le era ostile 

Cercavano di schivaria, dì 1s0- 
larla. una sera un vecchio del 
paese, ottima persona del resto, 
‘additandola, la chiamò con un 
brutto nome, poi ‘disse: « Pecca- 
to che sia finita così! ». Il paese 
sentiva finire il regno aureo del- 
la sua appartata ingenuità e 
semplicità di costume, sfumare 
l’incorrotta tradizione famiglia- 
re e patriarcale con la maggior 
iarghezza di vita di quegli opera 
immigrati; ma più sì irritava 
contro questa sua figlia, ritor- 
nata ricca dalla capitale, mu- 
tata non si sa come. 

Agli occhi di Benedetta comim- 
ciò a farsi la luce 

Una sera, per un fanciullo 
ricevette una lettera di Antonlo 
Lo:lobrigida, un falegname di- 
soccupato, tipo di scamiciato e 
di ribelle. 

La lettera era d'amore. 

D'amore proprio no, ma in- 
somma diceva in stile fiorito che. 
ella volendo, l'avrebbe sposata 

senza guardare troppo per il 
sottile x 

Questa la frase della lettera’ 

Cadeva la sera d'estate, senza 
luna, ma chiara. Cessato era il 
rumore del lavoro umano, non 
sorta la luna a navigare il cielo. 
silenzio e crepuscolo. Solo il fru- 
o di una fontana, che ella non 
sapeva. Sulla soglia ella ascol- 
tava e guardava 

Non conosceva quella fontana: 
non ricordava di averla mai udi- 
ta pullulare! 

Si sentì straniera. Guardò ll 
paese, guardò i monti Affilani, il 
fiume immiserito; quasi le parve 
nuovo il suo paese, mai veduto 

E nel cuore aveva una strana 
angoscia, uno struggimento di 
pianto. Antonio Lollobrigida le 
aveva proposto le nozze: che co- 
sa dunque credevano in paese? 

Che ella?. 

Le amiche migliori l'avevano 
sfuggita, e la sora Carlotta le a- 
veva detto: 


— Col posare, col posare... Ma 
anche il figlio del maestro non 
è pittore, lui? E mon paga le ra- 
gazze. Fa il ritratto è basta! Ci 
vuol altro, bella mia. Col posare 
non si fanno î quattrini. 

Così tutti avevano creduto. 

E lei aveva lottato tanto con- 
tro ie seduzioni della riechezza, 
deilu bellezza, contro gli impeti 
« gli abbandoni dei suoi giovani 


. ammi, contro la voce della sua 


femminìhta. Contro l'impulso 
dell'amore stesso, non aveva ella 
di nascosto, da lui amata alla 
follia, adorato Salvator Lopez, i! 
pittore spagnoio che sotto l'ispi- 
faziune e per ul bacio di lei ave- 
va trionfato colla sua arte nel- 
l'ultimo anno? 

Nuda, sotto gli sguardi di iui, 
mutatosi da artista in amante 
-- amante pallido di passione — 
respingendoio fieramente e acer- 
bamente, ella aveva tremato di 
desiderio e di aspettazione, ave- 
va avuto nelia gola paipitante 
ll gri&ò di &more, di desiderio, 
di sfida ai mondo. Eppure, nel- 
la visione improvvisa di que! suo 
paesello remoto ed onesto. nel 
pensiero deila cara madre lon- 
tana, dalla sventura colpita. s'e- 
ta dominata, aveva vinto. Tut- 
to invano? |’ 

Per ia costa oscura de! monte, 
con annuncio di sonagii, scende- 
va una vettura. 

Dove andate? 
Benedetta al vetturale 
A Tivoli vado, volete venire 


domandò 


con me? — l'invitò ) altro, galan- 
temente 
Scendo — disse risoluta Be- 


nedetta 

E baciò la madre dormente. 
senza rimpianto più. e fu su- 
bito pronta. Scese 

Era tutta animata da una stra- 
na agitazione, e innanzi ai suoi 
occhi era non quella chiara not- 
te di monti tranquilli, ma un 
incendiato tramonto romano 
Pensava già a) suo amore, a Sal- 
vator Lopez, e nelle sue vene ì 
sangue batteva con violenza, 
quasi che già si sentisse sul pun- 
to della dedizione e del piacere 

— Niente voglio. Siete troppo 
bella.. Niente — insisteva il vet- 
turale sperando. 

— Quindici hre vi do — ri- < 
spose la donna, e la voce non 
rimproverava, ma troncava le 
speranze di lu 

Pareva avesse aggiunto .« Mi 
dispiace, ma non slete voi! » 

Il vetturale mise un sospiro di 
rimpianto, si strinse nelle spalle 
Strizzò l'occhio furbescamente 

-- Quindici lire... Come volete 
— e lietamente squillarono Je 
sonagliere e schioccò la frusta 
per le vie di Subiaco dormente 


Giulio Dimonte 


| Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


Il segreto del Rasosan L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto tiol Rasosati, perinette di radere la 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodotti natu- 
n to rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate Imumidite il viso con acqua fre- 
sca © tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato satteo Aspettare 
un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan Risciaquare allora il 
viso così da togliere la parte del Risosan restata ulla superficie della pelle Ciò permette di 
radersi con la burba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. TI rasoio non incontra nessi ostacolo ‘porchè 
| la barba è così ammorbidità che può esere tagliata senza dolori © senza irritazioni. Per il cositropelo bwsta ol: 
| tanto inumiaire di nuovo i viso. Usando il Rasesan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare da pelle. 
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Campione gratis 


* franco di ogni spesa riceverete inviando 
il vostro indirimo e L. 1 in francobolli a 
PRODOTTI PRABELIA - fopero T - Vis 
Foentina }13. Firenze 190 


rali coutenut nel Raso 


ED 


MI 


nuovo metodo per ve@tini 
® base di latte fressò 


IL TRAV 


- PIACERI 


al pomicioni 


Forza, ragazzi! Le vostre letti 
mente Madrine di guerra, provano 


ere che ci richiedono invariabil- 
che lo spirito è sereno ed il mo- 


rale altissimo Perciò, come vedete, non manchiamo di dar corso 
alle vostre richieste, elencando i nomi di tutti quelli che ci doman- 
dano di essere segnalati all'attenzione del gentil sesso nostrano, 
per imbastire uno lieta corrispondenza. Questa volta abbiamo vo- 


luto dividere in tre gruppi, a 
nomi, in modo che le nostre gen 


seconda delle Armate, l'elenco dei 
tili lettrici che vorranno aderire alla 


domanda dei sottosegnati militari, possano con più facilità scegliere 
secondo le proprie maggiori simpatie 


Esercito 


Serg. Autom. SESTILI Vinicio - 
47. Div. FTR. 47. Comp. Mista Ge 
nio, Posta Militare 72. 

Fante CLAVELLI Umberto - 45 
Regg. Fanteria. II Batt... 7 Comp. 
Posta Milit. 30. 

Fante CORVI Michelangelo - 45 
Regg. Fanteria, II Batt.. 7 Comp. 
Posta Milit. 30. 

Fante CASATI Maurizio - 49 
Regg. Funt., Comp. Mortai da 81, 
Posta Milit. 30. 

Cap. VECCIA Antonio - 45 Regg. 
Fant., Comp. Mortai da 81., Posta 
Militare 30. 

Cap. Magg. BELLONI Giuseppe 
3. Regg. Bersaglieri, XXV  Batt. 
10. Comp. Posta Milit. 40. 

Cap. Magg. PARABONI Ferruc 


» 
» PRACILIO Nicola. 
Segnal. POLTHONICI Mario, tut. 
ti della R. Staz. S. Colombaia, Tra- 


pani. 

Magaz. ZIZZA Michele - 22. Le- 
gione M.A.C.A. 2. Batteria Paler- 
mo, Posta Militare. 

Fante GORGIONE Nicola - 231. 

Fanteria, Devosito, Trento. 
- Marcon. R. T. DE TITTA Nino - 
Comando Super. Forze Armate A- 
frica Sett., Posta Militare. Questi 
ci scrive: 

«Nel mentre stiamo consuman 
mando il rancio serale, davanti al- 
la nostra stazione radio, ci si av- 
vicina un ragazzetto arabo e dice: 

— Scusate, militari, è vero che. 
in seguito aî bombardamenti degli 
aeroplani nostri nel Mediterraneo 
la «Home Fleet» è diventata la 
«Femmine Fleet »? — La risata è 
generale ed il ragazzetto contento 
partecipa al nostro rancio. 

(Cap. BUCCINI Antonio - C.S.T. 
A., Direzione Servizi Posta Miltare 
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L'Umeristico più diffuso in Italia 


Un numero 50 centesimi 
‘ABBONAMENTI: 
Wrinné: Anno L. 23 — Semestre L. 12 

ESTERO: Anno L. 36 — Semestre 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


vat Moe 102 - Tel. 44-313 c 43-906 


il MILANO: 
_G. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-90 


Sold. AMISTADI Umberto - C. S. 
T. A., Direzione Servizi, Posta Mili- 
tare 22-A. 

(Serg. MONACI Athos. 

Cap. RANUCCI Pietro. 

Cap. RICCITELLI Santino. 

‘Art. CATRAI Luigi, tutti dellu 
601. Batteria,, 48. gruppo, Art. G. 
A. F., Ventimiglia. 

Cap. magg. FIGUS Salvatore. 

Cap. PALMAS Giuseppe. 

Fante MINON Giovanni. 

» BUOSI Isaia. 

» RECIPUTI Ernesto, tutti 
del 43. Regg. Fanteria, 5. Comp. 
Posta Militare 30. 

Serg. MAGRO Salvatore - 13. Sez. 
Autobotti, 90. Reparto pesante, Po- 
sta Militare 22-A. 

Geniere TOZZI Luigi. 

» D'ANGELO Angelo. 

» AZZURRINI Nando. 

» ROSSI Sergio. 

» SEMPRINI Decio, tutti: 
19. Comp. Teleradio, Divis. Vene- 
zia, Posta Militare 99-A. 

Serg. magg. PAVONI Aldo 

(Serg. PANEI Marco. 

%» TREVISAN Giovanni. 

» PAVARINI Vittorio. 

» LONGO Ettore, tutti: 46. 
Regg. Fanteria, Comp. Coman. 
Regg.le, Posta Militare 30. 

Serg. LANCIA Vincenzo. 

Cap. CALVINO Angelo. 

(Cap. POLINOTTO Alfredo, tutti 
del 12. Raggrup. A. C. A.. 22. Grup- 
po, 2. Batteria, Posta Militare. 

I due precedenti artiglieri c'in- 
caricano di dare un bacetto per 
conto loro a qualche maschietta 
romana. Sarà fatto! 


Marina 


Elettric. MUSSO Giuseppe. 
Bruno. 


Telegr. MENNELLA Enzo. 
» VACCARO Antonio. 
» DI PIETRA Umberto, 
tutti del Comando Marina, Tra- 


pani. 
S. Nocchiere NOVELLI Ferdi- 
nando 
$S. Nocchiere COTOGNE Giu- 


seppe. 

$S. C. M. N. TERRACINA Nenè, 
tutti della XV uadriglia Mas, 
Ministero Marina, [a 

(Fuoch. A. PUGLIA Clemente. 

Elettr. BELL'ANDI Ivo. 

Fuoch. A. BACCI Otello,, tutti: 
Gruppo Sommergibili, Cagliari. 

Mar. Mot. PISANI Mario - R. 
Dragamine D. 1, Ministero Marina, 
Roma. 

S. C. 8.D.T. MASSIMO Pino - 
R. N. Vittorio Veneto, Ministero 
Marina, Roma. 

B.C. Blett. MEDAS Antonio. 

S.C. M. N. ROSI Leonida. “ 

$S.C. M.N. BRICHETTO Enzo. 

.C. Cann. P. GIULIANO Paolo, 
tutti: R. Dragamine D. 1, Ministero 
Marina, Roma. 


Mar. PETRICCIONE Salvatore 
R. Dragamine D. 1, Ministero Mari- 
na, Roma. 

8. C. Fur. MANTARRO Agostino. 

Fur. Tip. BALISTRERI Giovanni. 

(Cann. O. CRIVELLO Vincenzo, 
tutti: R. Incrociatore « Zara », Mi- 
nistero della Marina, Roma. 

Mar. RUSSO Giulio. 

Mar. RUSTIA Stanislao, ambe- 
due: Nave Ospedale PO, Ministero 
Marina, Roma. 

Mar. CUOCO Mario. 

Mar. RANIERI Natale, ambedue 
R. Dragamine D. 1, Ministero Ma- 
rina, Roma. 

\Cann. PANDOLFI Vincenzo. 

» {DE STEFANO Pasquale. 
» (RICCIO Gaetano. 

€. N. MANAS Michele, tutti: Di- 
tesa M. M. Zavagli, Maddalena. 

8. C. Elett. MUCCIGA Emilio - 
Centrale elettrica, Messina. Il Sotto- 
capo Mucciga, desiderebbe una ma- 
drina di Sassari, sua concittadina 

IS. C. Elett. DE LEVA Gianni. 

S. C. Elett. CARRO Franco, am- 
bedue: R. N. Volta, Ministero Ma- 
rina, Roma. 

Mot. Nav. GUARDATI Aldo, ,Ba- 
cini R. Marina, Messina 

fR. T. RUZZA Gino - R. Incroc 
« Fiume », Ministero Marina. Roma. 


Aviazione 


Av. ROSSI Umberto - Aeropor- 
to N. 17, 3. Z. A. T. Roma. 

1. Av. LANCIANI Renato - R. Ae- 
roporto N. 17. III Zona Z. A. T. 
Roma. 

Av. sc. CARUINO Vincenzo - Ae- 
roporto N. 17, III Zona Z. A_ T. 
Roma. 


Questo gruppo di Avieri ci scri- 
ve: «Caro Travaso, nessuno di noi 
è fidanzato e tutti abbiamo biso- 
gno di una parolina tenera capace 
di riscaldarci* il ciwore — e pot, 
salvo complicazioni, — chissà che 
non scappino fuori anche i fiori di 
arancio e i relativi lupetti...» Ed 
ecco i nomi: 

Av. sc. Marc. MARIANELLA Ma- 
rio. 

Av. sc. Marce. CIOCOSANTI Teo- 
doro. 

Av. sc. Marc. MONDAINI -Diego. 

» ALFANI Duîlio. 
» MONTECOLLI 
Giuseppe. 

Av. sc. Mare. NARDUCCI Carlo, 
tutti: C. A. V. Idroscalo Lidoroma. 

1. Av. Arm. CARDINALI Gaspare. 

Alce 


tutti: 287 Squad. B. M. Aeronau- 
tica della Sardegna, Cagliari. 

1. Av. Arm. TURCHETTI Carlo 

1. Av. FRANCO Emilio. 

Av. sc. Fot. MILONE Enzo. 

AV. sc. Arm. DI 
Gaudenzio. 

Av. sc. Arm. GALLO Cosimo. 

Av. sc. Arm. ZINGAROPOLI Giu- 
seppe, tutti bombardieri della 287 
Squad. B. M., Aeronautica della 
Sardegna, Cagliari. 

iv. Mont. TOMADA Ippolito 
Aeroporto 17, III Z. A. T. Roma. 

I seguenti avieri assicurano di 
avere un certo fascino: 

Av. Mot. BOSIO Mario. 

‘Av. Mot. AMODFI Giuseppe, am- 
bedue: R. Aeroporto N. 29 (Rem. 
Voli) IV Z. A. T. Bari. 

Av. sc. Mont. SANTARELLI Fer- 
nando. 

‘Av. sc. Arm. MAGRINI Antonio, 
amibedue: 196 Squad. B. M. Ca- 
gliari. 

Av. sc. Fot. TEOFILI Edmondo. 

Av. sc. Mot. BARBIERI Bruno. 

Av. sc. Mot. SEGATO Luciano. 

‘Av. sc. Mot. BREGOLI Alfredo. 

Av. sc. Arm. GIANNI Berardino. 

Av. sc. RAITI Carmelo, tutti del- 
la 197. Squad. B. M. Aeronautica 
Sardegna, Cagliari. 

‘Av. sc. GUADALUPI Desiderio. 

1. Av. CORRIERI Giuseppe, am- 
bedue: Aeroporto 17, Com. 3. Z.A.T. 
Roma. 

Ed ‘infine, un giovanissimo uffi - 
ctale pilota: 

{Sottotenente -Pil.. DEL VENTO 
Giovanni - 287. Squadr. Aeronau- 
tica della Sardegna, Cagliari. 


— Buona sera! Eccomi di nuovo 
qui. nella Somalia faceva troppo cal- 
do per me 

— Ah. sentirete adesso che caldo 
farà qui! 

(Simplicissimus) 


+ Signorina, non fate caso 


cartello- 
(Illustr. Ticinese) 


L 


— «E la moglie déve seguire il mar 
rito »... Guardate, c'è proprio scritto 
così, non soné io che me l'invento! 

(New Yorker) 


— Io non sono superstizioso, ma 
stiamo 0 a 13. Credi che potremo vin- 
cere? 

(Wiener IMustrierte) 
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- Dragomanno, allc 
— lo vi consiglio di a 


bonio, 
Ca- 


ndo. 
no. 
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do. 
rdino. 
i del- 
iutica 


rio. 
, am- 
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Il riso altrui 


— Buona sera! Eccomi di nuovo 
qui, nella Somalia faceva troppo cal- 
do per me. 

— Ah, sentirete adesso che Caldo 
farà qui! 

(Simplicissimus) 


— «E la moglie déve seguire il ma 
rito ».. Guardate, c'è proprio scritto 
così, non sonò io che me l'invento! 


(New Yorker) 


— lo non sono superstizioso, ma 
stiamo 0 a 13. Credi che potremo vin- 
cere? 


(Wiener IMustrierte) 
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(APOLLOND 


- Dragomanno, allora per il tramonto che gita ci consigliate? 
- lo vi consiglio di andare d'urgenza in albergo, fare le valigie e squagliarvi prima che sia troppo tardi. 


Caro Lio 


in fondo iu vita è mono!ona 
sempre te stesse cose sempre le 
stesse ritirate strategiche dell'In 
ghilterra, sempre le stesse foigv 
ranti vittorie della R. AF suoli 
ospedali e sulle abitazioni civil? 
Vorremmo raccontarti qualcosa 
di nuovo. per esempio che una 
volta tanto yli inglesi sono riusci 
ti a bombardare un obbiettivo mi 
litare, che un aeroplano britanni 
co è riuscito a rientra alla base 
che l'esercito di Re Giorgio non 
ha compiuto una brillante ritirata 
strategica, ma proprio non ci è 
possibile. gii inglesi purtroppo so 
no monotoni ripetono sempre le 
stesse azioni, sempre le stesse co 
se Guarda per esem la Reuter 
non cambia mar non fa che r 
petere, come un disco rotto, « L'In 
ghitterra vince’ L'Inghilterra rin 
cel. E intanto è stata costretta a 
cambiare sede per ragioni dr for 
za maggiore, cioe perchè unu bom 
ba tedesca ha reso inutilizzabile la 
più grande fabbrica di bugs chi 
a storia rammenti 

Perciò, caro lettore. perdonuc 
se fi sembriamo un po monoton 
4 colpa non e nostra 

Piuttosto parlamo di te comi 
anno le tue cose” Gli affari pro 
sperano? Tua moglie sì è specia 

sata net preparare una miscela 
che sembra proprio caffè? E tua 
figlia ha cominciato a dirti che se 
tu pensi di farle passare l'inverno 
senza pelliccia sei una specie di 
bruto inqualificabile? Ci vuo! pa 
gienza le donne sono le donne @ 
non le cambia nessuno. Perciò fai 
una bella cessione del doppio quin 
to e compra la pelliccia non. soto 
1 tua fiotia ma anche a tua moglie 

F i masemetti? Cosa dicono ? 
maschietti? Quelli per fortuna si 
contentano di meno: una bella 
trombetta e un bel tamburo Ma 
non devi da questo arguire che i 
maschietti sono meglio delle fem 
mmnucce, perchè se è vero che la 
trombetta è il tamburo costano di 
meno è pur vero che suonano di 
più E la pace vuole un piccolo sa- 
crifizio finanziario. L'Inghilterra 
non la pensa così ma te non se 
quire il suo esempio: hai visto per 
risparmiare un po’ di colonie e di 
giustizia che po' di frastuono sta 
subendo da una diecina di giorni 

Perciò, caro lettore. compra la 
pelliccia e non fare il frescone! 

Te lo consigliano — disinteressa 
temente come sempre 


luni anal 


]qpesta © per] | questa € per; 
tun asilo //un san 


Dialoghetto angio ispano 

Ehi voì di Londra. restituite 
subito Gibilterra a: legittimi pro 
prietarii! 

— Quale ingratitudine' Dopo ene 
abbiamo fatto i portinar de! Me 
diterraneo per tanti anni 

- Appunto, basta col vostro pro 


COM 
L 


Crisì in Egitto. quattro mmistr! 
ene volevano far la guerra all'Italia 
sì sono dovuti dimettere 

Non tutte le ciambell 
riescono col buco al Cairo. 

+0. 

La solita  effemeride 
Estia o Bestia che Sia 
che sul volto della Grecia 
ancora il vento del tempo 

cle 

Ma si! 

La Grecia ansante, 

“ana di Pericle 

senie sul rotto . 

Difatti è molto 

periclitante! 

+++ 

annunzia un nuovo film dti 
Beniamino Gigli 

Ma dunque tanto pecciammo. 0 
S:gnoriddi0? 


dì Londra 


ellenica 


vado a riempirla \ 
nell'acqua del Nilo 
- = 


Ormai anche Duff Cooper, Attlee 
è Eden incominciano ad ammette 
re che sì, forse... può darsi.. ma 
insomma... qualche danno... ecco .. 
chissa 

Non c'è da scoraggiarsi: ancora 
un po' e vedrete che quando saran 
nu definitivamente a terra, quei si 
gnori  confesseranno che forse. 

ia... probabilmente... tuttavia... co- 
si così. un tantino.. 

+++ 

Le Agenzie dicono che la Turchia 
s'agita E perchè? Che cosa vuole? 

Albert Poysel, canonico di Bam 
ber nel 1683 defini la Turchia 

la grande malata ». Scommettia- 
mo che dopo tre secoli di malattia 
finalmente l’'agonizzante tira .e 
cuoia. fuori d'Europa? 

+++ 

Una commedia recitata da Beni 
ni e da Musco è a E A: 

Totò che la Ia în 
rannì decollato 

Ora aspettiamoci che Vanni 
Romigioli facciano / Due Foscar 
i fratelli De Rege  interpretino 
Goldoni e le sue sedici comme ir 
nuore 

+++ 
ciurcilliane 
de nella vit 


Londra arde... 


+++ 
Veritas fila temporis, — disse 
Pietro Aretino La verità è figlia 


CI VARE 
CONTRO CHI 
CI PARE 


Italia e  Germama in avvenire 
Mlaboreranne anche neli'Imdustria 
ell'Abbigliamento nel mondo 

Intanto stiam» confezionando un 
bei «taglio » all'Europa e all'Afri 
ca, rifacendo eleganti linee nuove 
ai vecchi figurini passati di moda 

+++ 


(se non faccio 
\5 pasti al giorno 


{non sto in piedi 


Signopinelle coi pantaloni deam 
bulano sculettando per via Vene 
te, come se fossero al mare o in 
campagna 

FE va bene. 

Ma poi non facciamo chiasso 

se trovano ad oGni passo 

qualcun che intorno startalli 
con lùbriche parolette .. 

E' noto che le civette 

attirano ì pappagalli! 

+++ 

L'Imghulterra viola il 

Pro e se ne frega 1 
sequestra la flot commercia 
noleggiata dalla Svizzera è n 
risponde aì reclami dannegg: 
ogni interesse elvetico e non si eu 
ra di chiedere scusa. 

Ciò non ostanie, quasi tutta in 
stampa svizzera perché nascon 
derlo? — è anglofila 

Ammabppela, che bel carattere! 

+++ 

Vento di milioni, Danza di mi 
lioni. Quanti milioni in certi po. 
veri ifilm nostrani! 

Eppure noi del pubbkco 

saremmo contentoni 

se insieme a quer milioni 

ci fosse la parvenza 

d'un fil d'intellicenza! 

* + + 


cominciamo è 
E la cola) 


csi 


NS 


+++ 
Il nuovo God save fhe King 


« D 
quaggiù 
salva più' 

Alcuni domandano. 


Ma dopo tutto, che cosa fanno 


ebrei, massoni e comunistj a que 
sto mondo? 

Si può dirlo coi due noti endeca 
sillabi del  Guadagnoli. « Insom 
ma mangi tu, mangio ancor jo 
mangiamo tuttì nel nome di Dio 


salvi almeno il re poichè 
il regno suo nessun lo 


Il Dio degli ebrei, s’intende E 


noi fessi abbiamo sempre digli 
nato! 
+++ a 
A} lavacro dell'acqua di Vichy 
viene fuori tutto il sudiciume de 
mocratico francese, sulle cui rovi 
ne — come fna detto il Marescial! 


| SETTEMBRE 
| 1940-XVIN 


SAN SANGUISUGA 


ministro inglese 


lì nuovo sole sorge anche in 
Egitto. 


Tramonto della 
tutte ie ore 


sterlina a 


Gente Nosira è un simpatico v 
vido giorna;e cui vogliamo molt 
bene. il suo impagmatore fa 
scherzo di attaccare certi ritratti 
sotto il ùutolo ripetuto nelle pagin 
imterne quindi tu leggi. Gente N 
stra, De Gauwile re Caroì, ecc 

Gente nostra quella? Gente »: 
gl'mgles 

+++ 
SULL ASSE E SOTTO L'ASSE 
GIACE 
NON IN PACE 
IL FRONTE POPOLARE 
PARTITO ANTICO 
DI GRAN CLASSE 
CHE AVENDO AL NEMICO 
VOLTATO OGNOR LE SPALLE 
A MONTE A VALLE A_ MARE 
CESSO' D'ESSERF IL FRONTE 
PER DIVENTARE 
H. TERGO POPOLARE! 


ABB 
DELLA poveri 


+++ 

Gl'ingiesi, col rinnegato De Gau! 
lealla testa. sono andati a com 
piere un nuovo atto da filibustier 
a Dakar, nel Senegal. 

E° una vergogna! Un obbro 

brio! 

— Perché? Ma quando è ch: 
gl'ingiesi non sono stati filibustie 
ri in tutta la loro storia 


vee 

A. Bacchiani, nel Giornale d'Iiu 
ila, rimprovera coloro che storpia 
no l'accentuazione delle parole ita 
liane, Ha ragione e fa bene! 

E' per ]o più il bel sesso che pro 
nunzia male, perchè si sa che | 
donna, essendo mobile qual pium 
al vento. muta d'accento 


ISTITUTO GENEALGGICO 
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riceve il Vene 


Via Dorini 5 - Telet 70283 
itore riceve il Mu 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
30,000 schede (Rogito notarile) 


ite indica te notizie sto 
stemma della m asata 


Cognome © nome 


Citta 


Luogo d'origine della famiglta 


MI 


i 


TERZA 
4 


lie e 


Toi 


— Mi dispia 
largo. Quale pren 
— lo prendo 


BOLLET 


Il Primo Lord dell'Amn 
comunica 


« Nella battaglia di Lor 
magnificamente distinto il 
Reginald Reginald, il qu 
avvicinarsi i bombardieri 
sì è rifugiato in un ricov 
tutto f'aeropì: 
scendo così a salvarne aln 

In Africa abbiamo avute 
vittoria ritirandoci strateg 
da Sollum e Sidi Barrani. | 
ritirata prosegue eroicai 
tutto il fronte. Se continu 
la fine della guerra gli il 
vranno già occupato tutte 


colonie, in modo che quan 


merà la pace rimarranne 
pugno di mosche in mano 
tendoci chiedere la cessior 
sun territorio. 

Si può dire che l'Italia i 


battuto per conquistare i 
sì territori 

| Le nostre fabbriche di 2 
ti hanno terminato di cos 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 


Pétain — la nuova Francia do 
ISSO LA CONSULTA ARALDICA 


vretbe spuntare. 
Ossia la nuova Fran 
be sputare! 


cedere da portinai' 
del tempo. 
Si vede che a Londra il tempu 


DA Y 

Di 

d 

«Mw? TRICOLUX 

N è bruttissimo, se il Governo non 


3 riesce a dire mai la verità! 


dovreb 
{Inviarcelo incollato su 


[Sa] 


enire 
ustria 
) 

do un 
'Afri 
nuove 
moda 


Lusso 


falli 


erritorio 
e prote 
mereia 
e non 
nneggia 
msi eu 


tutta in 
nascon 


ittere! 


di mi 
certi po. 


istat) 


King 
poichè 
nessun lo 


fanno 
a que 


endeca 
« Insom 
cor io 
di Dio 
Itende 
re dig 


di Vichy 
riume de 
cui rovi 
faresciallo 
ancia do 


a dovreb 


| SETTEMBRE 
| 1940-XVIN 


SAN SANGUISUGA 
ministro inglese 


sole sorge anche in 
Egitto. 


Tramonto della 
tutte ie ore 


| 
I 
| 
| lì nuovi 
| 


sterlina & 


Gente Nostra è un simpatico v 
vido giorna:e cui Vo mo molt 
bene. il suo impaginatore fa 
cherzo di attaccare certi ritrati 
sotto il titolo ripetuto nelie pagin 
imterne quindi tu leggi. Gente ? 
stra, De Gaulle re Caroì, ecc 

Gente nostra quella? Gente » 
glmele 


+++ 
SULL ASSE E SOTTO L'ASSE 
GIACE 
NON IN PACE 
IL FRONTE POPOLARE 
PARTITO ANTICO 
DI GRAN CLASSE 
CHE AVENDO Al NEMICO 
VOLTATO OGNOR LE SPALLE 
A MONTE A VALLE A_MARE 
CESSO' D'ESSERF IL FRONTE 
PER DIVENTARE 
H. TERGO POPOLARE! 


+++ 

Gl’ingiesi, col rinnegato De Gau! 
lealla testa. sono andati a com 
piere un nuovo atto da filibustier 
a Dakar, nel Senegal. 
E' una vergogna! Un obbro 
brio! 
— Perchè? Ma quando è ch: 
gl'ingiesi non sono stati fiMbustie 
ri in tutta la loro storia? 


vee 
A. Bacchiani, nel Giornale d'I 
ila, rimprovera coloro che storpia 
no l'accentuazione delle parole ita 
liane. Ha ragione e fa bene! 
E' per ]o più il bel sesso che pru 
nunzia male, perchè si sa che ì 
donna, essendo mobile qual pium 
aì vento. muta d'accento 


ISTITUTO GENEALGGICO 


ITALIANO _..3. 
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Via Beniigetto Castelli 21, fol. 20355 ERA 

Uffici: aio 

ROMA. Piozza Pali 42-Tolet. 4062 =" 
re fl Vene 


ini 5 + Telet 70283 
rcece i Marte 


Schedario araldico 
1.300,00) schede (Rogito notarile) 


pite indicarci se conoscete notizie sl» 
stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 


Citta 


r'urnici 
ESSO LA CONSULTA ARALDICA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


MISURE 


— Mi dispiace, ma non abbiamo che questi due vesti 


largo. Quale prendete? 
— lo prendo il largo. 


BOLLETT 


Il Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica 


«Nella battaglia di Londra si © 
magnificamente distinto il capitano 
Reginald Reginald, il quale, visti 
avvicinarsi i bombardieri tedeschi. 
sì è rifugiato in un ricovero anti 
aereo con tutto l'aeroplano, riu 
scendo così a salvarne almeno uno. 

In Africa abbiamo avuto un’altra 
vittoria ritirandoci strategicamente 
da Sollum e Sidi Barrani. La nostra 
ritirata prosegue eroicamente su 
tutto il fronte. Se continua così al- 
la fi della guerra gli italiani a 
vranno già occupato tutte le nostre 
colonie, in modo che quando si fir- 
merà la pace rimarranno con un 
pugno di mosche in mano non po 
tendoc ledere la cessione di nes 
sun territorio. 

Si può dire che l'Italia avrà com 
battuto per conquistare i suoi stes 
Si territori 
Le nostre fabbriche di armameng 
ti hanno terminato di costruire un 


NO INGLESE 


nuovo tipo di sottomarino e un 
nuovo tipo di aeroplano. Le prove di 
collaudo sono riuscite ottimamente 
dando risultati insperati: infatti il 
sottomarino è andato per aria, e 
l’aeroplano per terra. Meglio di co 
sì non si potrebbe fare: tutto tem 
po risparmiato 

Ieri S_M. il Re (che Dio lo sal 
ma sarà un po' difficile) accompa 
gnato da Winston Churchill si è 
recato a visitare una fabbrica a 
Londra rimasta ancora in piedi. ll 
Re si è congratulato con i dirigenti 
della fabbrica per il loro eroismo 

— A cosa si deve si è compia 
ciuto chiedere S. M — che questa 
fabbrica resiste alle bombe tede 
sche? 

Maestà — ha risposto uno dei 
dirigenti — è così coperta d'ipo 
teche che le bombe non passano 
memmeno se la ungono di vasellina! 

Una nostra squadriglia ha fatto 
ritorno incolume alla base. La di- 
fesa contraerea di Londra è subi- 
to entrata in azione e ha sistemato 
le cose. 


DI SICUREZZA 


(CAMBRUIND) 


uno stretto e uno 


La sora Capanna 


Pe' via de ti ‘ stucasse ,, de Germania 
a Londra c'è ‘na “fifa. da mun disse: 
doppo er segnal d'allarme, oddio che 
[smania, 
dice: sarebbe l'ora che finiszp ! 
Er sor Ciùrcil nun è fesso 
e ai Londresi j'ha promesso : 
a Fior de sterline, 
vierà presto er segnale de la fine!» 
Ner mentre aspetta aiuti e muni- 
[zioni 
da le Colonie, er capo der governo 
è Londra vo formà li pelottoni 
de volontari, prima de l'inverno. 
Ma però ’gai cittadino 
nun capisce sto latino; 
E' "na parola! 
“ All'armi, all'armi 


» e intanto er 
{tempo vola 


La note extère 


Mais encore les 
| Inglais ne saccor- 
gent que se trou- 
L avec l'eau à la 
queute? Que tous 
les leurs plans 
sout distruges? Qu 
# est inutite ormaîis 
joquer a scorique 
barit  donnunt ta 
coupe de leurs disfaites or a un, 
or @ un autre et continuant a me 
ner le chien pour l'ave? 

Ah, ah, il nous jont sbelliquer 
des risées avec te snammement de 
leurs fesseries milttaires. maritti- 
mes el aviatoires toujours prom 
tes pour chefvolger la situation! 

Ahimoi, tout peut étre, mais 
avec ces quatre briscoles Qu ils 
stont prendant dans les possédi 
ments coloniaux, dans le Méditer- 
rain, dans la Manique, a Londre 
et dintourns, avec les tedesques aut 
contes et voisins a zomper leur 
ados, el avec l'indignatton des no- 
poles europeés sur les braches, 
franquement nous ne nous vole- 
rons nous trouver dans leurs pan 
nes! 

Toutevie les 
diunt la stampe 
stent a dire que les ingiaurs crèpent 
touts de saluti quis sont à l'al 
tesse de la situation, bien que ob 
bligues a se refugier dans toutes 
les buques pratiquees dans le sot 
terrains de la © City à risque de 
se bonsquer une bronque poulmo 
nic Et en fin des contes ils ont 
raison Qu' en frèque leur des bom- 
Des dies aeroplains tedesques et des 
silury des sottemarîns  italiens? 
Pourquoi  s'avvelener l'esistence, 
quand sa Maeste est salve («God 
safe the King ») le grand Ministre 
Churcill gt son collègue Bluff Coo- 
iguitent i les spare 8 
a leur face de bronc 
la pius bougeronne la popolation 
de Londre pent trouver cduns les 
rejuges le «comfort» de la radio 


gouvernants, mé 
stipendiées, insi 


freniaches locale. et d'une partie 
a tennis” 
Mats, #1 se dira, l'Inguilterre, sil 


séguite asi fimra pour se trou 
ver ‘oute distrugée des fiammes 
Eh bien, il baste que la « filemme » 
britumnique ne se perde pas, et 
quant au reste monsieurs les ne 
migues pensez anr fattaches v0 


tres 


MASQUERIN 
corrispondent straordinair de 
la « Ball-Maj Gazette » 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOPF 


Stwpelacenti giuochi prestidigitatoril 
Saln e Teatro tutti spiegati in modo 

\ chiunque con un po’ di buona 
volonta, si possono bene eseguire st 
im putblco che tra gli amici Troverete 
quello di derar la camicia ad tino spei- 
tatore senza spogliarlo - Fazzoletto con- 
mato, taghato, lacerato e rasco- 
nodato - Carte danzanti - Ballo del- 
l'uovo - Uccello merto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortato e raccomoda- 
to - Bacchetta dimnatoria nonchè 60 
alt" segreti giuochi di fisica, chimica, 
carte, ecc. tra cui: Capelli elettrizzati 
isensazionale) - Luce nell'acqua - Com- 
bustior: del corpo umano - Cottura 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire ta te 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensare ed 
il tempo che una persona sia stata ton- 
tana dall'amante. Giuocht assolutamen 
te nuovi alcum del quali esegu.M alla 
rugiusta presenza dei Sovrani d'Italia c 
premiati - Pagine 200 con numerose. il 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 4 fran- 
co di posta raccomandata ovunque. Ur 
dini con vaglia alla 


- Libreria Editrice DOMINO 
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LA 
FAUNA 
IN 
TESTA 


Avere in testa 
la fauna può pro- 
curare jdei conti- 
nui grattacapi. La 
flora invece è di 
una utilità _ sor- 
prendente. Perciò 
non bisogna tra- 
scurare le piante. 
fl mondo vegetale 
ha un'enorme im- 
portanza per l’uo- 
mo. Basta ricor 
darsi che fu un 
pomo che diede o- 
rigine al peccato 
capitale e che fu 
una mela che, ai 
tempi di Gugliel- 
mo Tell, salvò la 
Svizzera, per farsi 
un'idea come e 
quanto la flora 
terrestre influisca 
sulla vita e sui 
destini della pro- 
genie d'Adamo. 

Molti sono gli 
ndividui che nei 
oaesi infestati dal. 
le belve hanno sal. 
vato la propria 
pelle arrampican- 
dosi sugli alberi. 

E' con la pianta 
dei piedi che l’uo- 
mo fa parecchia 
strada nel mondo. 
Qualcuno potrà 
dire che oggigiorno 
colui che marcia 
in automobile di 
strada ne fa dieci 
volte di più del 
povero pedone. 
Certo. ma sempre 
in virtù d'una 
pianta, ossia del- 
l'albero di tra 
smissione che nel- 
la macchina mette 
in movimento le 
ruote motrici. 

C'è della gente 
che non capisce 
un fico e fa fortu- 
na egualmente?! 
E con ciò? Può 
darsi che capisca 
a meraviglia il 
giunco e il bambù 
e, prendendo 
esempio da loro, si 
pieghi a sinistra o 
# destra secondo 
l’aria che tira. 

Imparate a cono 
scere le piante. 
così quando capi- 
tate in un gruppo 
di maschiette e di 
giovincelli nove- 
cento potete anche 
voi tirare fuori la 
vostra bella stupi- 
data dicendo che 
l’albero più vicino 
è il ci... presso € 
quello più distante 
è l’ontano. La bo 
tanica serve in 
varie contingenze 
della vita: a pian- 
tare una fidanzata 
piagnucolosa o un x 
amico attaccabottoni, a riportare 
la palma nelle giostre d'amore, a 
distinguere una testa da una zuc 
ca, a usare la belladonna con una 
certa parsimonia e a non fare 
troppo il narciso e tanto meno il 
salice piangente. 

Ricordatevi Infine che le virtù 
discendono per li rami, che un fu- 
sto di Barbera disseta più che non 


4- 


(RETO) 


— Sai che ti dico? Aspettiamo fino a novembre: se a novembre non si vede 


nessuno, ci decideremo a vesti 


una mezza foglietta di cesanese, 
che non bisogna arrampicarsi trop- 
po sugli alberi genealogici e met- 
e sempre avanti i propri ante- 
nati. 

E sapete perchè gli aviatori ger- 
manici bombardano così bene Lon 
dra? Perchè conoscono a menadito 
una pianta: la pianta topografica 
della metronoli inglese. 


L’armistizio con la Francia è stato firmato in un vago- 


ne: quello di Compiègne. 
L’armistizio con l'Inghilterra sarà invece firmato in un 
autobus: quello che Hitler ha ripetutamente perduto. 


Racco 


Conversazione tra due 
Ti trovi bene in cas 
Sì, veramente. non 
i mattano con molta gent 
sembra un po’ picchi 
Perchè? 

Mi raccomanda sem 
sersona e non sono che 
+++ 
Nel portone di un cas: 
La portinaia chiede a 
Signore chi cercate 
Cerco. cerco.. una | 
cordo fl nome Una signo 
Bene Hu capito P 

A che piano 

A tutti 

+ 
in un salotto mtellett 
dignazione di uno scrl 

stra < a sinistra 
Perchè vi scandali 


cechi critico Se q 
lio delle sue opere va | 
nl padre! 

+ + 


una nostra attrice che 
uttosto burrascosa, col 
ventata molto sofistica 
Laltro giorno diceva 
Sapete, ho deciso d 
tutte le donne che ha 
E allora come tate 
++ 
Alla stazione, mentre 
mento, la moglie ven 
e parte, esclama 
Dammi subito tue : 
Se tl fa piacere. pe 
No. no, per vaglia 
+ 
Un dottore di Parigi 
chy. Il medico locale l 
Un giorno i due deci 
‘ro. All'ingresso del e 
»er la precedenza 
- Passate, vi prego 
Dopo di voi 
Niente affatto. Ins 
Obbedisco Siete a 
+++ 
Conose1 11 generale 
Benissimo 
Uh! 
Ti assicuro Figurat 
fue anni alla stessa scl 
Alla scuola di Mcc 
No 
AI Politecnico” 
No! Alla senola di 


FORSE LE DON 


Ho rifatto le paci € 
iaccomodato il vaso 
‘© L'ho stretto forte 
raccia ed ho giurato « 
La mamma ha det 
vrei dovuto fregarlo c' 
ti carta vetrata o con 
io bagnato + Altrimen 
tto — il mastice si 
ho sospìrato socch 
Mi ce carezzandogli 
ion Jo vedrò! Mai più 
»otrei vederlo, Carlo 
stralia E siccome i 
înto per non discute! 
‘tterlo sopra la libre 
ito bene bene con la € 
con il pannolino b: 
fferto? mì ha chie 
Ja sofferto molto? » 
tutta la libreria La 
detto che prima di mi 
evo asciugarlo con u 
‘ana. Non ho risposti 
nossa, Non ero forse 
causa di tutto” Ma « 
nmaginare? Se l’avess 
Maginare invece che 
tra*ia libreria l'avrei 
Ste nelio sciacquatore 
ha gridato allora Car 
Qici che sono jo?! Ti 
La tua commozione, il 


(RE 


a novembre non si vede 
inci. 


n la Francia è stato firmato in un vago- 
iègne. 

n l'Inghilterra sarà invece firmato in un 
> Hitler ha ripetutamente perduto. 


e 


Raccontini 
scemetti 


conversazione tra due domestiche 
Ti trovi bene in casa dei nuovì padroni” 
Sì, veramente. non ho da lamentarmi Mi 
ano con molta gentilezza Pero la padrona 
sembra un po’ piechiatella 
Perchè? 
Mi raccomanda sempre di parlare alla terza 
Jona e non sono che due 
+++ 
Nel portone di un casamento di dubbia fama 
La portinaia chiede a un giovanotto 
Signore chi cercate? 
Cerco. cerco.. una signorina di cui non rì 
cordo il nome Una signorina un po’ 
Bene Hu capito Potete salire 
A che piano 
A tutti 


+++ 
in un salottu intellettuale si parlava con viva 
dignazione di uno scrittore che rubacchiava a 
stra . a sinistra 
Perchè vi scandalizzate tanto disse un 
echie critico Se que! letterato plagiario è 
«lio delle sue opere va da se che non puo esser 
il padre! 
+00 
Una nostra attrice cne ha avuto una giovinezza 
uttosto burrascosa, con l'andare degli anni. è 
ventata molto sofistica in materia di morale 
Laltro giorno diceva a un vecchio amico 
Sapete, ho deciso di chiudere la mia porta 
tutte le donne che hanno avuto un pa: 
E allora come fate la sera a rincas 
++. 
Alla stazione, mentre il treno sl mette n mo. 
mento. la moglie venuta a salutare 11 marito 
e parte, esclama 
Dammi subito tue notizie, amore miu 
Se tl fa piacere. per telegramma 
No. no, per vaglia telegrafico 
+++ 
Un dottore di Parigi si trova di passaggio a 
ehy. Il medico locale lo colma di premure 
Un giorno i due decidono di visitare il cimi 
‘ro. All'ingresso del camposanto contestazioni 
»wr la precedenza 
Passate, vi prego 
Dopo di voi 
Niente affatto. Insisto 
Obbedisco Siete a casa vostra 


dice il medico locale 


+++ 
Conosci 11 generale? 
Benissimo 
Un! 


Ti assicuro Figurati che siamo stati iusieme 
iue anni alla stessa scuola 
Alla scuola di Modena? 


No A 


AI Politecnico” 
- No! Alla senola di nucto 


PERCHE? 
FORSE LE DONNE NON RAGIONANO COSi'?ì 


Ho rifatto le paci con Carlo e parlano eloquentemente' Tu pen. 
ieccomodato il vaso con il masti- ancora a lu, a Giuseppe' Confe: 
L'ho stretto forte tra le mie sa! Dimmi la verità > C la pila 
raccia ed ho giurato di nen farlo Se non ci fosse stati la pila io cè 
«iù. La mamma ha detto che depo l'avrei messo. Queila scema di Mad 
ivrel dovuto fregarlo con un foglio dalena! Lascia sempre le stoviglie 
li carta vetrata o con un pannoli sporche neilo sciacquatore ed uno, 


10 bagnato + Altrimenti — mi ha se vuole non può nemmeno lavarsi 
‘tto — il mastice si vede ». « No le mani. «Sei insopportabile’ 
ho sospirato socchiudendo gli ho ttato mettendomi a piarge 


chi ce carezzandogli la testi -- re e tirandogli l'avello in testa 
ion lo vedrò! Ma) più E poi com> La tua gelosir è insopportabile 
botrei vederlo, Carlo, se è in Au Non posso mica dimenticare d 
stralia? ». E siccome tutto un ucmo che per dimentica 
into per non ciscutere. er me e andato nello sciacquatoro 
‘tterlo sopra la libreria, l'ho tre- cioè no, un uomo che per dim 
ito bene bene con la carta vetrata care me è ancato in Austr 
con il pannolino bagnato «H Gieio ho detto due @ tre volte. ma 
fferto? mi ha chiesto Carlo come se avessi parlato al vento' 
Ja sofferto molto?» Ha bagnato 


Continua lo stesso a m.ttere 
utta la libreria La mamma ha pile nell’Australia 
detto che prima di metterceio do sciacquatore è uno 


evo asciugarlo con un panny) € le pile. cioè no, le man: deve prima 
‘ana, Non ho risposto Ero com lavarc le pile. + Me ne innschio 
sa Non ero fosse stata io lu h. detto Car Questa non 
Usa di tutto? Ma come potevo una buona ragione perchè tu deb 
nmaginare? Se l'avessi potuto im- ba sospirare! ». + Ah si?! — ho gri 


Inaginare invece che metterlo so dato. — Tu la prendi così? Vatte- 
Ma*ia libreria l'avrei messo a sco ne allora! Vattene'» E fuori di 
ale nelio sciacquatore « Ah ssi?* «mc, ho messo alla porta il vaso 
ha gridato allora Carlo EF po: rotto Ca 


Qici che sono io?! Ti sei tradita' 
La tua commozione, il tuo silenzio 


Scaccia 


La rubrica deil'inlanzia 


I compiti di Pierino 


TEMA 
Dimo.trate, con acconci esempi 
ricaroti dall'esperienza, la verità 
del proverbio che ammonisce 
come quaimente « chi è bugiardo 
ro » e riceversa, e traetene 
la morale 


SVOLGIMENTO 
Giovanni era 
un bambino un 
poco arrogante 
ambiziosetto e 
prepotentuccio 
anzichenò, tan 
to è vero che al 
suo paesello 
altrove lo chia- 
mavano Bu.l, al 
quale ur bel 
giorno, toh guà 
venne l'uzzolo di 
dare ad inten 
dere a destra e 
a manca ch'ei voleva torsi la bri- 
ga di portare l'educazione, la civil 
à l galateo presso certa gentu- 
cola ignorante sita in diversi pa 
sell sparsì, qua e là a dritta e:a 
manca per il mordo terraqueo. 
Di fatto, senza tampcco di- 
mar:care la S Benedizione a nes- 
sun vestovo di Cantereburì. 11 caro 


Fragilità : 


irturo mi ha spezzato il cuore, ma io mi arrangio anche con i pezzetti... 


Giovannino cominciò a vagolare 
per quei dintorni dove lui sapeva 
che si trovavano, in un con gente 
debol»: e derelitta, oggetti di valore 
a catincile che nessuno ci aveva 
posto sopra gli occhi, laonde ve- 
stitosi or da filantropone or da re 
dentorissimo si mise bel bello a per 
suadere tutti che se gli si dava il 
permesso di fare man bassa, bene, 
se ne l'avrebbe fatta lo stesso, a 
mano armata di persuasione d'ul- 
timo modello a ripetizione 

Infatti così fu, e il buon Bull 
dopo imbottitosi il borsellino e 
cintosi il capo d'alloro, ritornò a 
casa sua tutto gongolante dove i 
suoi genitori lo accolsero a casse- 
forte aperte senza curarsi di do- 
mandargli centezza delle sur bel- 
le piraterie 

Or avvenne che Giovanni un bel 
dì attaccasse briga cen alcuni co- 
noscenti delle sue malefatte, sicu- 
ro di picchiarli sodo, ma che è che 
non è, ne buscò a iosa. Ebbene, il 
credereste? Il ladroncello interro- 
gato dal sig Maestro, ricordandosi 
del proverbio che ammonisce «chi 
è bugiardo è ladro », spergiurò che 
i picchiatelli erano stati i. suoi 
competitori. dimostrando così con 
sconci esempi©che la bugia è la 
verità dei ladri, ossia che «chi è 
ladro © bugiardo» e viceversa, co- 
me l'esperienza inglese insegna. 


MORALE 
Chi .e piglia gode. ma se le tiene 
e 1 cocci sono i suoi. 


PIERINO BENPENSANTI 


sca 


RITORNO 


(BOMFARD) 


Fare la sirena al mare non ci ha fruttato niente: speriamo di far meglio in cantina con la 


sirena in città... 


Alla fermata 


Saiam caro Prosdocimo 
Salam a te e a tutti i tuo: 
parenti 

— Perche i incavoli tanto? Sa 
lam è » saluto oriental? E orma’ 
l'oriente è nostro 

Sì. va bene Però fammi 1 pia 
cere dr risparmiarmi cer': convene- 
volt a doppio senso Sono moita 
stanco oggi 

Vorresti darmi ad intendere 
ch ai lavorato troppo im ufficio’ 

— Sempre iu doppio d' 

- Poco assai! To oggi non ho 
fatto niente Il commendatore era 
in commissione Ho tenuto compa 
gni alla dattilografa che s: ritace 
va le unghie 

Come i gatti Invece io ho 
sgobbato quattro ore di seguito Un 
monte di pratiche Ne ho fin sopra 
1 capelli. 

— Ma se sei completamente cai- 
vo! 

— Meglio la calvizie che il par 
rucchino. 

- Vorresti forsi insinuare? 

— Che insinuare! Jo sanno tut 
ti Persino la sora Lutugarca 

— La pescivendota?! 

— Già. Un tempo ci avevi un te- 
nero per lei. Non sapendo che pe 
sci pigliare per via dei prezzi, hai 
cercato di prendere addirittura la 
padrona 

— Balle! Una donna che odora 

+ dF merluzzo! 


— Intanto tu facevi il baccalà 
con tei 
— Cambiamo discorso. Sarà tan 
to di guadagnato per la tua inco- 
lumita 
— Vorresti sfessarmi? 
Caro collega piantata di fare 
Daff Cooper 
- Che c'entra quello. adesso? 
E ul re delle bugie Ma non e 


il momento di lrastuliarsi con le 
menzogne Altrimenti perdiamo an- 
che noi l'autobus 

Già Eccoto Si appropingua 
Motto lentamente Mi pare gras 
sottello 

— Cosa vuoi dire? 

Dico che mi pare piuttosto pie- 
notto 

Monta «piritosone 


Il film è divertente ed interessa 
perchè Zenobia, illustre elefantessa, 
gioca dei tiri da provetta artista 
a Oliver Hardy ch'è il protagonista. 


Si tratta del film ZENOBIA una comicissima interpretazione 
@tiver Hardy che si proietta aì « Supercinema ». 


IL GIGLISTA 


Jo rispetto il ciclista 

Lui non rispetta me, è vero, ma 
in compenso non rispetta nessuno 
niente, neanche le leggi 

E' nato così. E’ ineluttabile. E 
iatale. E' simile al tempo, non « 
arresta mai. A meno che non l'a 
resti il metropolitano 

Il ciclista, al pari de) raftredd. 
re, può veniìrti addosso in qualu» 
que momento. Come il bacio del 
fortuna, ti càpita tra capo è roll 
quando meno te lo aspetti 

Ma questo è un segno della su 
consìderazione: egli ti crede uu. 
cospicuo capitale e t’investe, ti st: 
ma un angelo e ti.manda in cielo 
ti reputa un tesoro e ti sotterra 

Ho letto in un trattato ciclistic. 
il seguente assioma «Per i) cicì 
stu di buona pasta ogni strada € 
una puona pista, ond'ei corrend. 
apposta passa con possa e pesta! 

Il ciclista è uguale per tutti, co 
me la legge. ma sotto la legge ca 
sca il ciclista, sotto 1] ciclista ca 
sca il pedone 

Dio creò il mondo e sul mondo 
creo le albe, i laghi, i panorami 
ì terni al lotto, il buio al cinema 
però poi si accorse che esagerava 
e pensando che tutto cio era trop 
po bello, disse: -—- Come posso fa 
re per munire il mondo anche é 
qualche grosso malanno? 

Pensò, ripensò quindi creò gl’in 
glesi e | ciclisti. 

Questi — sentenzio il Signo 
re .- sottometteranno ogni cosa 
ostacoleranno il cammmo dell": 
manità 

L'inglese si mise in barca e i) e: 
clista in bicicletta. 

C'è solo la differenza che quan 
do lascia la barca, l'inglese resti 
sempre un pericolo universale 
mentre quando lascia la bicicletta 
il ciclista torna uomo qualunque 
E allora ragiona. obbedisce agli or 
dini, paga le tasse e ama- Ninetta 

Egli non s'eleva a ciclista se non 
quando monta in sellino e afferra 
il manubrio. nello stesso momento 
11 cervello gli si trasloca nei pied: 
e le sue facolta vanno nei pedali 

Nulla più lo trattiene E’ Attila 
è Gengiskan, è il castigo di Dio 
lorda dei Tartari, la pioggia delle 
locuste 

Se poi il ciclista è una ciclista 
con effetto di gambe e danza dei 
seni non ti rimane che dettare ra- 
pidissimamente le tue ultime vo- 
lontà 

Neì migliore dei casi. se non tì 
portano a un cimitero, ti traspor 
tano a un ospedale Cio ch'è bello 
e commovente Ne forse mai nei 
la vita tu avresti ammirato l’o: 
ganizzazione ospitaliera. senza 
fraterno contributo del ciclista 

Sia lode a lui! 

Indispensabile all'attività nazio 
nale egli promuove la superprod® 
zione deì moccoli e degli accidenti. 
tiene in opera guardie, giudici, me- 
dici becchini, agevola lortopedìa 
rinforza il turpiloquio. raffina Ve 
ducazione 

Egli è tenero. s'attacca. si fa ri- 
morchiare cosieggia. precede zig 
zagando, anguilleggiando. impegna 
gare con auto e .moto. sbuca di 
qua, sbanda di la a capriccio a ca 
saccio. va sopra un bimbo, sotto 
un carro contro un tram. sicché 
in grazia sua la circolazione della 
strada aiuta la circolazione del 
sangue 

Dunque vadano a lui tante be- 
nedizioni 

Oh, ma se a lui andassero anche 
tante multe... 


CARVEN 


— Tu, a Tr 


Caro figlio Gi 


Vengo con questa 
sapere che ti ringra 
ziamenti che mi faii 
chezza che t'ho mal 
zo del caro sor En 
bene a pagargli la % 
zosa perché proprio 
se tutti i caporalfo 
riori fossero come 
di avere sotto l'ar 
dozzina di Chiappal 
te solo 

Poi ti devo dire c 
veva detto che fr 
fatto fagotto tutti < 
gruppamento per d 
so, come infatti m 
hanno trasluogato, 
figlio è lo stesso p 
stai lontano ma qu 
Patria tu sai che ni 
scussioni, ossia chi 
vuol dire che ci at 
vanotti di fegato < 
e se anche non mi. 
vi hanno mandato 
tuno basta che stai 
bi benedica con tul 
ghi commilitoni! 

Quello solo che 
bene nella tua ult 
dici Cara mamma + 
come la madre dei 
glio mic non mir 
conosciuto questa € 
essere, solo ti dico 
tortezza ti prego di 
ci ho bisogno di pi 
da nessuna madre, 


MPARD) 


ra con la 


larsi con le 
erdiamo an- 


ippropingua 
pare gras 


ruttosto pie- 


tazione di 


IL CICLISTA 


Jo rispetto il ciclista 

Lui non rispetta me, è vero, ma 
in compenso non rispetta nessuno 
niente, neanche le leggi 

E’ nato così. E' ineluttabile E 
iatale. E' simile al tempo. non 
arresta mai. A meno che non l'a 
resti il metropolitano 

Il ciclista, al pari de) raftredd. 
re, può venìrti addosso in qualur 
que momento. Come il bacio del. 
fortuna, ti càpita tra capo e roll. 
quando meno te lo aspetti 

Ma questo è un segno della su, 
considerazione: egli ti crede un. 
cospicuo capitale e t'investe, ti st. 
ma un angelo e ti.manda in cielo 
ti reputa un tesoro e ti sotterra 

Ho letto in un trattato ciclistico 
il seguente assioma «Per il ciel 
stu di buona pasta ogni strada e 
una puona pista, ond'ei corrend. 
apposta passa con possa e pesta! 

TI ciclista è uguale per tutti, co 
me la legge ma sotto la legge ca 
sca il ciclista, sotto il ciclista ca 
sca ìl pedone 

Dio creò il mondo e sul mondo 
creo le albe, i laghi, i panorami 
ì terni al lotto, il buio al cmema 
però poi si accorse che esagerava 
e pensando che tutto cio era trop 
po bello, disse: -—- Come posso fa 
re per munire il mondo anche dì; 
qualche grosso malanno? 

Pensò, ripensò quindi creò gl’in 
glesi e j ciclisti. 

- Questi — sentenzio il Signo 
re .-- suttometteranno ogni cosa 
ostacoleranno il cammmo dell”: 
manità 

L'inglese si mise in barca e i) e: 
clista in bicicletta. 

C'è solo la differenza che quan 
do lascia la barca, l'inglese resti 
sempre un pericolo universale 
mentre quando lascia la bicicletta 
il ciclista torna uomo qualunque. 
E allora ragiona. obbedisce agli or 
dini, paga le tasse e ama- Ninetta 

Egli non s'eleva a ciclista se non 
quando monta in sellino e afferra 
il manubrio. nello stesso momento 
11 cervello gli si trasloca nei pied: 
e le sue facoltà vanno nei pedali 

Nulla più lo trattiene E’ Attila 
è Gengiskan, è il castigo di Dio 
lorda dei Tartari, la pioggia delle 
locuste 

Se poi il ciclista è una ciclista 
con effetto di gambe e danza dei 
seni non ti rimane che dettare ra- 
pidissimamente le tue ultime vo- 
lontà 

Ne] migliore dei casi. se non ti 
portano a un cimitero, ti traspor 
tano a un ospedale Cio ch'è bello 
e commovente Ne torse mai nei 
la vita tu avresti ammirato l’ov 
ganizzazione ospitaltera. senza i! 
fraterno contributo del ciclista 

Sia lode a lui! 

Indispensabile all'attività nazio 
nale egli promuove la superprodu 
zione deì moccoli e degli accidenti. 
tiene in opera guardie, giudici, me- 
dici becchini, agevola l'ortopedia. 
rinforza il turpiloquio. raffina l'e 
ducazione 

Egli è tenero. s'attacca. sì fa ri- 
morchiare cosieggia, precede zig 
zagando, anguilleggiando. impegna 
gare con auto e .moto. sbuca di 
qua. sbanda di la a capriccio a ca 
saccio, va sopra un bimbo, sotto 
un carro contro un tram. sicché 
in grazia sua la circolazione della 
strada aiuta la circolazione del 
sangue 

Dunque vadano a lui tante be- 
nedizioni 
Oh, ma se a lui andassero anche 
tante multe... 


C©ARVEN 


— Tu, a Trafalgar, hai perduto un braccio. ma noi qui a 
Londra abbiamo perduto addirittura la testa. 


Caro figlio Gigino. 


Vengo con questa mia per farti 
sapere che ti ringrazio dei ringra- 
ziamenti che mi fai per quella scioc- 
chezza che t'ho mandato per mez 
zo del caro sor Enea e hai fatto 
bene a pagargli la bottiglia di gaz 
zosa perché proprio se la merita e 
se tutti i caporalforieri tuoi supe- 
riori fossero come lui sarei felice 
di avere sotto l'armi una mezza 
dozzina di Chiapparoni invece che 
te solo. 

Poi ti devo dire che lui già m'a 
veva detto che frappoco avreste 
fatto fagotto tutti del tuo X Rag- 
gruppamento per dove state ades- 
so, come infatti mi scrivi che vi 
hanno trasluogato, e per me caro 
figlio è lo stesso perchè tanto mi 
stai lontano ma quando è per la 
Patria tu sai che non ci faccio di- 
scussioni, ossia che lì o più giù 
vuol dire che ci abbisognano gio 
vanotti di fegato come siete tutti 
e se anche non mi dici il sito dove 
vi hanno mandato per me è tut 
tuno basta che stai bene e che Dio 
ti benedica con tutti | tuoi colle- 
ghi commilitoni! 

Quello solo che non ho capito 
bene nella tua ultima è dove mi 
dici Cara mamma sii sempre forte 
come la madre dei Granchi Io fl- 
glio mic non mi ricordo di avere 
conosciuto questa signora ma può 
essere, solo ti dico che quanto a 
tortezza ti prego di credere che non 
ci ho bisogno di pigliare l'esempio 
da nessuna madre, e se la signora 


Granchi di figli ce n'ha più di me 
come tu mi scrivi sotto l'armi, la 
colpa non è mia eppoi ai lisi gli 
si vuol bene a tutti lo stesso, sia 
uno o siano cento. Solo che si sa 
che i figli unici come te si tengono 
come il fiore al naso, ossia che per 
loro una mamma sente tutto il 
malloppo d'affetto che avrebbe per 
cento figli, ma io non mi so spie- 
gare meglio e tu sta sicuro che mi 
sento forte come e forse più 4: 
quella signora che se gli scrivi me 
la saluterai con tanti auguri ai suoi 
figlioli, basta che si portino bene 
come te di ritornare vincitori al 
più presto. 

‘Caro figlio, tu mi domandi sem- 
pre notizie di papà e hai ragione 
perchè io quando ti scrivo mi scor- 
de di tutto e di tutti e mi pare di 
parlarti e non la finirei mai. così 
succede che arrivo in fondo alle 
mie lettere che non me ne -accor- 
go e finisce che lo spazio mi man- 
ca, ma sta sicuro che tuo padri» 
sta bene, lavora, ti satuta e le tue 
lettere e cartoline le tiene lui da 
conto dicendo che a guerra finita 
le farà relegare tutte insieme in 
modo che i vuoi figli quando l'a- 
vrai possino vedere leggendole che 
razza di razza è la razza'di Chiap 
paroni. 

‘Come vedi dunque tutto va bene 
per noi italiani e tedeschi e male 
per quelli che si credevano i pa- 
droni espotici di tutto il gobbo ter- 
racqueo, e questo mi fa sperare che 
presto verrà la notizia feriale del- 
la matura fine di quei signori lor 
di di lassù. Gli citrò un requie © 
schiatta in pace amen e ti lascio 
perché è venuta la commare colla 
quale ti bacia mamma tua 


FILOMENA CHLIAPPARONI 


N 
\g, 


L': Ma con la prodigiosa 


nimo ha giovanil, 


l'estro vivace i ‘« Anticanizie » 
pero è canuto lo le sorti concorso 
egli ha propizie. 


scrittore Aiace ! 


L'Acqua Anticanizie Migone ridona ai capelli bianchi 
il colore primitivo. 
1 VENDE DAI FARMACISTI E PROFUMIERI 


Lu S. A_MIGONE & © MILANO, Via Ripamonti, 133, spedisce franco di 
porto nel € con tutta segretezza un flacone per Lire 29, 2 flaconi per 
ner Lire 38 e 3 finconi per Lire 55 - Rimessa anticipata 


ISTITUTO CONVITTO TROIS 


NAPOLI - Via Pignatelli 15 (a S. Giovanni Maggiore) — Telet. 25-25 
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: lo corso di scuola media unica - cle- 
mentari » scuole medie inferiori e superiori - Convitto, Semicor vitto-esternato 
fette miti, — ©h'edere regoiamento, rimando servizio militare Hiduz:ori ferro- 
viarie e tramviarie Orario di Segreteria: dalle ore # alle ore 15 


A RATE E DI TUTTE LE MARCHE 


4 mesi di lezioni GRATIS 


FISARMONICHE a 120 bassi L. 700 
a 80 bassi L. 600 


RADIO ARMONICA Sj]A 


| ROMA - Via Convertite 19-20 
[PIAZZA SAN SILVESTRO) 


Via Frattina, 3 - ROMA - Tel. 65-185 


E UN VERO MIRACOLO IL 


ForoPacco FULCAR 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
Oo 


AGFA - VOIGLANDER - KODAK, ecc. de 


L.97 -147 - 199 


ecc., imballaggio e spedizione compre- 
sa, inoltre REGALIAMO una ottima 
penna stilografica. 


È indispensabile agli appartenenti alle 
== Forze Armate = 


FULCAR - VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 T. 


ALV 


ppissic Hib inieinininini ir rentitiniinie deserti rn 


ESTENUATI 


C aratteristica cei secolo della macchina. Corpi stanchi, cervelli vuoti, 


T CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRAVUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI,:64 - NAPOL! 


nervi rotti.. ESAURIMENTO. Questo squilibrio proviene dalla man- 
canza di ormoni. Okasa apporta gii ormoni di cui il corpo abbisogna. 
Anemia. debolezza nervosa, mancanza di vitalita, incapacità fisiche 
e mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa vi salvera da questi nemici. 
La giovinezza non è una questione di età, ma questione di equilibrio. 
Il prodigio della macchina umana non è il frutto dell'età in cui l'organismo 
conserva la sua armonia vitale e in cui le forze si mani intatte 
La scoperti del ruelo che disimpegnano le ghiandole endocrine ha 
tivoluzionato la medicina moderna ed ha proiettato nuova luce sulla durata 
eni vita attiva de ividuo. 
provato come i nostri principali organi, come; cuore, polmoni, sto- 
maco intestino, ecc. conservino una stretta dipendenza con alcuni pra 
menti regolatori e di controllo; questi elementi ‘sono le ghiandole a 
soriesioni interna. Da ari ia > aluiDà, sanata 
darsi che il mantenimen! a la Ditta R , 28) 
Movinezza, il ristabilimento del- Via Re ei ci ' 


l'equilibrio armonico delle funzioni 
Se | iavorite inviare gratis e franeo sopia del ti 


e del sistema nervoso, ‘dipendono 
dallo stato di. dette ghiandole: Il .; 'f0." l'Alba di une nuova vite» titinstrato) 


| 
meccanismo di azione di Okasa ‘ | 
viene dettagliatamente illustrato 
dalla pubblicazione « L'Alba di una | 
muova vita» che da interessantis- 
sime nozioni di anatomia e di | 
fisiologia dell'uomo e della donna | 
e viene spedito assclutamente f cita 
] 
Il 


pi 
È 
È 
È 
È 
ha 
li 
î 
î 
LL 
î 
È 
È 


gratis e senza alcun impegno, die- 

tro richiesta scritta o mediante 

l'invio dell'unito talloncino. Com 
pilatelo oggi stesso' 


RANSIE IT si 


Prov... tiziana scene 
AP Milano N 20061 del 1935: N° 61439 del 1034. 


OSE 


Vendemmia. Tra migliaia di parole 
poche suonano bene come questa. 
Fatta d'uva, di pampini e di sole 

ja è sinonimo di festa. 
Pendon dai tralci luminosi e ricchi 
le albane, le vernacce, i moscatelli, 
grappoli allegri colmi di bei chicchi 
discendon nelle ceste e nei corbelli 
e il vignarolo canta nel vigneto: 
— Più n'ho pieni i corbelli e più son lieto. — 
A gruppi, a schiere, le vendemmiatrici 
invadono i filari e son felici. 
Sembra ch’abbiano tutte dentro il cuore, 
di già in fermento, il mosto dell'amore, 
con lo sguardo procace e birichino 
dànno alla testa molto più del vino 
e il loro bacio che nessuno oblia 
sa di moscato, sa di malvasia. 
L'uva è come la donna, mai non stucca 
sia chi la mangia, sia chi la pilucca, 
e bionda, bianca, nera 
procura una delizia senza fine 
e mette in corpo tante vitamine 
ch’anche l'autunno pare primavera. 
Difatti quando arriva il vendemmiale 
tutti si fanno onore, 
non c’è commendatore, 
per quanto anziano e a basso potenziale, 
che, trovata la vigna del Signore, 
non torni arzillo, giovane, gioviale 
e in barba al calendario 
non vendemmi assai più del necessario. 


23 DE 


Ride la vite che rimane spoglia, 

le basta avere addosso solamente 

un pampino o una foglia 

per mormorar giuliva: — Non fa niente, 

così acconciata sono alla maniera 

delle signore in abito da sera. 

Venga il dio Bacco giù dal firmamento 

e balleremo insieme un valzer lento. — 

Ma l’olmo che sostien la nuda vite 

protesta: — Cosa sono queste uscite? 

Quando la vite si marita all’olmo 

deve agire con tatto e con prudenza, 

salvar lo sposo, almeno in apparenza! 

Perchè sarebbe il colmo 

che l'olmo, oltre la moglie in quel costume, 

fosse costretto a reggere anche il lume. 

Sono un albero semplice alla mano 

non un marito cinico e mondano. — 

Vendemmia: l’uva fresca e ben matura 

sogna già d’esser vino, 

affrettarsi vorrebbe verso il tino, 

offrirsi tutta a quella pigiatura 

che la converte in mosto, 

bollire, fermentare ad ogni costo, 

subire il filtro e la decantazione 

e alfin chiarificata, travasata 

partir da una cantina rinomata 

chiusa dentro il barile o il bottiglione, 

giunger nella città viva, fremente 

e palpitando di virtù nascoste, 

dentro il tinello, religiosamente » 

aspettare il battesimo dell’oste. fi 
ESOPONE a 


È 


IL GENTILUOMO CAMPAGNOLO 


bh 


— Riconosco che non è molto comodo, ma in fondo era l’unico mezzo per vederle le gambe. 


(CAMERINI) 


glia, 
nente 


on fa niente, 
aniera 

ra. 
irmamento 
er lento. — 
da vite 

ste uscite? 
‘olmo 
prudenza, 
pparenza! 


in quel costume, 
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ESOPONE 


\GNOLO 


(CAMERINI) 


p per vederle le gambe. 


« La Volpe e l’uva » favola latina 
non va bene nel secolo moderno, 
oggi vuole ogni nostra signorina 
l’uva in autunno e la volpe in inverno. 


(pUDOVI. ? 


STUDENTI e FAMIGLIE | 


Nell'Ateneo SAN TOMMASO D'A- 
QUINO di Napoli (Pietro Trincnera 
ai SS. Apostoli 18, Tel. 50888; - fon 
dato nel 1860 - sono già aperte le 
iscrizioni per il nuovo anno scola- 
stico ai Corsi, tutti distinti e sepa- 
rati e legaimente autorizzati, di 
GINNASIO, LICEO class. e scient., 
ISTITUTO MAGISTR. infer e supe- 
riore, ISTITUTO TECN. infer. e su 
periore (Commerce e Geometra), un 
anno di scuola media unica, classi 
ELEMENTARI L'Istituto, che occu 
pa tutto un intero, spazioso edifizio, 
è dotato di modernissimi Gabinetti 
di Fisica, Scienze natur., Agraria, e 
di propria palestra ginnastica inter- 
na Agevolazioni limee tramviarie e 
ferroviarie (secondarie e statali). I 
giovani che intendono usufruire del 
ritardo militare, dovranno affretta- 
re la loro domanda di iscrizione. 
Chiedere alla Direzione i program 
mi «gratis ». 


ANNUNZI SANITARI 
Grand'Uft. Prof. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
VIA PIAVE 61 - Telefono 481-763 
Ore: 8-10.30 - 15.30-17.30. 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v. Cola Rienzo 152, tel. 34-501, ore 8-20 


Dott. Cav. 1ZZ0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 
Specialista urinarie, veneree, disfunzioni ses- 
cuati, Cure elettriche Analisi urine ingne 
Ore 10-13 e 14-20 - Festivi 10. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Comm. Dott. DAL MONTE 


ti le e della pelle 


ini  sesssuali 
Roma, via in Arcione n. 114 (Traforo) 


Telef. 64-451 - Ore: 8-11 17-20 
in altre ore per appuntamento 


VERO REGALO 


# BELLAFLEX ,, 
la 


cio pron- 
19, Pellicola 1 


— Spedizioni italia. e. Impero — 


vogiia a FOTOCIR - via vitruvio, 47 - MILANO 
E E ie 


cronoGRarO 


preciso, pulsante, cassa 
Cromo. cinturino .speciai 
1. DS. OROLOMIO 
mo da polso, distinto re 
tangolare, cassa cromo 
quadrante chiaro. sfera 
minuti secondi, preciso fi- 
ne. cinturino Lire 50. 
rubini 
cassa 


NAPOLI — VIA BAGNARA 2 — NAPOLI 
— A richiesta ontalogo 1940 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA 


PANORAMICA LONDINESE 


da} 


LITTIZIA 


LIt'/ 


sì che è il vero Buchingam Palazzo! 


(Confidenze di Yvonne) 


Da domenica semo entrati uffi 
cialmente ne la grande contesa, 
che per otto mesi gagliardi stamo 
a posto, viva la faccia del campio. 
mato e magari pure de la Coppa 
Italia. ma deve da essere fubòl. 
senza fubòl non vale la pena di 
campare, il fubòl è l’anima de io 
sport, croce e delizzia delizzia al 
cor de la folla impazziente, che 
già «fa i gangarismi ‘pe’ trovarzi ‘in 
voce fino da la «prima », .il 6 ot- 
tobre è il più bel giorno dell'anno, 
che hai voglia a dire. 

Dice ma c’è pure il cicliamo, che 
secondo l’Eccellenza ‘Parenti è lo 
sport più popolare di casa nostra, 
m'inchino al massimo gerarca de 
l'organizzazione sportiva nazzio 
nale, ma gli faccio rispettosamen 
te osservare che il ciclismo non 
basta a sazziare l’inesausta passio 
ne de le masse, capirai se levi il 
«Giro» e un’altra dozzina di pro- 
ve importanti, poco ci resta, di 
co. e per tutto il resto dell'anno 
che famo? Ci grattamo? Oddio, le 
soadisfazzione ce le da e pure bel 
le; pe’ un asso che tramonta ne 
spuntano quattro, i giovani si dan 
no da fare forte, i padreterni ci 
hanno poco da rugare, passò quel 
tempo Enea che bastava chiamar 
zi Costante o Alfredo pe' falla da 
padroni, adesso ci avemo certi ra 
gazzi che non vedono nessuno, i 
vari Coppi, Ricci, Volpi, Ronconi 
e altri di cui mi sfugge il nome 
tanno vedere i classici sorci verdi, 
eo’ vutto che ti pole pure capitare 
quello che è successo a me co' Ma 
riomagno, alias Mario Ricci, che 
non ti dico l'ira funesta del tifo 
sume sorianese pe’ le confidenze 
de la scorza settimana, ma guar 
da se che deve capitare a una ri. 
spettabbile e autorevole persona 
come me. Dice che se gli capito 


r 


me ie fanno scontare tutte in una 
volta, e al povero Mammolo gli è 
woccato di lasciare l'ingrata patria 
nottetempo col favore de le tene. 
bre e de l'oscuramento, onde sot 

rzi a le deplorevoli violenze di 

uni scalmanati che l'avevano 

ponzabbile de l'intor 
la nascita alquanio 
patavina del famoso pedalatore 

Basta non parlamo più di certi 
tatti perzonali, dunque ti dicev 
che la staggione calcistica s'è ape 
ta ufficialmente domenica, benan. 
che si tratta di quisquiglie indezne 
de l’attenzione di un'Yvonne, co 
me sarebbe l’incontri preliminari 
di Coppa Italia, ci mancherebbe 
ini dovessi da occupare pure de la 
Serie C; eppoj lo sai come la 
penzo sul conto del suddetto +or- 
neo, che speravo proprio l'on. Figc 
ci libberasse quest'anno da tanto 
strazzio. 

Be', siamo nati per soffrire e ac- 
cettamo la Coppa come penitenza 
dei nostri peccati: intanto l’eletta 
schiera tasta il terreno e perfez 
zione il proprio armamento 
VFimminenti pugne, con vivi ralle 
gramenti a la rispettabbile S. S. 
Lazio, che in quel di Monaco ha 
fatto cose preggevoli piegando i 
cammerati dell'Asse, co' tutto che 
i medesimi 0 rifatti a spese 
de la rappresentativa meneghina; 
in tondo è giusto, uno per uno non 
fa male a mesuno, eppoi basta 
trionfa il calcio romano, la forte 
compaggine promette bene assai. 
chi ben comincia è a la metà del- 
l'opera, se sono rose  fioriranno, 
per conto mio nutro fiducia e pre- 
vedo egreggie imprese pe’ l’avve 
nire. 

Purtroppo non posso dire lo 
stesso per il glorioso undici: dico 
se tanto mi da tanto co',l' Ancone- 
tana e col Brescia, che succederà 
ne la dura lotta coi cannoni de 
l'eletta schiera? Hai voglia a di. 
re, la barca fa acqua, mo' ce n'ac 
corgiamo se che rappresentavano 
i evecchi» tipo Masetti e Gadaldi 
Che ci voi fare? I solerti diriggen 
ti, poveretti, avevano stanziato 
qualche milione pe’ l'acquisto di 
alcuni formidabili elementi, ma il 
perverzo destino no' gli ha per 
messo di realizzare i loro generosi 
proggetti. Pare vero! Mi sbaglierò, 
ma sento un tanfo di giudio che 
levati. 


(GIRUM 


DRAMMATICITÀ 
DELLE IPOTESI 


— Le ipotesi! — esclamò il signo 
Paolo, scuotendo la folta cupiai* 
inra, — Le ipotesi. figliuclo mio 
sono la chiave che apre le port 
alle più tragiche ed imprevedi! 
fantasticherie. lo sono tuo padr 
ma — eccoti l'ipotesi! — avrei po 
tuto. con la stessa ‘faciltò, 
un fiammifero di legno. Cosa : 
rebbe accaduto, figlinolo mio, 
fossi stato un fiammifero di legno 

Giulietto riflettè profondameni 

— Avrei dovuto fregarti, papà — 
esclamò, cominciando a piangere 

— Orrore! — gridò allora il s 
gnor Paolo. — Orrore dell ipotest 
Se essa si fosse avverata tu, figlio 
to mio, saresti stato costretto « 
afferrare tuo padre, colui cioè ch 
ti ha dato ia vita, e a jregary 
ripetutamente la testa contro 
muro. Ed egli forse st sarebbe + 
cesc e in contemplando quella è 
certa fiammella non avresti pen 
sato che essa fosse tuo pudre e cl 
ti avesse dato la vita. Tu non | 
vresti detto: «lo sono figlio dell 
fiamma »; tu non avresti veneral 
e colmato di filiali premure @? 
piccolo e incandescente pezzo @i | 
gno. E quando la fiamma si 105 
spenta tra le tue dita, tu non © 
vresti pianto, tu non avresti « 
to: « Ahime son orfano! ». Avures 
preso, pezzo di mascalzone, tin 
tro fiammifero e lo avresti con in 
differenza fregato al muro, senz: 
pensare che: facendo ciò rinnegar 


tuo padre! Figlio snaturato! Cos 


ricompensi chi ti ha dato: la vita? 
Tieni, prenditiquesto e impara! 

It signor Paolo appioppò un si 
lenne. ceffone al figliolo ‘e borbo' 
tando uscì dalla comune 


Bea 


PENSIERI 
del pazze 
I 


L'energia elettrica piu 
tizia é quella generata d 
pila. di monete d'oro 


2 


Si diventa gwanti in du 
ilì: 0 perché si cresce mol 
del normale o perché gli ( 
‘anno pigmei. 


I migliori bighetti da 
per introdursi dappertutto 
i biglietti da mille 


Il falegname piu impagt( 
quello che fa tutti i mo 


redenza 


Coloro che sono vestiti 
torità lo pagano 0 non lo 7 


il sarto? 


Le donne grasse sono ci 
mblioteche circolanti: p 
in giro 1 proprii volumi 


7 


Luomo di spirito rasse 
allo spitlo. ta testa gli im] 
sempre di andare oltre 
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Quando un giovanotti 
sapere se la sua fidanzata 
beni al sole, comincia col i 
il terreno. Che bell'eufem 
in questo caso îl terreno! 
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— Vedi nonno che 
i calzoni corti non sono : 
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DRAMMATICITÀ 
DELLE IPOTESI 


— Le ipotesi! — esclamò ii signo, 
Paolo, scuotendo la folta cupiai" 
tura, — Le ipotesi. figliuclo miu 
sono ia chiave che apre le port 
alle più tragiche ed imprevedi! 
fan icherie. Io sono tuo padr 


ma — eccoti l'ipotesi! — avrei po 
sere 


tuto, con la stessa faciltò, e. 
un fiammifero di legno. Cosa sa 
rebbe accaduto, figlinolo mio, se 
fossi stato un fiammifero di legno? 
Giulieito riflettè profondamen! 
— Avrei dovuto fregarti, papà — 
esclamò, cominciando a piangere 
— Orrore! — gridò allora il s 
gnor Paolo Orrore dell'ipotesi 
Se essa si fosse avverata tu, figlio 
to mio, saresti stato costretto @ 
afferrare tuo padre, colui cioè ch 
ti ha dato ia vita, e a jregary 
ripetutumente la testa contro 
muro. Ed egli forse st sarebbe + 
cesc e in contemplando quella è 
certa fiammella non avresti pen 
sato che essa fosse tuo padre e cir 
ti avesse dato la vita. Tu non 
vresti detto: «lo sono figlio dell 
fiamma »; tu non avresti veneral 
« colmato di filiali premure @? 
piccolo e incandescente pezzo @i | 
gno. E quando la fiamma si }0s» 
spenta tra le tue dita, tu nen 0 
uresti pianto, tu non avresti 
to: «Ahime son orfano! ». Avrest 
preso, pezzo di mascalzone, un 
tro fiammifero e lo avresti con in 
differenza fregato al muro, senz 
pensare che? facendo ciò rinnegar’ 
tuo padre! Figlio snaturato! Cos 
ricompensi chi ti ha dato: la vita? 
Tieni, prenditi»questo e impara! 
It signor Paolo appioppò un s' 
lenne. ceffone al figliolo ‘e borbo! 
tando uscì dalla comune 


Sea 


PENSIERINI 
del pazzo 
I 


L'energia elettrica piu reddi- 
tizia è quella generata da una 
pila. di monete d'oro 


Si diventa giganti im due mo- 
ili: 0 perché si cresce molto più 


del normale o perché gli altri si 
‘anno pigmei. 


I migliori bighetti da visita, 
per introdursi dappertutto, sono 
i biglietti da mille 
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Il falegname più impagabile e 
quello che fa tutti i mobili @ 


redenza 


Coloro che sono vestiti di au- 
torità lo pagano o non lo pagano 


il sarto? 


Le donne grasse sono come le 
mblioteche cireolanti: portano 
in giro 1 proprii volumi 


7 


Luomo di spirito rassomigla 
allo spillo. ta testa gli impedisce 
sempre di andare oltre 


8 


Quando un giovanotto vuol 
sapere se la sua fidanzata ha dei 
beni al sole, comincia col tastare 
il terreno. Che bell'eufemismo è 
in questo caso tl terreno! 


| n ba rba 


a a 
d' Fi 
AUCI 


Ill f 


Allegri! Ci prenderemo la rivincita di Dunkerque!... H generale De Gaulle ci gui- 


derà contro i Francesi a 


9 


Come faranno gli abulici a 
sfamarsi in quelle trattorie dove 
c'è scritto: pane a volontà? 


10 


Fesso chi legge. Quindi, secon- 
do l'iscrizione che si trova su 
molti muri, l'unico furbo che e- 
sista al mondo è l'analfabeta 


mod a 


BLASI) 


— Vedi nonno che uomo modernista! Trova che alla sua età 
i calzoni corti non sono seri. ed allora si è tagliata la barba a short. 


Dakar... 
VIRITERA 
Giocaufoma- 
tichiamo 


Avete udito? lo gongolo: 
Lo sa pure un marmocchio 
che pel Lotto, automatico 
ora c'è un apparocchio 


In questa nuova macchina, 
delle varie « giuocate » 
gl’importi s’introducono 

in sonanti monate 


(e, l'intenda chi — diamine — 
non è d’ingegno scarso. 
-di monete ci vogliono 
soltanto quelle in carso) 


Ciò fatto, un poco attendesi, 
sia giorno oppure notte, 
che una leva sollecita 
rilasci le bollotte 


Tali macchine abbondano, 
tutte allo stesso scopo. 
e n'esistono simili 
ma di diverso topo 


Però, giuocando i numeri, 
nell’incertezza io piombo 
la quaterna è impossibile 
ma verrà fuori l'ombo? 


E’ poco, eppure appàgomi 
che il sogno mio notturno 
spiegato dalla cabala 
vincer mi faccia il turno! 


L'apparecchio nuovissimo 
a tal fine costrutto, 3 
convertirà gli stupidi 
che non speran nel Lutto; 


per me, conto di vincere 
magari qualche ambetto. 
perciò con vece assidua 
giocherò «sempre ai Letto 

Che le « ruote » non faccianmi 
restare a denti asciutti.. 


questo desìo mi liquefa 
attendendo gli « estrutti »! 


ACCIO d'EMPOLI 


Bhooc 


Soppressione igienica 


Nell'insieme noi crediamo che sì 
possono avere tutte le ragioni per 
andare orgogliosi dei rapidi pro 
gressi della scienza. specialmente 
di quella che permette e insegna 
di ammazzare un uomo senza che 
se ne accorga. per mezzo degli or - 
degni sbrigativi che la balistica ha 
inventato in questi ultimi tempi 

La cosa del resto non è nuova; 
può dirsi anzi che ciò sia sempre 
avvenuto nella maggior parte de: 
casi, considerando che, se se ne ac 
corgesse in tempo anche l’uomo di 
temperamento più conciliante e più 
remissivo affaccerebbe probabi!- 
mente qualche obbiezione ad esse 
re ammazzato 

Ma ogni tanto si legge sui gior 
nali ‘e qui sta la stranezza) che 
qualche persona è stata soppressa 
senza che per lo meno |; viemi di 
casa ne abbiano avuto il più picco 
lo — diciamo così sentore, pr? 
ma della scoperta delia vittima os 
ia qualche cosa come una settima 
na o un mese dopo 

C'è dunque modo e modo di am 
mazzare il prossimo alla insaputa 
sua, dei coinquilini. delle autonta 
e dei periti settori incaricati di 
stabilire con precisione il tempo 
approssimativo in cui avvenne il 
fattaccio; indice questo di progres 
so scientifico che dà bene a spera 
re per l'avvenire dell'umanità. or 
mai abituata alle emozioni polizie- 
sco-giudiziarie dei libri gialli d'im- 
pertazione oltroceanica 

E appunto d'oltre oceano che 
spesso provengono le scoperte dei 
mezzi sempre più perfezionati di 
spedire il prossimo all'altro monde 
evitandogli tutte le noie e tutti i 
grattacapi che sogliono apportare 
per solito le improvvise partenze 
per destinazione ignota; ed un e- 
sempio ne abbiamo nella sedia e- 
lettrica. destinata ad uccidere l'uo- 
mo senza dargli la seccatura di ta- 
gliersi il colletto 

Francamente, non sappiamo che 
cosa di più si potrebbe domandare 
alla scienza. ne quali maggiori 
cortesie potrebbe aspettarsi un in- 
dividuo. da coloro che, sotto for- 
ma di assassinio 0 di esecuzione 
capitale, hanno lo: squisito pensie- 
ro di sopprimerlo igienicamente. 


| 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, 


tanti riguard che rendono comoda O ed agiata la sita, 
ma non 3 rlingi 


ISCHIROGENO 


to stato della vostra salute lo richiede. 
] LI | Sommi Maestri vi 


portate 
degli ottimi risultati ati che sì otten- 
o ricostituente di fama mondiale. 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le oltime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine. 
Prot. GIUSEPPE MARIANI 
Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde 10 lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
Senatore Prot GB QUEIROLO 
Direttore Clinica Medica Generale nella R_ Università di Pisa 

Mi: gode l'animo di potervi dire che dal vostro prio 
digioso ISCHIROGENO mia moglie na ricavato 


un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prot GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'istituto di Anatomia Patologica nella R_Univ di Napoli 
Accademico d'Italia 


Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni ta con- 
serva e l’accresce, non ha bisogno di molte paroie cer 
farne l'elogio. E nal moltiplicars: di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tuite le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


perfetta. Prot GAETANO PARLAVECCHIO 
Direttore dell'Istituto Operatorio R_ Università di Palermo 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
VIA ANIENE, 8 


(TELEFONO: 82-091) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico. 


I 


A _ ta 
\ — 2 Ppo tardi! 


“ Perduto un treno 
si può prendere il successivo 
Perduti i capelli ..... più mente da fare, 


Ricorrete in tempo al 


SUCCO s URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo le natura del capello 


Per capelli normali 

Per capelli grassi 

indi e; bianchi 

Per capelli aridi 
r capelli m 

Per ritolorire 1 

Per lavare i è: 


Urtica Henne 
Frofru SU . . 3 


Invic gratuito dell'opuscoo BR 


FIL RAGAZIONI CasellaN” 


CALOLIIOCORTE 
(BERGAMO) 


Dai giornali germanici: 
NOTTI LONDINESI ‘ 


— Policeman, quello laggiù deve essere uno della 
quinta colonna: mi ha detto sorridendo « buona notte ». 


(Simplicissimus. Monaco» 


piangerà © così anche piangeranno 
ì vostri figliuoli, essi diranno. « No 
stro padre non ama il progresso, le 
nostra situazione è in pericoio, 10 
: Prometheus im Limite 

Company limited » per la fabbrica sta er cad pae DIE le Hi 
zione di accendisigari a gas meta- concorrenti stanno per sommerger 
no. fece chiamare l'impiegato Pal. ‘a e le popolazioni che amano le 
mirino forza e il progresso assistono ral- 

— Mi avete scritic una ieitera legrandosi a questo celo 
per domandare un aumento di sti Il direttore era scivolato sotto la 
pendio. dato che avete occasione —tarcla e piangeva dolcemente men. 
di vedermi molte volte al giorno. ire Palmirino lo consolara soste 
non capisco perchè non l'abbiate nendo che jorse tutto non era on- 
fatto per via orale coru perduto. 

— Direttore. le vostre parole mi 
rattristano enormemente Ho forse. 
scrivendovi, agito con maniere tra- 
verse e subdole? Non lo penso, ne! 
mio scritto non vi intrattenni con 
mendaci seppure ornate parole, nè 
vi dimcstrai con dotte asserzioni 
che un grande economista sosten- 
ne ] utilità di aumentare lo stipen- 
dio ai giovani alti e biondi che por- 
tano il nome di Palmirino. E non 
vi scrissi per meglio sedurvi, con 
inchiostri multicolori su carta a? 
alto prezzo, daî bcrdi dorati e cr- 
nata da sapienti gercglifici. Non 
adoperaì che della carta comune 
non profumata di violetta, ma d' 
modestia 

— Ma. non vi rimprovero nul 
la. — riuscì a balbettare il diret- 
tore 

— Vi prego, — continuò Paimi 
rino — liberatemi da tutta la pena 
che mi hanno fatto le vostre pa 
role. Come ben saprete, la parolu 
fu il prime mezzo che adoperarono 
gli uomini per comunicare tra loro, 
la scrittura fu inventata molto 
tempc dopo Essa è dunque un pro- 
gresso, e voi direttore avete rim. 
proverato a un vostro impiegato di 
essere un progressista Vi prego, dt- 
rettore. non raccontate questa pe- 
nosa sceno alla vostra giovane e 
tranquilla famigha Vostra mogiie 


Del Progresso 


Il direttore delta « Prometheus 


Le intelligentone 


— Com'è che hai lasciato il tuo 
fidanzato? 

— Capirai, erano tre anni che nor 
si faceva più vivo.. 


una volta alle esibizioni cine- 
matografiche di Venezia i nomi 
cile attrici intervenute erano Di 
nu Galli, Emma Gramatica, Elsa 
xertini, Evi Maltagliati, ecc; oru 
nomi sono Doris Duranti, Assia 
woris, Clara Calamai, Vivi Gioi 
ed altri. 

Evidentemente la cinematogra 
italiana è in una fase di a- 


3 ottobre avrà inizio ul Tea- 
Reale dell'Opera la « Stagione 
serdiana» durante la quale sarà 
;ppresentato I Vespri siciliani. 
1. forza del destino. Il Trovatore. 
Otello e Falstaff. Era stata propo 
la riesumazione di Verdi, il 
m musicale di Carmine Gallone 
1 qualcuno ha fatto osservare che 
ccezionale stagione è stata indet- 
solamente per onorare il gran- 

di compositore italiano 


All settimana cinematografica 
Venezia, L'assedio dell'Alcazar è 


iciuto, Don Pasquale ha diverti 
tutti gli altri sono stati proiet 


I soggettisti cinematografici st 
amentano perché i loro soggettt 
engono completamente cambiati 
allo sceneggiatore e dal regista. 
Tanto meglio: possono sempre ri 
endere ai produttori i loro sog- 
tti originali. 


È 
Eduardo De Filippo, che è ve- 
ito a salutarci in redazione, rac- 
nta come si svolse, in un teatri- 
>» all'aperto, una rappresentazio 
e dei lontani tempi di miseria: 
— Poca gente, ma, per colmo di 
sgrazia, cominciò a cadere una 
oggia fittissima proprio al prin - 
pio del secondo atto. E non ave 

vamo gran che per ripararci. Re 

citavamo sotto l’acquazzone stoi- 
imente, Debbo confessarvi però 
che, bene o male, ci eravamo in 

Îlati soprabiti ed impermeabili. 

Ma il pubblico — chiede Fol- 
core — non se l'è data a gambe? 
- Oh! Il pubblico non sè mosso 

— conclude soddisfatto Eduardo. 

Perché io gli avevo prestato: il 
io ombrello. 


Lied 


Il critico Enrico Rocca ha la ma- 

îa della radio. 

— Ho cambiato le valvole al mio 
apparecchio — confida al suo ami- 
so Contini — per poter ascoltare 
ciò che si canta a New York. 

— Avevi proprio bisogno di New 
York con tanta musica che ci som 
ministrano in casa nostra? — gli 
Chiede stupìto Contini. 

.— Vedi, ad ascoltare New York 
cè un vantaggio. L'aggiù cantano 
Pe romanza ie qui, col cambio. 

e ne quattro... 


1 germanie 
ONDINESI 


laggiù deve essere uno della 
| sorridendo « buona notte ». 


‘Simplicissimus. Monaco» 


piangerà © così anche prangeranno 
ì vostri figliuoli, essi diranno. « No 
stro padre non ama il progresso, le 
nostra situazione è in pericoio, lo 
« Prometheus Company Limited >» 
sta per cadere in rovina, le dit! 
concorrenti stanno per sommerger 
ia e le popolazioni che amano i 
forzu e il progresso assistono ral- 
legrandosi a questo sfacelo 

Il direttore era scivolato sotto lu 
tarcla e piangeva dolcemente men. 
ire Palmirino lo consolava soste 
nendo che jorse tutto non era en. 
coru perduto. 


; Le intelligentone 


i 

Il 

1 

1 

d 

) 

li 

- — Com'è che hai lasciato il tuo 
ù fidanzato? 

e — Capirai, erano tre anui che non 
e si faceva più vivo.. 


una volta alle esibizioni cine- 
matografiche di Venezia i nomi 
cile attrici intervenute erano Di- 
‘ Galli, Emma Gramatica, Elsa 
Merlini, Evi Maltagliati, ecc; ora 
nomi sono Doris Duranti, Assia 
voris, Clara Calamai, Vivi Givi 
altri. 
Evidentemente la cinematogra 
italiana è in una fase di a 
scesa 


3 ottobre avra inizio al Tea- 
) Reale dell'Opera la « Stagione 
rdiana» durante la quale sarà 
mippresentato I Vespri _ siciliani 
1. forza del destino. Il Trovatore, 
Otello e Falstaff. Era stata propo- 
1 la riesumazione di Verdi, il 
m musicale di Carmine Gallone, 
1 qualcuno ha fatto osservare che 
«ccezionale stagione è stata indet- 
i solamente per onorare il gran- 
di compositore italiano 


Alla settimana cinematografica 
Venezia, L'assedio dell’Alcazar è 
iciuto, Don Pasquale ha diverti 
tutti gli altri sono stati proiet 


I soggettisti cinematografici st 
amentano perché i loro soggetti 
engono completamente cambiati 
allo sceneggiatore e dal regista. 
Tanto meglio: possono sempre ri 
endere ai produttori i loro so0g- 
tti originali. 


È 
Eduardo De Filippo, che è ve- 
ito a salutarci in redazione, rac- 
nta come si svolse, in un teatri- 
>» all'aperto, una rappresentazio - 
© dei lontani tempi di miseria: 
— Poca gente, ma, per colmo dI 
sgrazia, cominciò a cadere una 
oggia fittissima proprio al prin 
pio del secondo atto. E non ave 

vamo gran che per ripararci. Re- 
itavamo sotto l’acquazzone stoi- 

mente, Debbo confessarvi però 
te, bene o male, ci eravamo in 

Îlati soprabiti ed impermeabili. 

Ma il pubblico — chiede Fol- 
re — non se l'è data a gambe? 
- ON! Il pubblico non sè moss 

— conclude soddisfatto Eduardo 
| Perché io gli avevo prestato il 

Mio ombrello. 


and 


Il critico Enrico Rocca ha la ma- 

îa della radio. 

— Ho cambiato le valvole al mio 
apparecchio — confida al suo ami- 
co Contini — per poter ascoltare 
ciò che si canta a New York. 

- Avevi proprio bisogno di New 
York con tanta musica che ci som- 
ministrano in casa nostra? — gli 
Chiede stupìto Contini. 

.—= Vedi, ad ascoltare New York 
cè un vantaggio. L'aggiù cantano 
ina romanza ie qui, col cambio, 
‘e ne quattro... 


iSPETTALO 
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O0NORATOS 
TILDE MERCANDALLI 


Ugo Betti entra all'Eliseo nel ca 
merino di Mario Ferrari e l'attore 
gli presenta un visitatore amico, 
medico, entrato qualche minuto 
prima. Ferrari spiega all'amico, 
che non si tiene molto al corrente 
degli avvenimenti teatrali, la pro- 
duzione di Betti e gli parla dell'ul- 
timo suo lavoro, la tragedia mo- 
derna.; Il cacciatore di anitre 

—- Ah, voi fate delle tragedie?! 
— domanda il medico come se Bet - 
ti facesse il palombaro 

— Sì, io faccio delle tragedie — 
risponde Betti timidamente. E do- 
po un istante di riflessione con- 
clude: 

— Ne facciamo tutti e due, caro 
dottore; soltanto voi le fate rile- 
gare in legno di pino. 


VERÀ WORTH 


Corrado Annicelli, non si sa co- 
me, è proprietario di una villa sul- 
le Dolomiti dove si annoia a mor- 
te con sua moglie Fanny Marchiò, 
la cognata Lola Braccini e il co- 
gnato Luigi Carini. La situazione 
peggiora con l'arrivo della Guerra 
alla quale porgiamo le nostre con 
doglianze per l’'immatura morte di 
suo marito. Per fortuna arriva an 
che Mario Ferrari che, senza per- 
dere la sua linea e la sua compo- 
stezza, riesce a smuovere l’ambien- 
te. Il fatto è che la Guerra se ne 
innamora e lo richiama... all’ordi- 
ne. Intanto la Braccini si sente im 
provvisamente materna (bella scu- 
sa!) e la Marchiò si serve di Fer- 
rari per scuotere Annicelli che 
benché napoletano, è un po fre 
do con le donne. 

Sopraggiunge l'ineffabile Massa 
rano, con voce calda e monocolo, 
e si porta via Ferrari. Ritorna la 
noia, Annicelli ritorna felice e con- 
tento alla moglie e il pubblico se 
ne ritorna felice e contento a casa 

Questa è la trama della nuova 
commedia Artemisio del nostro 
Gaspare Cataldo che miete allori 
sulle scene dell’« Eliseo » 


Weta 


ERMANNO RUVERI 


Piccola Posta 


Michele C. Napoli. — Avete visto con 
i vostri occhi Pasquariello spendere 
300 lire per un cappello? Vi risponde. 
rò con la famosa esclamazione di Pep- 
pino De Filippo: « Gesù, Gesù, questo 
mi giunge nuovo! ». 

dona - Pescara. — Nei nostri film ci 
sono delle attrici che non avete mai 
sentito nominare? Un po’ di pazienza, 
fra qualche mese le sentirete nomina 
re troppo 

Buon uomo - Frosinone. — Vi seccu 
che vostra moglie nel sonno chiama 
sempre De Sica? Perchè vorreste che 
chiamasse qualche altro? 

M. L. . Milano — Vi piacerebbe tan- 
to che i nostri poeti si dedicassero al 
teatro? Fuori questi poeti!.. 

Vecchio topo - Palermo — Molti an- 


* ni fa Spadaro ha jatto compagnia con 


la Johnson. quest'anno farà compagnia 
con Lucy D'Albert, tiglia della John- 
son: c'è da pensare che in un lonta- 
no avvenire Spadaro fara compagnia 
con la figlia di Lucy D'Albert, nipote 
della Johnson 

ONORATO 
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coveatut: agro 


2 


3° 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


Rossa 
è 
Bianca (ta Brillantina) 
Due diversi tipi di Gomna 
stati studiati per soddistare 
singole esigenze. quin 
due 
o conviene alla 
natura dei j i edal 
genere di 1 1 che st 
preferisce 


VALLI >» MILANO 


Un mese 
studio è sufficiente per 
imparare a suonare la 


FISARMONICA 


La strumento di meda 
ma 
non comprate tir monica 
aver conauitato ro nuovo 
QO NO 427, contenente lilustrazion 
Scrizioni e prezzi di 42 mod 
e delle famose fisarmonic! 


[GALANTI | |PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
Il Catalogo è spedito gratuitamente ri- 
chiedendolo alla prima Azienda di fisar 
moniche d Italia 


acquirenti 
parazioni & 
imparare 


o grafica 
CRA > 


ISLA 


UN VERO REGALO!.. 


000 


sa cromata, pulsante, tel 
achimetro mento ga- 
rantito, cinturino extra, va 
lore L_80 per L 
L.110 Detti, placcato 
sro 0 cromoplatinin. conta 
giri, e movimento ancora 
su rubini, valore L_ 200 
ver L 6® Cronografi 
come il precedente ma a due 
pulsanti, e messa a zero 
iÉ Inelate vaglia altà 


doro Gel. ‘ii peri 
14 — 


>. ICARTOLINA POSTALE 
| PERLE FORZE ARIE 


Cari ragazzi în cerca di una Madrina 


è giunta al Travaso una 'ule valanga di richieste da 
parte vostra che mi fa seriamente pensare Ma, rispon- 
deranno poi queste invocate Madrine, quese care Figliole 
come le chiamate, queste consolatrici a distanza? Qualcu 
na certamente. ma non tante da accontentare tutti 

Lo so, per voi la Madrina è un essere che riveste l'in- 
quietante mistero che potrebbe celare la donna ideale 
Inngamente sognata Fatevi animo, non è così, re lo dico 
io. La Madrina che voi immaginate, questa sconosciuta 
lontana, dalla quale attendete chi sa cosa. chi vi garan 
lisce che sotto un romantico nome che sa di giovinezza 
frizzante, non cel troppe primavere e sia di quelle che 
girano per le strade su malsicuri trampoli di sugitero 
corazzate in potenti busti di gomma? E chi vi assicura 
che nelle ore di ozio non giochi al « ponte »? AN ah! Che 
buggeratura! 

Piedi di piombo © all'erta, ragazzi miei Ho saputo che 
poetesse surrealiste nonchè zitelle che avevano perso ogni 
speranza, appena seppero che si riapriva il ruolo dé Ma 
drine di guerra sono andate a ricercare pei meandri der 
loro mobili rococo le copie di quelle stesse lettere che dal 
915 al 18 profusero « piene mani ai Combattenti d allora 
pensando di utilizzare le antiche frescacce per voi, poveri 
mnocenti! 

; allora? Possibile che al vostro paese nella vostra cu 

on abbiate lasciato un pezzetto di cuore, che nessuna 
delle tante belle fanciulle che voi conoscete non vi abbia 
salutato quando partiste. con un lremolio rivelatore net 
l'occhio lucente? 

Non negate, ognuno di voi ha una donna nei suoi ri 
cordi. me lo dice il vostro rossore allora benedetti fi 
glioli che cosa aspettate a scrive una sincera lettera 
d'amore? perchè volete proprio rischiare incontro alti 
ignoto che può celare una delusione? perchè volete per 
forza allecciare una corrispondenza aon una sconosci 
che avra certo dei gusti complelamente diversi dai 
stri, dormirà con i cagnolini sul letto. si fara î bigodini 
di notte e scriverà la stessa lettera a cinque figliocci cor 
vinta di fare un'opera meritevole? 

Dopo di che ta Madrina travasatrice vi promette per 
ogni settimana una lettera corroboranie diretta a tutti 
coloro che non hanno ancora trovato la Madrina e chi 
non si sono decisi a scrivere come dovrebbero alla Rosetta. 
alla Maria, alla Giuliana che hanno nel cuore quella tal 


lettera che le poverine aspettano tanto ansiosamente 
La rostra affezionata madrina 


Esercito 


Spinti dal desiderio il Capo R 
T. GENESIO Filipponi e Caporale 
Maggiore GUERRA Francesco ci 
danno il loro indirizzo: Comando 
18. Legione Milizia Artiglieria Con. 
troaerel, via Legnano 4, Roma 

Trovatemi una madrina! DONA 
TI Aymo 1. Reggimento Artigileria 
Controaerei 12. Gruppo 1 Batte 
ria. Catania 

Con il vremeditato scopo di una 
corrispondenza amorosa Evviva 
la sincerità! Cinque soldati genu- 
vesì danno le loro generalità. RE 
PETTO Aldo, RICCI Osvaldo. OL 
CESE Enrico, ZUCCARELLI Alire 
do, PRAGETTI Mauro, 42 Reggi 
mento Fanteria. Reparto Musica, 
Posta Militare 37 

Fante BELTRAMI Giovanni © 
Fante SPREAFICO Vittorio tutti è 
due musicanti nel 42. Reggimento 
Fanteria Reparto Musica. Posta 
Militare desiderano corrispon 
dere ed e ‘e corrisposti. 

Un gruppo di giovani sui venti 
anni che dimostrano di avere buon 
gusto: Sergente maggiore FALCO 
NERI Giuseppe: una bionda ge 
novese. 

Caporale Maggiore PIPPO Pen 
nisi: una bella trasteverina puro 
sangue ma che non sappia dire 

solito: Va a morì ammazzato. 

Artigliere Furiere BIONDI An 
gelino: una bella mula triestina 
bruna e furiosa (che gusti) come 
la sua «bora» e che non superi i 
25 anni 


ORNI 


Artiglierie Marconista ARTURO 
Stochich' una seria e bella 3A 
siciliana. Zona di guerra. 25. Grup 
bo Artiglieria d'Armata Reparto 
munizioni e viveri 

ragone 'PETRONI Nazzareno 
Battaglione Movimento Stradale. 
4. Genova Cavalleria. Posta Milita - 
te N. 6. Trieste 

Sergente MUSCO Gutido XVII 
Settore Reparto CV Posta Mili 
tare 

Cap magg. GRAGLIA Ugo 

» BARBERO Gino 

» ITOGNINI Giusepp, 
tutti: 19 Comp. Teleradio, Divis 
Venezia, Posta' Milit. 99-A 


Marina 


Sottocapo Furiere T. S. ROSIEL- 
LO Giuseppe. Regia Capitaneria di 
Porto di Napoli. 

S. C. Cann. INAMA Bruno, Re 
parto Mitraglieri, Comand. Zona 
Fasi, La Spezia desidera essere in 
cluso. E sia! 

Ufficio Amministrativo Ditesa M 
M._ Brindisi. 

Sotto Capo Elettricista PELLEC 
CHIA Giovanni chiede in versi un 
tocco di maschietta graziosa e ro. 
tondetta R.C.T. Da Vezzano. M 
M. Roma 

Radiotelegrafista della R. Mari 
na PUCCI Renato, Radiotelegrafi 

a della R. Marina DUMAN En 
rico. Centro Radio Ricevente, 
Brindisi 

Marconista VITTORIO Ricciardi 
Attende con visibile impazienza 


Centro Radio R Marina. Briu 
dici - 
Furiere Tipografo —BORASCHI 
Alfredo. 

Marinaio GAROFALO Ignazio 

» TAOLACCI Ignazio 

Del Regio Incrociatore Pola. 10 
Reparto M. M Roma 

Maringie Autista DI BELLA 
Franco. 

Marinaio Musicante FUCINI Giu 
seppe 

Marinaio Musicante NORLASSO 
Liiciano 

RN. Miraglia 
rina - Roma 

Cannoniere P. S. BONGIOVAN 
NI Pietro 
_Cannoniere O MONTALTO Ora 
zio 

Marinaio MESSINA Orazio 

Regia Nave «Duca d'Aosta » 
M_ Marina - Roma 

Marinaio COLETTA Bianni 

RN Duca d'Aosta M. Ma 
rina Roma 

Sotto Capo Segnalatore ESPOSI 
TO Salvatore 

Centro Radio Teleg. RC. Regis 
Marina Brindisi 

Sotto po RT PADULA 
Rocco 

Centro R_T Ricevente M. M 
Brindisi 

Marinaio LOSA Sandro 


Aviazione 


Av se. Elett FRASSINO Miche 
ie, desidera per Madrina una Gio 
vane Italiana di Potenza o Siracu 
sa Centrale Elett. R Aeroporti 
N. 8 4 ZAT Bari 

Av. se mot ENEA ERASMO 

Primo Av. SCARDINO Rosario 
Entrambi della 196 Aero 
mautica, Sardeg 

l'Av, Mare, PIRRONE Benedetto 

CAPRIOTTI Vitto 
rio ambedue della 183 Squad Ae 
ronautica, Sardegna ari 

Av. Mot AIRALDI Zani. 81 
Squad C T 8 Gruppo, Aeronauti. 
ca della Sicilia, Palermo 

Utt. Pii RECAGNO Diego. 

RAVANO Piero 
IORIO Antonio, 
RISSONE Cesare 

Questi quattro ufficiali piloti so 
no d'accordo nel desiderare una 
Madrina Posta aeromilitare N 23 
Intendenza Aeronautica. Bengasi 

Primo Av A S BAZZIGALUPO 
Giovanni desidera una 
che non sia una matrona. 
Aeroporto Bologna 

AV. Allievo A M M. DE LUCCA 
LUIGI 308. Dep Teleg Caserma S 
Michele, Roma 

Av se Radw T FAIONE Marr 
Aeroporto 17, III rà A. T, Roma 

Av sce. Radio T ACAMPORA An 
tonino, Aeroporto 17 III Z AT 
Roma 

Serg Magg Pil STORI Lino 
Serg Pil RAITERI Pietro Serg 
Pil GIRARDEL Giovanni Un tru 
a scelta desideroso di molto at 
fetto. Tutti della 196 Squad. B M 
Aeronautica Sardegna. Cagliari 

Tutti appartenenti alla 196 
Squad B. M Aeronautica Sarde 
gna, Cagliari: 

Av. sc Arm VOLPI Gino. 

» Mot. BISSOLI Eutrasio 
1° Av Arm. GIGLIO Giovanni 
a RAMADORI Luigi 

Della 287. Squad. B. M., Aeronau 
tica Sardegna, Cagliari. 

1° Av Arm MAGNELLI Stelvio 

MARZOCCHI Giu 


Ministere Ma 


seppe. 

1" Av Radfo T  FANTANELLI 
Italo 

Della 199 Squad B. M, Aeronau 
tica Sardegna, Cagliari 
————+—.—.—.—--—T _ 
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Li vigilia delie nozze ] 
Fieris andò, come era sua 
consuetud: a fare l'ultir 
rita a «tresette ». Varcata 
bc la sogha del caffè della 
vera, il gruppo degli amic 
colse con un grande vocio 

Ecco la vittima. 
Amico ammogliato, am 
duo 
- Hai finito per sempi 
cusare le tue « napoletane 
stoni 
- Dalla vita alla morte 

Riccardo sorrise. stende? 
affetto Ja mano agli amici, 
Brenno, il feroce celibe del 
pagnia, e col suo viso trist 
mò 


Chi me lo avesse detto 
nv fa. Anch'io commetto 
va azione 

Erano circa sei anni che 
so gruppo sì riuniva la sera 
colo caffè. uguali come w 
gio, metodici e tristi. all 
le volte, di quella letizia sui 
le che fa suonare così mal 
lo scherzo ed 11 riso. Tutte 
alla stessa ora nel solito 
ì cameriere balbuziente dis 
sul tavolo il piccolo tappet 
depositava ìl mazzo delle c 
lo stesso gesto, con l'ugusle 

I quattro amici nelle et 
d'inverno, sentivano ineen 
desolante malinconia del 
caffè, l'orribile cammino d 
scialbe e della gioventù n 
e nessuno osava più spera 
vita, nessuno si cullava più 
la fiducia fantastica nell 
compagna sempre  nellet 
baldanza. I quattro amici 
mente afflitti dalla pove 
ron è miseria. ma che è p 
cile e più amara della mise 
sa, sì erano legati da unc 
affetto, da una strana io 
avvince e lega individui di 
natura: l'abitudine 

Riccardo Fleris, spirito 
anima profonda, aveva, 
tempi. combattuto e soffer 
battaglie per l'arte: ora vi 
la giornata, senza grand 
senza speranze, senza gioie 
gato in una compagnia di 
oni che lo ricompens 
pane quotidi:no e null'a 
tempo aveva abbandona 
idea d'arte e di lotta. d: 
nella sua esistenza era dis 
sm ora di fiducia, ogni do 
sogno. La povertà. per lui 
sempre signorilmente, era. 
te, una tremenda angoscia 
incalzato dalle più amar 
zioni, la sva salda rettitud 
va tentato di scuotersi, d in 
st in minutissimi pi i 
cagheria utile — ripete‘ 
tutt; pretendono senza 
pure una esatta concezion 

Quando uscì fuori dal e 
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_Cannoniere O MONTALTO Ora 
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Marinaio MESSINA Orazio. 
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M_ Marina - Roma 

Marinaio COLETTA Bianni 

RN Duca d'Aosta M. Ma 
rina Roma 

Sotto Capo Segnalatore ESPOSI 
TO Salvatore 


Centro Radio Teleg RC. Regix 
Marina Brindisi 

Sotto Capo R. T PADULA 
Rocco 

Centro RT Ricevente M. M 
Brindisi 


Marinaio LOSA Sandro 


Aviazione 


Av se. Elett FRASSINO Miche 
desidera per Madrina una Gio 
vane Italiana di Potenza o Siracu 
sa Centrale Elett. R. Aeroporti 
N. 8 4 ZAT Bari 
Av. se mot ENEA ERASMO 


Primo Av, SCARDINO Rosario 
Entrambi della 196. Squad Aero 
nautica, Sardegna. Ca ari 

l'Av. Mare. PIRRO Benedetto 

CAPRIOTTI Vitto 


rio. ambedue della 183 Squad Ae 
ronautica. Sardegna i 
Av. Mot AIRALDI Zani. 81 
Squad C T 65 Gruppo, Aeronauti 
ca della Sicilia, Palermo 
Utt. Pii RECAGNO Diego. 
RAVANO Piero 
IORIO Antonio, 
RISSONE Cesare 
Questi quattro utficiali piloti 50 
no d'accordo nel desiderare una 
Madrina Posta aeromilitare N23 
Intendenza Aeronautica. Beng 
Primo Av A S BAZZIGALUPO) 
Giovanni deside una Madrina 
che non sia una matrona. R 
Aeroporto Bologna 
Av. Allievo A M M. DE LUCCA 
LUIGI 308. Dep Teleg Caserma S 
Michele, Roma 
Av se Radio T FAIONE Marr 
roporto 17, II {. A. T Roma 
Av sce. Radio T ACAMPORA An 
tonino, Aeroporto 17 III Z AT 
Roma 
Serg Magg Pil ORI Lino 
Serg Pil RAITERI Pietro Serg 
Pil GIRARDEL Giovanni Un tri 
a scelta desideroso di molto at 
fetto. Tutti della 196 Squad, B M 
Aeronautica Sardegna. Cagliari 
Tutti appartenenti alla 196 
Squad B. M Aeronautica Sarde 
gna, Caghari; 
Av. sc Arm VOLPI Gino, 
Mot. BISSOLI Eutrasio 
1° Av Arm. GIGLIO Giovanni 
È RAMADORI Luigi 
Della 287. Squad, B. M., Aeronau 
tica Sardegna, Cagliari. 
1° Av Arm MAGNELLI Stelvio 
MARZOCCHI Giu 


si 


seppe. 
1° Av Radjo 
Italo 
Della 199 Squad B. M, Aeronau 
tica Sardegna, Cagliari 
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Li vigilia delle nozze Riccardo 
Fleris andò, come era sua vecchia 
consuetudine, a fare l'ultima par 
tifa a «tresette ». Varcata che eb. 
tc Ja sogha del caffè della Prima 
vera, il gruppo degli amici lo ac 
colse con un grande vocio allegro 

Ecco la vittima. 
Amico ammogliato, amico per. 
amo 
- Hai finito per sempre 
cusare le tue « napoletane 
stoni 

- Dalla vita a morte 

Riccardo sorrise, stendendo con 
alfetto Ja mano agli amici, guardo 
Brenno, il feroce celibe della com. 
pagnia. e col suo viso triste escla 
mò 


Chi me lo avesse detto un an 
uv fa. Anch'io commetto la catti- 
va azione 

Erano circa sei anni che lo stes 
so gruppo si riuniva la sera nel pie 
colo caffe. uguali come un orolo- 
gio, metodici e tristi. allegri al 
‘© volte, di quella letizia superfìcia 
è che fa suonare così malinconico 
i» scherzo ed il riso. Tutte le sere 
alla stessa ora nel solito angolo. 
| cameriere balbuziente distendeva 
sul tavolo il piccolo tappeto verde, 
depositava il mazzo delle carte con 
lo stesso gesto, con l'uguale paroia 

I quattro amici nelle eterne ore 
d'inverno, sentivano inccmbere la 
desolante malinconia del pie 
l’orribile cammino delle ore 
scialbe e della gioventù perduta 
e nessuno osava più sperare nel 
vita, nessuno sì cullava più in quel. 
la fiducia fantastica nell'avvemre 
compagna sempre  nelletà della 
baldanza. I quattro amici, ugual 
mente affitti dalla poverta. che 
non è miseria. ma che è piu diffi- 
cile e più amara della miseria stes- 
sa, si erano legati da uno strano 
affetto, da una strana forza che 
avvince e lega individui di diversa 
natura: l'abitudine 

Riccardo Fleris, spirito acuto ed 
anima profonda, aveva, in altri 
tempi. combattuto e sofferto aspre 
battaglie per l’arte: ora viveva al 
la giornata, senza grandi dolori, 
a speranze, senza gioie, impie 
to in una compagnia di assic 
zioni che lo ricompensava con 
il pane quotidi:no e null'altro Da 
tempo aveva  abbandenaio usn 
idea d'arte e di lotta. da tempo 
nella sua esistenza era dispersa 0- 
gni ora di fiducia, ogni dolcezza di 
sogno. La povertà, per lui vissuto 
sempre signorilmente, era. alìe vol 
te, una tremenda angoscia 
in ato dalle più amare pr.v 
zioni, la sua salda rettitudine ave 
va tentato di scuotersi, d intranger 
si in minutissimi pezzi. . Chin. 
cagheria mutile ripeteva a se: 
tutti pretendono senza avere nep- 
pure una esatta concezione 

Quando uscì tuori dal caffe. nel 
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MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 
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silenzio della notte ripete a se stes 
so, quasì per convincersene: 
Domani prendo moglie! 

C'era tanta triste lla quieta 
notte d'aprile. Aveva piovuto Il 
vento laceva correre le nuvole 1 
lamente qua e la ancora qual 
‘he sinistro bagliore illuminava, a 
tratti. i) cielo... L'aria era fresca 
e odorosa d'erba 

3i domandò ancora  un'ultim: 
spiegazione del 0 curioso stato 
d'animo Poche ore lo separavano 
da una nuova vit una grande 
cerimonia e nulla, nulla si muove 
va nel suo cuore 

Nella solitudine riflettè, con una 
certa acredme, l'ultima partita an. 
data a male... Penso che se avesse 
giuocato una carta invece di un'al 
tra. avrebbe fatto i famosi trentu 
no punti necessari Disse ne) si- 
lenzio della notte: — ragioni 
Brenno! Sono sei anni che giuoco 
ed ancora non ho imparato îl « tre 
sette 

Quando rientro in casa. la pe 
drona lo attendeva sulla porta: 2. 
veva una lettera urgente della spo- 
sa da consegnargli subito e proprio 
nelle sue mani.. E poi, l'ultima 
sera di permanenza voleva offrire 
al suo fedele inquilino un goceettà 
di marsala. La voce della vece 
signora era sinceramente comn.os- 
sa Riccardo  alloggiava in a 
stanza di quella casa da parer hi 
inni. Abitatore quieto, metodico, 
tranquillo, usciva la mattina t0r- 
nava la nette. Una sola volta sì 
ammalate: nor aveva mu chie- 
sto nulla a nessuno non aveva mai 
suonate il cam pane!e 

Intascò la lettera sorseggio con- 
versando un piecoio ticchiere di 
marsala e dopo un cormale salu- 
to, pregò che lo avesse aestato per 
tempo. Poi col suo suuto passo. 
poggiando il bastone al cantuecio 
abituale, accese la candelu ed en 
trò nella stanza Ora ìl cielo era 
limpido e terso: dalla finestra a 
perta giungeva il fresco odore de. 
gli alberì bagnati 

Nella lettera ja sposa, inviandi 
de) denaro. soriveva in poveri ver 
si la gioia dell'attesa! Sul viso d 
Riccardo si dipinse una desolata 
tristezza lettera odorava di mu 
schio intensamente E di muschi 
odorava la stanza. colma di ricam 
cattivo gusto. di lavori di pa 
zienza. di ninnoli. ricevuti ìn r. 
lo da colei che fra poche or 
sarebbe stata slta moglie Ancora 
una volta una beffarda voce 


sussurro Domani prendi 7 
let 
Sì. domani prendo moghe grì 


do a se stesso Riccardo — prende 
in moglie Paclina Maratta. fig 
di fin'ex cantante di « caffe-con 
cert A) una donna che presta 

quattrini ad usura di una donna 
che a me stesso 1ipugna Sì. pren 
do moglie... avanti! .. che venga il 
mondo puritano a darmi del diso. 


nesto con la sua retorica Che mì 
importa degli uomini? quelli che 
dieci lettere anonime mì hanno 


scritto. lo so da: me: so di ch: © fi 
glia la donna che sposo Che mi 
importa, degli uomini! V'impon 
gono la virtù e vi lasciano morir 
di fame. Ecco gli uomini! 

Sì sì domani prendeva mo 
glie e con la moglie conquì 
stava l’agiatez8a,. l'indipendenza 
riprendeva finalmente a braccetto 
l'orgoglio. chera fuggito da lui 
vergognandosi forse della mìsenma. 


Dimenticò che Paolina aveva an- 
che cantato. non sì sapeva dove 
che odorava tanto di muschio, che 
era così bionda.. 

Ma ogni pensiero triste, ogni a- 
mara supposizione sì seoloriva di. 
andosi innanzi ad uno strano 
sentimento di riconoscenza 
Si erano conosciuti in una sa 
gente equi a. che nascondeva 
tenti misteriosi con delle sedute 
».riticne. grottesche di falsità. E 
la creatura aveva sa 
puto con parola vibrante, ribellar- 

ad una îe di imposture con 
1 piacevole energia, mascheran- 
do un certo spirito ignorante che 
s'era impadronito della nota can 
zune d'un poeta per attribuirselu 
sgorgata nel calore dell'improvvi. 
îone' N'era sorta una questione 
vace cve la piccola competenza 
letteraria di Paolina Maratta ave 
va spezzato vittoriosamente lo spi 
rito burlone e distratto! 

Da quel giorno il Jero amore co- 
mincio il Neto cammino sopra la 
tenue trama di colloqui artistici 
Innanzi alla mierosecpica cultura 
di Paolina, Silvio faceva correre 
1 audace libertà il cavallo della 
sua fantasia. E ne otteneva un 
successo pieno di stupore e d’am- 
m e. Alcuni versi dedicati & 
lei, incomprensibili di ghirigori 
simbolici. foggiati sui più strani 
modelli del genere, ottennero uno 
straordinario successo, misto di 
ammirazione e di riconoscenza. E 
più 11 poeta sì faceva oscuro e mn. 
trigato. e più forte si contermava 
n Paolina l'idea di un essere su 
periore è di una inteiligenza squi- 
sita! Il \oro amore era dunque na- 
te da una specie di comunione let 
terana 

Sul letto era disteso l'abito delli 
noz sul pavimento un paio d 
scarpe muove lucevano bella lor: 
bella copale 

Ma l'onda lieta svani subito 
Sulle pareti unici superstiti di tem- 
pi perduti per serapre, i due ri 
ratti dei nonni lo guardavano cor 
le loro fronti austere e gli ecchi 
dolci.. Vicino al letto posavano le 
due fotografie della madre e del 
padre.. Quanto odorava di mu 
schiù la stanza! .. 

Bisognava andare a coricarsi 
perchè fora era tarda e l'indoman: 
occorreva destarsi per tempo. Ram. 
mento che non aveva bottoni per 
la camicia un bel paio di botto- 
ni per la camicia, lucida!... I} cuore 
gli picchiò forte. In un cassetto. 
ira care reliquie, fra i capelli dei 
padre e ia coroncina della mam- 
ma. egli aveva in serbo diligente. 
mente incartati. un paio di « ge- 
meili» e tre bottoni... Gli erano 


st donati. in un tempo lontano. 
una cara anima che lo aveva 
ito amato » che con tanta fede 


ell'avvenire, 

itto era fuggito, scomparso 

incenerito di ob 

Forse la notte era fredda, perche 
aveva le mani ghiacciate 

rdò sul parete e nonno lo 
fissò ancora insistentemente col 


eva sperato 


» sguardo acuto e severo. I bot- 
la prima 
dopo una infi. 


le malore 


angose 
che lo feri nello spirito. 
che lo affi tutte le fibre, 


che gli face gemere e dolere l'a- 
nìima. Ed il male sì dilago sempre. 
fino a quando un nodo gli serrò 
anche gola ed una lacrima. u- 
na sola formò sul ciglio, arida 
» cocente, e discese giù giù per la 
gota come stilla di fuoco 

Faceva tanto freddo fuori. Ric. 
cardo chiuse la finestra 

4SIDORO ALOISI 
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Comitato Direttivo 


LIVIO APOLLONI . UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGURE - GUIDO MI. 
LELLI 


Direttore 


esponsabile 
GUIDO MILELLI 


ISTITUTO FERRARIS 
35 PIAZZA di SPAGNA - Te. 65-907 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di scuola media diurni e serali. 

Da] momento dell'iscrizione fino 
all'apertura dell'anno scolastico, 
li alunni saranno ammessi a fre- 
quentare dei corsì preparatori per 
essere in grado ai seguire con 
maggior profitto quelli regolari. 

L'Istituto Ferraris accompagna i 
propri alunni fino agli esami di ri. 
parazione. 

La segreteria è aperta dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 20 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi.- Rapidissima 
iquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi. gratmiti: 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti . Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Laviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«HM Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


Neobolli italiani co; 
coioniali, serie Europa. Pa 
bo prezzi superiori qualsiasi altra 
Eventualmente facciamo cambi 
vostro interesse richiedeteci subito 
il nostro lstino di acquisto, Regola- 
mento immediato per qualsiasi quanti- 
tivo. Offriteci ‘0 il vostro dispon:- 
Palladino Chiara 118 Napoli. 


Mi interessantissimi, curiosi Mbri 
aloro uratis. Carretti, Via Girolamo 
Dimartino, Palermo 


CUCINE, scaldabagni gus carbone legna 
ì stiro, ghiscciaie. pezzi 
Stelletta 25 Roma Tel 


ICI potrete scoprire dosare voi 
Ù zucchero urine appareccmo sem- 
plice economico L 24 Opuscolo gratis 
Diabetimetro Bottini via X Giugno, 7 


IECIRVOTE vine:te infallibili col nuo- 
todo ambi e terni Opuscolo gra- 
s Scrivere, Panconi, Carignano «Lucca ) 


izzatore plastico, contie- 
viglioso qualsiasi. ernia 
Scrivere Industria Sani. 
- Casellario 154 - Napoli 


I esteri novecentocinquan 
ioso assortimento: L. 8,50 
tone esteri cento 
Polonia  centocin- 
ticano lotto valore 
L 475: Andorra, Liech- 
valore lire trentacinque 
Et:opia. Monaco lotto valore lire 

L. 6.50; Colome italiane, San- 
ito valore lire cinquanta: lire 
ezzo kg esteri. miscuglio mon- 

18.75. mezzo kg Italia. L_ 4,50. 
L. 1: «Guida del Filatelico » 
00 pagine L. 7.50; Acq «mo comme- 
ì. Facciamo bolli scelta 
uno Scambisti Settembre GRATIS 
© 1 € Lavinio 18, Roma 


sno GRATIS. 

\cO7zo 
FRANCOBOLLI Pi 
mediì comuni 
da facciamo 

esclusi! 


R COLLEZIONI, Rari 
Dietro semplice doman- 
unque e a tutti (mino- 
importanti il a_ scelta 
via Cavon 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e d: 
lontano sottomettere alt 
volonta Opuscolo gratis. 
dini Nave (Lucca), Ponte San 


ISAMBATA INF. meraviglio- 

samo infallibile per vincere 
continuamente al lotto a 
L. 10 Azzetti Belluno Ve 


)NE. Epistola dedicata Corsica 
squale Paoli trovata Ministero 
guerra {rancese Tutti italiani debhono 


conoscerla Inviare vaglia L 3,50 [ttte- 
rio Fobert. Messina 

SCRITTORI anche novizi, commedio- 
gratì. elementi disposti collaborazione 


editoriale. cercansi «Stampadoggi » 
Corso Genova 27. Milano 

TERNO mensile intallibile spediscesi li- 
re cinque Caropreso - Corriere Santa- 
brigida, 31 - Napeli. 
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cicmieste di spedizione indirizzarli al Concessionario ®. LETTIERI 


cronica 0 recente, con indicazione da darsì dal medico 
sì cura efficacemente col Gonostep. La cura 
compieta è composta di pillole e liquido Costa L 30 


Deposito Farmacia LUGLIO 


Napoli - Vis foma, 19 Vaglia 
Via Chiarini n 2 - RAPOL 


—_ 86 


ROMA, 29 Settembre 1940, Anno XVIII Sec. ll — N. 2108 — Anno 41 — N. 39 CENT. 50 ROMA, 6 Or 


li TRAVASO pete IDEE 


DE PROFUNDIS 


(CAMERIND 


— Commodoro, anche voi qui?! . 
— Si. Ero stufo di andare sempre sott'acqua : una volta tanto voglio andare sotto terra.’ 


